NVOVO  ITINERARIO 

delle  Porte  per  tutto  il  Mondo 
DI  OTTAVIO  CODOG&O. 

lA^iuntòM  il  modo  di  fcnuere  d  tutte  le  pam . 

Vtiliflimo  nonfolo  à Segretari),  ma  à  Religiofi,  Se  à Mercanti. 
Con  licenza  de *  Superiori,  ir  Vrìuilegìo . 


ÌH  UNEXU,  Apptelfo  Lucio  Spiasela-  »  M  D  C  X  I. 


Gli  Eccellcntiflirm Signori  Capi  delPEccelf© Confcgli© di  X.mfia* 
fcrìtti  hauuta  fede  dalli  Signori  Reformatoli  del  Studio  di  Pa¬ 
dana  per  relatione  a  loto  fatta  dalli  due,  a  quello  deputati ,  cioè  dal 
Sleuerendo  Padre  Inquifitore,  &  dal Cir.  Secretano  del  Senato  Gio. 
SMaraueglia  con  giuramento,  ch«  nel  libro  intitolato  nuouo  Itinera¬ 
rio  dell#  Polle  per  tutto  il  Mondo  di  Ottauio  Codogno  non  fi  trema 
cofa  centra  le  leggi ,  Se  è  degno  dt  ftampa  T  concedevo  licentia  *  che 
g>olTa  efl'er  ilampato  in  quella  Città  * 


Datum  die  luni  j  17. 1  ®  1 1» 
2).  Andrea  Minotto. 


13,  Ancnea mimmo.  r  «•  .  *  «- 

O.  Z.  Battilla  Falcarmi.  Capi  delPEccelfe  Coniegiio  di  X 

3.  Marchio Dol fin. 


s£rs.  aio.  Giugn®. 


Illurtr  Confili}  X.  Se cr. 
Barth.Cominus. 

Regillrato  in  libro  a  carte  8 3.  a  tergo . 


Anf  Laund.  Offici}  coatta  Blalph.C®**!. 


/ 


L'Auttore  d  i  Lettori . 

l’Hàuer  io  veduto,  che  molti  errori  fi 
commctteuano,sì  nel  dirizzar  le  let¬ 
tere  per  il  mondo, come  anco  nel  cor 
rere  per  le  Polle,  onde  veniuanoa 
patir  grandemente  alcuni  ne  i  loro 
ne  p-otii .  Quali  ò  perche  non  fapeuano  dar  a  tem¬ 
po  le  lettere  alla  Polla,  ò  perche  non  fapeuano  co 
me ,  &  oue  indrizzarle ,  nè  Capendo  anco  quanta 
diltanza  fotte  d’alcum  luoghi  ad  altri  ,  qual  ltra- 
da,  &  qual  difficoltà  vi  folle ,  ìnauuedutamento 

incorreuano  in  grandiffimi  errori.Quindi  e, eh  io 

a  2*  preli 


prefi  occafione  ]i  giorni  adietro  di  mandar  alle*» 
S  rampe  vn’i  onerano,  ìlqual  non  vi  potei  prefen- 
tar  così  corretto, e  limato  come  fi  conuemua,fen- 
tfoimfdrufcito,  (per  così  dire)  dalle  mani  troppo 
per  tempo,  non  hauendouuo  potuto  far  diliga- 

Sn  ,  irlo,  &  P«r  1»  &«« .  f  ““ 

amici  mi  faceuano ,  &  per  il  defideno  d  i  fubita- 
jnente  giouar  al  mondo.  Hora  douendofi  di  imo- 
uo  riftampare,  &  hauendoui  fcoperto  moltilfinu 
errori  di  ftampa ,  &  anco  accortomi,  che  molto 
cofe  poteuano  edere  megl io pofte,&  fpiega  e,i  i 
fon  dato  a  correggerlo,  &  ampliarlo,  hauendom 
aggiunto  nuoui  difcorfi  >  nuouiauueitimenu  5  <k 

A.  w  " 


regole  di  viaggi, &  partenze  de  gli  Ordiflarij  dal¬ 
le  piu  famofe  Città  della  Chriftianità;  onde  fe’l 
primo  vi  fu  caro ,  quello  fecondo  verrà  ad  eilerui 
molto  più  :  perche  vi  trouarete  cofe  da  altri  mai 
più  nè  auuertite,nè  trattate.  Solamente  vi  auuer- 
tifco  c’hauendo  io  hauuto  più  tolto  riguardo  al- 
l  vtile,che  a  belle  parole,  ve  lo  prefento  fmafche- 
rato  &  diletto ,  no  piacendomi  l’humore  di  Ne¬ 
rone,  ìlquale  per  far  più  bella  la  Statua  di  bionzo 
cf  A  ldlandro  la  fece  indorare ,  ma  accortoli ,  cne 
nonriufciua  gli  fece  leuar  Toro,  accio  ritornali o 
alia  primiera  bellezza:  &  tanto  piu  non  hò  pollo 
iludio  in  indorare  quello  mio  Itinerario  con  pa- 

a  3  iole 


V 


fole  fcieltc  ,  &  eleganti*  quanto  che  il  carico,  nel 
guaimi  trouo,non  mi  lafcia  tempo  di fpendere  in 
quelle.  Eccoui  dunque  gratiofi  Lettori,  vi  appre- 
fento  il  frutto  delle  mie  fatiche  in  quelli  breui  fo¬ 
gli,  quali  fe  per  forte  per  la  loro  afprezza,&ruui- 
<dezza,vi  recalfero  noia,  onde  vi  veniife  voglia  di 
fcartargli, lafcia  te  almeno  di  fcartar  1*  Autore,  tan 
to  bramofo  della  voflra  gratia.  Il  Sig. vi  conferva, 
vi  doni  quello,  che  deliderato . 


IN- 

i 


IN  OCTAVII  COTONE! 

ITINERARIVM 

hexastichon. 

D.  Dcoda£li  Lampugnani  • 

V  T  vada  egea  [ali  remi?  Cynofura  fecantisì 
Ùirigit  ad  portus ,  oraque  tuta  moneta 
Sic  tuus  hic  liber ,  Offiaui,  Curforibus  extat> 

Qui  fugienda  notai ,  qui  fubeunda  docet , 

Hoc  duce  quifque  potefì  meùrì  compita  term 
*Adque  omnes  facili  cuncre  calie  plagas. 

a,  q»  SotH ® 


Sommario  del  contenuto  nel  prefente 
Itinerario  >  Jecondo  la  diuijìone 
de  volumi . 

L  primo  volume  tratta  delli  oblighi  del 
li  Corrieri  maggiori ,  Luogotenenti, 
Cancellieri, Macftri  di  Fotte,  Coirieri 
Ordmarij,  Precacci,  Pedoni  ;  &  della 
forte  delle  monete, che  conuiene  prouedere  men¬ 
tre  tt  vuol  far  viaggio . 

Il  fecondo  è  Relaf  ione  d’andar  per  le  Fotte ,  o 

altrimenti  à  qual  n  voglia  parte  >  con  la  maniera 

d’an- 


d'andare  alla  Nuoua  Spagna*  Indie  Orientali* 
lfole  di  Portogallo*  &  didanze  d'alcune  altro 
Ifole  ad  altro . 

Et  v'auuertifco  *  che  doue  ritrouarete  quello 
fegno  *  iìgnificarà  meza  Poda*  hauendo  anco 
vfato  quella  diligenza*  ch’è  data  podìbile  per  por 
ui  gli  auid  de  i  Fiumi,  &  i  nomi  de'  Stati*e  Regni, 
che  conuerradì  pa  d'aro. 

11  terzo  tratta  delle  partenze  delli  Ordinari! 
dalle  più  famofe  Città  della  Chridianità*che  ne- 
gotiano*  &  quedo  non  folo  recherà  commodo  a  i 
Secretarli  de’  Prencipi  *  ma  anco  a  i  negotianti  9 
&  altri, 

Ta- 


Tauola  delle  cote  piu  notabili  della 
Prima  Parto  » 


A 

Priano  Impe¬ 
ratore  no  die¬ 
de  mai  fuccef- 
forea  vfficij  • 
a  carte  3© 
Anifte  Corrie 
r©  Lacedemonico.  7© 
Andando i Corrieri  condili** 
genxa,non  deuono  po*n  m  l 
letto  a  dormire .  So  I 

Au  Fanuciilo  .  .  9  I 

Antiuedere  douenanoi  Cor 
sieri  quello  9  che  gli  puo  i 


(decederci*  .  . 

Ariofto  de*  Corrieri  *  *©? 

L*  Arma  deuono  portare  per 
darfi  a  conofccre  per  Cor- 

•  *  S6 

neri .  ~ 

Afdrubale  fpedi  quattro  Cor 
rieri,  &  l'error  loro.  84 
Afencx  detto  Turione  ,  rn- 
uentore  di  Cedici  Caratte¬ 
ri .  *°l 

Aleffandro  d’ Aleffandro  di 
Filonide  Cortieto.  7 
Aitilo  Conierò.  7o 

Aftulia  perinwar  lettera-  », 


T  A  V 
Alcuni  Precacci  non  fono  te¬ 
nuti  di  dar  conto  di  quelle 
cole ,  che  non  fono  nota¬ 
te.*.  2% 

B 

EHerofonte  fu  il  primo , 
che  caualcafife  Causili.  4 
Biada  quando  non  fi  deuc^ 
a*  Canali!.  61  \ 

Buona  eorrifpondcnzaco  al 
trivfrici).  i* 

Bucefalo  Causilo  d'Aleffan- 
dro  Magno*  66 

C 

Admo  inuentore  di  Addi¬ 
ci  Caratteri»  X03 


0  l  A 
Corrieri  d'Alta. 

Cancelliere, e  fuo  obligo.  $  % 
Carcerare  deuoilfi  i  Corrie¬ 
ri,  e  quando  »  i I 

Carta  dì  pecora, oue  fu  intiei* 
tata_*.  i©£ 

Catullo  de*  Tabellari) .  1  àP 
Claudiano  de*  Causili, e  Ta¬ 
bellari)*.  /  67.no 

Caffaridra  figliuola  del  Rè  Pi 
ramo  per  esempio  •  ì  | 
Caftor,  e  Polluce  oue  appara 
fero  •  7* 

Caualli  della  Numidia ,  &  di 
Portogallo  valoroft. 
Colomba  fpedita  da  Dama- 


r  a  v 

(co  a  Tiro.  84 

Corrieri  fono  obligati  prefen 
tarli  ai  Corriero  maggiore 
quando  arridano.  \6 
Corrieri  dìuenuti  Luogote 
nenti, e  Cancellieri.  ?? 
Corrieri  ,  profedìone  nohi 
le_  9  »  66 

Corrieri, e  Cancellieri  deuo 
no  elTere  fedeli, &  fecreti,e 
pereflempio,  $7.7980 
Corrieri,  e  Tobligo  Tuo.  6s 
Celio  de*  Veloci  .  1 1 1 

Corriero  maggiore  ,  e  Tuo 
obligo.  I 

Cicerone  de*  Tabellari^ .  7 


OLA 

Commentario  di  Celare  .  7 
Corrieri,  &  loro  compiendo¬ 
ne.  76 

Cicerone  per  le  riceuute  .  87 

D 


r\  Anarj  di  che  forte  deuofi 
fi  prouedere  per  il  cami¬ 
no  .  112. 

Danni, che  polfono  occorrere 
a*  Corrieri,  &  Ordinari)  , 
per  eflere  mal  a  Ca tul¬ 
io  .  Sf 

Diligenze  de’ Corrieri.  70 
Diligenze  delìi  Corrieri  del 
Rè  Pirro.  7P 

Diligenze  moderne .  7& 

D;- 


.  '  T  '  \A  V 
Diligenze  Riordinane  de- 
uono  i  Corrieri ,  mentri-* 
vanno  fpediti  per  vacan¬ 
ze.^  •  73 

Dormir  non  deuono  i  Cor¬ 
rieri .  77 

Differenze  fri  i  Maeftri  di 
Pofte,  Corrieri,  &  vfficia- 
li ,  chi  le  deue  accommo- 
darC-P  •  I2r 

D  ione  Hi  dorico  del  fcr ine¬ 
rte* 

Diuer fi  veloci.  no 

E 

Riandò  il  camino  ,  che,* 
può  occorrere.  71 


O  l  A 

Elettione  del  Corriero  mag¬ 
giore  fpecta  al  Prencipe.  9 
Emolumento  delFvfficio  fpec 
ta  al  fodetto  .  io 

Elefanti,  die  inoltrano  la  via 
fmarrita .  5  z 

Elefanti,  che  hano  faputo  leg 
gere .  87 

F 

"C  Edeltà  conuiene  ncll’vffi- 
ciò.  lo 

Filippide  Corriero.  69 
Filonide  Corriero  d’Aledfan- 
dro.  69 

Foglie  di  Palme  per  ferme¬ 
rò*  .  104 

Fo» 


T  ji  V 

Foglie  dì  Tilia  per  ferme¬ 
rò  .  J©4 

Foglie  d’ Arbori,  e  fcorze  per 
fcriuere.  104 

Filippo  Secondo  Rè  di  felice 
memoria  •  3° 

Franccfco  Negro .  3 4 

Filollrato  de"  Corrieri  .  7© 

Fama  arriuata  prima  del  Cor 
riero .  7* 

G 

GEncrale  delle  Porte  con- 


uien il  alla  guerra .  3 

Giochi  Olimpici,  c  Luperca¬ 
li . 

Giulio  Celare  non  vuole, che 


0  l  A 

eflequifca  quello,  che  dico¬ 
no  le  lettere,  che  fono  (carie 
te  di  più  di  venti  giorni.  7® 
Giulio  Cefare  deètaua  le  let¬ 
tere  a  quattro,  c  fette  in  va 
tempo.  34-7® 

Gueuarra  dice,  che  fù  Pirro 
Rè,  però  furono  auanti.  ? 
L’iftcftb  del  Caual  Scia¬ 
no 

Giorni  preci (i  per  fpedir  gli 
Ordinari).  91 

H 

H  Araldo  gran  Corridore 
di  Palio.  1 

Horc  limitate  per  i  Corrieri» 


T  A  V 
&  Staffette.  73 

Homcro  de’  Causili.  67 

l 

IMpedimenti,e  ritardameli 
ti  de4  Corrieri .  7  3 

Inanimenti,  che  deuono  por 
tare  i  Poftiglioni  •  T 4 
In  che  fi  fcriuena .  1  04 

L 


LAdrs  perfegujtano  gli  Or- 
__  dinari j,  e  Prccacci .  P7 
Lada  Corriera . 

Lame  di  piombo  per  fcriuc- 
re_J  •  104 

Libano  Sofifta.  34 

Leggere, c  fcriugrfi  deuono  fa 


O  £  ' 

pere  i  Corrieri . 

Lettere  non  deuono  leuare  li 
Corrieri,  quando .  St 
Leuandone  ,  che  deuono  fa¬ 
re^  •  85 

Lucano  delle  lettere.  iot 
Lingue  diuerfe  fono  neceffa- 
rie  a.*  Cancellieri  •  33 

Lifte  come  per  fpedir  Staftcc 
•  *4 

Lifimace  gran  corridore.  i.op 
Lucio  Papirio  s  acqjuifta  il 
nome  di  Curfore  .  6% 

j  L*Auttore  prerende, che  dal¬ 
la  caccia  de*  Tigri  s'inuen- 
taffcrc-le  Polle.  $ 

li- 


r  a  v 

Liberali  deuono  eflere  i  Cor 
rieri ,  c  non  prodighi ,  & 
quando  r*'  85 

Luogorenéte,e  fuo  carico.  32 
Leuar  le  piazze  a’  Correri,& 
ad  altri  non  eflendo  più  fer 
uito .  21 

Lettere  de1  Principi,  che  non 
fi  perdino,o  per  errore  non 
vadano  altroue  .  23 

M 

MAeftri  di  Pofte,  e  fuo 
obligo.  48 

Magiftrato  deue  dare  la  Taf- 
fa  delle  lettere .  io 

Martiale  de'  Caualli.  53 


0  l  A 

Malitie  de’  Maeflrì  di  Po¬ 
lle.  6  j.  &  6i» 

Mitridate  Rè  rendeua  ragio¬ 
ne  a  ventidue  nationi  nel¬ 
le  loro  lingue  .  33 .69 

M.  Varone  de3  Caualli.  51 
Mezentio  de3  Caualli.  67 
Monete  di  che  forte  per  viag 
gio.  112 

N 

VI  On  fpedirfi  Corrieri  fea 
za  licenza  del  Prenci- 
IT.17 

Non  ritrouandofi  Caualli  fre 
fchi  alla  Pofta,trapaflare  fi 
deue  li  condotti .  fS* 

Ni- 


TAVOLA 
NicoftratC  Ninfa,  e  fua  velo¬ 


cita  .  IOj 

Noiièllifta  nórò  ftà  bene  elle- 
re  il  Corriero  maggiore.  13 
Notare  nelli  giornali  le  fpe 
ditiooi,  rhoré-J  1  &  co 
mt_i.  38  .jP 

potare  lì  déuono  le  gioie ,  & 
fobbe  ,  die  li  confegnano 
as  Corrieri,  &  dar  a  em  co- 
,  pia.,  40  pf.p7.100 

Non  dar  lettere  a  nifl'uno  pri 
rna  del  Prerfcipe  *.  15; 

Non  reftituirne  delie  delìi- 

nate  alerone.  24 

v  .  •  j  * 

Nuoua  ^onftitutione*  87 

-$ 


Rdinarij  diuerlì  iriuen- 
tati  dalli  Talli .  9£ 

Ordinari),  e  Precacci.  Pi 
Ouidio  de*  Caualli,&  de* ve¬ 
loci .  67.11 

I/ift  elfo  della  fama. .  7  £ 

P., 

nÀpa  Gio.  XXllUdla  fa- 

*;  ma_j> .  7* 

Palamede  prìmo^  che  ordinò 
le  ìchiefe  pet  combatter  è.  f 
Papirio  per  fcriuer e*  io$ 
Per  danari,  nè  prìegfii  dami¬ 
ci  non.  lì  deuonó  dare  lett¬ 
iere  a  contrari] . 

b  pom- 


**  '•  ?  A  V 

Pompeo  ordina  Corrieri  per 
la  Spagna  .  7 

Plinio  del  Papirio  .  iof 

Plinio  di  Filonide  .  7*  34 

Praefe&us  Tabellariòrun\-j , 
perche  così  detto  .  6 

Pedoni  detti  Tabellari  j .  i  o  t 
Poftiglioni  prattichi  deuonfi 
tenere,  &  gli  Arftefi  necef 
farij.  54-5  5-84 

Prudenza  de*  Corrieri  mag¬ 
giori.  i» 

prudenza  di  Corriero  fpedi- 
to .  -  $3 

Parti ,  o  flano  mandati  come 
fi  formano  per  Corrieri,  & 

0  t  A 

Stafettè.  43*4$ 

Plinio. 

R 

p  Raccolta  delle  lettere  no 
tv  fi  deue  far  fé  non  a  cafa 
del  Corriero  maggiore,  i  f 
Regola  perii  Corrieri  noui- 
tij. 

Refidenzà  deuono  feruare  i 
Cancellieri.  4* 

Riceuute  deuono  prenderei 
Corrieri,  di  che.  -  8  7 

Riceuute  fi  deuono  prende¬ 
re,  perthe.  87 

Roma  con  diuerfi  Corrieri 

.  maggiori»  ■  3» 

die- 

t  JL  V 

Regno  Volterrano  de’  Ca 
ualli .  5  x 

S 

C  Alomone  tenetu  quaran- 
^  ca  mila  Cauaili  corrido- 

.ri*  5 

Scielea  delle  lettere,  chi  la  de 
ue  fare ,  &  anuercire  a  non 
fallare. 

Secretezza  conuiene.  14.16 
Sepolcri  in  honore  «Ic’Cauah 
li,  67 

Sernir  prima  de*  Cauaili  i 
Corrieri,  che  altri. 
Spandano,  e  fuo  parere .  8 

Simon  Tatti  di  gloria.  26 


&  L  A 

Spedendo  Staffette  ,  o  Ca- 
ualcate  come  fi  fi .  40 

Stati©.  1 1 o 

Sidone  de*  veloci .  m 
Saffofte  Grammatico  de*  ve¬ 
loci.  n 

Sollecitar  la  licenza  deuono  i 
Corrieri  per  feguir  il  fuo 
viaggio.  16.7* 

Sigurtà  deuono  dare  i  Can¬ 
cellieri,  Corrieri,  Ordina¬ 
ri  j  ,e  Precacci .  ip 

Sualigiaci,  che  deuono  fare.  r- 
dopò .  1  8p 

Soccorrere  deue  il  Prencipe 
il  Corriere  maggiore  per 
h  x  fpe- 


I 


'T  A  V 

fpedir  Corrieri  .  n 

Scrittori  deaono  por  il  nome 
del  luogo  ,  oue  è  deltinata 
la  lettera,  o  piego  .  37 


TAfiì  fedeli  a  Imperatori , 
Rè,  e  Duchi .  2, 5 

Taflì  non  hanno  hauuto  fuc- 
celfore  di  vfhcio  viuen 
do.  __  _  3^ 

Talli  obligatiffimi  alli  Rè  di 
Spagna.  - 

Tela  brunita  per  fcriucrc.104 
Te  lidi  inuentori  del  combat-  ^ 


0  L  J 

cere  a  Cauallo  £ 

Tefeo  Rè  fù  il  primo,  che  in- 
uentalfe  gli  Magilh-ati ,  e 
glivfficij.  4 

Tiberio  Celare  per  le  diligen 

Z£_J>  .  70 

Turchi  polfono  fare  maggiore 
diligenza.  ,  7*- 

Taflar  le  lettere  a  chi  toc¬ 
ca-».  /  38 

Tarcagnota  de*  Caualli. 

T. Tallo  àz  Caualli.  67 
T. Nerone. 

T.  Liuio  delia  fama  ,  &  mef- 
fi.  71,  »o8 

Tullio  des  Tabellari]  .  JoJ 

Ve- 


T  A  V 


V 


V 


'/  Eloci  nello  feriti  ere  ile 
nono  oliere  in  Cincellie 

•  ^  .  ,  ?  4 

yenetia con  dmerlì  vffieij.  31 
Vento,  che  ingrauida  Carni 

Vdendo  la  Cornetta  deuond 


OLA 

preparare  i  Caualli  i  5 '4 
Vrile  deìTvfficio,  obligato  pri 
ma  alla  manutentione  di 
quello.  i@ 

Virgilio  de*  Causili,  &ye!o- 
C1  •  f3-67.ioP.il?» 


X 


X 


Anto  de1  Causili.  67 


tifine  della  Tavola  de  Ve  efe  pm  m  tubiti  dell 4 
Ptìma  Pane  , 


b  5 


Tamia  delle  Volte  d'vn  luògo  ail1  altro  della 
Seconda  Tartc^. 


A 

’AIefTandria  a  GenouiL,. 
Porte  6*  a  catte  2 3i 

D’Augufta  a  Colonia  p.zj.  173 
D’ Augnila  a  Nanfi  pio-  1 84 
D'Auignonea  Narbonap.}£.i6$ 
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Da  Firenze  a  Lucca  p. 4.  197 
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A  Genouà  a  Barcellona-,, 
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Da  Genétta  a  Mantòa  p  ai.  207 
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p  a  Lione  a  V crnes  p.  1 3 . 
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pofte7-  2<_)7 
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Pa  Medina  Celi  a  Siguenza_  . 
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Da  Narbi  na  a  Perpignano. 
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Da  Roma  a  Nani!  di  Lorena.,. 
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Da  Roma  a  Firenze  per  altra  via, 
pofte  X8.  195 
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Tauola  della  Terza  parte ,  e  delii  Ordinari; ,  che 
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■J3  Àrcetyoha,e  Tuoi  Ordinar 
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Bologna  f  e  Tuoi  Ordina¬ 
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Burgos,e  fuoi  Ordinari).  409 
Brufleles  ,  c  fuoi  O  din.i 
'  rij.  43 9 


"C  Ircnze ,  e  Tuoi  Ordina- 

”  rij .  m 
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GÈnoua  ,  e  fuoi  Ordina- 
rij.  }97 


Lton^? ,  e  fuoi  Ordina 
rij.  40* 

Lisbona  >  è  fuoi  Ordina 
rij  .  *if 
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ri j  -  ..4X2 

Manroa,  e  Tuoi  Ordinarij.3,81 
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MiÌ*no,e  Tuoi  Ordinari). 389 

N 

NApoli  ,  e  Tuoi  Ordina¬ 
ri).  P  370 

P  Aiermo  ,  c  Tuoi  Ordina¬ 
ri).  ..  i66 

Pra23»e  Tuoi  Ordinari).  444 
R 

ROaiu  >  e  liioi  Ordina¬ 
ri!.  344 
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S 

S  Aiamanca, e  Cupi  Ordina¬ 
ri  j  »  3  3# 

Sdragoza,  e  pome  inuiarm  le 
lettere.  43$ 

Smigiia,  e  Tuoi  Ordinari j  .43  9 

T 

TVrino ,  e  Tuoi  Ordina¬ 
ri  j.  .  4°, 2 
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fcriuprc.  339 

V 

VAlenr.a ,  e  Tuoi  Ordina¬ 
ci-  .  ..45? 

Venetia,e  fuoiOrdinarij.384. 
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1  '  11  fin*  della  Tutti»  dell»  Tt%*  Pam 


Q  VANTO  ANTICO 

Et  di  quanta  confiderà tione  ila  l’vflicio 
del  Conierò  maggioro  : 

Qual  debba  efferc  ^  chi  in  ejìo  s' efferata  ,&  a  ehi  tal 
nome  fi  conuenga •->.  ^aP‘ 

Olendo  discorrere  dell*  vili  ciò  ,  &  carico 
del  Corriero  maggiore  ,  ò  Maeftro  Ge¬ 
nerale  delle  Polle  ,  o  come  lì  dice  lati¬ 
namente  ,  Trtfetfus  TabtUariorum »  ò  le 
Generai  des  Couriers,  come  lo  addiman 
dano  i  Fraticello  vfatoogm  mio  Audio, 
&  diligenza  per  ritrouarne  1  ipuentore  5 

Ma  dopò  i’ haute?  veduto  diuerfc  Croniche ,  &  Autori,  & 
r  A  m 


-r  Vofie  per  dìuerfc  *  . 

In  particolare, il  Volterrano,  Tito  LlAu110^P1,U£arf?!Sli  5°  " 
fco,il  Tarcagnotta,  Pietro  Vittore,  Aleflandro  d  Mtihn-  ( 
dro.il  Doeliotti,&  altri, non  folo  antichità  etiandio  mo-  ; 
derni  Hifiorici>&  dopò  l’hauer  otferuato  come,  &  quando  ,, 
s’inuentafle  Io  fcriuere,i  modi  con  che,  &  fopra  che  «ferì-  . 
ueua,  Se  finalmente  con  qual  diligenza  gli  Antichi  fpedi-  , 
nano  le  lettere  da  vn  luogo  all’altro:  giamai  non  ho  potu-  • 
to  hauerne  certa, &  ficura  noticia?  anzi  il  non  ritrouar  no-  j 
me  d’ alcuno, che  fi)  fiato  Capo,  ò  Generale  di  tal  carico*,  ^ 
mi  faceua  fot  peccare,  che  anzi  modernamente,  che  antica-  ( 
mente  fofle  fiato  ritrotiato.Tuttauia  accodandomi  a  quel-  ( 
li[,  che  affermano  effere  fiato  con  fifteffo  fervere  innes¬ 
tato,  elfendo  quella  antichifiima,  fa  che  ffimlmcnte  fi  pu<*  , 
dire  di  queffaltro  ;  Se  fi  confiderai  di  quanto  nheno  fia 

lo  fpedire  lettere  per  veloci  Corrieri ,  si  nelle  turbolenze 

delle  guerre,  come  in  occafione  di  pace,  noti  vi  ha  «ubbia 


Tatti  del  Mondo  •  3 

alcuno, che  non  può  elfere  altra  cofa,fe  non, che  fin’alTho- 
ra  s'vfafle; Quanto  alla  conferuatione  della  Pace,leggon- 
fi  nelle  Hiftorie  molte  lettere  &  auifi  ,  con  j  quali  gli  anti¬ 
chi  Regi,&  Imperatori  manteneuano  à  diuotion  loro  lon- 
taniflìmi  popoli ,  &  nationi ,  che  connettila  pure  fcriuerli 
con  Corrieri, ò  medi  ciò, che  doueuano  ©fleruare,&  lare; 
Quanto  alle  guerre  direi  quali,  che  folle  vna  parte  eifen- 
tiale  d*eira  militia,  lenza  la  quale  non  poffa  verun  Capita¬ 
no,  per  valorofo  che  lì  a,  riportare  honorata  vittoria.  Per- 
ciochefe  s'hanno  à  condurre  efferati,  è  neceflario  lo  fpe- 
dir  Corrieri  per  le  loro  prouilìoni,  sì  del  viuere,  come  di 
!  monitioni  di  combattere  ,  fe  li  voglion  mantener  i  trattati 
con  gli  amici ,  e  per  fapere  gli  andamenti  d'e ili,  &  iirata- 
gemme  de'  nemici ,  Tempre  v- interuiene  l’opera  de  i  Cor¬ 
rieri  veloci .  Quando  fi  terininaua  di  far  giornata,  foleuaia 
gli  antichi  Romani  auifarJo  prima  à  Roma ,  e  fatta,  auifa-i 

A  &  TO 


ol  Pòjtsptr  Suerflt  .  r  . 
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frenerà*  carrarlEDi  modo, che  parrai  nonf  effer  Radiale, 
che  Thefeo  dopò  Thauer  j  cruentato- *  &  ordinato  sante ,  oc 
sì  vtiii  cofe,  dalli  comtnodrtà  del catrafeareamo  qaeft» •  «* 
rko  initentaffedi  tanto  memento, a  confidemuoneart  - 
no  sidi  pace,  come  anco  di  guerra  ?  An*u  Mg  J'a*' 
belBcoft  trottarono  poco  dopo-  d  modo  *  comfaauae  a  le 
catullo ,  e  Palamede  l'ordinar  le  Schiere  come  fe<.«  fotto  Palamp 
Trot  perla  di  Cannili  nelle  guerre -, .dea. 

panni, cLconuetxdfe,  e  foffe  rtcceffario  i  vfotle  Pomeri 
a  Cauaiio  ,  tanto  gioueuok  alie  fopra accennate  co ^  b 
quando  quefta  congetturai noofolfe bafteuojed  atfri^uirc 
à  Thefeo coiai  intientione  ?  w  mi  manca  ri  tepientilhmo 
Salomone  ,  del  qual  fi  ferine  nel  terzo  de  i  Re  al  quatto 
H  ab  e  bat  S  atomo»  qitzdvagHta  miUiana  Tréf'jn*  «jmvMH'Cttr  Saìo- 
<rilittmi&duodecimmìUU  tqwflriumnvmtbm^  mf»pr*cbr*m& 

Bi  dalli  q*taii.pat©te  shiaramente  Mcotge, 


■* 


é  Voft*  psr  dìutrfe 

ghe  di  già  hàueà quello  potentjflimo  Rè  attignati  foprain- 
gendenti  à  quello  carico,  cioè  vno  delli  Prefetti, tra*  quali 
quantunque  non  fi  fpecifichi ,  &  dichiari  qual  fotte  il  Pre¬ 
fetto  de*  Tabellari] ,  ciò  auuiene,  perche  1  Tabellari]  non 
erano  ancora  giuntati  con  i’vfficio  del  Prefetto  Curjlio,  & 
Ciò  perche  à  quel  tempo  non  ettendouj  per  ancora  trouato 
il  modo  dì  far  la  carta ,  ne  venjua  ad  ettere  ditticiliflimo  lo 
fcriuere ,  &  per  tal  difficoltà  come  per  ritrquarfene  pochi 
adottati  della  feienza  dello  fcriuere ,  non  vi  doueuano  ef- 
fere  tanti  negotij,  nè  liti,  nè  mercanti, perilche  mancando 
quelle ,  non  doueuano  mantenere  tanti  ordinari]  Precaca 
nè  Tabellari ,  come  dopò  fono  flati  inuentati ,  ma  folo  t 
Corrieri  velocittìmi  ;  Et  però  fopra  i  Causili  corridori  e 
4a  credere,  che  vi  fotte,  come  hò  detto, il  Prefetto;  ìlqual 
carico  fe  non  d’altri,  prima  almen  da  quelle  Rè  di  tanta  fa 
fnensa  fotte  inuentato,  perche  ècofa  certa,  che  ogni  mnm- 
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jbro  hà  capotai  qurdVlfk  mettendoli  poi  aggiunto  quella!- 
tro  de"  Tabellari), da*  poderi  fuccefliuamente  è  dato  chia¬ 
mato  'Prafiftus  'f  abcllariorttm.  TrctfcftuS)  dalli  Rè,ò  The- 
feo,  ò  Salomone,  da  Cicerone,  ò  altro  più  antico  Auttore 
TabtUarhrnm ,  che  in  fomrìia  altro  non  vtìol  dire  *  che 
Corriero  maggiore,  ò  Generale  delle  Fotte  £  Monlig* 
Gueuarra  Vefcouo  di  Mondògnétto,  nel  primo  librò  delle  (Sue*? 
fue  lèttere  atfcrmail  primo  muentore  de’  Corrièri  ettcr 
ftato  Pirro  Rè  de  gli  Hpiroti  ,  però  A  leffandrod*  A  lettati 
dro  ,  &  Plinio  effaltano  vn  Filonide  Corriero  d’AIeffan  AIcT 
dro  Magno ,  dal  che  fcorgo ,  che  fitta  quel  tempo  varano  ì^drc? 
Corrieri  *  fé  ben  gli  fòd etti  Autori  non  dicano  le  fotte  à  Plinio. 
Camallo  ,  &  parimente  quei  di  Pirro  ,  come  più  a  batto 
parlando  des  Corrieri  prouaretnoj  In  oltre  ne  i  Cortimen-  ùeto. 
tati)  di  Cefare  ri  trono,  che  Pompeo  foggioriiando  in  Spa  Cora* 
sua  nella  Città  di  Cordona ,  ,&  intendendo ,  che  Cefare 
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$  Vojit  per  diuetfc 

Soaeà  partire  d'Italia  per  andare  à  ritroiiarlo  ,  ordinò  ;i 
ogni  luogo  medi,  &  Corrieri, acciò  gli  dettero  (abito  auL-  j 
fo  dell’arduo  d’effo.  E  benché  non  fia  fcdtto,  che  partico¬ 
larmente  fotte  commetto  quello  carico  ad  alcun  Corderò/ 
maggiore,  è  ben  però  credibile,  che  Coffe  alcun  capo  a  ne- 1 
godo  di  tanto  rilieuo,  qual  haueffe  fpecial  cura,  che  i  Cor- 
rieri  (lederò  in  pronto  per  partire  ne  i  biTogni .  Spartiano  I 
fìafio»  vuole  9  che  Coffe  inftituto  da  Addano  Imperatore ,  però  ; 
s®  Aleffandro ,  e  CeCare  Cono  (lati  auanti  di  lui,  &  hebbero 
Corrieri  ;  è  coCa  maniCelh  ,  che’l  capo  l’inftitu  ffe  à  quel  i 
tempo  <>  San  di  parere,  che  quello,  che  ìnuencò  il  correre 
alla  Porta, lo  ricauaffe  dalia  maniera^he  s’offerua  quando  ; 
ff  va  à  rubbare  i  Tigrini  alla  madre  ,  perche  Cedue  Plinio 
nellib.8.c.(50.che  quelli  cacciatori  proueggono  canali]  con 
alquanta  diftanzri  tra  l*vno,&  l’altro, e  preli  i  Tigrini,fe  ne 
fisggono  velocemente  9  e  di  mano  in  mano  cambiano  ica- 1 

ualli  , 
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Galli  per  hauerli  più  frefchi,e  veloci,  accioche  la  Tigre 
dre  non  gli  arriuij  perche  gli  shraneria  di  furore,  e  rabbia: 
e  quello  può  edere ,  perche  infiniti  eiTempij  Cogliono  gli 
humani  prendere  dalle  caccie,  ò  andamenti  de  gli  animali» 
Ma  fia  dato  Pirro,  fia  dato  Salomone,  fia  dato  Thefeo  in- 
uentore  di  quefto, comunque  fi  fia,  reda  chiaro,e  manife¬ 
do  rvflfidò  di  Corriero  maggiore ,  ò  fia  come  fi  è  detto  di 
fopra,  edere  per  la  lui  antichità  molto  riguardeuole.  Se  poi 
4jDn(ìderarcmo  i  grauiffìmi  negotij ,  che  tratta ,  quali  noia 
fedamente  recano  iroportamifllmo  vtile,  &  coraroodo  à  pa$ 
ticoiari,&  priuatc  perfone,  ma  etiandio  à  puhliche,&  illu- 
dri,  anziallimedefimi  Duchi,  Regi,  Imperatori, &  Papi, 
i  quali  fi  riferuano  à  loro  quefta  eletrione,come  quei,  che 
fon  concernenti  alPinterefie  di  tutti  di  molto  maggior  di¬ 
ma,  &  confideratione  lo ritrouaremo.  Ad  vn  tanto  pefo,  c 
si  apprezzato  carico  non  è  da  efière  Rimato  atto ,  &  ido? 

ne© 
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?ico ogni  huomo ,  ma  fi  beni  Prencspi dcuono  eleggere i 
vno,  che  non  folo  fiabuon  pratticone,  &  ben  verfàco  nell*  1 
affari  di  perfone  Segnalate  ,  ma  anco  c’habbia  qualche  co-( 
gnicione  delle  cafc  conueneuoli  allaconferuatione  de’  fta-j 
SÌ, e  fofficiente  cognitione  delle  diuerfità  delle  lingue;  per- 1 
cicche  accade  bene  fpe(fo,chc  ò  per  feruigio  de*  negotian-  > 
ti,ò  delibi fteflo  fu©  Prencipe,  vengono  lettere,  &  fcritturei 
da  remotiffimi  paefi  fcricte  nelle  loro  lingue ,  a*  quali  fa  1 
meilieri  rìfpondcre,  o  almeno  interpretarle.  A  fimil  Capo} 
fi  deue  adunque  dire  Corriere  maggiore,  o  come  hò  det-ii 
toj  ilquale  hauendolo  dal  Prencipe, Duca, Rè,  Imperatore,  j 
o  Papa  per  gratitudine ,  o  per  affìtto  ,  nè  può  cauare  tutti) 
quei  leciti  vtili,  decime  da  Corrieri,  fitti  di  Porte,  &  emo-  ) 
lamenti  delle  lettere ,  che  a  lui  fpettano  come  di  cofa  prò-  il 

•  x  _ n-  •»;  r _ /Vu...*  .^rv.4  ni!*  a  il 


pria  j  però  quefti  vtili  fono  Tempre  prima  obligati i  alla*# 
manutesHiofis  di  erto  vflkio  »  perche  foglietto  fi  più  dei 
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Prencipl  concederlo  con  il  carico  di  pagate  i  falarii  all! 
luogotenenti,  Cancellieri,  Maeftri  di  Polle,  Ordinari, ,o 
Precacci;&  anco  di  quelli  emolumenti  foglionfi  (penderne 
per  feorta,  o  foccorfo  ^mentre  il  Prencipe  gli  ordina ,  che 
fubito  fpedifca  yn  Cornerò,  che  non  vogliono,  che  fi  vada 
dalTeronero  all  hora  perii  danaro ,  acciò  non  fi  fappia  di 
tal  fpedmonc,  &  anco  acciò  tal  Tpeditione  non  perda  pun- 
to  di  tempo  ;  &  altri  fogliono  dar  al  Corriero  maggiori 
per  le  fpeditiom ,  ogni  principio  di  mele  certa  quantità  di 
danari  per  foccorfo ,  &  occorrendo/!  far  maggior  Cpefa  U 
fuol  fare  efio  Corriero  maggiore  dell'emolumento  dclfvf- 
hdo ,  &  in  fine  d'ogni  mefe  prefentare  i  fuoi  conti ,  fi  che 
Concludo ,  che  l'emolumento  d*eflo  vfficio ,  deue  edere 
Tempre  obligato  prima  al  fernigio  del  Prencipe,  che  ad  al- 
tri,  che  di  quelli  pretendeffero;  &  di  quello  hò  ritrouaro, 
«t  vitto  molte  fcritture.come  in  occalione  di  guerre»  è  il». 

to 
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to  «eccffario  ài  Corriero  maggiore  fodisfare,e  mantenere 
del  Cuo  emolumento  le  Pofie,  e  far  altre  fpefe  per  ferii  igio 
del  fuo  Prendpe,  fin  che  le  cofe  fi  commod alierò  ,  te  bene, 
dio  Corriero  maggiore  foleua  hauer  dalla  R.  C.  (come 
molti  rhannojper  mantenere  detto  vfficio.  E>eue  elio  Oh 
do  efe  faggio  &  prudente, &  amico  dell’Anna,  accio  giu-i. 
diamente  pofia  determinare,  &  leuar  via  le  liti,  &  conte»-) 
eioni ,  che  quali  di  contimi o  fogiiono  nafcere »  quando  tra: 
vn  maeftte  di  Pofta  con  l'altro,  quando  tra  medefimi  Coi 
deri ,  &  quando  d'altri  con  quelli  •  Et  pero  ad  cflo  fpetta 
vfarogni  diligenza, in  falche  ci afcuno  ftia  sn  pace,&  ami, 
dtia,ftando,che  le  difcordie,  &  contcfe  di  quelli, bene  fPe< 
fo  tirano  in  lungo  i  negoti  j  con  danno  di  tutti,e  particolar-r 
mète  di  e  fio  Corriero  maggiore.  Deue  anco  Tempre  Terna» 
%  Tuo  decoro,  &  con  accortezza  guardar  fi  di  non  efler  faci, 
le  a  dir  ad  ogni  forte  di  pcrfone?  le  noaelle,  eh  egli  d  ahr$ 
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Tiau-er à  liaimte,  &  malli  me  quando*eeaffero -difgufto 
al  fuo  Piencipe,o  a*  fiKj44mniftri,&  adherentKanzi  a  tutto 
lue  potere  elegie  fuggire  non  fola  mente  di  e fier  ciarlone ,  e 
nouellifta  ,  o  di  far  il  belf  ingegno,  ma  anco  deuefehiuare 
ogni  fofpetco,cite  di  ciò  fi  poteflChauere.  Imperoche  s’ai- 
cuna  «inolia  foraftieta  vien  di  uolg  ara, e  fparfa  per  la  Città, 
fendo  .in  opinione  11  Corri  ero  maggiore  di  ■nouellifta,  Tubi¬ 
lo  diranno  tutti,  viene  dalla  Polta^ìlche  fe  ben  in  fatti  farà 
falli fSmo, crederà  nondimeno  facilmente  il  Prencipe  efìer- 
iìe  egli  ftato  l'Autore,  Vanendolo  in  concetto  di  non  laper 
•tacere .  Anzi  venendo  f  occasione  di  rapportare  al  fuo  Si¬ 
gnore  alcuna  noua  di  momento  ,  gii  auuenirà  appunto  co- 
ane  a  Calandra  figlia  del  Re  Priamo  ,  die  predicandola^  CalTa» 
cnorte  de'  fratelli, &  4a  diftruttione  di  Troia,  non  le  fù  pun  d^au* 
ito  creduto,  ouero  come  a  quel  Pattare, del  qual  racconta¬ 
rle  fapoie^che  per  burlar  .gli  altri  Pallori, grichua  fouen- 
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te  al  Lupo  al  Lupo  ,  gridando  vna  volta  da  uouero  non  gli  , 
fù  creduto,  onde  il  mefchin  rimafe  dal  Lupo  sbranato  & 
morto,  che  fe  perii  contrario  Capra  tacere,  &  tener  1  altrui 
fecreto  celato ,  &  i  negotij  gli  riufeiran  meglio  &  a  gara 
ciafeuno  gli  fidarà  nelle  mani  importantiOime  cofe  :  onde 
verrà  ad  acquiftarfi  appreffo  il  Prencipe  maggior  grana  » 
&  da  tutti  Comma  ripucatione,&  lode.  Mi  Couuiene  3  i 
Ilo  propolìto  d’alcune  perCone  principali,  le  quali  volendo 
fperimentar  la  fecretezxa  del  Generale  delle  Porteranno  , 
ch’egli  fpediCca  per  qualche  vrgente  occafione  vna  Stafet- , 
ta,o  Corriero,  dipoi  mandano  fottomano  altri,  1  quali  hor 
con  lufinghe,  hor  anco  con  doni  cercano  di  cauarg  li  di  hot  < 
ca  cotefta  Cpeditione,nel  che  Ce  vienritrouato  fedele, &  e- 
creto,o  co'l  fingere  di  non  Capere, oco’l  negare  liberamen¬ 
te.  Ce  ben  pare,  che  quelli  fi  Cdegnino,  tuttauia  appreffo  di 

chi  fece  fpedire  il  Corriero  ,  ne  vien  a  guadagnar  maggior 
r  fhma  t 
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Clima,  &  riputano  ne,  che  fe  alTmcontro  fi  lafciarà  traboc¬ 
care  nel  fcopri mento  de!  fatto, non  folo  vien  a  eflfer  merire- 
aole  di  aprendone, ma  di  Tenero  calli go,  o  priuatione  del— 
t*vfficio  .  Et  però  in  quello  è  necclTado  fia  occultifiìmo  il 
Corriero  maggiore, Tuoi  onciali,  e  Corrieri,  e  particolar¬ 
mente  con  i  forallieri ,  i  quali  troppo  curiofi  ,  o  perche  le 
conuenghi  cosi  per  il  carico,che  tengono,  fanno  ogni  sfor¬ 
zo  per  penetrar  il  tutto  ;  A  quella  lècretezzaaggiungafi 
vn'altra,in  fare,  che  i  Corrieri, si  quelli, che  vengono  cor» 
diligenza,  come  ordinari],  o  Precacci,  che  non  fi  deue  la- 
fciar  dar  lettera  a  nilìano,  quado  giungono, fin  tanto, che1! 
Prencipe  non  habbia  hauuto  le  fuejperche  fe  gli  conuenif- 
fe  prouedere  ad  alcuna  cofa,  prima, che  gli  altri  veggano  le 
fue  lettere,  ei  pofii  fare  ;  Per  quella  caufa  tutti  i  Piencipi 
fogliono  volere, che  in  vn  fol  luogo  fi  vada  con  le  lettere,  & 
anco  a  leuarle ,  e  per  quello  dan  capo  a  queft'vfficio ,  fa^ 

bandi 
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Paridi  ftrettifTimi,non  permettono, che  6  diano  Causili  da  . 
correre  lenza  licenza  del  Comero  maggiore,  &  anco  non 
fi  fpedifeano  Corrieri, ne  Stafette,  forza  prima  amfar  o.SE 
tutte  quelle  cofe  meritaméte, accio  fappta,  chi  va, o  viene, 
o  fi fànel fuo  fiato: Et  fe per  forte paffaffe  vn Corriero piu 
oltre  non  "li  lafci  dar  Caualli,  o  altra  commodita  di  parti-  , 
re ,  poiché  il  può  farlo ,,  finche  non  habbia  dato  pieno  rag-  ■ 
guagfio  di  ciò  al  Prencipe ,  itquale  fe  vorrà  dar  lettere.  »  ; 
fuoi  fecretarij  vorranno  fcriuere  per  1!  medefim®  Come 
ro,lo  pollano  fare,  &  quando  effa  fpedmone  andane  miao  , 

go,  tantoché  quello trattemmentopotefte  recare dan  . 

euidente  aquei ,  che  lo  fpedirono ,  e  tetlut° Af ’"3 
maggiore  a  follecitar  la  partenza,  c  procurar  anco,  che 
data  qualche  mancia  al  Corriero,  si  per  tuuok  tra. tenu¬ 
to, come  perche  habbia  buona  cura  delle  lettere, eh  ^ 
istmo  fidate  da  lui,o  dal  fuo  Prencipe.  Ne  folamenteque- 
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fh  fecretezza,e  diligenza  e  necelfaria  nelle  cofe  de  i  Pren 
cìpi,o  d’altri  limili  perfonaggi,ma  etiandio  ne  gli  affari  de*' 
Reh'giofi,genQ3hiiotiuni,negotianti,&  altri.  È  ben  vero  fe 
quelti  vorranno  fpedire  qualche  Corriero>  cornea  Roma, 
in  Fiandra, in  Spagnaio  in  altro  luogo,  e  tenuto  in  tal  cala 
il  Corriero  maggiore ,  affarlo  prima  al  fuo  Prencipe ,  & 
SecretarijjO  a  chi  farà  a  ciò  deputato  da  queIlo,&  hauuta- 
ne  buona  licenza,  lafciarlo  andare,  lenza  farne  pur  vn  mini¬ 
mo  moto  a  chi  fi  fia  .  Percioche  i  Seligiofi  fogliono  parti¬ 
colarmente  fpedir  Corrieri  in  occafioni  di  Vacanze  der 
Benefici),  che  fe  i  pretenfori  ciò  penetralfero ,  efiì  ancora 
ne  vorrebbono  fpedir  vn*altro  a  concorrenza ,  onde  ne  po¬ 
trebbe  feguir  danno  al  primo  fpedirore,e  cosi  ne  feguireb- 
bono  dìfeordie,  e  difordini  grandiffìmi.  Gli  negorianti  pa¬ 
rimente  fpedifcono  Corrieri  in  tempi  di  Fiere  per  trattati 
di  grauilfimi  particene  i  pericoli  di  fallimenti,  o  in  altre  lì- 

B  nuli 
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m  li  occorrenze, ne  i  quali  cafi  faria  affatto  la  romna  de  gl, 
li, editori ,  fe  fi  prefentilfe  tal  fpedmone  ;  Si  foghono  anco 
mandar  pieghi  di  lettere  per  Stafette,  per  feruigio  d  altri, 
rhe  je»  Prencini,  &  di  quetie  ancora  innanzi,  che  partir.^ 
fe  ne  deue  daXmio  alPrencipe  ,  o  come  difli,  nelle  qual, , 
fpcditioni  fogliono  effere  i  Prencipi  occultiffimi,  &»gor°*  1 
liffmii  acciò  non  fia  in  libertà  di  qual  fi  voglia  luddito >  . 
Pauifar  fuori  colò, che  fia  in  pregmdicio,  &  danno  si  della  i 
perfona  fua.come  del  Tuo  fiato, e  pero  ne  yogl.oup  minuto 
raemi3°Uo-Trà  le  altre  buone  qualità, che  1  Corri  ero  n  g 
oiore  deue'haucre.la moderanza,  &  dlfcretione ranco  fi rt- 
cerca  nel  far  taffar  il  porto  delle  lettere, pigliando  folamen  i 
«Queìlo,  chela  ragione  vuole.  A  quello  hanno  rimediato 

alcuni  Prencipi  con  affegnar  le  Tariffe  di  quanto  s  lian  a 

pagar  le  lettere  da  vn  luogo  all’altro,  ne  (l  .jm^Tariffe  "vi' 
mo  fallo,  ma  in  certi  paefi,  oue  non  fono  colette  Tariffe,  v, 
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fi  fari  pagare  cori  tanta  indifcretione ,  che  è  vno  fiupore;  E 
!  lei  grami niegotianti  fé  rie  dogliorio  ,  ogli  vengono  fqu3r- 
cfate,  0  foiarrite  le  lettere ,  o  altro  peggio  gli  auuierie  (di- 
icretiqne  barbarefca.  )  La  qua!  cola  fé  preferitita  foffe  da  ì 
Prencipi,  fiori  vi  hà  dubbio, che  come  bùoni,e  giu  Ili,  co  lio 
ro  feuerimente  cafiigariarioifn  oltre  riori  poco  itudio  deue 
mettere, in  far,  che  i  maeliri  di  Polle  tenghirio  buorii  Ca- 
;iialli,si  per  correre  carne  per  portare  le  valigie,  tict restìi® 
lpeflo  da  i  Corrieri  còme  Zìa  no  fiati  trattati  &  feruiti ,  & 
quando, che  riori  fiiario  béri  pronti, &  prò u  i  fi  i,  a  u i fargli*  & 
ùon  rimediandouì,  prouederlì  d’altri,  die  meglio  feruirioj 
bopra  il  tutto  h abbia  buona  corrifporideriza,&  iriteridimé- 
0  co,n  acr*  v^cjjf  perche  quindi  per  ogni commodita,  che' 
potrà  rècare  all! negoziami,  gli  verrà  ad  apportare  gran  di  fi. 
lima  vtihta  per  rifpetto  deilefrilpofie  delle  lettere, che  ver¬ 
ranno,  o  di  quelle,  che  andaranno  pagate  per  coli,  o  parte' 
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del  camino  ;  Quando  gli  occorre  pigliar  noui  Cancellieri, 
Ordinari),  federi  .Precacci,  dijpcnTa  lettere,  o  toh,  t 
puardidìnon  pigliar  fenza  le  Tue  figurta,  fé  nonfoller  s 
facokoM  die  gli  conofcefti  di  molti  anni  pei  huomim  hoc 
norati, e  da  bene, acciò  non  commettano  inganno,  e  fraudq 
neUMficio:  da5  Corrieri,  acciò  non  prendellero  danari,  &u 
and  a  fTero  a  perder  fi ,  o  ritirarfi  in  altro  Stato,  o  per  gioie 
rlraoni  fagotti, e  particolarmente  alcun  piego,  eh  importai 
fc  PePlo  diffe  a  paPrte  contraria ,  o  del  Prencipe,  o  altro,  & 
da’lli  porta  lettere  per  la  Città  medemamente  ,  accio  pec 
danari  non  dettero  le  lettere  ,<  che  vanno  a  vno  ,  contrarie 
dell’ altro  Et  te  alcuno  delii  fo detti  noi  Temono  con  quella 
felekl  ^e  «  ricerca,  de„e  me. ergi,,  &  re, 

mouerli,  cafti|jr^,;  o  fargfr  caftigare  fecondo  le  occa  fieni 
&  eccelli,  che  cortfmetteranno,  &  come  gli  para  a, 
pra  il  tutto  facciali  da  tutti  temere ,  acaoche  P’JM^J 
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mente  refti  feruito.  Altre  volte  in  quella  Città,  quando  al¬ 
cuno  de  i  dependenti  di  queftVffirio  incorretta  in  qualche 
errore ,  fubito  fi  faceua  carcerare  per  ordine  del  Corriere 
maggiore, &  poi  datone  auifo  al  Gonernatore,  lafciauanlo 
punire  a  lui  fecondo  il  fuo  demerito,  ma  s’era  co&  di  lic¬ 
ite  momento, elfo  Corriere  maggiore  io  faceua  trattenere* 
e  rilaffare  come  voleua.llqual  coftume,&  autorità  hoggi- 
di  ancora  in  molti  paefi,  &  Stari  fi  mantiene  con  gran  npit 
tatione  del  Generale, &  vtilirà  di  tutti. Ma  adeflo  parendo 
ad  alcuni  officiali  della  Giufiitia ,  che  troppo  fi  ledi  della 
fua  giurifdittione,&  anttorità,  s’efiì  non  fanno  efpofirionh 
effamini ,  e  procefiì,  &  altre  fienili  funtioni,  permttliarC  & 
quelli  i  Corrieri  maggiori ,  hanno  ceffate  le  carcerattónt 
(fe  non  fono  delitti  grani)  e  gli  leuanoìe  piazze  ,  takh© 
vedendoli  hora  i  Corrieri, &  altri  a  leuar  le  piazze, 
no  più  il  ftro  Signore, e  lo  feruono  co  maggior  attentione? 

B  3  & 
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&  diligenza  .  Però  (Pegni  minutia  non  delle  leuargli  efìte  : 
piazze, perche  fe  fpèlfo  lì  mandaffe  ad  effetto  quelto  calti-  l 
go,  ne  feguirebbe  maggior  ìriconueriiéntèjperche  i  rioriitij  i 
co riirii efte'rebhorio  molti  errori, confuliorii,  e  difotdiriij  Ec  i 
per  quelto  i  prattichi  deuono  elfere  fbijnacx^  e  fattone  cori-  i 
lo  5  Adunque  quelli  Sigriori ,  &  fteptfbliche,  quali  Hanno  i 
data  piena  autorità  alli  buoi  Corrieri  maggiori,  di  c litiga¬ 
te  i  fuoi  vfficia!i,e  dependènti  dal  fuo  vili  eia,  l’harirto  mtc-  | 
fa  ben  e,  perche  faranno  meglio  ferititi, e  mèglio  caltigafti  fe 
falla  ranno-  perche  di  quelli  vfficij  pochi  ri" barino  prattica* 
Adunque  non  pocó  delie  elfere  la  follecitudine,  &  vigilan¬ 
za,  che  deue  haueré,  acciò  nel  fuo  vfìteio  non  fi  commet- 
mno  negligenze  ,  riè  errori,  cóme  nel  fare,  che  le  lettere, 
che  desinate  fono  ad  vna  Città, non  lìario  fpropofitamen- 
te  trasportate  ad  vn’altra  fuor  di  camirto  cori  gran  pregiu- 
dicio  di  chi  dà ,  &  di  chi  riceuele  lettere  $  (perche  quella 

tar- 
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tardanza  è  quali  Tempre  di  grandiffimo  danno  a  tutti  i  ne* 
gotianti,  che  imperò  altri  attendono  lettere  per  fapcre  co* 
me  hanno  di  rifoluere,&  terminare  i  Tuoi  affari  &  negotij? 
altri  perche  afpettano  ordini  di  elfigere  danari  ;  altri  rag¬ 
guaglio  di  cafa  Tua  :  altri  auifo  di  fallimenti,  d'acquifti,  di 
morti, heredità, vittorie, vfficij,&  cento  mill’altre  cole, che 
Te  vengono  ritardate  le  lettere ,  ne  fcguono  a  tutti  quelli 
infinitiflìmi  danni,  &  difagi .  Et  perciò  auuertifco  ciafcutl 
dJhaaer  Tocchio  alle  regole,  che  polle  fono  nel  principio 
del  terzo  libro,  e  fopra’l  tutto  habbialì  riguardo  alle  lette¬ 
re  del  Preqcipe,imperoche  quello  vi  dàlVfficio,  e  confida 
aliai  in  voi, e  le  Tue  fogliono  Tempre  edere  di  negotij  graui. 
Finalmente  deue  edere  a  tutti  vgualmente  fedele,  si  nel 
fare, che  le  lettere,  che  fcritte  fono  ad  vno,non  capitino  in 
niano  di  qualche  Tuo  nemico,  nè  per  danari,  nè  per  amici¬ 
zia,  e  particolarmente  in  tempi  di  guerre,  di  fedie  vacanti^ 
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g|e*  capitolilo  diete, é  eócili), perche  iri  quelle  giunte  fuoili 
trattare  di  cofe  grauijflime .  É  tafhor  fogliono  nelli  pieght 
renir  gioie,  danari,  o  fimil cofedi  valore,  che  fé  le  deifera 
In  mano  finiftre,  no»  è  dubbio,  che  fi  perdercbbono,e  per  1 
quello  conuiene  fiat  auuertitt  bene.  Et  fe  qualche  vocia¬ 
le  volontariamente  commette  di  si  fatti  errori,  meritala 
carceratione, e caft igo,  conia  priuationedell%ffrcio,appref 
fo  j\h  fodisfattione  delia  parte  ;  ma  caffo  ,  che  fotte  metro 
errore,  tengono  più  colpa  quelli,  che  rimirarono-,  che  e  (lì, 
pCichedoueuano  notificarlo  .  Non  poffo  in  quello  luogo 
tacere  ihndifcreta  indù  Uria  d’akuni  curio  fi  ,  i  quali  vanno 
£Ìta  Pofta^có  protetto  d’ hauerui  fidato  qualche  cofa,com& 
ferita, -o  lettera,  o  piego,  o  altro,  8c  fingendo  di  volerui  ag-»- 
gtti®tgere,  o’ieuarui  qualche  cotti,  invece  di  domandar  ìC* 
&e  (  fe  pur  ne  hauera  date  )  dimandano  quelle  di  qualche 

fSfO^iuerfaao  ,  per  iapcre  quanto  egli  tratta ,  &  nego  tu  ; 
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Cbftoro  quando  non  le  pollano  hauerccoi  farne  inllan- 
,  ^a  ,  ardifcono  anco  di  procurar  il  fuo  intento  con  l’offerir 
danari,  o  altro  premio;  nè  ciò  ballando,  alcuni  vfano  anco 
•brauerie,  o  parole  impertinenti ,  ma  non  Rimandole  come 
conniene,  perche  più  importa  Fhonore,  che  il  timore  ,  per 
nifiun  modo  Iedeue  rendere^  luo  le  quelli  non  vi  moftraf 
fero  il  medemo  lìgillo,  co’I  quale  furono  lìgillate  ,  il  para¬ 
gone  della  mano, che  vi  fece,  la  manfione,o  Thauefìero  da- 
to,o  data  in  mano  propria, che  per  quelle  cofe  potrei! i  Rat 
iìcuro  d’ogni  forte  d’inganni , 

Di  tutte  le  fodette  virtuofe  qualità  ,  anzi  di  quelli  pre¬ 
giati  ornamenti  ,  l’antica,  &  nobil  famigliade*  Tallì,  ne  fu 
mai  fempre  cosi  fregiata, &  ricca,  che  per  l’altezza  de  l  va¬ 
lor  Ilio, cara,  e  meritamente  Rimata, vien  ad  edere  dalli  più 
potenti  Prencipi ,  Regi ,  &  Imperatori .  Da  quella  cafT_« 
tfvfcjronoin  veced’Athene,  qual  diede  tanti  eccellenti 
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liuomim  nell'arme ,  e  feienze  ,  o  dal  gran  Caual  Troiano 
perfone  di  valore, accorte,  e  diligenti  in  limili  carichi,  che  » 
per  teftimonio  delle  lor  virtù  s’han  meritati  molti  Prillile-  i 
gi,&  doni:  Simon  Taflfus,vno  de  i  lumi  di  qwefta  famiglia, 
benché  molti  altri  predecelTori  della  fila  cala ,  fiano  fiati 
con  tal  dignità,  quello  hebbe  quello ,  che  lì  legge  nella  lui  J 

CaijL-J  •  ì  •  «  «  1  r 

Vfalppù  Céth.-jiuft.  Max.  Hifl>dn.lndic.ItaLBrtt<t*Gal.Belg» 
fjp  Infubrìco  db  Bempublicam  Chrifìittntttn  t  Tetra  9  tnariqut  i 
Imperinmdm  propaganum  domi  forisque  fìnguUrtm  Infìtti* 
(Inulti  fpltndorgm  Simon  TajJ'us  T abell*  Vrafec .  numi»*  tnaiefiatùqu* 
VaUìs*  dittoto  pt> fuit.  ^ 

Qnèfti  vaierò (ì  Tallì  hatiendo  il  carico^  del  Generale  i 
delle  Porte  di  tutto  P  Imperio,  Spagna,  Italia,  Fiandra,  8c 
Borgogna, non  tanto  per  commodita  delli  loro  Prencipi,  8£ 
Signori,  quanto  per  communc  vtilità  di  tutti  i  negotianti  »  ( 

/  hanno 
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hanno  ntrouato  moke  &  belle  commodità  fTinui.ar,#  nee- 
uer  le  lettere  d?ogni  parte  deirvBiiierfo.Raimodo  de  Tafif 
in  Spagna,  &  Antonio  fuo  Cugino  in  Roma,  furon  quelli, 
che  concertarono  cosi  faggiamente  vn’ordinario  ,  che  da 
Roma  alla  Corte  del  potentiflimo  Rè  Catolico  andai,1 e.  & 
da  quejla  partile  ogni  mefe  vna  volta  per  Roma,  Quii  'or¬ 
dinario  fé  ben  per  le  guerre  della  Francia ,  dei  tempo  de  Hi 
Rè  Henrico  III.  &  UH.  fà  lofpefo,  tuttauia continuò  oer 
mare,es'imbarcaua  a  Genoua  per  Barcellona, e  quindi  Sa¬ 
ragozza,  &  poi  a  Madrid,  non  ottante, che  poco  ficuro  fot- 
fe, particolarmente,  perche  fi  commecteuanoallknfide  on¬ 
de  dell’Oceano  ,  fcorrendo  pericolo  quando  d’annega?  il , 
quando  di  dar  in  mano  de*  Corfari ,  prefi  da*  Francefi  ,  <7 
crafportati  in  Africa  in  poter  de*  Mori ,  o  foggiornar  a  Ta- 
laarca  come  fpcflb  auuenne.  Quietate  che  furon  le  guerre, 
^tornarono  per  la  via  vecchia  di  Aleflan4ri^iTurino,LÌQ«? 

nei 
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sie,Limofin»Baiona,Bordeo,Yrun,  Vittoria^  Burgos,  non 
perche  quello  lìail  più  breue,che  è  quello  per  Auignone,  : 
Harbona,Perpignano, Barcellona, e  Saragozza,  ma  perche  i 
a’  FranceG  quello  è  più  commodo,  perrilpetto,  che  Lione) 
è  Città  di  gran  negotij ,  &  è  piu  commoda  per  inuiar ,  &  i 
auifar  a  Parigi  gli  (uccelli  d* Italia  ,  che  fé  palTaffero  per  lai 
Prouenza  ,  e  Linguadocca  già  detta ,  e  per  quello  hanno; 
prohibita  quella  via  alle  per  Ione,  quali  vogliono  andare  peri) 
le  Polle,  Ruggier  Tallì,  qual  fuccefle  a  Simone,  anch'egli  i 
leuò  rotdinario,  che  foleua  andare  da  Milano  a  Roma  per 
Stafctta ,  e  lo  riduife  andare  con  Corriero  per  la  polla  ,  ej 
quello, che  parimente  andaua,  e  veniua  da  Venetia  a  vfan-: 
za  de1  Precacci  di  Napoli ,  e  Firenze ,  lo  riduife  a  tal  pre-; 
Rezza, e  velocità,  che  cpme  anco  di  prefente  lì  mantiene,  ) 
và,&  viene  d’ogni  tempo, in  meno  di  due  giorni  a  Venetian 
con  infinita  commodità  di  quelli,  che  fe  ne  vagliono ,  per- 
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che  non  è  poco  Pandar  di  qui  a  Venetia  vn’ordinario  l’in- 
uerno,in  meno  di  due  giorni.  Di  quello  no  mi  merauiglio, 
che  prima  non  s’auuedellero ,  perche  quella  Sereniflìma 
Hepublica  non  hà  introdotto  Corrieri  fe  non  da  ventidue, 
o  ventiquattro  anni  in  qua. Di  quelle  Polle,  &  Ordinari/, 
ìaltri  Talli  n’hanno  introdotti  ne’  Stati,  oue  hanno  hauuro 
carichi,ches’io  voldli  di  ciafcun  dire, farei  troppo  tediofo, 
dirò  folamente  quello .,  che  per  la  buona  fama ,  che  quelli 
hanno  portato, e  portano,  che  altri  appoggiandoli  a  quella, 
e  particolarmente  nell’ Alemagna  ritrouarete,che  i  più  an¬ 
tichi  maeftri  di  Polle,  s’hanno  aggiunti  al  fuo  cognome 
Tallì,  come  fe  tacitamente  follerò  obligati  quelli,  a  nomi¬ 
narli  Talli  fe  pur  vogliono  Umili  carichi,  Elfendo  adunque 
i  fodetti  Stati  fempre  canto  prezzati,  &  amati  dalli  Re,  & 
Imperatori  ftatiY&chefonodicafad’Auftria,  hà  cullato, 
thè  alcuni*,  lìa  per  inuidia ,  c’haueflero  allo  fplendore  éc 
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orandexxa,  che  quelli  s'acquiftaranoQCo'I  continuo  frac? 
fare  &  praticare  co’  Tuoi  Prencipi,  quali  permettono,  cbe 
d’ogn’hora  pofltno  entrare  feco  a  parlamento,  e  darli  con¬ 
to  di  quelli ,  che  vanno,  e  vengono,  o  forn  per  fouerchia 
auidità  dell’vcile,  e  guadagno  ,  che  da  quello  carico  ne‘ ri¬ 
portano,  fi  fono  sforzati  di  opprimer  quelli  per  procacciar 
a  fe  ttelTi  sì  honoreuole  vfhcio,&  particolarmente  gli  anni 
-,,;OBO  partiti  ai  tempo  dell’Inuitiffimo  Filippo  II.  di  fama  me- 
?  moria,  ilquaje  a  fimilitudine  del  buon  A  driano  Imperato- 
Adria-  re  ,  qual  come  narrano  le  Bilione  ,  &  Parc*5°.  a^me*?tei* 
no  Im-  Coglioni  non  voleua  dar  fuccelfore  a’  Puoi  vfticiaU  >  ne  vt- 
f  ciato-  ^ci  j  biennali ,  concederne  fe  non  in  cafo  di  qualche  grati 
'  '  *  fceleraggine  commeffa ,  non  folo  non  diede  orecchie  a 
quelli  inni  diolì ,  tutto  che  effibiffero  gran  Comma  di  dana¬ 
ri  ,  ma  etiandio  li  tolfe  di  fperanza  ,  c’hauer  pqtcHerod* 
fpnfcguir  tal  carico ,  con  quella  prudtmiflutia  «IpJ-»  9 
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^ utro  fe  tenga  confi iter  a  fion  de  quìtn  ha  ftruìdo  .  Percioche 
il  prudentiflìmo  Rè  degno  di  quella  ,  e  maggior  lode,  co¬ 
irne  quello,  ch’era  conofcitore  di  chi  fedelmente  lo  fetuiua, 
haileua  penfiero  di  renderlo  alli  heredi  del  fopranominato 
Ruggiero;  quantunque  non  fortifie  a  effetto  per  certi  acci- 
dentifchein  quel  tempo  s’interpofero.  Venendo  hormai  al 
periodo  di  quello  capitolo, replico,  e  dicojche  quello  tito¬ 
lo  di  Corriera  maggiore  ,  che  vuoi  dire  Generale  maellro 
delle  Polle,  fi  dcne  attribuire  folo  a  quello^  che  commanda 
a  tutte  le  Polle  di  vno  Rato  >  &  non  a  quelli ,  che  in  Stati 
d’altfi  hanno  per  còncelTione  vfficij  ,  oue  fi  raccòglino ,  e 
difpenfino  lettere,  e  fi  fpedifcano  Corrieri,  come  di  quelli 
tìt  fon  molti  in  Roma ,  Venetia  ,  Lione  *  Parigi  ,  &  altri 
luoghi  t 
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‘Dell'vfficio,  &  carico  dei  Luogotenenti,  &  Carnei - 
liertdeilaTofta.  Cap ,  11 • 


NEI  paffato  Capitolo  a  baftanza  s’è  parlato  del  nome , 
carico ,  &  conditioni  del  Corriero  maggiore  •  Segue 
bora  ,  vedere  quali  fono  i  Luogotenenti ,  &  Cancellieri, 
quali  eifer  debbano,  &  libro  vfècio  ,  & ob  igo.  Luogote¬ 
nente  adunque  è  quello,  che(come  l’Eurnologia  del  nome 
{lenifica)  in  abfenza  del  Generale  delle  Polle  tiene  carico 
Sopra  tutti ,  &  il  tutto  gouerna  in  prefenza,  come  quello, 
che  è  confapeuole  di  tutti  i  più  graui  negotij,  &  esercita¬ 
to  nelle  più  rileuanti  attieni ,  Spettanti  a  quello  carico ,  e 
compatte ,  &  Principal  membro  di  tutto  quello  honorato 
vffi  io,  e  per  dirla  in  /na  parola,  c  la  prima  perfona  dopo 
il  Comero  maggior^.  Gli  Cancellieri  parimente  fono 
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anch’effi  comparte,  &  membri  sì,  ma  non  di  tanta  autorità 
di  quanta  è  il  Tenente.  L’opera  di  tutti  quelli  è  così  ne- 
ceffaria  al  Corriero  maggiore,  quanto  appunto  al  capo  fo¬ 
no  neceffarij  gli  altri  membri.  Imperoche  tali, &  tanti  fono 
gli  affari, &  negotij.che  continuamente  vi  fono, che  impof- 
nbil  è  affatto,  che  vna  perfona  per  indefeffà,  che  fia,  polla 
ogni  cofa.  Quelli  di  non  minor  prattica,  &  efperienza  de- 
uono  effere  dì  quel,  che  lìa  il  maggior  Corriera, intenden¬ 
ti  di  negotij, accorti,  fedeli,  benigni,  amici  ddl’equità,  & 
fopra  il  tutto  beniffnno  informati  almen  delle  lingue  Ita¬ 
liana,  Spagntiola,  Alemana,&  Francefe.  Dico  almeno, per¬ 
che  nelli  vfficij  della  qualità  ,  che  fono  quelli  delPapa_s, 
Imperatore,  Kc  di  Spagna  ,  &  Rè  di  Francia,  di  continuo 
capitano  lettere  dV>gni  natione,  che  a  rifponderle,  non  fa  . 
ria  bafteuole  la  cognitione  delle  lingue  di  Mitridate ,  del  darej» 
qual  fi  legge, che  fendo  Rè  4i  veritidue  nationi,  a  ciafcuna 
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rendeua  ragione  nella  loro  natia  lingua  »  Imperoche  alle 
volte  ne  vengono  di  quelle,  che  Franccfco  Negro,  o  Liba¬ 
no  Sofstla  fudarebborto  ad  intenderle  .  La  numerofna  poi 
delle  lettere  è  cale,che  neccìfànamente  (ì  ricerca  in  queiti 
velocità  grande  lidio  fenueré  ,  &  fopra  il  tutto  deuono  ef- 
fere  altretanto  rprezzacoii  del  parlar  Afiatico, quanto 4iu- 
diofi  della  btemta  laconica»  Perochc  fpelfo  douédofi  fidar 
lettere  a  qualche  Scaletta  ,  o  Corricro,  qual  fa  i  ,  o  di  si 
veloce  paleggio,  o  di  si  improuifa,  &  bibita  partenza,  che 
pochi  (Timo  (patio  d’hora  lafcii  per  fcriuere  ,  che  Appunto 
all’hora  è  vero  il  prouerbio;  hà  piu  fretta  d  vn  Conierò: 
però  deuono  tfiere  veloci  (Timi  di  penna  ,  &  breuillinu  ui 
parole*  ne  fuor  di  propolito  farebbe  rdlercitarfi  in  eptefta 
breuità.  E  molto  auantaggiofo  lana  quello,  c  batter  poref- 
fe  la  memoria  ,  Si  prontezza  d’ingegno  di  Giulio  Celai c, 

quale  (coinè  racconta  Plinio  )  in  vn  ideilo  tempo  dettati* 
1  molte 
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molte  lettere. In  oltre  a  quetti  gioua  afiàittimoTetter  flato, 
per  il  mondo  ,  non  tanto  per  la  conofcenza  di  varie  genti, 
&  nationi,  quanto  per  hauer  cognitione  di  villa  di  molti 
luoghi,  &  paelì  ftrani,dj  prouincie,  Città,  &  Cartelli  lon¬ 
tani,  da’. quali, &  acquali  vengono  fouente le  lettere.  Ma  a 
chi  da  giouane  non  s*è  auezzato  d*andar  per  il  mondo,  tor 
na  a  comrnodo  fhauer  a  dito,almen  le  Relationi  del  Bote¬ 
rò, e  Plinio.  Sò  di  certo,  che  vi  fono  ftati  alcuni,  che  nelle 
Corti  Cefarea  ,  &  Cattolica  ancora  di  (empiici  Corrieri 
fon  diuenuti  Cancellieri ,  non  per  altro ,  che  per  la  lunga 
prattica,  &  efperienza,che  deimondo  haucuano,  &  quelli 
ho  veduto  riufeir  huomini  fegnalati.  LMTicio  di  quelli 
Tenenti ,  &  Cancellieri  è  di  elfer  non  meno  del  Conierò 
maggiore  fo]leciti,&  diligenti  in  auuertire,  &  prouedere  a 
quanto  fi  bifogno  a  tutto  quello  maneggio,  acciò  con  pre- 
itezza,  8c  fedeltà  retti  ogn’vn  feruito.  A  quefti  tocco  a  far 
*  '  G  z  la 
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h  fcieìta  delle  lettere  ,  nella  qual  principalmeme  u  detze 
hauer  rocchio  a  quelle  de  Prencipi ,  dipoi  fieparar  quelle, 
che  dirizzate  fono  ad  vna  Citcàjda  quelle, che  inaiate  to¬ 
no  ad  vn’alcra;& procurar, che  quanto  prima  fiano  leuatc, 
&  portate  oué  fono  fcricte  .  Sortente  occorre ,  che  nel  far 
quella  tacita  vi  fi  tremano  alcuni  picchi ,  i  quali  rifpett(y  i 
alla  quantità  loro  eccedono, o  in  greuezza,o  m  leggierez- 
ia, dentro  i  quali  in  vece  di  lettere,  o  fciitture  vi  fi  trotia- 
Po  rinchiufi  dentro  ,  quando  horologij ,  quando  gioie  ,  8C 
quando  danari', onerò  io  certi  hgnazzi, accomodati  a  gii i fa, 
di  piego  di  lettere,  vi  fi  ferbano  détro  perle,  o  altre  pictte, 
&  gioie"  predile  .  Se  bene  in  quello  errano  i  negotianri  a 
non  confegnar  cole  limili  nella  maniera, che  li  déucjtiu ta¬ 
ti  -Iti  vene  folio  di  quelli,  r  quali  tanto  fi  fidano  ne  Ili  vtlì- 
ciali  della  Polla,  che  lenza  verun  conlegno  ,  &  lenza  ha- 

rt'-r  alcuna  cautionc  le  commettono  alla  Polla ,  fidandoli 

forfè 
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farfé  d’afììrufiirle  perquefta  via  da  i  fualigiamehti  de  i 
Corrieri,!  quali  vengoho  calùolt2  sforzati  con  tormenti  d? 
Malandrini  a  cófeffare  quanto  di  prctiofo  fcco  portano, nè’ 
fapendo  effi  d’hauer  tali  cole,  (e  tacciono  5  nel  qual  triodo* 
molte  fé  ne  fono  faldate.  Per  la  cjual  cola  e  bece£fario,ch® 
c|nefìi  f^ardtori  di  lettere  (ìano  fedeli,  &  di  buona  cófciert 
zajaccioche  a  tutti  fappiano  rendere  il  fuo,non  lafciandoli 
ingannare  da  quel  fallo  preteflo.con  dir  fior»  fono  Ifateco- 
fegnaretali  coft,e  perciò  non  èffer  tenuti. alla  loro  reftitu= 
rione, che  troppo  empia,  feti  fa  faria,,  &  indegna  d'ogni  vero* 
Chrilliano  *  haucndo  fantàtnemè  le  leggi  di*  hiarato ,  che 
non  folo  non  fi  polla  tener  falerni,  ma  é  fprelfatnéhre  còm¬ 
ma  ridato  fia  redimita.  M’oceòrle  vna  volta  fatino  del 
i^òi  .che  partendo  vn  Corrieró,qual  fu  poi  fùaiigiato,ri- 
mafero  a  dietro  alcuni  pieghi,  tri1  quali  rit'ouai  vn pie¬ 
ghetto  feuza  nome  cfaiaina  Città, oue  andane,  &  apertola 

C  |  vi 
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/i.  trottai  détro  vna  perla  di  valuta  di  trenta  feudi, qual*erte 
mandata  da  vn  certo  Battila  Parili  Gioieliere  a  Venetia  9' 
&  per  inauuertenza  ,  non  vi  haueua  pollo  il  nome  della 
Città.  Fatto  io  ricercar  coftui„&  hanuti  buoni  contrafegnr, 
che  quella  perla  folle  Tua, gliela  rellitui.  D’altri  limili  cafi 
ne  feguono  molti  alla  giornata,  che  per  bi  euità  tralafcio.il 
taffar  le  lettere  e  parimente  vfficio  del  Tenente,  &  Can¬ 
cellieri,  nel  che  è  d’auuertire,  che  nor\  fi  deue  in  conto  al¬ 
cuno  alterar  il  pagamento  del  porto  ,  fe  non  in  occafione, 
che  s’haueffe  fpefo,o  patito  tanto,  che  per  rifarcire  i  danni 
{offerti',  non  foffe  bafteuole  il  folito  prezzo.  Anzi  accaden- 
do^he  le  lettere  così  bagnate  venilfero,  che  pe  fallerò  trop 
po,deueli  auuertire,&  fallarle  folamcnte  nel  conucneuole. 
Il  maneggio  de  i  libri  doppi  j.maeftri, giornali,  &  altri  libri 
fimilmente  conuiene  a  quelli.  Quando  parte  qualche  Cor, 
riero, Ordinario,  o  Scaletta,  deuono  diligentemente  notar  ; 

'  “  '  '  •  "  '  “  ‘  nel 
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bel  Giornale, latino,  il  di,&  Phora,  che  parte,  owe  và,con 
qual  prette  zza  e  fpeditorachi  è  in$riz£atp, che  pieghi  ie- 
ua  ,  di  chi  fono  ,  &  a  chi  fono  ferirti,  fe  è  ordinario  quello 
che.parct*  nota n fi  i  pieghi  del  Prencipe,  particolarmente 
quanti,  /<&  quali  fono  i  luoghi  doue  vanno- deuefi  anco 
«dar  lettere  al  Corriero,  a  quei  Generali,  o  Miefiri  di  Po¬ 
lle, per  le  cui  mani  hanno  da  palla  re  fili  pieghi, con  procu¬ 
rar  dalli  mede  lìmi  aiutilo  deìfhora  della  ficeuut  a.Parimé 
te  quando  vengono  Corrieri  ordinarij,  o  lìrao» dinarij,  8c 
Stafette,fi  deueferiuere  al  libre  I*hò,ra,.neÌh  quale  arriua- 
no,  a  chi  recano  lettere,  &  1  pieghi  del  Prencipe.  Quando 
occorre  fpedir  Corriero  a  tutta  diligenza  ,  fe  gli  deue  dar 
ordine  iri  foriero, oue,  &  da  chi  hd  da  pigliar  la  rivenuta  del 
| portato  piego,  per  poterla  poimollrarea  chi  lo  (pedi  in  tè- 
iiimonio  della  fua  ddigenzavil  qual  ordine,  opirte  (come 
komraunemente  in  quelli  vfficij  e  chiamato)!!  fà  nel  mo* 

C  4  do 
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do  (come  per  esempio  )  infine  di  quella  capitalo  dinota* 
rouui .  Nello  fpedir  Statene  fi  mette  fopra  la  coperta  del 
piego  da  vna  parte  (otto  la  manfione  vn  l,egno  fimile  ad 
vna  Staffa, dall’altra  parte  il  giorno, &  hara,che  parte-  Et  fc 
bene  fi  fuoi  mandare  vai  Li  (fa  có  i  nomi  di  tutte  le  Polle, 
che  fono  dal  luogo  d’onde  parte  lino  doue  fono  ind.  lizza¬ 
te,  non  fi  deue  per  quello  lafciar  di  pomi  il  giorno, &  hora 
fopra  il  piego; perche  molte  volte  i  Maeftri  di  Pofte»o  Po 
iliglioni  le  perdono  ,  o  fanno  perdere  a  polla ,  acciò  non  11 
vegga,chi  hi  mancato  del  debito  fuo.  Deuono  ancora  ha- 
ijere  1  Cancellieri  vn  libro  particolare<nel  quale  deuono  no 
tare  tutti  i  danari, gioie, fagotti, &  altro,  che  da’  negotianti 
yien  confegnato  alh  ordinari}, al  coi  partire  fe  glie,  oc  deue 
dar  vna  copia, acciò  al  piede  di  quella  polfano  pigliar  la  ri- 
cguuta  di  quel  tanto,  che  recano,  non  tanto  per  ficurezza 
del  Corrjero,  coine  anco,  acci oche  gli  riceuitori  delle  cofe> 

non 
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ifciòn  pofiànò  negare  a  chi  gliele  mandò  Serue  ancora  que*- 
fta  nota  in  occafiorte,che’l  Conierò  venga  fualipgiato;&  15 
può  far  fede  in  fcritto,a  chi  la  ricercarla,  di  quella  tal  cofa^ 
che  vi  mandaua:  però  e he  il  più  di  quelle  còle,  che  lì  con- 
ifegnano  a*  Corrieri  vanno  à  pericolo  di  chi  le  addimanda* 
ì&  elfendo  regi  (frate  ih  libro ,  per  quello  fi  vede  fe  furonó 
!Ìnuia?e_J> . 

Non  fi  màrauigli  alcuno  s*ié  cosi  appunto  auuehifcò 
quelle  eofe*ch*è  principalmente  per  certe  perlone  alcrctari 
ito  volonteróse  d’entrar’in  quello  vfficio, quanto  mal  prat- 
|tiche,&  inefperte:Ie  quali  attendendo  forfè  1* vrile,  ch’indi 
ine  viene:  ouero  perfuadonfi,  che  quello  pelo  Ita  leggiero: 
ma  incauti  non  s’auueggotlo  di  quinta  fatica,  &a(Iìfienza 
ìlìa.lmperoche  fe  è  grauofa  la.  vita  de*  foldari  p  la  yègghia, 
ifhe  fanno  nelle  fortezze,  molto  maggior  e  quella, che  fan¬ 
te©  i  GanceUierij  imperoche  i  faldati  fi  cambiano  ogni  tajj-; 

ic 
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te  hore,ifrà  tanto  ouequefti  vegghiatió,  altri  d*effi  ripo&A 
norma  i  Cancelliervbgni  dì,ogn’hora,ogni  momento, tam 
to  di1  giamo,  quanto  di  notte,  bifogna ,  chsaffittano  al  Tua 
v'flEV*io,  non  perdonando  a  qual  fi  voglia  giorno  di  fetta, iì6 
che  alti  altri ,  (feti dogli  do  das  fuperiori  permeilo»)  come 
carico, che  è  concernente  alFintcrefle,&  bene  sì  del  Pren¬ 
ci  pe»eo  me  Ecclefiaftico»  &'publìco.  La  qual  affi  (lenza  non. 
è  tanto  neeéflaria ,  perche  di  continuo  frano  in  facendo* 
quanto  perche  d’ogd  tempo  vengono  ,  quando  Corrieri , 
quando  ordina rij, 8?  quando  Stufette, Corrieri,  che  fondi 
patteggio»  Stafette, ordinari), operfone, che  vogliono  licen 
xa  d'andare  per  le  Fotte  j,  e  quando  i  Corrieri  recano  let¬ 
tere  per  quel  luogo,  è  di  neceffità  farne  fubito  la  fcielta,(e 
vi  fono  lettere  per  il  Prencipe ,  e  immediatamente  conge¬ 
gnarle, dipoi  quanto  prima  fi  può  dar  fpatio  alle  altre  .  Se 
quetti  Ordinario  altri)  che  fiano  fono  di  patteggio, e  pus 

alTho**  -j 
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alThora  fideuono  quanto  più  tofto  fpedire.  Di  modo,  che 
fc  ben  fi  confiderà  tra  i  più  fatìcofi,  &  continui  maneggi , 
che  vi  fono,  quello  de  i  Cancellieri  della  Polla  ,  tiene  in¬ 
dubitatamente  i|  primo  luogo.  Che  fé  ben  faranno  due,  o 
tré  Cancellieri,  vno  è  di  neceflìtifcbe  Tempre, e  di  giorno, 
e  di  notte  vi  affilia, ma  nè  anco  gli  altri  non  poflono  molro 
allontanarli  per  l’accennate  occafioni  de  i  fopràuenenti 
Corrieri ,  &  altr/0 

<y  *•'  "  'i.-  *♦  ’  '  à-  $  ^  **  5‘, 

Medo  di  firmarsi!  Pane,  0  fa  Mandato,  qud  fi  fuol  dare  olii 
Corrieri ,  quando  fono  fiediti  con  diligenza,  al  pie  del  quale, 
deuono pigliar  le  r lanute  detti  pieghi,  è  lettere*  perdi  fianco 
di  e/fi  Corrieri,  ir  per  fidi  fiatone  di  quelli,  ihe  lo  [fedirono . 

*  *•  k.  ;  %  •  •  \  * 

V  .  v  Prima  pegola  *, 

Ada  N.di  N.Corriero  a  tutta  diligenza  da  quella  Cic 
tà  di  Milano  a  Gcnoua  eoa  vn  piego  del  Sj£sj.  R  di  N„ 

die 
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che  finito  arri  nato  Io  confegnari  in  mano  propria,  pigliai^ 
done  ritenuta  al  pie  del  preferite ,  &  del  giorno  ,  &  hore$ 
che  lo  farà . 

Parte  dalla  fodetta  Città.  Dominica  15»  di  Febrarq 
3^07.  a  hore  federi  •’ 

(titanio  C tj^pgsja,  &c> 

V 

Seconda  JRjgolf . 

X?  Ada  yn  Corner  oa  Napoli  con  ogni  diligenza»  eoe  yn 
y  piego  di  N.  di  N.  per  il  Sig.N,  Ambafciatore,  &c. 

Al  padàr  per  Parma  darà  vn  piego  f  che  fe  gli  è  confo-» 
gnato  per  quell’  Altezza-». 

In  Modena  darà  vn’altro  piego  a  queirilluftriffim© 
Legato. 

In  Firenze  darà  vn'altro  al  Come  N. 


4? 
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In  Roma  darà  yn’altro  al  Cardinale  N. 

Di  tutti  gli  foderti  pieghi  hà  da  pigliarne  rkeuutaal 
piè  di  quello,  e  del  giorno",  &  bora,  che  gli  confegnarà. 

*  Parte  di  Milano Martedì  13. di  Febr.i6o7*  ahore  20. 

Sottofcrm  ione. 

f ertomelo  ,  &ftile,  che  dtmno  feruare  gli  Secretar}]  de  i 
Prtncipi  ne  i  "Parti ,  »  y  itali  dd  loro  dettano 
ejjere  firmati . 

K  T  Ada  vn  Corriero  a  tutta  diligenza  da  quella  C  età  di 

*  Milano  a  Turino  con  vn  piego  del  Conte  de  Fuentes 
mio  Signore ,  che  è  del  feruigio  di  Sua  Maeftà  per  qnei- 

*  Altezza  Sereniffi  ma,  dandoglielo  in  mano  propria,  e  pi¬ 
gliandone  riceuuta  al  piè  di  quello  ,  del  giorno ,  &  hqra  ? 

;he  lo  confegnarà  a  _ 

[  i*-'".*  Parts 
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Parte  dalla  detta  Città  Giouedi  ff.diFebraro  1^0 7* 


a  bore  ventiduo»  • 


Qui  fermarà  il  Secretarioé 


'nana  maniera. 
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t7  Ada  vn  Corriero  a  tutta  diligenza  da  quella  Città 
*  alla  Città  di  Genoua  con  vn  piego  di  S.  A.Vnio  Signo¬ 
re, per  il  Sig.N.fuo  Ambafciatore,  che  locofegnarà  a  qual 
fi  voglia  bora  ,  &  con  la  rifpofta ,  che  le  darà  ,  ritorni  alla 
mede  lima  dilige nza_»\  ,  ,  <  | 

Parte  di  Turino  Venerdì  a8  fedeci  di  Febraro  1608° 
a  vn’hora  di  nottc^. 

~  Luogo  da  fermare  il  Secretano. 


-  - 
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Ritinto  modo , 
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^7  Ada  vn  Corriere  a  rutta  diligenza  in  arnìmdel  Sfgn. 

T  N  de*  N.che  partì  di  qui  hieri  margina  a  Causilo  con 
feltri  tré,  con  vna  lettera  di  S.  Pi  mio  Sig.  che  è  del  feruitio 
di  SM.  che  Cubito  arrinato  gliela  confegnarà,  pigliandone 
riceuuta  al  pie  di  quello,  del  luogo ,  giorno ,  &  bora,  che 
l’haucrà  arrinato . 

Parte  di  Milano  Sabba to  a5 1 7-  di  Febraro  1608.  a  due 
bore  di  nottc_>  » 

La  ferma_* . 

JET  T  quando  fi  fpedifeono  Stafette.panmente  fi  manda  il 
parte,  dicendone!  luogo  oue  (ì  dice  Corriero,  Stafeto 
sa  j  &  balla  9  che  del  refio  hà  d’andare  cosi ,  ilqual  Parte 

t'.  y  -  3.  ‘  \  .  *■  •  '  k  \>  •  . 
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s5inuìa nel  piego,  che  s’indrizza  al maeftro della  Polla » 
oue  finire  il  viaggio, e  quello  ne  deue  pigliare  la  nceuuta* 
e  poi  rimandare  ete  Parte  a  chi  gh  l’ha  mandato  per  dl- 
fcarico,  o  fodisfactione  di  chi  Thà  fpedn a_*. 


Deìli  dft'ta&rì  dì  Tofle,  e  del  lor  carico  ; 

(api,  l  I  L 

PEr  quel ,  che  pollo  comprendere  quelli  Mneftri  di  Ed¬ 
ile, onero  come  latinamente  fono  nominati, Vercda  ij, 
haueuano  per  lorvfficio  (olo  di  tener  Caualli  da  córrerà 
alla  Polla, o  meza  Polla, e  per  mandar  le  Stafette,&  final¬ 
mente  per  riceuere,inuiare,  e  difpenfare  lettere,  ma  molti 
d’elfi ,  (  non  parlando  de  i  Generali)  ricercano  di  tener  la 
Polla  con  occafione ,  che  hanno  delle  Hotlcrie  tue  ,  o  ui 

aifitco  ,  perche  con  Toccalìone ,  che  i  Tuoi  Gaualli  condu* 
r  con® 
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jéénor^ffagsiéri,  vi alloggiano,  &  appreso  all’ v  ti  le  de  i  Ca 
iialìi  i'hanuo  anco  per  albergare  iforafticri . 

L’occafibne.d’hauere  giuntato  con  elle  Polle  le  Holre- 
rie,  mi  pare,  che  fiano  Rare  certe  eonceflìoni,&  Priuilcgij 
fatti  da  i  Rè  Cattolici; pèrche  ne  hò  vitto  alcuni, r  he,  dico- 
110,  <]ùe  os  itngan  por  Corteo  mayor  de  Hofies  y  P'fìfM  E  benr* 
che  i  Signori  Tatti  non  fi  fiano  mai  polli  in  pretto  di  co¬ 
mandare  a  gli  Hofti ,  nientedimeno  i  loro  Priuilegij  gli 
danno  la  fafoha  di  farlo.  Si  che  no  induce  gli  Bolli  a  pro¬ 
curare  le  Polle  altroché  il  godere  deili  medefimi  privile¬ 
gi  j,honori,  prèéminenz.e,  prerogatiue,  elfentio.ni,  guada¬ 
gni,  franchine, licenze  d’armi, & emolumenti, che  Spettano 
àd  etto  vttìcio.  Honori  perla  nobiltà, che  portano  feco  fimi 
ili  vfficij,  che  li  fanno  degnidi  trattare  fpeffocon  Prencipi* 
Con  prceminenze,  cioè  quelle  cofc,che  s’attengono  ad  ef- 
fo  vifkioycome  farebbe*  che  i  Corrieri  vadano  a  (montare 
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alle  cafe  loro  5  niflfun’altro  le  dia  Causili,  nè  a  quelli ,  che 
conducano  guida, nè  riceuano,nè  difpcnfano  in  quel  luogo 
lettera,  ma  folo  per  mano  di  elfo  Maertro  di  Porta.  Prero- 
gatiue,  c’habbia  il  primo  luogo  di  quello  carico  il  Corrie-  1 
ro  maggiore, nè  altro, che  vno^e  fia  primo  in  quella  Città, 
terra, o  luogo. EHèntioni, che  non  paghino  Tali V di  cafe,  nè 
Datij  come  lì  eortunia  in  moiri  luoghi,  Guadagni  concerti 
in  limili  vfficij  da  i  Prencjpi  per  remuneratione  d’hauerli 
ferrino. Franchine, che  nelle  lor  cale  non  s’alloggino  folda- 
ti  per  non  impedii  gli  lbffìcio  fuo  .  Licenze  d’armi,  perche 
d’ogn’hora  conuiene,  chc'per  feruigiodel  Prencipe,  e  pu- 
blico  ,  vadano  con  lertei e  ,  o  facciano  altre  promfìoni  per 
quel  feruigio  .  Emolumenti,  che  polfano  fole  quelli  cariar 
iTortl  delle  lettere, pieghi,  e  farli  pagare  delli  Cariarti,  che 
dinno  per  correre,  o  a  meza  Porta  .  Sono  adunque  quelli 
©bligati  di  tenera  i  loro  Cariarti  per  feruire  sì  alLi  Corrie- 
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ri,  come  olle  Scafette  ordinarie  ,  c  llraordyiarìe,  ordinarie 
come  altri, qual  vanno,  o  vengono  per  le  Po  de, o  meze  Po 
ite;  e  tenere  Pofiiglioni,  che  Ternano  i  Caualli,  &  accom¬ 
pagnino  i  pafTaggieri .  L’elettione  d’efiì  maceri  di  Polle 
s’appartiene  al  Conierò  m  jggiore,e  quello  deùe  eleggere 
fe  non  psrfone  timorate  di  Dio,  pratiche  delle  cofe»  che,  a 
quell’1  ffi  :io  s*afperrano.  Et  fopra’l  tutto  conuiene.ehe  fia- 
no  diligenti,  &  fedeli,  pratiche  de’  Caualli  tanto, che  fap- 
piano  difeernere  come  dice  M.  VaronCJu 
■  tquiaij  fùnt  id'.net  ad  rtm  militarem  t  a>ij  ad  vtffwram  ?  g,  V»* 
ali)  ai  a dmi fura m  ,  &  fili)  l'ùvfuratn  .  ,  ■ 

Qjefii  Maellri  di  Polle, i  quali  fono  in  Città, o  in  Ter¬ 
re  grolle  fono  tenuti  d’hauer  pedone, delle  quali  alrre  pof- 
fano  (bruire  per  PoftigHooiprarrichi  de  i  trauerfi,non  per¬ 
che  fi  a  permeilo  a  i  Corrieri  ldcirc  delle  vie  dritte  delle 
Polle  ne  i  paefi  Ikuri;  (fe  non  c,che  oue  firn  de  (li  nati  lo  1 
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fe  fuori  della  via  »  ma  il  polìbno  far  folo  que  fono  pericoli 
d’aflaffini,o  fcorreriedi  faldati:  e  pratichi  delle  vie, acciò 
non  errino,  nò  perdanola  via,  il  Corriero,  &  il  tempo,  & 
in  molti  paefi  d'vna  Polla  all'altra  non  vi  fi  litrouano  al¬ 
tra  habitatione  nè  perfona  ,  che  gli  pofia  inoltrargliela  ,  e 
meno  capitaranno  in  Elefantine  non  fono  in  Africa,i  qua¬ 
li  animali  hanno  quella  proprietà  di  moltrarla  a  quelli, 
-flinis.  che  la  fina»  ifcono  come  lo  celli  fica  Plinio.  Alcri  fiano  prat 
tichi  della  Città,  e  fapplano  difpenfarle  lettere,  hauendo 
anco  cura  d'inuiarle  prellamente  ,  e  fedelmente  oue  rati¬ 
no  ;  Et  fopra  il  tutto  fono  obligati  a  tenere  buoni  Caualli, 
e  de  i  migliori  che  fi  pcflano  hauere,  cioè  habili,e  veloci, 
come  conuengono  a  fitnil  (èruigio,  ma  non  dico  già  di  fpe- 
fa  come  farebbe  (e  volefierodi  quelli  di  velocità  limile  a  i 
Vola-  Tigri, o  Manticlle, che  fono  della  Numidia,!  ttnifi,  c  Mal- 
fijilfa  d' Africa >  i  quali  commenda  il  Vqlataraoo»  è  frà  di 
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noi  nominati  Barbari, alcuni  di  pel  Baio, nominati  da’  Gre 
pi  £cuò?  ,  o  altri  celebrati  da  Virgilio  di  color  Palnieo,  nè 
meno  dico  di  quelli  del  fiume  Tago ,  preffo  Lisbona  ,  dilio. 
Portogallo, che  al  foffiar  del  vento  Fauonio  fono  generati, 
te  nafcono,  e  fono  veiociilìmi,  ma  non  durano  più  ,  che  tré 
pnni,  de  i  quali  netratta  Plinio  ,  nè  di  tante  altre  prouin 
|tie,come  di  Qianetti  di  Spagna,  del  Regno  di  Napoli, dei* 
le  campagne  di  Roma  ,  cucila  razza  di  Mautoua  ,  Turchi , 
Carlini,  Polacchi,  Aflurioni,  cioèChlnee,o  Sarmati, che 
(come  di  Plinio  dice  fé  ne  ritrouano  di  quelli,  che  correrai* 
ino  i.^o. miglia  lenza  fermar lìjma  balla, che  fiano  come  di* 
ice  il  Marti  ale  ahi  cacciatori  .  Stragula  frànti  vtrtator  fame 
| ffredi.  Di  modo,  che  fenz’andare  a  far  fpefe  in  lìmil  Ca- 
ualli,  ancora  fi  poflonp  feruire  le  Polle  con i  comperarne,  e 
tenerne  di  quelli  del  paefe  ,  perche  più  lì  fogliono  mante¬ 
nere  ,  e  le  ne  ritrouano  anco  de’  veloci ,  &  habili  alle  fai^- 

Da  che; 
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che:  cofa,  che  gli  (opra  nominati  per,il  più  fono  delicati, e 
non  li  pocriano  far  correre  in  vn  giorno  più  che  vna  Polla, , 
o  lì  foprcnderiano  ,  o  moririano  di  dolore,  o  di  firmi  alcre 
infermità.  Deuono  eflì  Maeftri  di  Polle  itar  vigilanti, ha¬ 
ll  e  r  le  lor  habitatiòni  verfo  le  ltrade>o  farli!  dormire  verfo 
cita  alcun  tuo  fertmore,maeìlro  di  Italia,©  Poilìglionejac- 
ciò  quando  la  notte  lento  no  il  luono  della  Cornetta  ,  im¬ 
mediatamente  fi  le  nino  a  preparare,  6  lar  preparare  i  Ca¬ 
usili,  si  a  1  Corrieri,  o  palìaggieri  ;  come  (e  fono  Sca fette, 
acciò  pollano  profegùi re  i!  fuo  viaggio, nè  perdano  tempo, 
«)  monoiche  ha  polii  SÌ!  e.  Parimente  deuono  far  portare  ai-, 
Ìi  Poiliglionijla  Fmlta,gli  Speroni, ìa^ Cornetta, la  pelle  di 
T/lìo  in  fronte  alli  Causili  ben  ferrati  ,  &  quelli  deuono 
etiope  fin  i ,  haiier  gonpiere  ,  e  buone  felle,  perche  così  i 


p  il  iggieri  piri(c«iv>  quel  meno,  che  lì  a  po  (libile  corneali 


che  eli  ilìtlìì  C.uulii ,  accioche  rompendoli  il  freno  ,  ©  la 
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[dota  f  o  sferrando/?  vn  piede ,  quelli  accidenti  non  fiati® 
caufa  della  dimora  del  perdimento  di  tempo  all:  Corrieri, 
lo  paflaggieri.La  Cornetta  è  neceffa ri jrti ma, perche  quan- 
ido  il  Pòìtijglione  è  tanto  vicino  alla  Polla  ,  che  fi  porta  con 
elfa  far  fencire  ,  egli  la  delie  fuonarc ,  acciò  incomincino  a 
preparare  i  Caualli,  non  follmente  di  notte ,  ma  ancora  di 
giorno ,  &  Umilmente  per  auuifare  li  Portinari  de  i  filimi, 
laccio  fe  fono  di  li,  vengano  di  quà,&  s’è  di  notte, o  la  Cic 
tà,o  il  Cartello,  o  la  Terra  folle  ferratala  vengano  ad  apri 
rc,o  no  potendoli  portar  lettere  per  elfa  Città,  le  porta  in¬ 
trodurre, e  dare  alli  cultodi,  perche  le  portino  alla  Polla. 

Sono  anco  erti  Maellri  di  Porte  obligati  a  portare  le  ca- 
palcace,o  Stafette  ordinarie,  &  rtraordinaric,a  tanrc  hore 
aer  Polla  come  fono  concertati  ne  i  loro  accordi ,  fecondo 
a  qualità  nondimeno  delle  Stafette,  &  la  lunghezza  delle 
Polle,  e  le  difficoltà  delle  ftrade.  In  alcuni  paefi  douendo 

D  4  fpedire 
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fpedire  folò  vri  piego  perStafetta,  il  dotteranno  portare  iti  ; 
vn’hora',  e  meza  per  Polla,  perche  farà  breue;  in 1  altri  due 
bore ,  &  in  altri  tré,  ma  fe  le  Polle  fono  di  dieci  miglia,  tf 
mala  è  via,  non  lo  polTono  far  con  li  pieghi  piccioli, e  menò 
Con  i  grofil ,  o  valigia,  come  fono  quelle,  che  da  Mancoùa 
iì  fpedifcòno  per  1* Alemagna, è  Fiandra, da  Venetiaà  Tren 
to,da  detta  a  Vienna, da  Roma, a  Bologna,  da  Milano  a  Tu 
ci  no ,  da  detto  a  Genoua da  Parigi  a  Lione  ,  da.  Praga  a 
'Brutfdes,  &  da  Madrid  in  Galitìa, pèrche  fonò  valigie  gra¬ 
di,  con  le  quali i  Padiglioni  non  polfon©  correre  ,  ma  fo- 
lamente  andare  di  trotto.Sono  obligati  anco  di  dare  i  Ca¬ 
ttaui  necefiari j alli  ordinari;,  i  quali  varinole  vengono  coti 
diligenza  al  prezzo  accordato  ,  e  gli  deuono  porre  a  Ca* 
«allo alle  bore ,  ch’efli  vogliono  .  E  ben  vero ,  che  molte 
volte  fogliono  arrivare  alla  Polla  al  medemo  tempo ,  altre 
£>crfone*che  corrono:,però  fefono  Corrieri* fi deù'ono  pod- 
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e  prima  a  Causilo  ,  che  Fordinario  :  ma  Te  fono  altri ,  nq> 
terche  per  fi  piu  i  -Corrieri  fono  fpediti  da’  Prenci  pi,  e  per¬ 
le  s’antepongono  ,  ma  quando  fono  altri ,  giudicali ,  che 
iano  negotij  priuati, di  modo, che  più  imporla, che  li  poti¬ 
la  a  Causilo  Tordiriario  ,  che  và  per  feruigio  publico,  che 
piei;  che  per  iP  primato,  &  le  Polle  s’eleggono  peri 
Pren  ci  pi . 

Poiché  (in  qui  habbiamo  detto  qual  fia  Tobligo  de  ì 
Vlaertri  di  Porte,  hor  feguiremp  a  vedere  in  che  Cogliono 
mancare,  &  quello  non  tanto  per  anuertimento,&  cautez, 
ra  de  ì  Corrièri ,  quanto  anco  di  quelli ,  i  quali  vogliono 
crrere  per  le  Porte  .  Principalmente  mancano  ditjqdì  dal 
oro  debito  ,  non  tenendo  buoni  Causili  p:er  correre  &  fq 
tur  ne  tengono,  gli  occultarlo  ,  quanto  poflono,  ne  gli  vo¬ 
gliono  dare  dii  ordinari],  ma  per  guadagnarli  vn  giulio  di 
(uantaggio,  li  danno  più  torto  ad  altri,  o  per  mantenerli  aj 
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viccura  .  In  quello  i  Corrieri  maggiori  doueriano  eflcr  le 
«crii  e  rigorofi  in  caligarli,  oleuargli  la  Polla,  &  (e  quei 
Corrieri  patirono  per  tal  mancamento  . alcuna  cofa  ,  fono 
temiti  eflì  Maeftri  di  Polla  ,  che  lo  cauGirono  ;  cioè,  le  al 
Cornerò  è  intrauenutò  per  tal  tardanza ,  aÌTaflinamento, 
rompimento  di  gamba, braccio, o  altro  per  edere  flato  cat- 
tnioii  cauallojlideue  il,  Mae  Uro  di  Polla  rifarcire  i  danni, 
poiché  tanto  vogliono edere  pagati,  fe  i  Camalli  fono  buo¬ 
ni, come  fe  fono  catiui  (intendendomi  però  fe  nliaueuano 
in  cala  de  buoni ,  e  non  gli  vollero  dare.  ). Molto  importa 
hauere  buoni  Caualli ,  perche  l’huomo  fà  gran  diligenza, 
non  fi  fianca  molto,  ma  le  occorre  anco  ,  che  capiti  in  fuo- 
rufciti,alufiini,  o  palli  vicino  a*  Campi  de*  nemici,  fi  può 
damare.  Potrà  arriuare  a  palfare  vn  fiume  auanti  la  barca, 
le  fia  pailata  di  là  ,  o  la  notte  auanti  a  Portinari  fiano  apr 
dati  alle  cafe  lóro,  o  auanti  fia  quel  fiume  ingi  olfato ,  che 
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[jon  vj  polla  più  paffare  per  'mancamento  di  barca  ,  o  de  i' 
nedenìi  portìnàrj ,  onero  per  vn  poco  di  tardanza  li  con¬ 
terrà  iiardue^o  tre  hore,  o  notte  intiere  alla  porta  dVna 
Pittàie  molti  altri  impcdiuìenri,  che  occorrono,  quali  per 
neuità  tralafci Q  .  Di  più  fiancano  1  Corrieri,  gli  conquaf- 
làno,  &  infiammano,  e  rbuinano  grauementecol  trotto, o 
rion  fi  vogliono  mouere  per  elfere  icllij,  o  fon  inetti  di  tal 
maniera, che  ammazzano  i  Corrieri.  Di  più  occorre anco- 
a  arnuare  alla  Polla  ,  e  non  vi  fi  ritròueranno  Causili ,  o 
fitrouandofene,  faranno  zòppi,  o  redi  j,  ammalati, o  firop- 
jtiati ,  J  che  non  potranno  feruire  a  quel  Corriero  ,  o  gen- 
il’huomò  j  in  quello  cafo  coniiien  vedere  predo  fe  ve  ne 
tono  des  buoni ,  e  mancandone,  far  rifrefeare  quelli,  che  fi 
tonduflero,  acciò  vi  pallino  di  lungo.  Ma  fe  li  condotti  fon 
buoni, e  la  Polla  fatta, o  da  fare  folle  breue,  lì  palli  pur  fen 
z.a  rifrefeare  efìì  Causili,  ma  fi  vfi  qualche  corte  fia  al  Po- 
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Ciglione,  ché  vì  hà  menato  per  facilitarlo  j  ma  cafo,  che  ili  i 
Maeltro  di  Pofta  dicelfe  di  ritrouartii  Caualli  buoni ,  an¬ 
cor  ch’egli  non  ne  habbia, potete  hauerevn  poco  di  patien 
za,&  afpeibrej  pèrche  coti  Caualli  frefchi  b  fiiol  far  mag¬ 
gior  viaggio ,  e  meno  lì  ftanca  ;  però  iuuertke  di  non  la¬ 
nciar  partire  quelli,  che  vi  portarono*  perche  fé  ritrouadei 
che  quelli, che  v’ammanircdnofoflerocatiui,  (come  fpd’ó 
occorre  per  non  edere  auezzi  nè  foliti  a  correre  alla  Po¬ 
lla)  pigliate  quelli,  checohducelle*efeguìtatèi!  vedrò  ca¬ 
nnino  .  TaFhor  mentre  arriua  vn  Còrriéro,  e  s*auuicini  la 
fera  farà  partir  quél  Polligliene,  e  non  dtrduandò  Caualli 
in  caia. o  pèr  Ja  Terra,  ritornaTdicendo,hor,hor,verranho 
gli  miei  ;  e  con  quella  tardanza  ridurranno  a  far  cenare,  p 
quel  tale  per  guadagnare  ,  o.  dimorar  per  quello  i ut  la  not¬ 
te,  sì  per  guadagnare  le  fpefe,  che  farà  quel  Corriere  co- 
me  per  dar  tempori  Tuoi  Caualli*  acciò  la  notte  paiTand 
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irltórtiaré, &  fcgli  Hauer  quell’vtile  duplicato*  Sogliono  an¬ 
co  commettere  negligenza  nell’ vdire  la  Cornetta:  Impe¬ 
rché  fono  obligati  a  preparare  immediatamente  li  Caual- 
lì  come  lì  è  detto,  ma,  fingono  di  non  hanere  vdito,  e  que¬ 
lito  per  trattenere  il  Corriero  ,  o  palleggierò  per  indurlo  a 
beve?  o  forbire  qualche  v.ouo  ,  e  pigliarli  vn  paro  di  giulij. 
Similmente  il  Maeftro  di  Italia  accordato  co’l  patrone  fi 
l’vdìdo  fuo  leucamenrè, acciò  che’i  Corriero, o  altro  li  va¬ 
da  a  d  r  qualche  giuÌio,,o  celione, e  fi  cuopre,che  i  Caualli 
mangiano  la  biada; ma  fe  li  direte  come  hò  detto,  ritro.ua- 
rere,  clic  l’hanno  finita.  Et  fc  bene  mobj  vfano  di  dargli  la 
dada  quando  gli  pongono  la  fella  ,  io  fon  di  parere ,  che  li 
raccia  poco  o  niente,  ma  gli  rechi  più  tolto  gr altezza, e  fa- 
U  tdio;  douendo  fobico  mangiata  co  rrerp,  e  quello  il  fanno 
cerche  (e  i  Candii  non  lauorano  non  gli  vogliono  palfere, 
fi  più  di  loro  forto  anco  negligenti ,  e  fanno  poca  Iti  ma  dei 
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feriiigio  del  Prencine ,  perche  li  capitari  ypa  Stafetta  con 
diligenza,  e  quelli  deponerànno  in  vn  qualche  luogo  il 
piego  ,  aberrando  qualche  occalione  d’alcuno,  che  venga 
per  la  Polla  per  dirglielo  ,  ouero  poco  curandoli  del  ferui- 
gio  del  loro  Prencipe  ,  lo  diranno  ad  alcun  paflaggiero  a 
piedi ,  o  a  Catullo  ,  che  come  occorre  non  (blamente  non 
vfano  diligenza  ,  ma  anco  fé  lo  (cordano  nelle  calze  ,  &  lo 
portano  alle  loro  cafe,  oueripofarà  le  giornate  intiere, & a 
quello  modo  feruono  il  lor  Prencipe  ,  o  Corriero  maggio¬ 
re;  periìchedoueriano  effi  maelfri  di  Polle  cfTere  feueriffì- 
mamente  calligati, quando  inaiano  le  lettere  con  altri, che 
con  Poftfglioni  .  '  " 

Di  più  perche  non  (i  vegga  come  c(Tì  hanno  commeffo 
Terrore,  ne  fanno  vn’altro .  Pigieranno  le  lifte,  oue  fono 
notate  le  Polle,  oue  haueranno  da  paflare,  e  le  tracciano, 
o  le  finno  oerdere ,  perche  vedendo  il  Corriero  maggiore 
•  4  •  -  •  come  * 


*é  *  J*  » 
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tome  hi  tardato  molto  ,  effe  Scafetta  non  polfa  compren¬ 
dere  oue  fia  feguito ,  &  dolendoli  il  Corriero  maggioi 
*vno  la  getca  adolfo  all’altro  ,  e  l’altro  all’altro,  di  modo  , 
;he  non  fi  ritroua  chi  hà  commetto  Terrore .  Inquanto  a 
loi ,  fiamo  Politi  d’obligàrli  3  tenere  vn  libro,  nelquale-P 
lebbano  norare  il  giorno, e  Thora,  che  ricevono  la  Stafet- 
ja,  &  la  fpedifconojperò  alcuni?che  non  fanno  leggere  non 
a  fanno  per  loro  mancamento  di  faenza  .  Et  perche  con  li 
neghi ,  o  valigie ,  che  fi  mandano  per  Stufetta  ,  conuiene 
handarui  le  Jifte ,  fopra  le  quali  ogni  Maeftro  di  Polla 
eue  fegnare  il  giorno ,  &  Phora  ,  che  le  riceue  5  perciò  la 
aro  forma  hauerete  qui  appreflo . 


P-*  M'dam  a  Turinole*  fittili*1*  il  V  M  Cath^ira. 

MAcftri  Deputati  alle  PofteReg.eDuc.no  manrare  eco  ogni 
diligenza  di  porticela  pr- lente  canal  cado  giorno, 

e  notte  lenza  perdimento  di  tempo, Se  congegnar  y  al 
Generale  delie  Folte  di  $.  A  Serenilfima.  Àuuertendòui  di  legni  re- 
ogtì’vno  di  voi  al'  voftroinfrafcritto  luogo  il  giorno ,  Se  bora  -  he 
là  ri ccuete, acciò  ft  vegga  chi  hauerà  mancato  delHebito  fao,pec- 
che  fi  polla  caftigara^>  . 

QÒj  fi  fiotto  ferì  ue  il  nome  di  quello  chela  Ipedifle* 

/4  ni  «n  t  T>  a  An 


arte  dì  Milano 

adì 

a  ho  r  e 

de 

Conftgnataàila  Rofà_» 

adì 

a  hore 

de 

BoFaldra^ 

-adì 

a  hore 

de 

Nouara^ 

adì 

a  ho  te 

de 

Verdelli 

adì 

a  bure 

de 

San  Geronimo 

adì 

a  hore 

de 

AllaBofcarina_# 

adì 

a  hore 

de 

AChìuaftb 

adì 

a  hore 

tic 

Settimo 

adì 

a  hore 

de 

Turino 

adì 

a  hore 

de 

d’inuiarli  fubìto ,  fubito  » . 
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‘Detti  Corrieri }  &  loro  obligo.  Cap.  II IL 

f  A  profeffione  del  Corriero  gareggia  con  qual  fi  voglia 
r*  altro  honorato  elfercitio  nell*antichità  :  perche  come 
lei  primo  Capitolo  s*è  detto  fi  fcorge  edere  fiato  inuen- 
ato  fino  nel  medefimo  tempo  ,  che  fù  ritrouato  i’vfo  de* 

^aualli,  &  torfi  chi  sà,  che  bella  occafione  d'eflercitarfi  in 
aefto,non  habbiano  recato  gli  antichi,  &  famofi  giuochi 
[)limp«ci,  e  Lupercali,  ne  i  quali  fi  correua  a  piedi,  a  Ca*  9“ 
[allo,  6c  anco  fopra  Carrete.  Onde  fi  legge,  che  qua  fi  pref-  cj  c  lu, 
t>  tutte  le  nationi  antiche,  &  nobili  era  dalla  giouentù,  &  jjc&atóta 
iu  da*  nobili  polii  gran  diligenza,  &  fatica  nell’auezzarfi 
maneggiare  con  difciplinai  CauallLAtui  hpggidì  anco- 
p  fi  vede  con  quant’arte ,  &  (udore  i  Cozzqni  elfercitiao 
loro  meftieroj  ipfegaAndo  a’  li,  liqr  il  p^ffo  giuftq| 


j 


il 
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hor  i  falci,  hor  il  trotto,  horil  galoppo,  hor  la  Carriera,  8c 
moki  altri  giuochi.  Et  la  nobiltà  ili  dìa  non  fenza  gran  di- 
fpcndio  ,  e  dudio  continuamente  fi  và  impiegando  in  que-  ; 
IVhonorato  eìfercitio  ,  non  per  altro,  che  per  faper  giuda- 
mente  correre,  &  con  mandria  valerli  fecondo  i  bifogni  de 
i  Cauaiii ,  &  anco  portando  bene  loro  la  vita,  fentono  mi¬ 
nor  incommodo,e  trauaglio.Ma  ne  Celo  i  nobili  a  ciò  atten 
dono,maetiandio  gli  Prencipi,  Duchi,  Regi, &  Imperatori 
iòmmamente  honorano  qued’arte  ,  con  modrar  tanta  di- 
Eucefa  rna,che  decloro  Cauaiii  hanno  fatto. Tutti  fanno  di  Buce- 
lo  Ca-  falò  ,  Cauailo  così  famofo  ,  &  caro  ad  Alelìandro  Magno, 

tbAlef  C^e  C^1C  ^  morto  oltre  le  lupcrbidìme  eflequie,  che 
fandro  ^ece’  edificò  vna  Città  per  ornarla  del  dio  nome.  Pari- 
Magno  mence  Giulio  Cefire  hebbe  cosi  caro  vn  Cauailo,  qual  ha 
nena  i  piedi  anteriori  limili  a  quei  deirhuomo>nè  d'altro, 
che  da  lui  loftriiia  elfer  caualcato,  che  morto,  che  «gli  fù,  j 


Vani  del  Mondo*  67 

o  fece  porre  per  honorarlo  innanzi  al  Tempio  della  Dea  §epoi~ 
tenere  ;  Augufto  ancora  ereCe  vn  fuperbo  fepolcro  ad  vn  cri  l  h® 
lio  Cauallo ,  &  molti  altri  antichi  Heroi ,  leggonfi  hauer  cauti- 
ìfciato  limili  memorie  5  Onde  anco  molti  graui  Autoriii. 

|  anno  lafeiato  lodatiBìmi  encomij  di  CauaJli.  Celebra  Hotne- 
tlomero  Ciliaro  Cauallo  di  CSftore;  Xa.nto,  Et  Bailo  ro 
5  Achille, Ethone  d’Hettore:  Virgilio  loda  per  velocifiimo  ' 
ft  certo  Cauallo  di  Mezentio,  chiamato  Rhebo,  de  4  Ca  Mezcii 
falli  di  Tarn©  così  parla_* .  tio. 

<&i  candore  niues  antùrtnt ,  curjibm  aura; ,  Clau» 

|t  Claudiano  vn  Ditte©  Cauallo  di  Platone  ;  Ouidio  il  ouidi® 
egafo  dall’ Ariollo  vengono  lodati  Brigliadoro ,  Cauallo  Caual- 
Orlando, Baiardo  di  Rinaldo*  Rabican  di  Argaiifad’Hip  K  me- 
igriffo  di  Rugiero *  Frontino  di  Sacripante,  Rondello  di 
diuieroj  il  Gueoarra;  il  Sciano;  Tarcagnotca  il  Cauallo  S£uea 
Probo ,  che  corretta  cento  miglia  il  giorno  ;  Toriato  narra. 

E  z  Tali© 
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Tarca- Taflo  commenda  Tigre,  Caualio  d’Orofco ,  AquiJindi 
gnotu.  Rimondo ,  &  molti  altri ,  che  da  diuerfi  Autori  fono  con 
verlì,  e  con  elegantilfime  orationi  honorati.  Ma  per  ritor¬ 
nar  onde  partitifiamoj  concludo,  che  quando  il  correre  al¬ 
ia  Polla,  non  fofie  fiato  prima,  ches'inuentaflero  i  giuochi  ; 
Olimpici,  o  Lupercali ,  élie  da  quelli  s’hauefle  più  a  con¬ 
certar  la  maniera, e  come, e  credo  come  al  preferite, poiché 
fi  corre  alla  Polla  in  più  modi,equefio  fecondo  la  varietà» 
e  commodità  de  i  paefi ,  Il  più  corrono  a  Caualio ,  ma  iri 
alcuni  luoghi  montiteli  fopra  Muli  3  perche  non  fi  lalciano 
cosi  facilmente  feorrere  il  piede  come  fanno  i  Caualli  j  al- 
troue  con  Carrette  con  vn  Caualio  auanti  l’altro,  e  quelli 
in  alcuni  paefi  del  facro  Imperio,  e  nelI>inuerno3&  in  altri 
fopra  Afini ,  ma  fono  di  vita  più  che  1  noftri,  e  i’vfàno  per 
carellia  de  Caualli ,  per  o/feruationc  di  tal  orouerbio  . 
’lhcio  di  Corriero  i’iiluftrò  grandemente  Lucio 

P;l- 
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Rapirlo  ,  che  sì  veloce  fù  co*  i  Tuoi  in  vna  guerra  contro  Livio 
jannitijche  ne  riportò  interne  con  la  vittoria  per  la  lui  ve^aP^®. 
icità  il  nome  di  Curfore.Tiberip  Nerone,  cjyando  da  Ro 
ia  in  Germania  andò  a  ritrouare  Drufocon  tanta  velo-  Tibe- 
tà. Mitridate  Rè  di  Ponto,  tutto  che  fofle  gi  a  pre  {fa  al  fi  rìoNe* 
^  de"  Tuoi  giorni ,  cawalcajua  con  mirabile  pienezza,  co^r<^^* 
jgliar  nuoui  CaualJi  per  ogni  tanti  miglia, &  altri, che  perrfat^" 
euità  tralafcio .  •  &è. 

Ma  per  venir  alle  corte,  è  nobile  Peflercitio  del  Corrie- 
»  per  rintercire,#  tsruigio  de3  Prencipi, perche  vanno, & 

:ngooo  Tempre  co  lettere,  &  commiflìoni  loro;  onde  per- 
ò  n'hanno  molti  Priuilegij,  &  efleotioni .  Ma  come  de* 
laualli ,  cosi  anco  de*  Corrieri  non  mancano  Autori,  i 
uali  fanno  mentione  di  vale ntidiruj  Cumei  i .  Plinio  ci'  Fiìonì 
Ita  vn  certo  Fihppide  Corrici  0  ,  ilo, naie  corfe  in  due  d i c  F£ 
H .  miglia  d3  Aahene  a  Lacedemoni  quello  è  da  crede  limpide» 

E  3  «  » 
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Amile,  re,  che  corre  fle  a  piedi.  Ma  A  ni  (le,  &  Filomele  Corrieri  di 
Aleflandro  Magno, è  celebrati  d’ Aleflandro  d’AlefFandro, 
i  quali,  in  vn  di  corfero  da  Sicione  a  Elide  oue  fono  cento 
cinquanta  miglia,tengo,che  correderò  a  Causilo  tato  più. 
Aitilo*  nor)  Io  fpecifica  Plinio. Attilo  da  Platone,&  altri.On- 

d^Pir!  ^l?€Sg*3IT10  appreso  il  Gueuarra ,  che  Pirro  ritrouandoli 
xo„  a  Taranto,  fivantaua  di  faper  le  nuoue  di  Roma  in  vn°ior 
no,  quelle  di  Francia  in  due,  di  terra  Todefca  in  tré,  &  di 
r  Jrf  ,A?3 10  cinTae'  Similmente  Tiberio  Cefare  fé  non  haueua 
. IffIettere  in  vctl^  giorni,  d’Europa  in  quindeci ,  d* 

%  Africa  in  ctieci,  di  Schiauoma  in  cinque ,  e  d’Italia  in  tré, 
Filo—  non  voleua  leggerle.  Onde  racconta  Filo ftraco, che  fra  gli 
Ipinei  erà  in  vlo  in  porre  con  la  manfione  la  data  della  let 
Giulio  era;  acciò  cedendole  frcfche,  fi  leggeifero .  E  Giulio  Ce- 
elare-  fare  così  predatore  fù  di  quella  velocità, che  fe  h  lettere 
non  erano  più  tofio  di  venti  giorni  prefentace,  le  dichiara- 
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ia  nulle ,  nè  voìeua  ,  che  s’eflcguilfe  punto  di  quello,  che  Fama 
onteneuano.  Ma  di  molta  merauiglia  è  degno  quello,  che 
!  lcgge  »  che  del  3849.  del  mondo  creato,  guerreggiando  ma^j. 
piarlo  per  i  Romani  contro  i  Teutoni, e  Cimbri  nelle  Alpi  Corrie-, 
boriche, hor  detta  Bauiera,neiriflefla  hora,  che  fi  faceuam. 
i.  conflitto ,  furono  prefentate  lettere  diquell’ifteflb  gior* 

|o  in  Roma  al  Pretore  da  due  giuliani ,  che  nè  faetta  ,  nè 
ccello  per  aria,  nè  Delfino  in  Mare  poteua  più  preflo  ar-  ni. 
jiuarejonde  prefero  occafione  alcuni  di  dire, che  quelli  no 
pflero  Corrieri, ma  sì  ben  Ca flore, &  Pulluce.Tito  LiuioTittli 
iejla  quinta  decade,  dice,  che  quando  gli  Romani  fconfif-  u*°* 
prò  Perfeo  Re  di  Macedonia  ,  dopò  due  giorni  fi  feppe  in 
loma,&  il  Corriero,che  haueua  fpedito  L. Emilio,  tardò 
Reduci  giorni, che  non  è  calò  inferic- e  al  fòdetto. Parimeli  Papa.* 
è  guerreggiando  Papa  Giouanni  X  X  I  E  f.  con  JLndiflao  <0,1°". 
le  di  Napoh,neirilfèflaiiora,  che  Ludouico  Duca  d*  Ar>-  xilU, 

H  4  gio 
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*  gio  hebbe  la  vittoria  per  il  Papa ,  elfo  Pontefice  n’hebbe 
auuifo  i  &  altri  Tono  fiati  a  cui  il  fimile  è  occorfo ,  come  il 
Calderiao  fcriue  nel  dftcorfo  zz.  &  altre  cole  moderno 
■  auuenute  a’  noftri  tempi ,  di  che  prima  è  giunta  la  fama  , 
Ep^V*  ^  Corriere .  Et  Ouidio  a  quefto  propofico  dice»^ 

*  Cut  mihi  fama  prior^uam  tornii*  littera  tenit . 

Ma  lafciamo,  che  quali  miracolo  mi  lèmbrano;  &  parago¬ 
nando  i  Corrieri  di  quefto  tempo  con  quei  di  Pirro, di  Ti¬ 
berio,^  di  Celare,  non  v*hà  dubbio,  efler  molto  piò  tardi 
i  noftri ,  ma  è  da  credere ,  che  a  quel  tempo  non  vi  fofiero 
tanti  impedimenti  nel  correre,  come  hoggidì  fono  ;  impe- 
roche  è  da  perfuaderfi,che  correderò, Jcome  anco  di  preferì 
te  corrono,  i  mefli  del  gran  Turco,  nomiaati  Hemerodro- 
mi,i  quali  come  di  certo  intendo,  corrono  con  vn  Cauaiio 
a  tutta  briglia;  e  poi  quando  lèntono  il  Cauallo  a  mancare, 
ne  pigliano  vno  alla  prima  Terra ,  oue  arriuaiio ,  e  guai  3 
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hi  glielo  tietafle; oltre  che  a  i  fiumi  erano  Ponti,  che  per 
affargli  non  erano  punto  trattenuti  come  di  prefentean- 
K>ra  in  molti  paefi  fi  veggono  i  veftigi j ,  Ma  fe  confider¬ 
emo  gli  impedimenti ,  che  i  noftri  hanno,  li  ritrouaremo 
cedici  quato  quelli, perche  vengono  i  nottri  trattenuti  ho- 
a  da  i  fiumi  per  non  poter  cosi  pretto  paflarli  $  hor  dalla 
pitta,  &  Ville  murate  nel  pattarle}  hor  anco  gli  viene  vie- 
ata  vna  via  più  breue ,  hor  da  i  Maeftri  di  Patte  manche- 
coli  del  loro  debito  ,  come  nell’altro  Capitolo  auuifài ,  & 
la  cento  altri  intoppi ,  che  lungo  faria  di  tutti  parlarci  • 
thè  perciò  atti  moderni  Corrieri  non  vi  fi  può  attegnata- 
hente  limitar  Thora,  per  edere  i  tempi, &  i  luoghi  differen 
|i,&  gli  impedimenti  rroppo  difficili*  Cpn  tutto  ciò  da  Mi- 
ano  a  Roma  andari  vn  Corrici©  in  due  giorni,  emeito 
’Eftate,  &  in  tré  l’inuerno;  in  cinque  a  Brufleles  di  Fian- 
Ira^alla  Corte  Cefarca  in  cinque, e  mezo,o  feij  in  Spagna^ 
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in  none  dì ,  e  mezo,  o  in  dieci  ;  a  Venetia  in  ventiquattrc 
bore  ,  Da  Milano  a  Genoua  in  dodeci  bore ,  e  tal’hor  ir 
dieci,  &  vi  fono  Bf.  miglia, a  Turino  in  dieci,  o  vndeci  ho 
re, e  vi  fono  ottanta  miglia, e  molti  fiumi, a  Bologna  in  ver 
ti  hore,e  vi  fono  cèto  trenta  migliajolrre  molti  fiumi,  e  to 
tentile  tutte  le  q*ali  diligenze  fimo  aliai  buone.  Ma  /pelle 
occorre, che  da*  Prenci  pi,  per  il  cui  fiato  padano,  vengam 
trattenuti, hor  vn  di, hor due, onde  i  grami  mai  ponno  mo 
Arare  la  loro  pr  e  Tozza .  In  oltre  rhauer  Tempre  da  pigliai 
le  licenze,  come  nel  correre  a  Roma  dal  Gouernacored 
Piacenza  j  in  Parma  da  S  A. in  Reggio  dal  Gouernatore: 
in  Modona  da  S.  A.  in  Bologna  dai  Legato,  o  Vicelegato; 
iti  Firenze  da  S.  A.&  cafo,  che  alle  Città  di  Piacenza, Pai 
ma, Bologna, Siena, &  a!®e  vi  s*arriui  di  notte, gran  tempc 
vi  fi  perde  Tempre  ,  o  almeno  più  di  due  bore ,  tra  l’elfetk 
aperto, &  rhauer  la  licensajma  in  Firenze  particoiarmen* 

t$jf 
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*  non  farà  poco  federe  fpedito  in  quattro  hore,  &  tengo# 
be  ciò  non  lia  colpa  di  S.  A.  ma  fi  ben  de  i  lui  officiali, & 
òsi  di  mano  in  mano  quafi  tutte  le  Città,  o  Ville  murate, 
prgono  limili  trattenimenti. E  ben  vero, che  il  Corriero  è 
Rigato  a  follecitare,  &  procurare  d’eflere  fpedito  quanto 
fima, e  non  cosi  fubito  darli  al  Tonno, tanto  piò  quando  il 
jrencipe  li  fà  dire, che  vuol  fcriuere;  peroche  quanto  più, 
imeno  fono  follecirari  i  Secretarij,tanto  più  tardi,  &  pre- 
p  vengono  ancora  Ipediri  ,  Nè  però  deuefi  far  buona  la 
pfa  d’alcuni  Corrieri,  a*  quali  con  induftria  fono  firafcu» 
ti,  nè  vogliono  affrettare  la  loro  partita,  con  dire,  fi  sà  a 
jiafhora  fono  arriuato,hauerò  il  mio  difcarico  al  partire, 
la  fede  di  quàto  farò  fiato  sforzato  a  tratrenermi;oltre, 
le  pretendono, &  afpettano  perciò  qualche  buona  macia: 
ia  meglio  farebbe,  per  chi  lo  fpedì,  che  fe  n’andafle  fubito 
unto  fenza  mirar  il  Corriero  a  tanto  intereffo*  Infatti 

dd& 
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deue  eflfcre  oculato  il  Generale  delle  Porte',  quando  ha  di 
■admettere  qualche  Cornero  nellVAìcio,  douendo  princi¬ 
palmente  atiucrtire, che  quanto  alFanimo  fiano  bramofi  dì 
farli  honore  nel  loro  carico,  &  da  fé  fterti  fiano  diligenti,# 
fol leciti. Quanto  al  corpo, non  ogni  perfona  è  atta  a  qnefto 
effertitio;  però  che  deuono  correre  i  Corrieri  di  complef- 
fìone  gagliardi, che  non  rtimino  pioggie»nebbie,venti,cal- 
di, freddi,  ó  ghiacci, fprezzatori  del  ripofo, vigilanti, e  fimi 
li  a  i  cn  frodi  de  i  greggi$poiche  effóndo auezzi  al  patire  fa¬ 
tiche, fono  più  habili  a  re^fr fiere  a  quelle,perche  fono  diffi¬ 
cili  da  foftenere,dotiendo gualcare  per  montagne, paludi, 
fcofchi,  e  folcaril  mare;  &  occorrendo  tempo  di  procella  , 
elìere  neceflìtati  nuotare,  o  porli  in  terra ,  e  caminare  per 
afpri  luoghi  per  fórtrire al  filo  Signore.  E  però  alcuni  Cor¬ 
rieri, che  non  hanno  lena  di  poter  correre,  &  durarla  in  li¬ 
mili  patimemi,a'rnuati,che  fono  a  qualche  luogo, Cubito  fi 

dan- 
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!anno  a  dormire,  gettàdofi  fopra  le  tauole  trafcuratiffima- 
jnente;  Ilche  vedendo  i  Maellri  di  Italia,  fé  è  di  notte,  di¬ 
tono  fe  tu  dormi, &  io  ripofo,non  raccordandoli  i  mefchini 
Corrieri, che  Volat  tempus,  nè  fi  muouono  a  farli  prepara¬ 
re  i  Causili  per  la  loro  dapoccaggine.  Quelli  tali  fono  de- 
?ni  di  elfere  leuati  a  fatto  da  tal  feruigio  per  Tinhabilità 
loro.  Però  per  ftar  fuegliati,  &  attenti,  li  deuono  proporre 
aitanti  a  gli  occhi  gli  inconuenienti,  che  d’hora ,  in  hora  li 
ponno  accadere  per  il  camino  ;  &  cosi  con  quella  inquieta 
ponliderationeperfuaderli,che  vn  quarto  d’hora,  che  tar¬ 
dino  ad  arriuare  la  fera  ad  vna  Città,  li  polfa  caufare  di  nò 
poter  entrare, e  palfare  per  quella  notte:  vn  mezo  quarto  di 
^ìorafarà  ,  che  a  tempo  non  arriuino  a  trapaflare  il  fiume  , 
ouero  potrà  in  quel  Ipatio ,  che  tardano  ,  crefcere  qualche 
fiumara,  in  modo  tale  ,  che  non  la  potranno  fguazzare  ,  o 
prcare  fe  non  difficilmente^ o  dopò  molto  tempo}  &  centq 

aita 
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altri  limili  impedimenti, che  occorrono  nel  fuperar  monti, 
per  rifpetto  de  i  véujnelPienbarcarfi  in  Mare,o  Laghi, che 
per  efler  folledti ,  &  predi  fi  pofTono  fcanfare ,  come  anco 
tempefie,e  fortune  di,  Mare, alfa  fiìnameuti,  o  vi  fiano  me¬ 
lati  via  i  Caualli  della  Pofta  d’altri,  che  vi  faranno  giunti 
auanti,&  altri  fimili  impedimenti,  e  pericoli. 

Graue  errore  commettono  quelli, che  inutilmente  trat¬ 
tengono  i  Corrieri ,  &  anco  pregiudicano  all’interefle  del 
pubhco,  &  al  feruigio  del  Prcncipe,  &  grandiflìmo  danno 
recano  alli  medefiini  Corrieri  ;  perche  oltre  il  dishonore, 
che  dalla  tardanza  riceuono,  gli  vien  alcune  volte  trattemi 
ta  la  loro  mercede  .  E  però  deue  attendere  quanto  può  i! 
Cornerò  a  procurar  la  fpeditione  lènza  frapporui tempo 
alcuno. Similmente  è  necelfario  fiano  fedeli, &  fegreti,non 
hfcnndoh  vfeir  di  bocca  có  chi  fi  fia?da  chi,&  perche  fpe- 
oiu  fiano  (cefo  li  folle  fiato  communicato,)&  in  particola¬ 
re»?. 


a,quado  recano  buone  nuoue.Di  quello  mi  fouuiene 
ìlTempio,  che  al  tempo,  che  fù  creato  Cardinale  il  Signor 
Ddoardo  Farnefe, andando  vn  Corriero  di  Sua  Beatitudi¬ 
ne  a  Fiandra  a  recar  tal  nouella  al  Serenili! nio  Duca  Alef-- 
>ndro  fuo  Padre  ,  nel  paflar  ,  che  fece  di  Piacenza,  Gic. 
Giacomo  Todefchino  M adiro  di  qlla  Polla,  ilquals'ima- 
?inaua  quel  ch'era  per  vederlo  in  occorrenza  di  Tempora, 
=  con  molta  fretta  cauaicare,  dopò  Phauer  inutilmente  ten 
tati  molti  modi  di  Paper  di  certo  la  cofa,  finalmente  con  In¬ 
fingile  ,  &  carezze  lo  conllrinfe  a  fcoprirgli  il  tutto  :  ilche 
ntefo  il  Todefchino, fece  immediatamente  con  fecrctezza 
netter  all’ordine  i  Cauaìli,&  di  lungo  fi  nofe  a  correre  ver 
o. Fiandra, lafciando  ini  il  Corriero  tralcurato  fopito  a  be¬ 
cere,  e  mangiare,  &  elfo  arrinando  molto  più  per  tempo  a 
BrufTdesjche  non  fece  il  Corriero,  fi  come  quello  n  irebbe 
piafmo,  vergognatosi  il  TodcfchktOjoltre  la  buona  m$- 

cia 
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eia  c*hebbe,3cqiMftolfì  anco  il  titolo  di  Generale  delle  Po-t 
ite  di  tutto  queilo  Stato. Parimente  ancora  reca  danno  alti  i 
fpeditori  la  trafeuraggine  dVn  Corriero  ,  pofciache  il  pitto 
di  loro  fono  fpediti,  hor  da  gentirhuomini  per  negotij  par  il 
ticolari,hor  da  negotianti  in  tempo  di  Fiere, di  fallimenti^! 
d’arriui  di  Flotte,di  Nauilij,o  di  auuifo,che  ne  lìano  fmar:i 
riti,  o  dopò  fi  fono  ritrouati  di  auuifi  di  rotte  »  o  vittorie; 
portate  contro  nemici,o  Religioni  per  impetrar  beneficiale  J 
altre  limili  occorrenze, &  quelli  fogliono  confeguùli  quel-  n 
li,i  quali  prima  fpedirono,e  fecero  confegnar  prima  le  loro  . 
lettere. Quindi  conuiene,che  pretti, e  fegreti  deuono  effe— rfio 
re^Imperoche  fe  ne  venilfe  Ipedito  vn’altro  a  concorrenza; 
ilquai  folle  più  diligente,  (opragiunto,  che  hauerà  il  primo  i: 
Corriero, fingerà,  (Ve  altuto)  di  volerli  collocare  p  andar 
poi  di  compagnia  ,  ma  dato  di  buona  mano  al  maeltro  di  :i 
ilalla,  tanto  che  il  primo,  o  per  bere,o  per  non  dfere  folit#* 
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tal  fatica,  dorme  come  fà  il  Cocodnllo,  quado  è  ben  pie-* 
lo  di  pefce,  egli  piu  aitino  li  inette  à  Cauallo,  e  fe  ne  vola 
i  confegnar  primule  lettere.  Onde  arriuando  il  primo, che 
'ù fpedko,ritroiierà  il  beneficio  difpofto,e  cauteri  cenera¬ 
io  all’vno  in  concorrenza  deli  altro ,  in  modo  ,  che  facil- 
inente  non  lo  fogliono  hauere,nè  i’vno,  nè  Fulcro.  Quello 
:al  negligete  Cor  riero  per  certo  e  debitore  di  reilitucione» 
aurmdo  no  conftallc  ragion  fondata*  con  la  qual  fi  vedclTe* 
chi  lo  trattenne  .  I  n  fimil  occafione  fogliono  anco  qualche 
l'olta  accordarli  i  Corrieri, &  andare  di  compagnia} perche 
non  e  (Tendoni  differenza  più  di  tré,  o  quattro  bore  dal  pri 
Imo  alfecondo,  quello  hi  più  auantaggio  del  pnmojperthe 
ritroua  fuegliari  i  Maellri  delle  Polle, efuoi  PoiligUpnt,& 
ile  porte  gii  aperte  ,  o  mentre  le  perfone  fono  di  notte  in 
piedi  per  hauer  fpedito  il  primo,  di  modo,  che  quello  la  il 
ffrada  all’altro, nu  in  ciò  manco  male;  peggio  d’affai  1  ù  ql- 
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io, che  occorfe  poco  fà,  che  haueua  fpedito  vn  Religiofo  co 
W5C  fi  fuol  tare  a  Roma,  vn  Corriero  per  occafione  cRvn  be 
nefìcio  ,  &  imefo  il  Cornerò,  che  vn  Chierico  cìoueua  fe- 
guitarlo  fpedito  da  vn’altro  a  concorrenza,  giunto  a  Piace 
2,a  fi  fermò  ,  allettandolo ,  &  arriuato  fe  ne  andarono  vn  . 
pezzo  di  compagnia;&  per  non  elfere  auezzo  al  correre,  Eh- 
Rancò  il  Chierico,  e  sJaccordò  coJl  Corriero  &  quelli  pre 
fe  più  danari,  che  puotè,  leuò  le  lettere  del  Chierico,  e  fù 
tanto  temerario  Corriero, che  ricapitò  anco  prima  il  piego  ,, 
del  Chierico, che  non  fece  il  proprio  fpacchio,co’l  qual  era  ( 
Rato  Inedito,  di  nv  do,  che  queifaltro  hebbe  il  beneficio, 
laonde  ne  rimale  detto  Corriere  vituperato  ,  ma  con  poco  ,] 
vtile  di  ehi  !u  fpedi;benche  colini  folfc  pqi  priuato.Occor- 
reà  ancora, che  le  1  Re!igiofi,come  altri  »ègotiantj,lpedi-  • 
mino  Cor  rei?  .  con  patto  ,  che  in  alcun  nv'do  non  ieuino 
aure  lettere  per  il  camino  (  ikhe  è  tenuto  il  Ccrricro  ad 

olfer-  :  'J 


Va*ti  del  Mondo,  $  3 

offerii  are  inniolabihr.ente,)  e  puie  ve  ne  fono,  chele  >eua- 
jno#con  penfiero,  che  ieuar.ctale  di  lontan  paefe,non  ha  per 
jfaperfi  nuib$&  io  vi  dico  Corrieri,  che  quado  vi  vien  dato 
ital’ordine  dallo  fpeditore,fete  obkgati  ad  otieruarlo*,&  ca- 
jib»  che  qualche  perfidia  di  qiMità  vi  sforzaffe  a  ìeuarnC— 
Idouete  in  quello  calo  per  partir  preho,  e  non  ftar  a  cornea 
|dere,leuarlc,  ma  non  darle  prima  del  vofiro  principal  pie- 
|pqj&  anco  cò  particolar  licenza  della  perfona,  oue  andate 
fpedito,  perche  fi  è  trottato  ,  che  moke  volte  per dirada  i 
fono  Iettate  delie  lettere  contraile  ai  negqtio,  per  ìlqualc^ 
andate  fpedtto.  Trà  glabri  auuertitnenti, ch’io  foglio  date 
alli  Corrieri ,  &  anco  a  quelli ,  che  corrono  alia  I  ulta  due 
fono  i  principali,  la  regola  del  vinere,  &  la  borfa,  quanto  a 
quella  non  tiene  eflere  ferrata, ma  fi  ben  aperta, &  nelle  oc 
cafioni  più  lofio  liberale, che  auara.Gli  Corrici  i  mi  diran¬ 
no,  che  è  troppo  poco  il  tuo  guadagno  fpendendo  tanto  per 
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il  viaggio, pero  ben  fanno,  otre,  quando, &  come  hanno  da( 
farlo;  che  però  i  vaiorofi,  e  pretti  Corrieri  fogliono  hauern 
molto  miglior  parte  delli  altri  ;  Imperoche  ;  chi  vuol  efier  £ 
ben  feruìto  si  de*  Caualli  come  d’altro  ,  gli  conuiene  dar  £ 
buone  mancie  a*  Maettri  dì  (felle,  Poftiglioni,  ePortinari,  ! 
perche  tanto  più  pretto  vi  feruiranno,quanta  maggior  man  \ 
eia  fperaranno  da  voi  •  ,j 

Ne  i  più  pericolofi  paffi, e  luoghi  conuien  trattar  meglio  l 
ì  Poftiglioni  >  &  accarezzarli ,  perche  vi  poflan  far  fcanfar  i 
molti  mali,  come  fpefiò  fe  ne  veggono  molte  fperienze ,  &  ij 
acciò  no  l’interoenga  comealli  quattro  Corrieri  di  Afdru-  )i 
bale,i  quali  correuano  ad  Annibaie, e  fallirono  la  ftrada,e  o 
ihrono  prefi  ,  &  menati  a  Roma  a  Q*» into  Claud  io  ,  dalle  )[ 
lettere  de*  quali  fù  (coperto  ogni  trattato:  ouerò  come  oc-  o 
corfe  nell’anno  z  no-  quando  gli  Chriftia^i  teneuano  a£«  ir 
fediate  Tiro  ;  quelli  di  Damafco  attaccarono  all'ala  d’vna  £ 
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Colomba  vna  lettera, nella  quale  diceua  no  dì  voler  foccor*  Colom 
rere  i  Tiri  j  5  veduta  la  Colomba  da  i  notòri  fopranolare 
campo ,  iì  pofero  tanto  a  gridare ,  che  la  fcmplice  fi  lafciò 
cadere, &  prendere,  fntefo  il  cótenuto  ve  ne  appefero  vn*al 
i:ra, nella  quale  gli  eifortauano  a  renderli  quanto  prima, 
che  eflì  non  poteuano  dargli  alcun  fotcorloj  8t  con  tal  ntìn- 
ciò  partendo,  &  arriuando  la  Colomba,  fù  cagione,  che  la 
Città  di  Tiro  s*arrefe  immediatamente.  Quanto  alla  rcgo 
li  del  viuere,  cerchi  cialcuno,che  vuol  correre,  di  non  3g~ 
granar  nel  camino  lo  itomaco  di  fouerchio  ciborma  più  to- 
(ilo  co’l  poco,  e  (pelfo  andarlo  trattenendo,  8c  più  per  Con¬ 
forto  delii  (piritiche  per  abbondanza  di  nodrimento; afte- 
pendoli  quanto  fi  può  dairimmoderato  bere  9  &  deliziar 
cole  liquide, che  nuotano  nello  (iomaco.pche  vi  caufaran- 
!no  doglia  di  milza ,  &  frà  le  altre  cole  dal  giuoco  venereo. 
Conuien  per  ogni  tempo  andar  ben  adobbati'di  pannijper- 
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che  s'interrompe  meno  la  vita ,  &  anco  andando  as  viaggi' 
lontani, occorre, ancorché  dettate, palfur  per  monti, oue  fa* 
no  delle  neui,e  delii  ghiacci. Conuiene  fra  tutte  l'altre  co^t 
le  hauer  buon  capello, feltro, o  mantello  ftiu3lli,coffinetto,i 
speroni, ftn fte, fru Ila, &  Cornetta,  &  le  del  retto  non  ve  nq 
volere  prouedere  fateui  prouedereall’occorrenza  delle  Po  u 
ite.  L  arma  del  veltro  Duca,  Kè,  imperatore, o  Papa, do-  3 
uete  portare  alla  cafacca ,  alla  parte  fini  lira  per  dami  a  co-  k 
nofeere  da  tutti  per  perfona  publica-poiche  gli  Prenci  pi  fo-  l 
gliono  voler, che  differentemente  fiate  rifpettaci Sfio  ha- 
ucfli  autorità  alloluta,  non  admetterei  Corriero ,  che  ìv  n  11 
fapclle  leggere;  perche  leuando  molti  pieghe  per  hfeiare  a  # 
piu  parrete  no  sà  leggere, conuiene, che  fi  fenopra  di  qi-a-  i 
ti  palli  ha  da  fare,c  pur,tal’hor  conuien  dire, che  le  ne  v  à  a 
vn  luogo,  benché  vada  a  vnhalcro  ,  &  quello  é  pur  facile  di 
xapcno,  &  le  alcuni  valorofì  Imperatori  hanno  imparato  ]q 

lettere 


lettere  nelfvfar  delfarmi, ch'era  pure  vifoccupatìone  gra¬ 
ie, perche  non  le  potere  imparar  ancora  voj  altri? Et  fé  Th5 
iio  imparate  alcuni  animali  irragi®neuoli,e  particolarmen- 
iea  fcriuere  come  Plinio  dice  nellib.8.cap-3o.  delfElefan  Slefan* 
e, più  facile,e  per  cófeguenza  alli  ragioneuoli.  Cofttìmafì 
irà  i  Secretari j  dei  Rè  Cattolico  noltro  Signore,  &  di  qlli,  faanun(^ 
he  fono  de’  Tuoi  miniftri,  che  quando  fpedifcono  qualche  ferine* 
isomero, o  Stafetta,  di  darli  vn’ordine,  o  fi  a  Parte»  comete» 
iccufai  nel  fecondo  capitolo;  &  al  fin  di  quello  mofiratoui, 
ionie  hà  da  edere,  di  modo;  che  mentre  i  Corrieri  confe- 
jnano  li  loro  pieghi  ,  e  lettere  ,  detiene  al  piè  dùquelli  pi- 
liarnele  riceuute;facendoui  notare  il  giorno,  mefe,&  bo¬ 
cche  fhauercte  confegnaro;  perche  con  quello  i  Corrieri 
jiaggiori  fanno  le  lille,  k  prefemano  ogni  mefe  dii  mede- 
imi  Secreta rij, acciò  .  ,eom  frano  i  fuoi  ordini,  e  poi  li  fjc- 
ùuo  fpeuiieil  ^iani  t<>  -ev  il  pagimento.Mi  pare, che  ii- 
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Cicero-  no  ni  tempo  di  Cicerone  s’ vfafie  quello  Parte ,  poiché  nel 
116 *  quinto  delle  Tufcolane,  dicc__?. 

T tt  quidftn  tabtliU  obfìgnatis  agii  tpecum  , 

Et  uftificaiis  quid  aliquandù  dixtrìm  ,  aut  fcripfeùm. 
henche  non  tutti  Tvfano ,  nò  tampoco  s’vlàua  in  MiIa*o  . 
Nuoiu  E  quello  li  feorge  nella  mioua  Conltitutione,  nel  trattato 
Coniti-^  Qutffòoribu-f  ordinarci ,  oue  dÌCC^> 

Et  quia  contingit  ,  ciré» 
per  !;»  qua!  fi  vede,  che  Italiano  al  folo  detto  co'I  giurameli 

todd  Corriero, che  dicefle, oue arriuò  con  li  fpacchi, elee 

rcr;  je  cosi  vernméte  vfano  gPaltri  Prencipijperò  non  è  da  ; 
negare  ,  che  miglior  fodisfattione  apporta  quella  vinta  dalli  r 
Snagnnolijperche  i  Corrieri  non  polfono  giurar, p  interef- 
fe  il  lai  Co ,  &  anco  fé  gli  Secretori;  fi  fodero  fcordaci  di  tal 
Incelinone,  vedendo  il  fuo  ordine,  o  Parte, facilmente  fi  ri¬ 
ducono  a  memoria  d’hauerlo  fpedito,&  anco  prefupponia-. 

mo, 
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ho,  che  vn  Prédpe  hawelTe  fcritto  più  lettere  ai  vn’altro, 
altra  perlbna»  &  a  quella  non  volelfe  rifpondere,  o  fi  fcu- 
iafleiCon  dire  di  non  hauer  mai  hauuta  tallettera}lpcden- 
jo  vn  Corriero^e  prendendone  riceuuta  fopra  il  Parte, co* 
nello  ,  non  fi  può  più  fcwlare  nilfuno  di  non  hauerlo  ha- 
[uto,e  quando  non  vogliono  fargli  tal  riceuuta, (nè  anco  i 
Secretarij,)  il  Prencipe  potrà  con  quello  edere  certo  ,  <.  he 
la  lettera  gli  è  capitata  in  mano, perche  il  Cornerò  haucrà 
fleguito bordine  hauuto.  Occorre  fpefie  volte,  che  i  «  etti 
Corrieri  fono  fualigiati  p  da  afiafiìni  per  pigliarli  i  danari, 
ionie  è  il  lor  confiieto,o  caluoka  dalli foidati, che  feorrono 
1  paefe  per  rilpetto  della  guerra,che  colà,  o  la  vicino  delie 
•fiere.  In  quelli  cali  quando  li  vengono  lafciati  i  pieghi,  e 
ettcre,  deue  al  primo  luogo  vicino,  notificar  tal  aifàflina** 
mento,  e  lcuarne  fede  autentica  per  portar  feco  a  fuo  difea 
geoidi poi  procurar ritroua,  chilo  foccorra  di  danari  per 
r  9  f  pqtcj 
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poter  feguire  il  viaggio  ,  con  obligarfi  di  reftituirli  all’arrjV' 
wo  a  cala,  perche  farà  pur  priuo  vn  Corriera  fe  non  ritroua 
o  da  qualche  Miefiro  di  Porta, o  Mercante  danari  ballanti 1 
per  feguire  il  viaggio  .  Ma  quando  forte  difficile  il  ritrouari' 
quella  fonima  ,  che  le  farà  bifogno ,  procuri  almeno  d’ha-  j 
uerne  tanti  per  fpedire  quelli  pieghi  rimaftili ,  per  Stafet-  - 
ta ,  o  faccia  ,  che’l  Maeftro  di  Porta  più  vicino  la  fpedifca 
con  obligarfi  a  mandarli  il  pagamento ,  giunto ,  che  farà  a 
cafa_*  »  > r 

Ritrattando  adunque,  chi  Io  commodi  dVna  maniera,  a f 
dell’altra, il  fuo  Prencipe,o  altro,  chel’hauerà  fpedito,farà  l 
tenuto  a  pagar  quelle  fpefe;  perche  fe  il  Corriero  le  hà  fat¬ 
te, è  fiato  p  far, che  quelli  pieghi,  e  lettere  hauelfero  fido,! 
e  prefto  ricapito .  Cafo  poi,  che  forte  capitato  in  mano  de9^3 
foldati,&  che  quelli,  oltre  i  danari,  e  robbe,  gli  haueflèrof 
come  lògliono  tolte  le  lettere  ancora; (perche  quefto  lo  fan | 

no 
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io  per  fcu  opri  re  i  trattati, coi  portarle  al  Tuo  Generale  Ca 
utano, o  Gcmernatore)  non  occorre  ,  che  vii  akra’diligen- 
■  a  ,  fé  non  ritornartene  a  cala  con  la  Tua  fede  dettarsi  di 
bpra_9 . 

'Delti  Corrieri  Ordìnarij ,  e  Trecacei  ;  qual  fi  a  la  loro 
differenza,  &  il  loro  debito.  Cap.  V. 


^  Enza  verun  dubbio  i  Corrieri  Ordinari;  fono  differen- 
3  ti  in  più  cofe  dalli  PrecaccirE  ben  vero, che  quelli  fono 
li  più  antica  profefiione,che  gli  ordinari), ilche  nel  tratta- 
o  de’  Corrieri  haueretecomprefb.Ma  per  farui  più  capaci 
li  quella  differenza, hò  confederato  di  dichiaramela. Cor¬ 
sero  ordinario  è  quello  ,  ilqualefuol  partire  da  quakhcj* 
|  Pitta  vn  giorno  della  fettimana  ftatuito  a  auefto,  &  che  g 
Alfano  impedimento  di  tempo, o  diordine  priuato  fi  refia, 

|:  Et 
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Ec  per  confeguenza  di  ciò,caualcano,li  può  dire  per  la  Por 
ih  con  ogni  diligenza,  &  altri  a  meza  Polla,  di  giorno,  ci 
di  notte, non  fermandoli, falcio, che  per  Iafciar  pieghi  di  lec  « 
*ere,oleHarne;oucro  fe  haueflero  notitia  di  qualche  euidéii 
te  pericolo  di  non  poter  paflar  qualche  fiume  per  l’inon-i 
datione  di  queIIo,q  di  qualche  afiaflìno,che  Pafpettaflc^,  : 
fuori  di  quelli  cali  non  deue  il  Corriero  giamai  fermarli  a 
dormire-»» 

Per  qoel,che  fcorgo,fono  flati  inuentati  dalli  Talli  (co¬ 
me  quali  nel  fine  del  trattato  di  Conierò  maggiore  figni-  ni 
ficai,)per  dar  maggior  commodità  alle  perfone,  che  nego-  : 
ciano, &  elfi  gPimientarono  mentre  ritrouarono  di  quanta 
preflezza  voleuano  grimper^tcori  Cefare,  e  Tiberio;  &  il  i\ 
Rè  Pirro  le  lettere.Che  quella  fofle  a  beneficio  delli  Prera 
cipi,  Duchi,  Rè,  Imperatorie  Papi, fi  può  dire, che  sì,  ma  li.jj 
può  ancoargométare  a  fauore  del  nò.  Il  si>è  forte, perch® 
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plcoftumenon  hauerebbono  por uco  introdurre  fenzali- 
ìccnza  di  elfi  ,  &  anco  fe  non  gli  hauelfero  fatto  vedere  la 
commodità,  che  farebbe  rifultata  a  loro,  &  come  quelli  ha 
luerian^  fparagnato  molto  di  quelle  cofe,che  foleuano  fare 
in  ifpedir  tanti  Corrieri. La  ragione  poi,che  mi  fà  arguire, 
[che  non  folfe  per  feruigio  de3  Prencipi ,  è  prima ,  perche  t 
Précipi  foleuano  voler  le  loro  lettere  frcfchilfime,corne  vi 
ìfilfi  nel  trattato  del  Corriero  maggiore  ♦  le  quali  con  ha- 
iierle  poi  per  gli  ordinarij,  doueuano  elferc  più  vecchie,  e 
ber  quella  ragione  parmi ,  che  poca  (lima  douelfero  fare  l 
Prencipi  dell’introduttione  d’elfi  ordfnarijrma  che  fi  com- 
ùacelìero  per  dar*  maggior  commodità  a  i  negotianti  :  po- 
cia  fi  vede ,  che  quanto  più  vi  è  commodità  di  fcriuere,  c 
li  rifpondere.e  di  far  capitar  prefio  le  lettere,  tato  pi,ù  ne- 
|;otij,  e  mercantie  fi  fpediicono  ,  tanto  più  ne  vanno,  e  ne 
egono,ilchc  caufa  anco  maggior  vrilc  alle  doganne,&ailì 

vfficij 
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vfficij  delle  Poftej  effendo  moke  di  effe  hoggidi  affittate. 
Che  perciò  parmi,  che  quella  folte  finale  intentione  di  chi. 
gli  introduce.  Il  più  antico  Ordinario  introdotto, panni  effi 
Pere  quello,  che  da  Roma  andana  come  di  prcfente  a  Spa¬ 
gna.  Il  fecondo  quello, che  da  Roma  viene  a.  Milano.  Il  tCf' 
7.0  allo ,  che  da  Milano  va  a  Venetia  per  la  v  ia  di  Brefcia,| 
)1  quarto  cjuello,che  và  da  Roma  a  Venetia.  Et  1  v liimo 
Lione  a  Venetia.  Et  perche  qfti  deuono.  caualcare  di  gior-, 
no  ,  e  dì  notte  corrono  tanto  maggior  pericolo  di  elìerCJj, 
fualigiati.  Adunque  quelli,!  quali  vogliono, o  Cogliono  maL 
dar  robbe,mercacie,danari,o  gioie  co  efli  ordinarij,auuer-j 
tifeano  ,  ch’efii  Corrieri  non  fono  tenuti  a  dar  conto  o  put, 
refarcire  i  danni, fe  vengono  fiialigiatij perche  fe  leuano  al¬ 
tra  cofa,che  le  lettere, lo  fanno  per  farui  feruigio, ancorché., 
Ra  con  loro  vtile;  ma  non  s’arrifchiano  a  fuo  conto^e  di 
ilo^ion  occorre  dubitarejperche  nìffiino  fi  pigliarla  a  ficu^ 
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rar  il  voftro,e  meno  lo  faranno  i  Corrieri$impercioche  pur 
jtroppo  è  quello  vien  tolto  a  loro  del  fuo  proprio ,  fenza_j» 
che  haueffero  anco  a  pagar  quello  ,  che  gli  altri  hanno  loro 
confegnato . 

Tutto  quanto  gli  vien  dato  in  loro  mano  per  ricapitare , 
(ì  deue  notare  neirvfficio, oue  fi  fpedifce,e  dar  copia  di  ef- 
;fa  al  medefimo  Corriero  ordinario  ,  acciò  mentre  la  con- 
jegnarà  ,  ne  polfa  per  fuo  difcarico  pigliarne  riceuuta  da 
cenere  apprefib  di  sè  ,  &  al  fuo  ritorno  moftrarla  per  fuo 
idi  (carico,  fe  farà  dibifogno. 

Li  Precacci  fono  poi  quelli,  i  quali  ancor’efii  hanno  pior 
ro  terminato  per  la  loro  partenza  ,  ma  fé  nc  vanno  a  gior¬ 
nate, con  Caualli propri),  o  Muli  a  vettura, &  fogliono  ha- 
liere  gli  allogamenti  a  luogo,  ouc  Tempre  ritrouano  quelli 
l»rouilìi,e  pronti. Quefii  non  caualcano  di  notte, faluo  fe  j> 
nali  tempi,  o  fiumi  tardafao  ad  arriuare  a  gli  (oliti  allog- 
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giamenti,o  da  quelli  partiffero  più  per  tempo,  TEftate  pei^1 
ncqui (hi*  frefco,  &  rinuerno  per  guadagnar  tempo  per  ef- 
fere  le  notti  lunghe,  &  i  giorni  breui. 

Quelli  in  alcune  pam  fono  nominati  Cauallari ,  e  par¬ 
ticolarmente  fui  Venetiano,&  altroue  Precacci. Di  quelli 
ne  partono  alcuni  da  Roma  per  Napoli ,  per  Firenze ,  per 
Ancona,  per  Siena,  per  Oruieto,  &  altri.  Da  Firenze  per 
Bologna, per  Venetia,&  per  Perugia.  Da  Bologna  per  Fer¬ 
rara^  Vcnetia.D*  Ancona  per  Venetia.Da  Pelare  per  Al- 
bruzzo.  Da  Venetia  per  Mantoa,e  Milano,  e  per  le  Città 
di  quel  dominio.  Da  Milano  per  Genoiia,  e  per  Lindo.  In 
Spagna  difterite  particolarmente  per  Lisbona, e  Cafliglia. 
Sogliono  gli  fodecti  condurre  balle,  caffè,  &  altre  mercan- 
tie  groffe ,  e  di  rileuo  •  facendo  delle  fonarne  a  vfanza  de 
Conduttieri ,  e  perciò  potranno  più  tulio  chiamarli  Con* 
duttieri,  che  Precacci  » 

la 
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In  diuerfi  luoghi  hò  viito  dar  robbe,  e  danari  alli  fo- 
letti  Precacci,séza  farne  nota,o  memoria  in  fcritto.  Ilche 
'!  mio  parere  non  Uà  bene  ,  ma  fi  doueriano  tutte  le  cofe, 
die  fe  gli  confegnano,che  non  fono  lettere,  far  notare;  per¬ 
sie  cafo,che  alcun  Precaccio  perdette  alcuna  cofi,e  non  fi 
accordatte  di  hauerla  hauuta  ;  non  pofTa  negarla  ;  &  anco 
|»erche  la  cófuetudine  di  quelli,che  fi  fanno  portare  alcuna 
ìefa  petti  Precacci,  o  Ordinarij,&  che  ncli’andare  occor¬ 
ra  loro  d’eflere  fualigiati,e  tolto  ogni  cola, quello, che  con* 
iiefle  tal  cofa,  Tuoi  dire,  che  ne  confti,  che  ciò  ordinatoli, 
fhabbh  intiiato  .  Ettendo  adunque  notato  nel  libro  a  ciò 
j.eputato,  facilmente  fe  ne  può  dar  fuora  fede_j>  • 

^Gli  attapini,  e  ladri  fogliono  afpettarli  al  guato  ;  perche 
|o  pottono  far  sì  poco  bottino,  che  no  vi  ritrouino  almeno 
|er  ftar  allegri  vna  fettimanajma  dell!  cento, i  nouaca,  che 
rendono  a  quella profeflione, cadono  nella  rete,  &  s’ab- 

G  bat- 
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battono  tal  volta  in  vna  forca .  Fù  vna  volta  fcuoperto  vtì  , 
Corriero,che  fi  faceua  fualigiare,  mentre  andaua  con  For- 
dinarìo,ma  poco  duro, che  tù  ancora  caftigato.  Vi  ne  fonc> 
anco  fiati  alcuni ,  che  mentre  fono  fiati  fualigiati  fono  di 
Sedia  caduti  in  Cariddi  ;  perche  efiendoli  rimafio  qualche  , 
piego  in  che  era  cofa  di  valore  fe  Thanno  gouernato ,  con 
dire  dipoi, che  era  loro  fiata  leuata  ogni  cofarma  co  1  tem-  cj 
po  fi  c  poi  fcuoperto  Finganno  5  il  che  gli  ha  fatti  degni  di  J 
cafiigo,e  di  effere  fcacciati  come  infami.  ^ 

Iti  alcune  parti  fiillano»che  quelle  cofe, che  non  fono  co» 
fegnate  alli  Corrieri  ^pri^e  regiftrate  nell!  libri, eflì  Cor- 
rieri, Ordinari j\o  Precacci  non  fiano  obligati  a  darne  con-  . 
to:  La  qual  conluetudine  fià  alquato  bene, porche  fe  quelli  , 
fodero  obligati  a  darne  conto  fen£a  faper  d’hauerlo  hauu- 
to  ;  l'aria  vrfintrodurre  vn’abufo,  o  fide,  che  cau faria,  che1 
moki  di  mala  confidenza  andariano  a  pretendere  da*  Cot'-  , 

rieri 
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peti  quello, che  non  mandarono  mai,  folo  co  produr  qual- 
Ishe  lettera  faifa,  che  dicefle  il  tal  giorno  mi  fcriuefte ,  che 
pi  mandauate  la  tal  colà;  ma  il  Corriero  nort  me  Thà  con¬ 
legnata, e  molte  altre  fintioni;  di  modo, che  c6  quello, foni 
■Baria  mente  faria  no  parere  il  Corriero,  o  Precaccio  vn  ba 
lordo,  &  io  conftringeriano  a  pagar  quello, che  da  falfo  pre 
lenfbre  fi  voielfe.  A  quelli, i  quali  incaminano  gioie, o  fimi 
li  cole  ne  i .pieghi,  lenza  palefarli  ahi  Ordinarj,ogni  volta, 
Ihe  tali  pieghi  fiano  fmarriti  non  fé  gli  doueria  dar  orec- 
Ihisjma  cóTerrore,  che  fecero, o  fia  con  malitia  hauelfero 
Il  danno.  Alcuni  di  quelli,  che  cosi  offiifcamente  mandano 
Ionie  hò  detto  le  gioie;  il  fanno  con  quella  cuoperta, dicco 
Ilo, che  dando  il  Corriero  ne  gli  alfafiìni,(nó  fapendo)egli 
lalua  quelle  cofe  di  valore,  &  et  non  le  palefa.Ma  per  il  pai 
lon  fi  tengono  le  gioie  cuoperte  per  quello;  ma  per  non  pa 
lar  il  porto  del  valore  ali’ordinarjojo  Precaccio;  hauendo 
'  Q  a  gitilo 
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f  ulto  d'efferc  ieruiti,ma  difgufto  nello  {"pendere.  Adunque 
s’vfate  quelli  inganni  contro  Corrieri ,  per  non  pagarli  la 
minarla,  perche  demmo  quelli ,  fé  per  errore  padellerò 
inauuedutamente,  e  non  fapendo,  che  lolle  di  va*°^  ^  ! 
piego,  pagarlo, per  cofa  di  valore?  Certo  che  in  ciò  non  ar , 

ìiua  forte  alcuna  di  ragiono»  •  .  .  .  , 

Signori  negotianti  non  vfate  pià  tali  inganni,  ma  date  - 
Cefare  quel  ch’e  di  Cefare  ,  e  face  notare  quelle  cofe,  che 
con fegnace  all,  Ordinari] ,  o  Precacci,  perche  ouuiarcte^ 
molti  inconuementi,e  danm,che  polfono  fuccedere.  E 
vi  fcufate,  come  ne  ho  villo  molti,  co  1  dire,  quello  e  . 
pic^o,  che  mi  vien  da  fuori,  non  so,  che  vi  fia  dentro}  per-  - 
che5 quelli ,  che  ve  li  Cogliono  mandare ,  porche  non  di¬ 
varino  la  cofa,fogliono  però  accennare,  che  e  cola  di  va  . 
loie,  e  quello  non  me  lo  potete  negare  di  certo.  _  1 

Che  ne  anco  fia  douere ,  che  gli  Ordinari} ,  o  Precacc 
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inuefiighino/c  ne’  pieghi  pollano  edere  gioie,  o  d’altro,  è 
leofa  tertUfimaj  ma  deuono  ben  confegnare  iJ  rutto  fidata¬ 
mente^  per  ouniare  a  tanti  difordini>&  errori,  tenete  ben 
conto  delle  lettere,  e  pieghi,  e  non  vi  fidate  di  lafciarli  mi- 
thiare  da  ogni  perfona  ;  acciò  non  vi  Ledano  parere  vii_i 
'ciocco*  e  fiano  caufa  della  vollra  rouina,  co’l  Uìlìfciaj 
gualche  lettera,  o  piego  importante  »  H  manco  fiduteui  ue 
i?oftiglioni*nè  lafciateda  ioropor  mano  nelle  valigie,  Ion¬ 
io, che  per  il  più  di  quelli  fono  mifierabih>e  venendoli  có-> 
nodità  di  far  qualche  bel  tiro  . lo  fanno  fenza  dubòio.Srate 
»ur  auuertiti ,  Ordinari) ,  e  Precacci,  che  vedendo  bene  i 
atti  yoftri,  dàrete  fodisfattiooe  a  chi  donerete  5  &i  nego- 
iianti,&  altri  hauendo  fodrsfattione,  vi  fidaranno  maggior 
luantità  di  mercanriej  nei  che  oltre  i’honor,che  o’hauere* 
le,  ne  riportarete  anco  non  poca  vtilità» 
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*ReUi  Corrieri  a  piedi  ì  cioè  de '  T abellarij  >  &  loro 
vfficijo  Cap.  VI* 


Efta  bora ,  che  volendo  io  dare  Fvltimamano  a  quelli  J 
—  miei  difcorfi  ,  tratti  ancora  di  quell*  vkima  maniera  di 
fpedire  lettere,  cioè  de*  mellaggieri,  pedoni ,  o  Corrieri  aL 
piedi, o  come  altrimenti  fi  chiamano,  Lacche!,  Metti, o  Ta- 


R 


bellarij,che tutti  vn’ifteffo  lignificato.  L  vfo  de  quali, noli j 
vi  hà  dubbio, che  di  tutti  li  altri  è  molto  piu  antico.  Impe- 
roche  è  da  credere,  che  fiao  innanzi,  che  fi .  ricrouaflero  le 
lettere ,  quelli  a  bocca  recaffero  noueile  j  dipoi  indentati, 
che  furono  i  caratteri, &  le  lettere, effi  le  recaflero  in  lau¬ 
to.  ma  fiano  fiati  li  Hebrei,  o  li  Felici  come  canta  Lucano 
Con  quelli  Ver  fi 

'phenku grimi  »  fi  tnditut  >  ^ 
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Mmfuram  rttdìbus  v octm  fignare  figuri  • 
le  fu  inuentione  accutilifima,  e  commodi(fiina?tion  è  que 
!o  luogo  di  diffinir!o,fe  ben  hà  più  del  verilìmile,che  dal- 
■  lettere  Hebraiche  tutte  le  altre  liano  deriuate,  come  che 
li  Hebrei  dell!  altri  popoli  liano  flati  i  più  antichi  ,  &  di 
ludicio  più  acuti  »  Perche  molti  di  quelli  hebbero  fpirito 
nino  come  di  popolo  eletto,  in  vece  delli  Gentili,  che  da 
|iì  furono  Tempre  reprobati .  Onde  dalla  lor  lettera  prima 
Aleph,ne  è  venuto  4  Alfa  in  Greco,  &  quindi  A  in  Iati- 
Mutti  limili  di  prononcia»  E  però  le  lettere  delli  Cajdei, 

Felici, con tsengono  con  THebraiche,  nel  numero,  &  nel 
inno, e  folamence  di  caratteri  fono  diuerfe*Da  quello  poi 
'admo  figlio  d* Agenore ,  inuentò  la  maggior  parte  delle 
reché  lettere  5  &  Afenez  detto  Tuifcone,  le  infegnò  alli  Aléne* 
jermani,  &  il  modo  di  vfarle.  Et  da  quelle  poi  Nicolfrata  ftN*ca" 
infa  chiamata  Carmenta  dalli  Verlì,che  componeua,in- 

G  4  legnò 
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legnò  in  Italia  le  Latine  .  Qaefti  Corrieri  dunque,  dopo  , 
fingendone  delli  Caratteri  recauano  gli  auuifi  hora  fcritt^ 
in  cera  fparfa.  Top  a  certe  tauolette,  onde  anco  lì  legge — ^ 

"Dxn:  tti-tm  ingeniti m  putrii  primordia  cera  .  i 

hot  in  altre  cofe,  come  in  foglie  di  Palme,  fopra  le  quali  fii; 
Eachefileggehauer  fcritto  h  Sibilla  Cumea;hor  in  foglie  di  Tilia,  : 
è  fcrit- aelle  quali  fu  prima  fcritto  la  guerra  di  Troia  ;  hor  anco  ì ni  t 
foglie  di  Piatanojhor  nelle  corteccie  dsO!mo,&  d'altri  Al0 
bori  ;  hor  in  tela  di  lino,  onde  apprettò  a3  Romani  v'erano, 
a  lei  fumo  li  libri  Sibillini  con  tata  riueréza  cuftoditi,  fcrit- 
ti  in  tela  di  lino;  che  perciò  anco  Adriano  Imperatore,  vo-a 
le  ia,che  ì  lui  fatti  fodero  fcritti  in  tela  bramita  a  quello  efj 
fetto  apparecchiata;  hor  in  lame  lottili  di  piombo,  fopra  le  le 
E3i>ne.  quali  Dione  hiftorico  afferma  hauer  fcritto  Octauio  ,  « 
Hircio  a  Dedo  Rmto,  ma  più  aliai ,  &  meglio  d’ogn’altrai 
cofa,  fi  fcriuea  nel  Papiro  arbore,  qual  nafee  nelle  mortic¬ 
ele 
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jìe  del  Nilo,  preparato  beniflìmo  a  tal  effetto,  dal  quaic_j» 
toggidì  ancora  è  reftato  il  nome  in  latino  alla  car  a_»v 
Papyrum,Et  nella  carta  Pecorina, o  Pergamina,cosi  dettai 
[alla  Città  di  Pergamò  nell5  Alia  olle  fu  ritrouata  .  E  beo 
iero,chc  oue  non  pòteuano  hauere  nè  quelle  Pergami ne,, 
1  è  Papiro  ;  più  d5ogn5altra  cofa  s’vfauano  le  rauoJettè  di; 
Sudo, e  però  quindi  il  nome  de*  Tabellari)  hebbero  quelli 
Corrieri .  Che  però  ancora  i  Spagnuoli  dicono,  Correo  que 
sua  T abbi! as.  Et  Tullio  fcriuendo  a  Terentio,dicC_J' 

T^ps  qmtidìt  Ttìbsllarics  yefiros  expi&amus  . 
phiefii  Corrieri  a  piedi  hoggidi  fono  in  gran  flima  in  Fra 
ia,e  Spagna, &  in  alcuni  altri  luoghi, &  in  particolare  ne  i 
-solco  Aerili ,  e  fuor  di  certe  Arade  correnti,  oue  non  fon© 
*ofte  alcune  ,  &  per  i  quali  oon  fi  può  correre  a  Cauallo* 
i  Panno  per  il  più  a  feruigio  di  qualche  particolar  Cittàj, 
Prencipe  correndo  di  quella  in  quella  a  feruigio  di  loro* 

& 

I 
i 
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&  publico.  Ma  ne  i  paefi  fertili,  &  commodi,  oue  gli  huo- 
mini  per  il  più  fono  graffi  ,  &  corpulenti ,  &  non  auczzi  a 
Sìmili  fatiche  non  fe  ne  ritrouano  moki ,  perche  anco  noni 
haueriano,che  fare, perche  vi  è  grandiffima  commodità  di 
Caualii,e  di  Carezze.  Se  ben  in  quella  Città  ve  ne  fono>ti 
che  a  piedi  portano  lettere  altroue;  quelli  s’agiutano  fpeflbi 
con  barche, Causili, o  Carozze,  fecondo  veggono  la  com¬ 
modità, &  l’auantaggio  della  fpefa,  perche  con  quelle  và,e>ìj 
ripolà, pigliando  forza  per  il  rimanente  del  viaggio, che  hà, 
da  fare .  Alle  volte  fi  fpedifeono  di  quelli  con  lettere,  per¬ 
che  fono  meno  fofpetti,che  i  Corrieri ,  particolarmente.* 
quando  s’hà  da  palfare  per  paefi  d’inimici,  come  è  occorfo 
Corrie- al  prefente  d’vno,  quale  è  venuto  da  Goa  Città  deli’  Alia, 
io  <i’A-e  Metropoli  del  Regno  del  Decano  nelle  Indie  Orientali  5 
^ilquale  hàattrauerfato  l’ Alia, l’Africa,  el’Huropa,  hauen^ 
do  paffuto  a  Spagna  in  notte  mefi.Vna  si  lunga  peregrina»  1 

tiene 
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|ione  non  può  già  hauer  fatto  Tempre  a  CauaIIo,nè  per  a  cr¬ 
ina  per  le  difficoltà,  che  vi  fono,  douendo  pattare  tanto» 
lolte  i  Mari.i  Monti,  i  Fiumi,  e  deferti,  con  fofìener  mali 
lpmpi,difagi,fame,fete,ecaminar  il  più  a  piedi  ne  i  luoghi 
liù  fofpetti,e  di  differenti  lingue,  come  fi  può  confiderare 
Jauendo  paffato  l’India ,  la  Perfia,  la  Caldea,  l’Africa  ,  la 
rurchia,c  la  Grecia;  che  certo  non  è  fiata  poca  prudenza* 
ì  forte  quella  di  cofìui .  Del  qual  fi  può  dire  quello  dic<LJ> 

|  Ario  fio  &tìo$$> 

Egli  par  d*hor  in  bora  ydir  il  me  fa 
Che  gli  rapporti ,  ecco  I{uggier  >  chi  yitne  * 

Etaltrouo 

Se  è  peregrino  *  ò  viandante  et  piede  $ 

Che  fa  mtffo  di  lui ,  feran^a  piglia. 

Sono  anco  effi  Tabellari]  foggetti  al  Generale, nò  eflen- 
|ò  ad  alcun  permeffo  il  portar  il  légno  di  Corriero  allsu* 


jg8  Tcfisper  dìuevfe 

fpalla,  e  leuàr,  c  diftriboir  lettere  fenza  fpecial  licenza  del  J 
Generale.il  più  di  quelli  s’obiigano  d’andar  in  tanto  tcm-*:; 
*,oda  vn  luogo  all’altro  oue  lì  dcllinano,  &  fi  Cogliono  par  ! 
gare  a  tanto  per  Icgn,&  quelli  vanno, &  vengono  con  qua«i 
fi  i  medefimi  patti, &  condiùoni,che  vanno  gli  altn  a  Ca*o 
agallo  ,  e  però  deuono  edere  anch’elìl  auuertiti  di  feruarcfi 
nielli  ordini,  e  resole,  che  li  vengono  date  da  quelli ,  che 
-TitoLil^o  fped  irono  Tito  JLiuio  dice,che  i  Romani  mentre  pre- 
il».  parauano  gli  elTerciti ,  e  diftribuiuano  i  carichi,  ordinato-  i 
fio,  che  quelli  Mefiu  douefiero  dare  nella  quinta  Ciane,  e 
quello  fù  particolarmente,  mentre  Tullio  ordinaria  gli  ef¬ 
ferati,  di  modo, che  chi  voleua  Capare  oue  ritrouare  Meflt 
al  bifogno  era  facile  .  E  giuditiofamenee.  certo  fecero,  &  e-i 
da  credere, che  per  quella  ordinatione  tali  :  medi  non  haueT 
fero  capo,  ilche  è  contrario  alEopinion  mia  .  Et  perche  le  s 

Ipedjtioni ,  che  coftoro  Cogliono  leuare ,  e  recare,  portanp  | 
"  Ceco  '■ 
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[èco  non  folaméte  preftezza,ma  anco  veIocii:à,e  fegretez- 
:a  per  quello  volfero  Opere  oue  ritrouarli  nell’occorren- 
•e  j  Virgilio  fopra  di  quelli  dicc_^  Virgin 

2 Spuntini  ibis  V  elida  gtnitovi .  lio„ 

dolti  di  quelli  Tabellari j,o  Corrieri  a  piedi,  vengono  dal 
ji  Autori  celebrati, e  particolarmente  Lada  Corriere  d’A-  Lada^ 
teflandro  Magno  ,  di  cui  così  fcriue  Catullo  Corrie- 

7^»  ladas  ego  ,  pennipefue  Verfeus  »  5?*  . 

^tMartiale^?  .  lo. 

J Quid  fi  pe*grtri!es  vitti  Vitami  ,  Martia 

Inuitum  iubias  fubìre  ladam  .  Ics. 

!)’Ata  Funucillo  fi  legge  ,  come  per  prodigio,  che  coiTe  da  Ara  Fa?» 
pezo  dì  fino  a  fera  fettantacinque  miglia, onde  Marciale  «UC!llo 
Siite  liutm  citrfit  v'nceve  quark  Atan . 

!>i  Filippo  fratello  di  Lilìtnaco  racconta  Curtio,  che  corfe.Cu.mo» 
ticento  liadij  fenza  punto  badare ,  .armato  d’ Arine  ,  % 

Co* 
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Corazza  fegttendo  il  Rè. 

Catul-  Di  Achille  canta  Cattilo 

Ho,  Trafitta*  vobis  expert  terrori 's  Achilli* 

£Jui  prafipe  vago  vi  Si  or  cert  amine  curfus  » 

flammea  pr tener m  celerà  vefitgia  Cerna. 

Statio.  Di  Fedirne,  &  Diroanto,  in  tal  modo  Statio  fcriuo 
Et  bis  in  Iflh'macas  ViSior  clamatus  arena 
Vhfdimus  t  alipednmquef:<g<tm  pragreffus  equorum 
^4  me  Dinas  &c. 

Clau-  Di  Licafte  Ninfa. così  Claudiana,  i 

diano.  E*  Curfu  Zephiris  nunquam  ceffiura  Licafie 

Diuerfi  Altri  furono  lodati  per  veloci, &  in  diuerfe  occafioni  come® 
Tdod.  furono,ae  ì  giuochi  eflequiali,  che  Enea  celebrò  in  Sicilia  I 
al  fepolcro  del  padre  Anchife,  ne*  quali  Eurìaiio  ,  Nifo, 
Diore,  Sdio,  Patron,  Helimo,  &  Ponope  hebbero  il  pre¬ 
mio  .  Et  altri  da  altri  Autori  celebrati ,  cheeorfero  fopr® 

Tonde 


ux 
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onde  del  Mare  »  fenza  fommergerli .  Et  fopra  le  mature 
>iche  lènza  offenderle,  tra  legnali  fù  Ifìclo ,  &  Demera- 
b, come  racconta  Celio ,  che  Camilla  Regina  de*  Volfchi  Celio, 
tanto  veloce ,  che  Virgilio  per  memoria  canta-»  Virg*-. 

Jlla  rei  in: aSlee  fegetls  per  fumma  rolaret 
Gr  amina  ,  nec  tener  as  cuvfu  lafifiet  art  fiat 
Vel  mare  per  medium  fin  chi  fuffttnf a  tumenti 
Ferrei  iter  ,  celerei  nec  tingerei  aquore  piantai 
Parimente  ancora  da  Gnidio  è  lodata  Atalanta  Caccia  ,o  . lìdio 
rìbe  nel  io. delle  Metamuda  Sracio,&  da  Sidonio,&  di  ai¬ 
ri  Autori  altri  velocitimi  curfori  vengono  finalmente  ce¬ 
lebrati:  &  Gnidio  d’Atlante^he  comtefe  con  Hippomene,  Oaidio 
nel  corfo  dice-* 

Dutn  tedia  fecum 

Exigit  Hyoomunes  curfu  volai  olite  virgo 
fidonio  di  Offeltc  Nocchiero 


Ili 
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Qiji  in  ptdibìM  fruftra  tibi  natus  Opbelte 
Sicanim  trìbwt  palmam  plantàsque  fuperbas 
SàCone Saffone  Grammatico  elfalta  vn  d’hara  d’Haraldo,che  cof< 
reua  al  pallio  a  concorrenza  de'  Caualli,  e  vinceua  « 


jittuiìtinìento  per  le  Monete* 


0 


P 


Rima  ch’io  venga  alla  diftributione  delle  Polle  , 

-  penfato  douer  eifere  di  non  poca  vtilità  ,  non  tanto  àllij 
Corrieri,  ma  ctiandio  a  tutti  quelli  *  che  vogliono  correr! 
alle  Polle .  Perche  douendoli  pattare, &  far  viaggi  per  di-, 
uerfi  Stati,  Prouincie,  &  Regni,  per  tutti  i  quali,  quafi  m-, 
iìeme  con  l’intrar  in  altri  Stati,  fi  cambiano  anco  le  mone-, 
te.  E  neceflario  adunque  faper  bene  qual  più , &  qual  me-, 
no  vogliono, qual  fi  fpendono,e  qual  nò. Che  fe  bene  alca-, 
SU  -Si  per  cfler  più  (pedici ,  &  leggieri ,  si  anco  perche  cafiq 

“  Cil6 
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jie  diano  ne*  Fuorufciti ,  portano  più  in  oro  il  danaro  per 
iluarlo,non  curandoli,  benché  di  quelli  il  perda  alquanto 
"  Aggio, non  però  tutti  il  pono,o  no’l  vogliono  farete  me- 
p  i  Corrieri.  Altri  perciò  recano  lettere  di  cambio  per  pi- 
iiar  danari,  da  quella  in  quella  Città, tutta  volta, che  noQ 
pgliono  portar  leco  danari  in  quantità.  Ma  chi  vuol  cor- 
ire  con  prelìezza  non  lo  potrà  fare  ,  perche  lì  fono  villa 
Id’hor  dalli  Corrieri ,  &  altri  hauer  lettere  per  ricuperare 
lanari  in  vna  Città  dJvn  Mercante,  e  quello  par  accidente 
^  lìere  venuto  a  meno  ,  o  non  voler  più  dar  danari  lòpra  di 
^  !uelio,che  diede  la  lettera  per  qualche  dubbio  come  fra  di 
y  >ro  occorre ,  Et  qual  Cornerò,  o  altro ,  qual  penfa  di  fe» 
uir  il  fuo  viaggio  retla  imperfetto  per  non  poter  ricupe- 
c‘  irei  Tuoi  danari ,  e  quando  anco  fia  elTeguita  elfa  lettera* 
I1"  perde  anco  tempo  andando  a  rilcuoterla,  è  contare  i  da- 
^  ari,&  altri  impedimenti, che  per  breuità  traccio.  Adua- 

H  que 

i  A 
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que  auanti,  che  vi  partite,  prouedeteui  delle  monete,  ch< 
qui  appretto  intenderete,  che  fi  fpendano,  e  non  ritrouan  J 
done  in  quella  Città, o  luogo  oue  volete  principiare  il  via} 
gio  ,  procurate  di  farlo  alla  prima  Città  oue  paffaretecì: 
negotio,  o  fia  sù  la  via,che  hauete  da  caulinare, che  facen 
do  quello,  andarete  più  fpedienti. 

jiltmagna  « 

fi 

VOIendo  far  viaggio  per  tutto  Tlmperio  ,  cioè  Alema 
gna  alta  ,  e  balla,  Boemia,  Morauia,  Auftria,  Vngari 
maggiore,  e  minore,  Carintia,  Stiria,TiroIo,Flluetia,  Va! 
lefi,Grigioni,B  un'era,  Colonia,  Alfatia,  Sabbili  gh,  Sut’; 
uia,  Norinberga,  Lotaringia,  Moldauia,  Sattonia,  ePok  l 
nia.più  auamaggiofe  delle  altre  monete,  fono  gli  Vngari 
e  Xalsri,  fe  ben  nella  Stiria,  Corintia ,  Tirol,  Grigioni,  | 
"*  '  Suiz,- 
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piz.zari}fi  fpendono  anco  delii  Ducatoni,  Realoni  di  Spa 
u,di  effe  Doppie, e  dltalia,  &  ie  luiline  Veneriate,  cor» 
jalche  Zechino  ancora-» . 

Fiandra . 

)  Er  la  Fiandra  e  Borgogna  fi  (pendono  le  doppie  di  Spa¬ 
gliatali  da  orto  di  Spagna,  Felippi  di  quel  paefe,  fcutin 
idoppie  come  hò  detto  di  quel  paefe,  Vngari,  Augeìotti, 
Taleri,  d*  Aletnagna,  &  deili  Stati» 

Francia . 

4 

)  Er  eflb  gran  Regno  vagliano  li  danari  di  Spagna ,  oltre 
li  Tuoi  Tenti  dal  Sole,teitoni,e  fianchi,  &  verfò  la  Pro- 
pnza ,  &  Sauoia  fi  fpendono  anco  li  ducatoni  d'Italia,  e 
mari  Loreni,  però  fi  vi  perde  alquanto . 

Ha  Spa* 


i  iB 
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Spagna . 


QVefti  Regni  di  Spagna  fono  tanto  copio!!  di  danari  / 
&  non  hanno  confini  con  altri  Prencipi,faluo,  che  cóJ 
fa  Francia ,  per  le  cui  due  ragioni  non  v’entrano  altre  forti) 
di  danari,  che  delli  fuoi,&  alcuni  pochi  verfo  i  Pirinei  per 
rifpctto  dell!  confini  della  Prouenza»  Linguadocca*  Si 
(Siiafcogna,  oue  fe  ne  (pendono  delle  FrancelC— *  • 

Sicilia  » 
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Napoli . 

Oltre  li  danari,  che  fi  ftampano  in  quel  Regno, cioè  dop 
pie, fcuti  d'oro, ducati, carlini, tari,  e  firnili,  fi  vi  (pen¬ 
dono  anco  le  doppie  d’ Italia,  e  giulij  Papali. 

Roma . 

IKqueft’alma  Città  fi  {pendono  fi  Tuoi  giulij ,  tefioni  ; 

ducatoni, doppie,  e  fcuti .  Et  delli  altri  Stati  gli  reali,  e 
doppie  di  Spagna ,  le  doppie  ds Italia ,  &  i  ducatoni,  però  i 
ìforafiieri  dieci  giulij  o  dieci, e  tré  baiochi,  però  i  Fioren¬ 
tini  vagliono  dieci  giulij, e  mczo .  Vagliono  anco  1  teftoni 
| Fiorentini, li  Zechini,&  Vngari,ma  fi  vi  perderà  alquanto 
più  d’ogn’akra  forte  di  Monetai. 

H  3  Vi* 
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Firtn^t  »  if 

•  0 

1  E  Tue  monete  fono  Doppie, Sciiti,  Vngarì,  Pia ftre,  cioè 
Ducatoni,  Ducati,  Pifani,  Teftoni ,  e  mezi .  Elefo- 
raifiere  ,  che  fé  vi  fpendono  ,  fono  le  Doppie  Spngnuole  v 
Reali  da  otto,  Doppie  d’Italia,  e  fcuti  d'oro  medemamen-  1 
te  ,  li  Ducatoni  d’alcn  Stati ,  valendo  però  mezo  giulio  ‘ 
meno  deili  Tuoi  in  circa  ,  fi  vi  fpendono  in  quello  Stato  1 
anco  le  monete  grolle  di  Gettona,  però  anco  in  effe  iì  vi 
perdei  1 

Bologna  ,  é  Marca  0 


Etre  olii  danari  delle  Cecche  di  Santa  Chiefa  ,  fono 
^  fomentate  le  monete  feguenci ,  le  doppie  di  Spagna ,  li  , 

Da- 
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Ducatoni  di  Milano, Firenze, e  Venetia,  &  li  altri  vn  poco 
meno  .  Si  vi  (pendono  delli  Zechini  >  Vngari >  &  Iuliine 
‘ancora-». 

Lombardia* 

IN  Milano  fifpendono,  oltre  quelli  della  fua  Ceccha  ,  le 
doppie  di  Spagna  con  li  Reali  di  quei  Regno ,  le  doppie 
d'Italia,  ma  a  minor  corfo  di  quelle  di  Milano,  li  Ducatoni 
!  delli  altri  Prencipi ,  però  a  minor  prezzo.  Le  doppie  di 
Genoma  ,  fcuti ,  e  lire  di  quella  fono  «Reguai  prezzo  .  Li 
Vnsari,  e  Cecchini  ancora  ma  a  minor  prezzo  .  Spendeli 
ancora  delli  Taleri  Todefchi,Ducati  Venetiani,&  Iuftine, 
però  oafcofamente,  perche  fono  banditi . 

h  4  y*m 
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Vinaio, . 

J  N  quella  fi  fpendono  oltre  le  fue  monete  quello  cfi  Spa¬ 
gna,  Francia,  &  Imperio  ,  perche  confina  con  tutti ,  Se  I 
Ducatoni,  e  monete  grolfe  ancora  deili  altri  Prencipi. 

Volendo  alcuno  partire  da  Milano  per  andare  alla  San¬ 
ti  film  a  Cafa  di  Loreto, non  porti  altra  forte  di  danari,  che  n 
ddii  giuli j  Papali ,  celioni ,  egiulij  Firencini ,  ed’Vrbi-  ì 
no ,  che  quella  e  moneta  fpediente ,  c  non  vi  perderà  ì 
niente^ .  1 

tu 
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ITINERARIO  DELLEPOSTE 

Per  diuerfe  parti  del  Mondo , 

DI  OTTAVIO  CODOCTS^O. 
Seconda  "Parte*). 


DOutndd  io  adunque  tret  ! 
tare  delle  Vofle,  facil¬ 
mente  adì  tempo  no  po  I 
iriano  i  paffaggìeri  ritrcuare 
flette  Vofie  in  quel  luogo  cut  le 
'nominato  in  qutfìo  mio  Itine¬ 
rario  ,  e  qu*flo  perche  alcun 
Vnnppel’haiwà  fatte  rimo 


vere  .  Onde  vi  prego  di  non  ar* 
guir  ciò  à  mio  errore  ,  ò  nrglì - 
gtn\a,  pfrehein  qutfìo  punto, 
ch'efce  quefìo  libro,  dicoui ,  che 
fanno  nel  modo  ,  che  ve  le  de¬ 
ferirne  Et  darò  principio  ad  va 
Viaggio  della  Santi  fi  ma  Cafa 
di  Loreto  per  mfno  a  S .  Giaco- 


izz.  Vofieptr 

pio  di  G aliti ^  accio  quelli,  che 
gli  #rtdar anno ,  e  fì ferttbranno 
di  que/ìo  mio  libro  ,  habbiano 
occafione  di  raccordarli  anco  di 
pregare  ptr  mef  olire,  che  è  co- 
fa  da  buon  chrifìiano  di  pre¬ 
gare  peni profjìmo  . 


*Pofte  dalla  Santi  (fina  Cafa  dì 
Loreto  per  infitto  a  San 
Giacomo  di  Ca¬ 
lma  . 


LA  Snntiffima  Cala, e  Cit 
tà  di  Loreto. 

Ad  Olmo  Città  antica,  p.  i 


diuerfe 

Ad  Ancona  Citta,  &  Porro 
belliflìmo  /  p.  i 

A  Sinigaglia  Città, oue  co¬ 
mincia  la  Gallia  Cisalpi¬ 
na,  &  vfcite  deILVmbria,  ' 
e  fi  pafifa  vn  Fiumicello.p.  r  j 
A  Fano  Città  ,  oue  entrate 
nella  Marca  .  p.  i 

Qui  vfcite  dello  Stato  Ec- 
clefiaftico,  &  entrate  in 
quel  di  Vrbino. 

A  Pefaro  Città, e  Porto.p.t1 
Vfcirete  di  detto  Srato  ,  Sz 


entrarete  neM'EcctefiatH- 


co. 

Alla  Cattolica  * 


p.  i 
p.  s 

A  Ri- 
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.A  Rimini  Città  »  p.  i 

A  Sauignano.  p.  i 

!A  Cefena  Città  »  p.  i 

A  Ferii  Città  .  p.  i 

|A  Faenza  Città  .  p.  i 


Q_nì  fi  parta  l’Amor  F  ìum§y 
&  a  meza  la  Porta  parti¬ 
rete  il  Senio  fiume. 

Ad  Imola  Città,  oue  haue 
rete  partito  11  Santerno 
Fiume ,  p.  I 

ìE  partale  te  il  Gaiana  fiume 
!  A  San  Nicolò .  p.  i 

Palla  rete  li  Fiumi  Idice ,  e 
Sauena_*  . 

JA  Bologna  Città  amplifti- 


ma  oue  è  ftudio  grandirt- 
fimo.  p.  i 

Partarete  poi  Copra  il  Ponte 
del  Reno  Fiume . 

A  Samoggia  .  p.  l* 

Oltre  Cartel  Franco,  parti- 
rete  Panata  Fiume  ilq na¬ 
ie  diuide  la  Marca  dalia_* 
Lombardia, c  lo  Stato  He 
eie  fiartico  dal  Modonefe. 
A  Modona  Città  forte.p.  i* 
A  Marzaia  Cartello,  p.  i 
Partarete  poi  i  Fiumi  Sec¬ 
chia,  e  Crartolla. 

A  Reggio  Città  force,  p.  K 
Per  erta  parta  il  Tarua  Fiu¬ 
me  , 


« 


ii4  Tofiifit 

me,$c  a  rneza  la  via  fi  pai' 
fa  la  Lenza  ,  la  quale  di- 
mele  lo  Stato  Modonefe 
dal  Parmegiano  • 

A  Sant’Hilario .  p.  i 

A  Parma  Città  antica,  oue 
poco  fuora  fi  palla  il -Fi»* 
me  di  quello  nome.  p.  I 
JLontano  quattro  miglia  fi 
palla  il  Taro  Fiume. 

A  Borgo  San  Domino,  oue 
fui  ponte  fi  pafla  vn  Fiu- 
mietilo .  p.  i 

A  Fiorenzuola ,  cue  pafla 
LArta  ,  e  più  oltre  il  Re- 
Ito ,  e  più  oltre  il  Nuro 


diueife 

Fiumi  «  p,  Xtl 

A  Piacenza  Città  bella.  p„&  j 
Paflarete  la  Trebbia  Fiume  « 
A  Calte!  San  Gióuanni.p.&J 
Ma  prima  fi  palfa  Tidone^P 
Fiume .  (i 

Qui  vfcirete  dello  Stato 
Piacentino ,  &  cntrarete 
in  quello  di  Milano. 

A  Broli-?.  p.  I  ! 

Paflarete  la  Verfa  Fiume. 

A  Scbiatezzo.  p.  i 

Paflarete  la  Coppa  Fiume .  •  t 
A  Voghera  ,  vicino  alla_^ 
quale  pafiarete  la  Stafo- 


ra  Fiume, 


P* 

Paiià- 


x: 


' Parti  del  AÌ on do* 

Palerete  il  Curone  Fiume .  A  Gambette 
A  Tortona  Città, altre  vol¬ 
te  Dertona  . 


.  P*  1 

iPaffarete  il  Fiume  Scriuia,e 
poi  la  Bormia_* . 

ÌAd  Alelfandria  Città  anti- 
chiftìma  ,  otte  fu’l  pon¬ 
te  paft'arete  il  Taro  Fiu¬ 
me.  p«  i  + 

|A  Felizano .  p.  i 

VTcirete  poi  dello  Stato  di 
Milano,  pacando  vn  Fin- 
mietilo. 

Ad  Afte  Città  del  Piemcn 
'  /  p.  i 

|A  San  Michele  »  p.  i 


p.  i 

A  Poerino .  p»  i 

A  Trufarello  .  p.  I 

A  Turino  Città,  Metropoli 
del  Piemonte  ,  oue  palì.i 

il  Pò  Fiumi .  p.  £ 

A  Rtuole  Cartello.  p.  t 

A  Sant’ Ambrogio.  p.  c 

A  San  Giori  .  p.  l 

A  Suffa  Città  ,  oue  princi¬ 
piano  le  Alpi.  p.  i 

Poi  paifarete  la  Doira  Fin* 

me . 

Alla  Noualefa.  p.  r 

Alle  Tauernette  fu’l  Monte 
Sanefc-P  «  p*  1 

A  hi- 


mm 1 


fttpei 

A  Lineborgo,  otre  pafiarete 
rArchfiwwe.  p*  i 

Di  qui  auanù  fi  parla  a  le 
ghe,  &  ogni  due  leghe  pa 
gali  vna  Polla ,  che  in  al 
cuni  luoghi  e  di  tré  le 
ghe  ,  fecondo ,  che  fono 
brcuC-P  * 

Adocei .  p«  i 

A  Santo  Andrea.  p.  i 

A  San  Michele ,  oue  ritor 
nate  a  paflare  P  Arck  Vìh 
we.  p*  I 

A  San  Giouanni  de  Moria 
na_j.  p»  i 

Alla  Ciambra .  p»  i 


diutrfe 

Alla  Sciapella  .  p.  r 
Ad  Argentina.  p.  Ij 

A  Bronouo  .  p.  I3 

A  Momigliano  Ca dello,  p. I,i 
A  Ciamberi  Metropoli  del-jj 
la  Sauoia,  e  prima  fi  pafia,, 
la  Reuiera  .  p.  f) 

Alle  Gnbeliette  fi  paflari? 

vn  V'tumkzllQ  .  p.  Ij 
Al  ponte  bonuicino.  p.  r 
Detto  luogo  è  il  primo  di j 
Francia,  oue  fi  confegna-si 

«  r  t  *  l'v 


no  le  cofe  di  Datio . 
Alla  Torre  du  Pi n.  p. 

A  Borgo  Gabello  .  p. 

Alia  Vdpeliera  .  p. 

A  San 


Vxrti  del 

ì  San  Lorenzo.  p*  s 

i  Lione  Città,  che  parte 
giace  nella  Sauoja,a  can¬ 
to  della  quale  palla  il  Ro 
dano,  e  per  mezo  la  Sen- 
na_*-  p*  1 

ji  Grufi.  p*  2, 

h  San  Martino  .  p«  t 

\  San  Floro  ,  oue  comincia 
rAkierrtia  alta.  p.  I 

l^jaì  fi  patfa  1*  Alialer  Fiu¬ 
me  . 

V  Santa  Lucia.  p.  i 

Vil’Hofpitale  .4  p>  1 

\  Lapo  *  p.  C 

h  Tier  »  p*  ì* 


Mondo*  ìl7 

Dopò  fi  paffa  il  Fiume  Du- 
rol!c-P  • 

A  Lo  fon  .  p* 

Dopò  fi  paifa  FElauerFiw- 
me. 

A  Claramont  Città  ,  Me¬ 
tropoli  dell’ Aluernia  baf- 
fa_* .  p.  2> 

Poi  fi  palla  il  Fiume  Bedat . 
A  Pongibari .  p. 

A  Spontour .  p*  i 

Ad  Ofcei .  p-  2, 

A  Felatim  .  p*  2, 

A  Pompes*  p*  z 

A  San  Priuar.  p*  t 

Si  pafia  vn  Fiumkelh . 

A  So- 


n  e* 


Vofìe  pn 

A  Souiaeh.  p.  z 

A  Limoges  Città,  e  capo  di 
Prouincia  ,  oue  fi  patta-* 
il  Fiume  Vienna  jui  vici¬ 
no.  p.  z 

A  Snalù  .  p.  z 

Alla  Rimerà  di  Sa  Perdon, 
oue  fi  patta  il  Carene  Fiu 
me .  p.  z 

A  San  Prì uat,  p.  z 

AOfualor.  p.  z 

A  CotraSfOue  patta  i!  Dor- 
donna.  p.  i 

A  Libomo  Città  capo  del 
paefe  di  Aagen  fra  due_^r 
Mari ,  &  iui  fi  patta  Dar- 


diuerfp 

don  e  Fiume  >  p.  Jj 

A  San  Perdon.  p.  j,| 

A  Carbon  Bianco  .  p.  ij 

A  Bordeo  Città  capo  della, 
Guafcogna  ,  oue  fi  patta/ 
fopra  vn  Ponte  il  Garone 
Fiume. 

A  peti  Bordeo 
A  Vrbrea. 

A  Belio. 

A  Clemuret 
Alle  Polle . 

Alla  Boria  . 

A  Gtancliile , 

A  Laria. 

AirEfperon, 


funi  del 

A  Gattello-  p.  i 

|A  San  Vincenzo .  p.  i* 
!A  Boere  della  Venta  .  p.  i 
Si  patta  Ladur  Fiume* 

A  Baiona  Città  ,  Metropoli 
della  Guafcogna,e  Porto 
di  Mare.  p.  i 

IHtta  Città  è  quali  alla  riua 
del  Doror  Fiume, 

A  Vrdard  *  p.  I 

A  San  Gio.  de  Lus,oue  vfci 
te  di  Francia  ,  &  entrate 
nel  Regno  di  Spagna  ,  e 

di  Bifcaglia.  p.  i 

(Jnì  principiano  gli  Pirinei 

Monti,  e  fuetto  è  il  Pj*>- 
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mentorio* 

A  Orogna .  p.  1 

A  Yrum ,  &  iui  vicino  vi  è 
Forterauia  ,  oue  patta  vn 
Fiume  nominato  Mirto, co 
piolo  di  buonittìmi  Sai- 


moni,e  Trutte.  p.  1 

A  Ouarez.  p.  1 

AArnani.  p.  1 

A  Villa  Franca  .  p.  1* 


A  Tolofetta  Città  capo  di 
Prouincia  fopra  vn  Fiume 
copiofo  di  Salmoni ,  & 
Trutte, oue  li  fanno  uo 
niflìme  fpade .  p.  1* 

A  Segami.  p.  1* 


Ijo  Tcfle  per 

A  Galaretta»  p*  i* 

a  Vdicam .  p-  t 

a  Vittoria  Città  paefed’Al  | 
uaoue  fi  pagano  i  Da-  I 
tij .  p*  i 

AllaPobla.  p.  i* 

a  Miranda  dsHebro  Città  | 
oue  pafTa  l’Hebro  Fi» 
rat»  p.  i11 

a  Meiugo.  p.  i 

a  Panehuerba  «  p.  i 

a  Zugneda.  p*  i 

a  Briuielca .  p*  1 

aCaftel  di  Peones  *  p.  i 
a  Quintanapalia .  p.  i 
2  Burgos  Citta' j  Metropoli 


dìuerfe 

delta*  Caftiglia  la  Vieja  Or 
nella  quale  fono  infinite 
beMaftimediuotioni.  p.  i 
Di  qui  auanti  non  vi  fono  le  " 
Polle  feguenti,ma  fi  è  ac  ‘ 
commodato  il  viaggio  ad 
ogni  due  leghe  vna  Po¬ 
lla  ,  perche  il  paefe  è  al-  1 
quanto  Iterile ,  e  le  habi- 
tationi  fono  lontanai  P  vitti 
dall'altra**  • 

a  Fornelle  »  p*  *>' 

Alla  Fontana»  p*  * 

aCaftroriz.  p*  * 

Al  Ponte  de  Mula  *  p.  * 

a  Fermezza®  p*  1  -j 

A  Ca- 


to  Fiume»  ■  p.  j 

Alla  Rauaoella  monta¬ 
gna  .  p.  z 

A  Villanoua .  p.  a 

Alli  fette  molini  .  p.  i 

A  Ponferado  oue  finifcono 
i  monti  .  p.  r 

A  Cazaneias.  p.  i 

A  Villa  Franca  oue  fi  palla 


A  San 


\A  Carion 
A  Carciadeggie 
A  San  Giouanni . 

A  San  Fongon. 

A  Brunello  » 

AMarfiglia. 

A  Lion  Città  Metropoli 
del  Regno  di  quello  no¬ 
no  •  p.  i 

Equi  fi  palTa PEsIar 
&  fotto  detta  Città  alle 
montagne  di  Afturias. 
iA  San  Michele  de  carni 
no.  p.  i 

Al  ponte  delfagua.  p.  z 

A  Storga  oue  fi  palfa  il  Du* 


P  A  ili  a  Fiume  . 

A  Saluatierra . 

A  Miiaf-iua. 

Alli  tr^  iCaftelli. 

A  Villanoua . 

A  Ponte  de  Min . 

A  S.  lacomo  No  u. elio. 


'3* 


A  San  Leuner»  p 

A  VillanHoua.  p 

A  Villaroza.  p 

A  Compoftelk  Città  prin- 
cipaliiììma  della  Galitia , 
altre  voice  Lulìtania,  oue 
s’honora  il  Corpo  di  San 
Giacomo  Apoftolo. 


Top  e  per  dìuerfe 


Polle  i9l 


Tope  da  Fj>ma  a  Traga  c ut  è 
la  Corte  Cefare*  . 


Roma  Città. 
Alla  Storta  « 


F* 


A  Bacano  ?  p.  s 

A  Monterofo.*  p.  I 

Vfcice  dello  Stato  di  Santa 
Chi^a,  &  entrate  in  quel 
lo  di  Cadrò  . 

A  Ronciglione  .  p.  i 

Ritornare  nello  fiato  di  Sara 
ta  Chiel^L-». 

A  Vicerbo  Città.  p.  I 

A  Monte  fiafconG  Città. p.i  / 
A  Bolfena  Città  .  p.  l 

Ad  Acqua  pédéte  Citrà.p.S  I 
Poco  dì  là  paffarcte  la  Pa¬ 
glia  fidi  ponte_J  . 

A  Pontedecimo  delli  Sign® 
ri  di  iltacciano ,  &  vfeesì- 

do 


Tatti  del  Mondo 
I  do  pSflarete  vn  Fiumktl- 
lof  che  Tuoi  edere  perico- 
3ofo  fé  pioue  .  p.  i 
A  Radicofani  Caftello  Co¬ 
pra  vn’alto  monte,  p.  i 
Detta  Fortezza  è  Frontiera 
dello  Stato  di  Tofcana . 

Al  piè  del  monte  palTarete 
vn  Fiumkello. 

Alla  Scala  „  p»  I 

Paffarece  l’Orda 
A  Tomieri .  p.  i 

Paflarete  FOmbrone  Fin 
me . 

A  Lucignano. 

A  Siena  Città  • 


p. 

P- 


0  .  'lì 

A  Staggia  ,  p.  i 

AlleTauernelIc®  p.  i 

A  San  Cadì  ino.  p.  x 

A  Firenze  Città,  e  Metro¬ 
poli  della  Ecruria»  p.  t 

In  eiTa  Città  fi  paffa  F Arno» 
Fiume .  p,  i 

AlFVccellatoio .  p.  i 

A  San  Pietro  a  Sieuo ,  oue 
pafiarete  il  Sieuo,  p.  & 

Al  Zouo  .  p,  a 

A  Firenzuola  di  To(cana_* 
oue  pafiarete  il  Sancero 
Fiume.,  e  poi  falirete  i  Pi¬ 
renei  monti»  p.  t 

Alle  Filigaie .  p.  a 

t  5  Qui 


Volte  perdiuerfe 

clefiaftico  dal  Modonefe,  i 


&  entrate  nella  Lombar¬ 
dia. 


,<Qqì  vfeirete  di  1  ofeana,  & 
entratele  nel  Bplognefc» 
A  Loiano.  P*  1 

A  Pianoro  .  P*  1 

Poi  andarete  cofteggiando 
il  Fiume  Sauona,  fe  è  grof 
fognando  che  nò, lo  paf- 
farete  più  volte  a  guaz.- 
2.0  . 

A  Bologna  Città,  Metropo¬ 
li  della  Romagna.  p.  i 
Paffarete  il  Rheno  Fiume  . 
Alla  Samoli .  p»  1 

A  Calici  Fracco  donerete 
paffare  poco  di  la  Pana 
ra,che  dinide  lo  Stato  £c 


A  Modona  Città  forte,  p.  i  *  j 
A  Buonporto  oue  fi  palla  la 
Cerca  Fiume.  p.  I  j 

A  San  Martino.  p.  * 

Vfeirete  del  Modonefe ,  & 
entrarete  nello  Stato  del¬ 
la  Mirandola . 

Alla  Concordia.  p»  1  \ 

Paffando  Secchia  .vfeirete , 
della  Mirandola,  &  entra-] 
rete  nel  Mantoano . 

A  San  Benedetto ,  oue c  la, 
Chiefa ,  Metropoli  delli 

Pa- 


Tatti  del  Mondo • 


Padri  Caflinenfi .  p.  i 
Poi  partirete  il  Pò,  e  vicino 
a  Mantoa  vn  ramo  del 
Lago  di  Mantoa  . 

A  Mantoa  Città  antichiHi- 
ma,  e  bella.  p.  x 

A  Rouer  bella .  p.  i* 
A  Cartel  nuouo  Forte  delli 
Signori  Venetiani .  pv  i 
AVolargna.  p.  i 

A  Peri.  p.  x 

Al  Vo,oue  principia  il  Tré* 
tino,  e  Io  Stato  del  Sacro 
Imperio.  p.  i 

A  Rouere  .  p.  i 

ApTrcnto  Città ,  la  quale  è 


la  metà  Italiana,  é  l’altra 
Tedefca, nella  quale  palla 
il  Fiume  Etfch,  che  và  al¬ 
l’Adige  .  p.  i* 

Qui  principiano  le  Alpi  m6 
ti . 

A  San  Michel  .•  p.  I 

Partirete  rAuesF/wwe . 

Ad  Egna,  p.  i 

A  Bronzo!  Città  oue  parta 
l’Adige  Fiume.  p.  I 
Si  troua  vn  gran  balco  • 

A  Bòlzan  omc  palla  l’Adi¬ 
ge.  p*  x 

A  Tentfch.  p.  i 

A  Colmar.  p.  2 

I  4  A  Pre- 


A  P  refenda  Città.  P»  1 
A  Mitencoalt .  P*  1 

A  Sterzinghé  bel  luogo.p.i 
Al  Prener  monte  fattidioiu 
fimo  y  particolarmente^ 
FInuerno.  P*  1 

A  Stainach  .  P*  1 

A  Scombergh.  P-  1 

A  Infprugh  Citta  ,  Metro¬ 
poli  della  Contea.  p.  i 
Si  può  andare  a  Halla,&  im 
barcarfi,  &  andar  giù  per 
il  Danubio ,  per  infino  a 
Pilfna  quando  vi  fia  ac¬ 
qua  nel  Iron  Fittiti  e  ,  nel 
qual  prima  ve  imbarca- 


Voffe  pev  diuerfe 


te,  ma  eflendoui  poca  ac¬ 
qua,  feguitate  per  terra.  | 

A  •  i  _ .  f  rv  T  ‘ 


A  Cirlath . 

A  Vrbach  •  P*  1 

Si  palla  vn  bofeo. 

ANafcreit.  P*  1 

A  Aiderloanij.  P*  1  ' 

A  Lermes .  P*  1 

A  Egrenbergh .  p-  1 

Si  pafla  vn  Fiume. 

AFiefna.  P*  1 

A  Hortaufana  .  P«  *f 

AHufla.  P*  1 

A  Peraufana .  P*  1 

A  Augfpurgh,  cioè  Auguft*' 
Città  della  Sueuia  libe^1 

ra, 


'Partì  del  Mondo • 


ra,  la  quale  è  in  mezoal-  | 
li  Fiumi  Vinda ,  c*l  Lec¬ 
co .  P*  1 

K  Aica  oue  lì  palla  il  Lec¬ 
co  .  p»  1 

AVaitofen.  P*  1 

A  Gecsfenfelt  »  p-  3 

A  Neuftat»  p»  1 

A  Sala  »  p.  i  i 

A  Ratisbona  Città,  Metro¬ 
poli  della  Bauiera  .  p.  I 
Pue  paflfa  il  Danubio . 
AHurna»  P»  3 

jPalTarete  vn  bofco  « 

A  Prugh  «  p»  3 

LA  Rez®  P»  3 


A  Vkmumca.  p.  f 

A  Glenitz.  p»  i 

A  Bifcofdeiniz  «  p.  i 

AStab.  p«  3 

A  Plifna  oue  sbarcante, ca¬ 
lo  vi  fiate  imbarcati. p.  i 
ARochizan.  p»  * 

Paflarete  vn  bofco  grandif- 
fimo . 

ASitz.  .  p*  3 

ACruftniz.  ^  p.  i 
A  Praga  doppia  Città  della 
Bohemia  ,  &  oue  rifiede 
la  Corte  Cefarea,  nel  ms 
zo  della  quale  palfa  la-» 
Molta ,  Fiume,  che  diuida 

le 


vecchia ,  e 
Nuoua ,  però  fi  parta  fo- 
pra  vn  belliflimo  Ponte_j> 
tdi  24.  archi  .  p.  i 


f/CT 


Porte  8  $ 


Tojìe  da  “Praga  a  Vienna 
d’ Auliria» 


Vi  auuertifco ,  che  vi  Tono 
molti  bofchi ,  c  Fiumi  da 
palTarc,  de  i  quali  non  hò 
potuto  hauere  i  nomi,  & 
in  alcuni  tempi  fogliono 
andare ,  e  correre  in  CV 


rette  con  vn  Cauallo  auà 
ti  l’altro,  e  quello  per] 
gran  freddi, che  vi  fanno. 


Praga  Città. 

A  Tefenitz . 

A  Nisbech. 

A  Vifteriz. 

A  Melftin . 

A  Tabor. 

A  Aberfich. 

A  Klenaù  . 

A  Haflenfchlag 
A  Zlabingt  • 

A  Tulma. 

A  Hosfleim. 

A  PulcKha  a 


A  Ho- 


I  Holaprum. 

\  StocKherau  » 

Enzerftoff.  p*  i 

\  Vienna  Città  altre  volte 
pannonia,  Metropoli  del- 
l’Auftria.  P*  1 

Pofte i 6 

Vojte  da  Vragà  a  Madrid  . 

Praga  doppia  Città  »  per  la 
quale  paffa  la  Molta  Fiu¬ 
me  • 

fiCruftnizr  p*  1 

fif  Sitz.  P*  * 


Patti  dei  Mondo  • 
P*  1  '  ‘  " 

p.  i 


*Ì9 

A  Zerbif  •  p.  x 

A  Rochìzau  •  p*  * 

Conuerrà  paffare  vn  gratta 
bofeo . 

A  Pilfna  Città  •  p-  t 

A  Stab .  P*  K 

A  Bifcofdeiniz.  p»  t 

Paffa  fi  vn  gran  bofeo  »• 

A  Gleinitx.  p*  t 

|  A  Vultmunichaff;  p*  x 

A  Rcz.  p»  s 

A  Prugh  p»  x 

A  Hurna.  *  p»  $ 

A  Ratisbona  Città ,  Metro¬ 
poli  della  Bauiera,  fi  paffa 
il  Danubio  *  P*  * 

Si 


I4o 


$i  parta  va  gran  bofco. 

A  Sala.  p.  i 

ANeufiat.  p.  r 

A  Gesfenfek  »  p.  i 

A/Vaitofen.  p.  i 

A  Aica  oue  fi  parta  vn  Fiu¬ 
me  .  p.  i 

A  Augnila  Città  libera  dal¬ 
la  Sueuia.  p.  i 

A  Cafperpi.  p.  f 

Qui  fi  pigliano  i  Caualli  tà 

te  Porte, per  rifletto,  che 
il  paefe  è  montuofo. 

A  Orm.  p.  $ 

Oue  principialo  i  trcdeci 
Ontosi  » 


Vùfte ptr  diuerft 


A  Lindo  Città .  p.  { 

A  San  Pier.  p.  fi 

A  Coyro  oue  fi  parta  il  pria/ 


cipiodel  Rheno. 

A  Ponte  de  Rhen . 

A  Monfeltro . 

A  Valdertat  oue  fi 
Lago . 

A  Vefa .  p.  i 

A  Smarich.  p.  i 

A  Medolf .  p.  i 

A  Zurich.  p.  z 

Alla  Torre .  p.  I 

A  Bada  fi  parta  il  Rhin ,  in 
quel  luogo  fi  transferifco 
no  a  £ar  le  loro  Diete  erti 
Can~ 


LaPpergh. 

p.  2 

Varfa.  a 

p.  ! 

Ron.  “ 

p.  1 

Orter . 

p.  2 

Solorno. 

p.  2 

Baro  . 

p.  2 

Arbech  » 

p.  1 

Morat . 

p.  1 

Paglierana. 

p.  a 

Modon . 

P*  1 

Pont  Priue . 

p.  2 

L  Lo  Pana  Città  ,  alia  Ripa 
4el  Lago  di  Gineura.p.  a 
V  Limati.  .  p»  a 

i  Vignon .  p.  a 


A  Signi .  p.  $ 

A  Colonne .  p.  i 

A  San  German  «  p.  i 

A  Nantoa  .  p.  t 

A  Sardon  .  p.  J  * 

A  San  Moris  .  p.  iv 


Qui  paPiarete  il  Fittine  . 

A  MonL'.el .  p. 

A  Lione  Città  della  Fran¬ 
cia  ouc  F  palla  il  RoPoe_> 
Finn: e  .  p-  F 

Guarderete  auati  a  Poi.  130. 
che  rirf^nn rete  le  Polle  % 
che  Porto  di  qui  a  Bnr- 
gos,che  Pono  numero  8  3  j 
dico  p 

Da- 


Vcfie  per 

p.  I 

JP-  1 

palla  vn 


14* 

Dapoi  a  Saraxin  «. 

A  Madrigalejo. 

A  Le  mia  oue  fi 
Fiume  . 

A  Bambon  . 

A  Aranda  . 

A  Onrubia  . 

A  Ft  efnillo . 

A  Caftillejo  . 

A  Sommoiierra . 

A  Biitrago  . 

A  Cnu  ani  Ila. 

A  Leoueda .  , 

A  Madrid  Città  della  Ca¬ 
viglia  Nuoua ,  oue  rifie- 
de  il  Rè  noftro  Signo- 


P- 


diuerfe 


Polle  18*1 


Vo&e  da.  J{ottia  a  Madrid  »  &\ 
il  camino  ,  che  fa  VOrdi -  j 
narioper  Spagna»  1 


Roma  Città . 

Alla  Storta  .  P* 

A  Bacano  .  P*  *i 

A  Monterofo.  p*  i 

Qui  vfeite  dello  Stato  Ec- 
clefiaftico,  &  entrate  ir»_»,i 
quel  di  Caftro .  p.  It 

A  Ronciglione  Cafiello.p.i 

A  Vi- 


L  Viterbo  Città ,  altre  vol¬ 
te  Vitaionia  antichiffi- 
ma.-9  :  P*  1 

V  Mote  Fiafcone  Città.p.  i 
^  Bolfena  Città .  p.  i 
iVndarete  corteggiando  il 

Lago  di  eflo  nome?- 

V  acqua  Pendete  Città. p.i 
?atfarete  la  Paglia,  entran¬ 
do  nello  Stato  des  Signo¬ 
ri  Sforza . 

\  Ponte  Centino .  p*  1 
dauerete  da  paffare  certi 
Fiumicelli  però  pericolo!! 
fc  piotici. 


Vani  del  Mando  • 


.  *4?  o 

monte  fino  a  Radicofan* 
Cartello  di  Tofcana.  p.  i 
Calata  la  montagna  vi  con¬ 
titene  paflare  vn  Fiumicel- 
lo ,  che  fe  pioue  è  perico  - 
lofo .  P*  1 

Alla  Scala.  p»  * 

Dapoi  parrete  l’Orda . 

A  Tornieri .  p*  1 

lui  paflarete  TOmbrone. 

A  Lucignano.  p- 


A  Siena  Città  principali#! 


ma  di  Tofcana. 
A  Staggia . 

Alle  Tauernelle» 


»oi  cominciate  a  falire  il  j  A  San  Cafliano . 


P 
P- 
P* 

et 


i 

t 

i 

l 


144  Vvfle  per 

Calando  i  Monti ,  andate  a 
Firenze  Circa,  Metropo 
li  della  Tofcana  ,  one  per 
mezo  palfa  l’Arno  Fiume , 

&  vi  è  la  Nunciata  di  grà 
dilli  ma  diuotione  .  p*  i 
A  11’ A  (tra  .  p*  I 

A  Pontorno  Cartello,  o.  i 
One  fi  parta  il  Fiume  Grie- 
ua_*  . 

Alla  Fornacetta.  p.  I 
A  ('afina  .  p.  1 

A  Pifa  oue  rt  torna  a  palfa- 
re  l’Arno  Fiume  ,  p.  I 
Alla  Torre*  p.  i 

A  Viareggio  delli  Signori 


dìttcrfe  1 

Luche  fi,  oue  volend  o  (e  hi. 
buon  tempo  potete  im-i 


barcarui  • 

A  Pietra  Santa  .  p.  li 
A  Malfa  del  Prcncipe.  p.  ij 
Palfarete  Verfigli  Fiume  •  i|< 
AllaVenza.  p.  li 

A  Sarezana  Città  nella  To 
fcana,ma  de*  Signori  Ge- 
nouefi .  p*  X 

A  Mezauia  fi  palla  la  Ma 
era,  eh  e  diuide  la  Tofcana 
dalla  Liguria.  p.  I 
A  Perici  oue  fi  può  imbarn 
care  per  Genoua .  p.  i( 
A  San  Rimedio.  .  p.  i 

Al 


w 


v  Vanì  de] 

.1  Rorghetto  «  p«  i 

Mattarane  «  p*  i 

Bracco.  p*  i 

Seftri.  p»  i 

j^ii  lì  può  imbarcare  eden 
do  buon  tempo, che  lo  fo- 
gliono  far  tutti  quelli, che 
vanno  per  le  Polle,  e  non 
volendo  andate. 

Chiauari  paffando  prima 
il  Lauagn’a.  p.  i 

|)apoi  palfarete  il  Fiume 
Sturla_»  . 

k  Rapalo.  p.  I 

l  Recco  .  p.  i 

iBogliafco.  ,  p.  i 


Menda,  ?4? 

Paflarete  il  Fiume  Befagna  • 
A  Genoua  Città,  e  porto  di 
Mare.  p.  i 

Paflarete  la  Pozeura  Fiume, 
A  Pontedecimo.  p.  t 
A  Ortaggio  la  falita ,  e  Ca* 
lata  de  i  Pirinei.  p.  z 
Dapoi  pallai  ete  FÈmer  Fiu¬ 


me 


AGauio'.  p.  i 

Vfcirete  del  Genouefe  ,  Se 

entrarete  nel  Milanefc . 
A  Paftorana  .  p.  s 

Paffarete  Bormia  Fiume  . 
Ad  Alefsàdria  della  Paglia, 
Città  owe  fopra  il  bel  P6 
K  tc 


i:W 


|4$  Vofle  per 

te  fi  palla  il  Taner .  p.  i 
A  fogli  114.  ritrouarete  le 
Polle  da  quella  Città  per 
ìnfino  a  Burgos ,  die  fo¬ 
no.,  p-  1  ?  3 

Seguitate  poi . 

ASarazin.  p*  1 

AMadrigalegio .  p*  1 

A  Lerma  oue  fi  paffa \tu» 
Fiumt.  p*  1 

A  Baalon.  p*  1 

A  Aranda  .  p*  2 

A  Onrubia  .  p-  1 

A  Frefnillo  della  Fuéte.p*  ì 

ACaftillejo.  p-  1 

A  Sonino  Sierra .  p«  1 


diuerfe 

ABuitrago.  p*  jt): 

A  Cauamlla  .  p.  il 

ASam’Agoftino*  p.  Jt-;t 

A  Leoueda  .  p*  1 1 

A  Madrid  Città  principa-' 
lilfima  della  .Caftiglia_f! 
Nuoua.  p*  ili 


Pofte  177I 

Vofle  da  Milano  a  Madrid  pif 
la  p'ìt  breut  via,  , 

Milano  Città  . 

Alla  Rofa  .  p-  1 

A  Bofaìora  .  p-  1 

Paflarete  ri  Ticino  ,  e  poi  il1; 

Tre- 


Vedoppio  . 

L  Nouara  Città  »  p.  i 

Japoi  paflàrete  la  Gogna,  e 
poi  la  Se  fi  a . 

Vercelli  Città .  p.  i 

\  San  Germano  .  p.  i 

afl'arete  la  Doira ,  e  la  Ba 
ftia  Fiumi . 

llla  Bofcarina.  p.  I 

\  Chiuaflo  Città  .  p.  i 

‘afl'arete  TOrco  e*I  Malen 
Fiumi  » 

l  Settimo .  p*  i 

aflarete  la  Scura  f  e  poi  la 
Doria_*  . 

it  Turino  Città ,  Metropoli 


'Patti  del  Mondo . 

del  Piemonte. 

A  Riuole  Caftello. 
A  Sant* Ambrogio. 
A  San  Gi ori. 


i4t 

p.  i 
P.  i 
F.  i 
p.  i 


A  Sufa  Città  oue  principia¬ 
no  le  Alpi  monti .  p.  i 
Paflarete  altra  Doira . 

Alla  Noualelà .  p.  i 

Alle  Tauernette .  p.  I 
Quella  è  Tu’]  mòte  Sanefe  • 
A  Lineborgh  oue  paflk«j> 
l’Arch  Fiume ,  p.  r 
Di  qui  auanti  fi  parlerà  a 
Leghe ,  &  ogni  due  fono 
vna  Polli-*. 

AOcei.  p.  t 

K  %  A  San- 
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A  Sant* Andrea.  p.  i 

A  San  Michele  .  p.  i 

Oue  fi  torna  a  paflare_> 
TArch  Fiume . 

A  Giouàni  di  Moriana.p.  i 

Alla  Ciambra  .  p.  i 

,Alla  Sciapella .  p*  * 

A  Argentina  .  p*  * 

A  Bronouo  .  p-  1 

A  Mommigliano  Caitel- 
lo.  p»  1 

A  Ciamberi  Città  ,  Metro 
poli  della  Sauoia,  tua  pri¬ 
ma  fi  palla  la  Riuiera  p.  i 
Alle  Gabcllette  oue  fi  paiTa 
vn  Finmicelio .  p-  i 


diunfe 

Al  Ponte  buon  Vicino ,  prfr 
mo  luogo  della  Fran¬ 
cia^  .  p«  ij 

Alla  Torre  du  Pin .  p.  i 

A  Borgo  Caftel .  p.  il 

Alla  Volpegliera .  p. 

A  San  Lorenzo.  p.  i 

A  Lione  Città  ,  parte  della! 
quale  giace  in  Sauoia,  & 
l’altra  in  Francia,  a  cantc 
delia  quale  palla  il  Roda-; 
no  Fiume ,  epermezoL 
Sonna_».  p.  » 

A  Crufi.  p*  1 

A  San  Martin  •  p.  i 

A  San  Fioro  Città  oue  coi 

mància 


*P arti  del  Mondo • 


Blinda  i’Aluemia  al 

ta_> .  p*  1 

Qui  fi  palli»  l’Ahaìer  Fiume. 
iA^anta  Lucia.  p.  i 

AirHofpicale.  p*  1 

A  Lapo.  p»  i* 

A  Tier .  p*  i* 

Dopò  fi  pafla  il  Fiume  Du- 
rollC-P  • 

A  Lofon  .  p*  i* 

Dapoi  fi  palla  TElauer  Fiu¬ 

me  . 

A  Claramonte  Città  ,  Me¬ 
tropoli  deiLAlnernia  Baf 
fa  ,  e  poi  fi  pafla  il  Fiume 

Bedau  p.  £ 


A  Pongtbari  •  p»  s, 

A  Spontour  •  p.  i* 

AOfcei.  p*  * 

A  Fclatin  .  p.  £ 

A  Pompes.  p»  * 

A  San  Priuat ,  ou«  fi  pafla 
vn  Fu*  mie  elio .  p.  * 

A  Souiach.  p»  * 

A  Limoges  Città  capo  di 
Prouincia  ou«  pafla  il 
Fiume  Vienna  iui  vici¬ 
no .  p*  3 

A  Sualù.  P*  z 

Alla  Riuiera  di  San  Priuat 
oue  fi  palla  il  Carene  Fm 

«ss .  P*  * 

K  S 


■6- 


tffp"  Vojìe  per 

A  San  Priuat  ®  p»  2, 

a  os  Valor.  p.  i 

a  Cotras  oue  parta  il  Dor* 

donne .  p«  i 

a  Liborne  Città  capo'  del 
paefe  di  AageO,  oue  fi 
parta  anco  il  Dardonne^ 
Fiume  ,  p.  i 

a  San  Perdon  .  p.  i 

a  Carbon  Bianco.  p.  i 

a  Bordeo  Città  della  Gua- 
fcogna ,  ©ue  lì  palla  fo- 
pra.  il  Ponte  il  Garone_> 
Fiume.  p.  x* 

a  PetiBordeoa  p*  i 

a  Vrbrea  *  p»  a 


diuerfe 

a  Bdin.  p.  f 5 

a  Clamuretc  p.  i  ; 

Alla  Polle •  p.  I 

Alla  Boria.  p.  I 

a  Granellile .  p»  f- 

a li’ Laria.  p.  I] 

AirEfperon.  p»  if 

Al  Cartel .  p.  é 

a  Mares .  p.  r 

a  San  Vincente .  p.  i* 
a  Boere  della  Venta  .•  p.  I  1 
Oue  lì  pafla  poi  P  Adur  Fin- i 


me 


a  Baiona  Città  ,  Metropoli? 
della  Guafcogna  ,  e  Por¬ 
to  di  Mare,  la  qnale  è 
ciualì 


Tatti  del  Mondo,  P  S  * 


/quafi  al|a  riua  del  Fiume 
I  Dour,  che  fi  paffa  con  la 

Velia.  p.  i 

i  Vidard.  p»  I 

i  San  Gio.de  Lus  oue  vfci- 
;  te  di  Francia ,  &  entrate 
in  Spagna.  p«  i 

Qhà  è  il  Promontorio  de  i 
Monti  Pirinej .  p.  i 

v  Orogna  .  p.  I 

a  Yrun ,  vicino  al  quale  vi  è 


Forterauia  oue  paffa  il 

Mino  copiqfo 

di  Salmo* 

ni,  e  Trutte. 

p.  i 

A  Ouarez, . 

p.  i 

A  A  mani  » 

P-  1 

A  Villa  Franca .  p.  i* 
a  Tolofetta  Città  capo  di 
Prouincia  fopra  vn  Fiume 
copiofo  di  Salmoni  >  e 
Trutte  ,  &  vi  fi  fabricano 
buoniflitne  fpade .  p.  i* 
a  Segami.  p*  i* 

a  Galaretta  »  p*  ** 

a  Vdicam  •  p*  i 

a  Vittoria  Città  paefe_> 
d’Alua  oue  fi  pagano  i 
Dati).  p.  i 

Alla  Pobla  .  p-  i* 

a  Miranda  d’Hebro  Città 
oue  paffa  l’Hebro.  p.  i* 
A  Meiùigo.  p«  & 

K  4 


Ifft  Tofleper 

A  PanehusFba  /  p.  i 

A  Zugneda  »  p.  i 

a  Briuiefca .  p.  i 

a  Cartel  di  Peones .  p.  i 

a  Quintanapaglia  .  p.  i 

a.  Burgos  Città ,  Metropoli 
della  Cartiglia ,  la  Vieja 
nella  cjuale  vi  fono  di  bel 
liflìme  diuotiom .  p.  i 

A  Sara  zi  n.  p.  i 

a  Ma d rigale j*).'  p.  i 

a  Lerma  ou  e  fi  palFa  vn_> 
Filtrili  cello*  p.  I 

a  Baambon  »  p.  i 

a  A  randa  .  p.  2, 

a  Onrubia.  p.  I 


dtuerfe 
a  Frefniflio  r 
a  Cartillejo. 
a  So  mno  fi  erra  • 
a  Btiitrago  » 
a  Cauanilla. 
a  Sanc’Agortino 
a  Leoueda  » 


a  Medrid  Città  della  mio* 
uà  Cartiglia  oue  rifitde 
la  Maeftà  del  Rè  nortr®! 
Signore  *  p.  l 


Porte  1351 

?! 

Pifte  da  Metà?  d  k  Varie  . 
Madrid  Città  • 

Da  1 


“Parti  del  Mondt»  1 5  $ 


Da  quella  fino  a  Bordeo 
Città  ,  le  ha  irete  quà  di 
l'opra,  repilogando, e fo 
no .  p*  5  7 

poi  a  Bles  Città ,  però  vi 
conuerrà  prima  palìare  li 
Fiumi,  Garone,  Vexera, 
Dione, Claremont,  Vien¬ 
na,  la  CerulTe,  e3l  Cher, 
alcuni  de3  quali  hanno  i 
Ponti ,  ma  le  Polle  di  va 
luogo  all'altro  non  hò  po 
tute  hauere,ma  ve  ne  fo 
no  per  cola  certa  .  p.  4 
jpoi  a  Monte  Liuanh  .  p.  1 
AlMuijde»  p*  1 


a  San  Laureto  «  p.  1 

a  Roya .  P-  * 

a  Bottra  Damma  de  Cle¬ 
ri.  p.  « 

a  Orliens  Città  oue  fi  paffa 
il  Loere  Ftums*  p.  1 

a  Brucorar .  p*  * 

a  Vtgenaij .  p«  * 

a  Chan  gagliard  .  p*  1 

a  Champigliorn  P»  1 

a  Angumegiid,  p-  *■ 

a  Buiglional .  p»  J- 

a  Etampar  Città  .  p*  1 

a  Bonna  »  p*  * 

a  Chafiue,  p*  1 

A  Long  fumerà.  p*  * 


ABo- 
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A  Bourgla  Royne.  p.i 
A  Paris  Città  a  ni  pii  filma  è 
relìdéza  della  Maeftà  del 
Rè  di  Fràcia,per  la  quale 
palla  il  Fiumi  Seine.  p.  i 


Polle  120 


Vofléda  Milano  a  Madrid 
per  altro  camino  quando  i  Fra 
cefi  Lo  lafciafero  fate  ,  &è 
pìUbreue. 


Da  Milano  a  Lione  le  ha- 
uete  al  fol.  z6 y.  che  dice 
da  Milano  a  Lione ,  che 


diuerfe 

fono  Polle  3  5  ‘ 

Da  poi  a  Iferen  .•  p.  i 


A  Cefel. 

A  San  Marcelin. 

A  Pont  Imperiale . 
A  Stauelìghi . 

Alla  Venta  » 


p.  t 


p.  2 

P*  ? 

p.  I 
p.  t 


A  Santa  Fior  Città  .  p.  z 

Alla  Natio .  p.  i 1 

Alfa  Giugliofia .  p.  i 

A  Spalui .  p.  i 1 

A  Rodes  Città  oue  pafla_»  ; 

rihot  Fiume*  p.  2 

A  Nonfel.  p*  a  « 

Al  Menaller .  p.  z 

AVillanoua.-  p.  » 

AEr- 


sparti  de! filando* 

leghe  »  che  per  non  ett'er<e 
frequente  il  camino  ,  non 
vi  fono  Pofte>  le  quali  fo¬ 
no  .  P*  1  ? 


A  Erba  ft  in .  P»  2 

A  Tolofetta  Città.  p.  2 

A  San  Martin.  p*  6 

A  Ixocho  .  P*  1 

A  Parmienes.  p*  2 


A\Y  Hofp irai  de  Pamis.  p.  i 
A  Caferans  Città  capo  di 
Prou  in  eia  di  Cominges , 
&  qui  fi  padano  li  Pirinei 
monti  ,  e  fi  efee  di  Fran 
eia ,  &  fi  entra  in  Spà 
gna .  p*  2 

A  Venafque  Città  d’Ara 
gon.  p*  1 

Da  quell*  Città  à  Saragoz 
!  za  Città ,  vi  fono  trenta 


Dipoi  andate  a  Madrid  do- 
uè  fono  Patte  1 8. le  quali 
nel  Seguente  Capitolo  ri- 
trouarete  annotate  ,  che 
cominciaranno  a  Saragoz, 
za  Città  ,  c  finiranno  a 
a  Madrid.  *  p.  18 

Pofte  io? 

- 

Top 


Vofiepsr  cftuerfe 
me  . 


Vofle  da  Milani  *  Madrid 
per  altra  ria S  da  Cttnio  ,  & 

pignone ,  ma  i  FMncefi  non 
la  Ufaano  fare. 


Milano  Città  • 

Alla  Rofa  .  p.  i 

Paflfarete  il  Nauilio  fopra  il 
Ponte  9  dipoi  il  Yecino 
f  iume.  * 

A  Vi geu ano  Città.  p*  * 

À  Mortara  Terra  grolfa ,  & 

antica  .  p.  i 

AGozgo.  p.  i 

X>apoj  pa  darete  il  Pò  V'nt- 


A  Calai  di  Monferrato,  Crei 
tà  di  quello  Stato  la  Me-J 
tropoli.  p.  t\ 

A  Alte  Città  di  Piemon-2 


te_j.  p*  2- 

A  Alba  Città  del  Monfer-i; 

rato.  p.  xii 

Alla  Vittoria.  p.  i  ' 

Alla  Trinità  del  Piemon-)! 

tc_^.  p. 

Palfarete  il  Grez  Fiume .  1 

A  Cuoio  Città  del  Sereni^. 


fimo  Signor  Duca  di  Sa-i 
uoia, 


A  Borgo  Borgo  . 

O  ^ 


P-  1  , 

P'  * 

Par- 


Parti  del  Mondo 
Paretela  Stura  Fiume, 
la  Rocca  Sparauiera.  p.  i 
Demonte  •  p*  i 

Vinai.  p*  i 

Sambuca.  p.  i 

Breceis .  p*  i 

ni  fi  palla  la  montagna-* 
dell’ Argenta  fafidfa . 

Larce .  p 

Sciatelart.  p 

Barcelonetta.  p. 

Miolans.  p*  i 

Lofec.  p*  * 

finifee  il  Ducato  di  Sa 
uoia,  &  s’entra  in  quel  di 
Prou  nza_*  . 


fa  vn  Fiume  . 
A  Mallafogacia . 
A  San  Stefano  * 
AlTHollar  nouo 
Alla  Verrera. 

A  Ghilignach . 
A  Zate  Cartel . 
A  Boimette . 


Qui  comincia  il  Contado 
di  Auignone  di  Sama_* 
Chiefa_». 

Alla 


1  Vofìe  per  diuerfe 


Alia  Badia . 5  p.  1 * 

Viconuerrà  paffaril  Sorga 
Fiume . 

a  Cornuti.  p.  2 

Conuerrà  paflare  vn'altro 
Fiume  nominato  Sorga . 
Ad  Auignone  Città  ,  Me¬ 
tropoli  di  quello  Conta 
do  .  p.  1  * 

Patirete  ad  ella  Città  il 


Fiume  Rofne. 

a  Salfes . 

p.  i 

a  Sirignaih . 

p.  i 

a  Vimcs. 

p.  i* 

à  Veciao . 

>  1 

a  Lumel. 

p.  i 

a  Colomber.  p.  jit 

a  Monpelier  Città,  e  ftudi<if 
di  medicina.  p. 

aCigiam.  p.|)( 

aLopiam.  p.  li 

a  Santuberi .  p.  i 

a  Beres ,  p.  w 

Alla  Barerà.  p.  li! 


a  Narbona  Città  ,  e  prilli 
Colonna  ,  che  i  Romanjc 
fondaflero  in  Europa  fut; 
ri  d'Italia,  e  vi  lì  pafla  vr 
Fiume.  p.  Il 

aVilIafalfa.  p. 

a  Fiton  .  p.  A 

a  Sarfas  Callelio,  oue  prinCi 

pian<? 


Tarn  del  Mondo» 
dianoli  Pirinei Monti ,  e 
finifce  la  trancia,  &  fi  en 

tra  nella  Spagna.  p.  i 

Perpignan  Cafiello  fron¬ 
tiera  di  Spagna  .  p.  i 

1  Bolon.  P*  z 

irHofiarori.  p*  z 

Bafcara.  p*  z 

3iroua  Città  della  Cata¬ 
logna  ,  ou£  fi  paflfa  il  Fiu¬ 
me  Tarderà.  p*  z 

Ila  Cafa  Bianca.  p- 

Ila  Rapida.  p 

alfarete  vn  FiumiceUo . 

San  Silone  .•  P 

Ila  Rocca .  p 


U9 

a  Moncada.  p*  1 

a  Barcellona  Metropoli,  Cic 
tà  del  Regno  di  Catalo¬ 
gna  .  P*  1 

aSanFilio.  P* 

a  Martorel.  P* 

Alla  Mofchefia  Villa  .  p. 
a  Piera.  P* 

AlPIgolada.  P 


i 

i 

i 

£ 

£ 


I 

Z 


a  Santa  Maria  de  los  Car- 


z 

x 


melitanos. 
a  Hofteletes. 
aTagliadello. 
a  Belpuci. 
a  Beglioche .  ^ 
a  Lerida  Citta. 


P* 

P- 

p. 

P- 

P* 

P* 

fa- 


I 

I 

I 

I 

1 

l 


, .  tW' 


T^ó  Pojìe  p 

A  Caras,.  p.  i 

a  Fraga.  p.  i 

a  Condafno,  p.  z 

a  Brugollalos.  p.  i 

a  Santa  Lucia .  p.  i 

a  Oliera  .  p.  z 

Alla  Puebla.  p.  2 

a  Snragoza  città,  Metropoli 
del  Regno  d'Aragon.p.  i 
Alla  Muda.  p.  i 

a  Romera  .  p.  i 

All’Almogna  .  p.  i 

a  Froxio  .  p.  i 

a  Calataiud  Città  .  p.  i 

a  Boucra  .  p.  i 

a  Harizza .  p.  i 


a  aIcos.  p.  i| 

a  Moncallente  *  p. 

a  Torres  Moda  ,  pv 

a  Mondrones .  p. 

a  Cane! ej os  ,  p.  ,ti 

a  lorigas  .  p.  ^ 

a  Guadabj’ara.  p.  tji 

Alla  Venta  San  luan  .  p.  f 
a  Alcala  de  enaras  .  p.  -3j 
a  Roxas .  p.  D 

a  Madrid  Città  della  Cafti-jj 
glia  la  Nuoua  .  p.  h 

§U' 

—  i  i 


Polle  izj: 

» 


\$ltro  carni»©  da  Milano  a  Ma 
drid  per  'via  di  Genoua  , 

&  Mare . 

)a  Milano  a  Genoua  haue- 
te  le  Polle  a  fol^o-p.  r 1 
i^ui  vi  cóuienc  pigliare  vna 
Tartana  armata  a  dieci  ba 
chi  quando  non  vi  fia  paf 
faggio  di  Galere, o  Naui, 
le  quali  Naui  non  collau 
do,  perche  è  incertifiìmo 
il  poter  far  diligenza  per 
rifperto  delli  venti,  che  fi 
variano  di  felice  in  con* 


trario  .  E  benché  Primo 
Vittore  dica  d’alcune  ve- 
locifiime  Naui, fono  però 
rare,  fe  andate  con  Tarta 
na  quando  cedano i  ven¬ 
ti,!  remi  lauorano,  c  fono 
Yelociflimc.  Adunque  fe 
non  volete  fchiuare  di  pi¬ 
gliar  terra  in  Francia, po¬ 
trete  andare  a  pigliar  Por 
to  a  Tolone, &  d’indi  an¬ 
dar  per  Terra  Auignone 
come  liiauete  qua  di  fo- 
pra  .  Ma  cafo  per  qualche 
occorrenza  non  volettcj> 
toccare  la  Francia  ,  come 
L  fo- 


i6z  ToFte  per  dìueyje 

faceuafi  ne  gli  anni  s>4.  gna,  vi  fono.  Polle  8$ 
fino  al  98.  in  circa,  vi  con-  I  Però  in  Genoua  lo  leu  a  no,; 


uenirà  andare  ,  e  porui 
oue  potrete  a  qualche 
Villa  per  pigliar  rifrefca- 
menti ,  apprefiandoui  al 
golfo  Lione  piò  che  po¬ 
tete,  acciò  vedendo  il  ven 
to  profpero,  potiate  Libi 
to  pafiario,  che  face  eden 
douibene  gratin  di  No-  j 
ifro  Signore *  farete  in 
Spagna  ,  e  fuori  del  peri¬ 
colo  preftoj  di  modo, che 
da  Genoua  a  Barcelona,  | 
Metropoli  della  Catolo  | 


pigliare  d*vna  Tartana,  o\ 
Felucca  armata,  dalli  cen 
to  fino'  alli  12  7-  Ducati 
per  portar  vn  Corriero  a  | 
Barcelona  ,  che  andando  j 
per  Mare  e  di  maggior'; 
fpefa  ,  che  per  terrai*.  t 
Da  elfa  Barcelona  a  Ma-  J 
drid  le  hauete  nelfante-  r 
fcrnto  capitolo,  che  fo-  || 
no  Polle  40  j 


Folte  13  y 

i 

jihtù 


I 


Tarti  del 

fitto  camino  da  Milano  à.  Ma 
drìd  quando  non  fi  voglia 
pacare  per  Turino» 


villano  Città . 

Barlalina.  p.  i* 

Varele .  p.  1* 

Lanino  oue  f  palla  poi  il 
Lago  di  Lugano .  p.  i 
:)apoi  paflfarete  il  Lago 
Maggiore  . 

.  Marguzzo.  p*  i* 

it  Domodofoia  Caftelio.  p.2 
.  Deuedrio  vltimo  luogo 
dello  Stato  di  Milano.p.i 


Mondo.  1 6  $ 

a!  Scapione  al  piè  dei  mon¬ 
te  di  quello  nome.  p.  i* 
a  Briga  di  là  del  monte  de* 
Signori  Vaiefani.  p.  i* 
a  Sion  .  p*  4 

Pa (farete  il  Rodano  . 
a  San  Moris.  p.  4 

aTonon  .  p-  2, 

a  Gineura  Città  .  p.  2, 

P  alfa  rete  il  Rofue. 
a  Cotogne.  p.  1* 

a  San  German.  p-  z 

a  Sardon  .  p*  * 

a  Nantoa .  p. 

a  San  Moris .  p*  1  J 

Palerete  vn  fiume  - 

L  *  A  Moa- 


M  * 


'f  'V 


:  •  '  i 


1^4 

A  Monloel  •  p.  z 

A  Lione  di  Francia,  parte 
della  qual  Città  e  in  Sa- 
uoia.  p.  i* 

Da  qlta  Città  a  Madrid  le 
haucte  poi  a  fol.i  $o>y.99 


Polle  1 34* 
Vofìe  da  Milano  à  Ojìa . 


Vofte  per  diuerfe 

Tredoppio . 

A  Nouara  Città  >  p«  * 

Paffarere  poi  la  Gogna, *e  dj 
là  la  Seda  » 

A  Vercelli.  p»  * 

A  San  Germano  »  p*  * 

Paflarete  la  Uoira  fiume» 
A  Inarca  Città  otte  lì  co¬ 
mincia  a  entrare  nell*  Al¬ 


ivi  ila  no  Città. 

Alla  Rofa  .  p.  i 

A  Bofalora  .  p.  i 

Palìàrete  il  Nauilio  *  poi  il 
Tecino  fiume ,  e  da  poi  il 


pi.  p.  * 

A  Olla  Città  nella  Valle  di 

p.  6 


quello  nome 


Polle  13 


Tafìe 


4. 


*P&it  j  del  Mondo* 


Tofle  d’O&a  à  Mommi- 
gitano  • 

ÌOfta  Città  antica» 

Al  peti  San  Bernardo  Mon- 


te_>.  P‘  x 

A  Ema .  P*  5 

A  Mottier*  p»  3 

A  Confler-  p»  1 

A  Moni  migliano  Cartel¬ 
lo.  P-  3 


Porte i f 


Trofìe  da  Milano  k  Turino  « 

Milano  Città . 

Alla  Rofa .  p*  i 

A  Bofalora.  p.  I 

Paffarete  il  Nauilio ,  poi  il 
Telino ,  e  poi  il  Tredop- 
pk> . 

Nouara  Città^  p*  i 

Palfarcte  la  Gogna ,  e  poi 
la  Sefia_» . 

A  Vercelli  Città  del  Pie»* 
monte .  p»  * 

A  San  Germano.  p.  i 
PaUarete  la  Doira ,  e  poi  la 
JL  3  Bartia 


1 66 

Baftia  Fiume  « 

Alla  Bofcarina.  p.  I 

a  Chiuafo  Città  .  p.  i 

Paflfarete  l’Orco  e’1  Melon 
Fiumi . 

a  Settimo.  p.  i 

PafTarete  la  Stura  ,  e  poi  la 
Doira. 


"Po fi  e  per  dìuerfe 


Vofie  da  Milano  d  Brufcks 1 
dì  Fiandra >  &benthe  dica  Po 
He  ,  non  vi  fono  feguenti  per 
Faufìeyità  de ’  paefi . 


Milano  Città  . 
a  Barlaiìnn. 


,'U 


,*  - 


a  Turino  Città  ,  Metropoli  |  a  Como  Città  antica,  p.  i* 


del  Piemontese  fù  Colon 
na  de*  Romani,  &  vi  è  ftu 
4io  .  p.  i 


Pelle  9 


a  Capo  di  Lago  de  i  Signori 
Suizzeri.  p.  z 

Oue  v’imbarcate  per  Luga¬ 
no.  p.  i 

a  Beiinzona.  p.  z 

Dapoi  lì  entra  nella  Vallo  , 
della  Leuentina . 

AGio- 


Gioirmeli .  p. 

lAirola.  p* 

Orlerà  montagna  »  p. 
ìlTorfo»  P* 

poi  s*imbarca  nel  Lago  di 
Lucerna. 

Lucerna  Città,  capo  d’vn 
Cantone  di  quello  no¬ 
me^  .  P*  4 

Bafilea  capo  d’altro  Can¬ 
tone  ,  e  Città.  p.  6 

Sandie .  p-  9 

Aron  .  p*  i* 

Neuir  .  p.  ** 

San  Nicola  .  p*  i 

,  Nani*  Città  capo  della  Lo 


Tatti  del  Mondo» 


rena  oue  fi  palTa  il  Molel- 
la  Fiume.  p.  I 

aNonuit  cominciate  aliar 
airerta  peri  ladri.  p.i 
a  Pont  Camuzon  ,  oue  paf- 
farete  il  Mofel  Fiume ,  & 
auuertite  a  i  fatti  voliti  % 
i  ladri  nel  bofco  ~  p.  i 
Qui  vicino  vi  è  vna  Fortez 
za  di  Francia ,  nominata 
Metz  . 

a  Bel  Ville.  p.  i 

a  Malia  Torre  guardate  an¬ 
co  a  i  fatti  voli  ri.  p.  i 

a  Conffen  .  p.  i 

PalTarete  vn -Fiume. 

L  4  A  Non- 


Ió3 

A  Nonron. 

A  Filer  tiare  all’erta. 
A  Nonuil . 

A  Arlon. 


Tojle  per  diuerfe 


A  Flamifol  Stato  d* Arde¬ 
rla-*.  p.  4 

A  Narmir  Città  della  Fian¬ 
dra  ,  oue  palla  la 'Mu¬ 
la-*.  p.  6 

AGibelù.  p.  i* 

A  Vauerguardateui.  p.  i* 
A  Brufleles  Città,  Metropo 
li  della  Fiandra .  p.  i 


Polle  65 


Vojie  da  Brufelef  ad  Ali - 
uerfa  . 

Brufleles  Città. 


A  Malinas  Città  •  p.  a. 


Ad  Anuerfa  Città  >  Metro-, 
poli  del  Brabant.  p<  a. 


Polle  ^ 

Vofie  da  Brufejes  x  Gant . 
Brufleles  Città . 

A  Tarmolìt.  p.  1 

A  Ordighen  .  p.  1 

A  Gant  Città  amplifli-j 
ma-* .  p.  3 


Porte  3»j 

Vifìe 


>1 


afte  da  Enfile/  ad  Ofienda  . 


ruffe  Città,  e  d’indi  a 
Gàt  come  fopra  fono.  p*3 
)ue  fi  pafTa  vn  F  ktme . 

)a  detta  Gant  ad  Offen¬ 
da  Città ,  e  porto  di  Ma¬ 
rc-»*  P*  * 


'4  Brufteles  à  Londra  à*ln 
ghilterra  • 


^onuienc  andare  a  CaUs  di 


Vani  del  Monde»  _5^ 

Francia ,  ouero  a  CJrauc- 
linghen  di  Fiandra  a  im¬ 
barcarli  per  Douer ,  luo¬ 
go  d’Inghilterra  ;  fino  a! 
quale  fi  và  da  Cales  inc¬ 
otto  hore,hatìendo  il  tem 
po  profpero,e  di  Doure  fii 
và  a  Cauailo  a  Londra,  fi 
che  da  BrulTele»  fe  gli  va 
in  quattro,  &  cinque  gior¬ 
ni  al  più  concedendolo  il 
Mare,  fi  che  sdii  Corrieri 
fe  gli  fuol  pagare  in  Bruf- 
feles, perche  facciano  que 
ftotiaggioper  Polle  4© 


Polle  8 


Vo/lt 


**jo 


Pc/ìe per  diuerfe 


VoFte  da  Brufelex  k  Colonia  .  J  Po/le  da  Bmfeles  a  Praga,] 


Brufleles  Città, 
a  Vauer.  p.  ? 

a  Gibelù  .  p.  i  * 

a  Nanuir  Città  .  p.  i* 
Oue  lì  palfa  la  MolTa . 
a  Legi.  p.  4 

aEft  paefediTulet.  p.  4 
a  Colonia  Agrippina .  p.  4 
Così  detta ,  perche  vi  nac¬ 
que  la  madre  di  Nero- 
jnC-* . 


Polle  1 6 


Brufleles  Città.  J 

a  Vauer.  p.  y 

a  Gibelù  *  p.  i‘] 

a  Namur  Città  oue  lì  palE] 
la  Moffa  Fiume,  p.  p 

aTuttinem.  p.  jfl 

a  Zoui.  p.  m 

a  Lenguiere.  p.  1,. 

a  Flamifole  del  paefe  d*Ar-i 
dena.  p.  ij 

a  Berci.  p.  i\ 

aSelcorne.  p.  1 

a  Arzfeh  p.  f  , 

A  Na- 


i  Natam  .  P*  1 

Peusber  oritifel  •  P«  1 

2uì  fi  palla  il  Mofel  Fiume. 
~'r  "  P*  1 


"Parti  del  Mondo» 


Lifer,o  Tifuiler. 
i  Viftbeller  ; 
l  Iquiller* 
Beltain,o  Vilftat. 


P' 

P* 

P- 

P» 

p. 

P- 


i  Namobres . 
i  Roben  - 

li  Mulach .  .  . 

Qui  fi  palfa  il  Rheno ,  &  c 
vicino  a  Spira  a  mez^a  le- 
ga.  _  P*  1 

la  Rei  jnaufen  Città  *  p*  i 

|a  Brufel.  P'  1 

ia  Chintlingh  »  f*  1 


a  Niztinghen 
a  Conftat . 
a  Terrauch  • 
a  Heberfpach 
a  Alteftat . 
a  Ebcrftat . 
a  Elinghen . 
a  Gembugh. 
a  Spach . 

[  aVrbach. 


P' 

p. 

P* 

P* 

p. 

P- 

P- 

P' 

P- 


i 

i 

i 

i 

i 

i 

£ 

I 

I 


Ad  Augufta  città  libera.p.i 
Da  effa  Città  come  hauete 
a  f.  1 3  2,  .per  infino  a  Pra¬ 
ga  vi  fono  Pofte  1 9 


I>ofte  sé 


1 ,  :  i 

|j  '  ió! 

. 

ili! 

■Sii 

Tofle  da  1 \?tna  &  Srujfeles, 


Tofle  per  diuerfe 

AlBorghetto* 
AH’Ouure. 


Pigliate  le  Polle ,  che  dico¬ 
no  da  Roma  a  Praga, che 
fonoafol.  ijx.che  fini- 
fcono  ad  Augufta ,  cho 
fono  p»  66* 

Da  Augufta  a  Brufleles  lo 
hauece  qua  fopra ,  e  fo¬ 
no  p*  37 


Polle 103* 
Tofle  da  “Parigi  a  BfttJfeles 

Parigi  Città 


A  San  Lis  Caccilo  «  p.  x 
A  Pont  San  Mefana.  p.  ijl 
A  Villaroyc .  p.  1  j 

AGornaì.  p.  ili 

A  Tilaloe  »  p.  1  ^ 

A  Buon  cont.  p.  I 

A  Marzele .  p.  i 

A  Perona  Città  oue  fi  pafla 
vn  Fiume  ,  p.  I 

A  Mefan  Coture.  p.  1 
A  Cabrai  Città,  Metropoli 
del  paefe  d*  Artoisoue  paf 
fa  il  Fame  TEfcarelt.  p.  1 
A  Apre  *  p* 

A  Va- 


"Patti  del  Mondo. 


Valenze  Città  oue  paflfa 
il  Codette  Efcarelt .  p*  i 
I  Cleuem.  P*  1 

Landre  vi  è  vn  Piume. p.  i 
Cafteo .  p*  1 

Monfeino.  p*  1 

>.Tubia.  P*  1 

i  Bruflfeles  Città,  Metropo 
li  della  Fiandra .  p.  * 


pofte  2,4 

'ojìe  da  Augu  &  *  à  Colonia  . 


Lugufta  Città  » 

kVrbach . 


A  Spach  c 
A  Gambugh 
A  Elinghen . 

A  Eberttat» 

A  AlteRat. 

A  Eberfpach . 

A  Terauch» 

A  Conftat. 

A  Niftingben . 

A  Chintlinghen .  P*  : 

A  Brucel .  P*  1 

A  Reynaulen  Citta,  p-  1 

A  Magdach.  s  p*  1 

A  Angenaufen.  p*  * 

A  Vuelftain.  P;  1 

Da  detto  luogo  a  Colonia* 

Ap'V' 


t'Oyie  un*’*  tjf 


Agrippina  così  detta, per¬ 
che  vi  nacque  la  madre—? 
di  Nerone.  P*  9 

Pofte  z% 

Da  Colonia  fi  và  nella  Frif- 
fa  a  Linghen  ,  a  Rhin- 
hergh  ,  che  vi  è  da  tré,  o 
quattro  giornate-?* 

Da  Colonia  k  jlndernaih,  e 
Confittene . 

Partendoli  di  Colonia  anda 
rete  al  Rheno ,  che  poco  | 
bailo  ritrouarete  Ander-  j 


la  entra  nel  Rheno,  fi  trt 
ua  la  Città  diConfluen 
za .  Et  dietro  la  MofleF 
la,  ritrouarete  anco  la  Ci 
tà  Treneri,  il  cui  Ardue 
fcouo  è  vno  delli  Elettor 
dell3lmperio  ,  &  è  Citt:* 
honoratifiìma  anco  dall 

Hiftorici  commendata  . 1 

» 

t! 

Vofìe  da  BfnJJ'cdes  k  Cambrai 

Da  Brufieles  a  Cambrai  cf 
uiene  vedere  a  f. 
vn  viaggio  da  Parigi 
Bruf- 


Verni  del 

Brufteles,  che  repilogan 
do  trouarete  Porte  9 

\pofie  da  Milano  a  Lucerna  de * 
Signori  Sui^eri, 

|A  Barlalìna*  p*  I  + 

A  Como  Città.  p*  i* 

Occorrendo,  che  il  tépo  fia 
catino  di  pioggie, e  venti, 
andate  a  Varefe,che  vi  fo 
no  da  Milano  tre  Porte, e 
d’indi  a  Belinzona  fono 
cinque,  quando,  che  nò, 
feguitate  da  Como . 

A  capo  di  Lago.  p.  1 


Mondo .  *7? 

Oue  v’imbarcarete  per  Lu¬ 
gano  nel  Lago  . 

A  Lugano  •  p*  1 

ABelinzona.  p*  1 

S’entra  poi  nella  Valle  del¬ 
la  Leuentina . 


A  Giornich . 

p. 

z 

A  Airoia  montagna. 

P- 

A  Orfera  montagna. 

P- 

z 

Al  Torfo. 

p. 

ì 

Qniui  vicino  s’imbarc 

a  nel 

La2o  di  Lucerna, qu 

an. 

io 

il  vento  lì  a  buono,  che_J> 
cornitene  afpettarlo  ,  che 
fono  ventiquattro  miglia 
per  quattro  Porte..?  • 

A  Lu- 


V 


m  X 


1 t  f 

i-  ilM 

rii 


MI», 


tir 


V _ ■_! 


T7  6  Top  per 

A  Lucerna  Città  vna  de’ca  I 
pi  deJ  tredeci  Càtoni.p.4  ! 


Porte  20 


'p offe  da  Lucerna  à  T i**fi  di 
Lorena  * 


Lucerna  Città . 

A  Bafilea  Città  vna  dei  tre 


deci  Cantoni. 
A  S indie. 

A  Aron. 

A  Neuir . 

A  Ssn  Nicola  . 


A  Nanfi  di  Lorena  Metro- 


di»  erfs 

poli  di  quello  Stato,  p  I 


'•  c 


Porte  2 1 

Va  lijtnfi  à  Bruffdes  • 


Da  detto  Nanfì  di  Lorena  a 


h 


Brutfeles,conuiene  vede¬ 


re  a  fol.  1 66.  che  ritroua- 
rete  vn  viaggio  da  Mila 
no  a  Brufleles,che  Icggen 
do,ritrouarcte  Nanfi;  iui 
cominciate ,  &  ritrouare- 
te>  che  fono  p»  *5 


Top 


T*ojie  cU  Turine  à  Lione  per  la 
giù  biette  via» 


Turino  Circi. 

A  Riuoie  Gattello» 

A  Sant*  Ambrogio» 

A  San  Giori . 

A  Safa  » 

I  Patirete  la  Doira  . 

Alla  Nouaiefa. 
AUeTauernette . 

Quella  e  fu’l  monte  Sanefe. 
A  Linebofgo.  p*  * 

Q^u  patTa  1* Arch  P fante  . 
pi  qui  auand  ogni  due  le- 


Vanì  del  Mondo»  *7T 

ghe  fono  vna  Pofta. 

A  Òcei .  p.  1 

A  Sant’Andrea*  p.  i 

A  San  M’chele  .  p»  i 

Vi  conuiene  anco  paflarc^ 
l’Arch  Fi  me. 

A  San  Giouanni  de  Moria- 


P* 

o. 


na_s.  P*  1 

Alla  Ciambra  »  p*  s 

Alla  Sciapelia  «  p*  * 

A  Argentina  •  p»  * 

A  Bronouo  .  p*  * 

A  Mommihano.  p.  i 

Pa  (farete  la  RiuieftU 
A  Ciamberi  Città  ,  Metro¬ 
poli  della  Sauoia .  p.  I 

'  M  Alle 


Poiìe  24 


178  Toppa 

Alle  Gabellette  oue  fi  palla  ' 
vn  FiumiceUo .  p.  1 
A  Ponte  buon  vicino  pri¬ 
mo  luogo  della  Paran¬ 
za p»  1 
Alta  Torre  du  Pin.  p.  J 
A  Borgo  Cartello  ,  p.  J 
Alla  Volpeliera .  ’  p*  1 

A  San  Lorenzo.  p.  1 
A  Lione  Città, a  canto  del 
la  quale  palla  il  Rodano  , 

&  per  mezo  la  Sonna_» 
Fiumi  •  p*  1 


diuetfe 


Tojìe  da  Madrid  à  Burgot 


Madrid. 

A  Leoueda. 

A  Sant’Agortine. 
A  Cauanilla . 

A  Buitrago . 

A  Somofierra  . 

Ai  Caftigliexo , 
A  Frefnilìo  . 

A  Onrubia  . 

A  Aranda . 

A  Baabon . 

A  Lerma. 

A  Madrigale  xo , 


Vaiti  de!  Mondo 


il  9' 


Voftc  da  Milano  d  Co - 


L  Sbraciti»  P*  1 

'V  Burgos  Citta  t  Metro¬ 
poli  della  Gattiglia  Vec¬ 
chia-**  •  P*  * 

Polle  1 6 

VoHs  da  Ctamber» 
à  Lione . 

jCon'uiene  vedere  il  penul¬ 
timo  viaggio  ,  qual  di¬ 
ce  da  Turino  a  Lione^P, 
che  ritrouareie  ,  che  to¬ 
no  P*  "7 


fianca  . 

Da  Milano  al  Torfo  le  ha- 
uete  a  fol.  té»6.  che  dice 
da  Milano  a  Brufleles ,  e 
fono  Polle  i6t 

Dapoi  s’imbarca  al  Torfo 
per  Bron  .  P*  1 

A  Zuch  .  P*  1 

A  Ziirigh  .  P-  1 

A  Vintcruer  «  P*  1 

A  Frufelt  .  P*  1 

A  Collauda  Città  dell5  Ale 

magna P*  1 


M  * 


Polle 

Voli  e 


Tofieper  ditur fe 


filtro  camino  perla,  via  >  che 
patta  V Ordinario  à  Co- 
franca  . 


Da  Milano  a  Coyrale  ha 
uete a  f.  243.  ouediceda 
Milano  a  Augufta,e  Chia 
uenna  »  e  Tonno  p.  io 
Daeflfa  Coyra  per  inficio  a 
Coltanza  vi  fono  tré  gior 
nate  ,  che  fi  contano  per 
quattro  Polle  per  giorna¬ 
ta-»  .  p.  1 2 


Polle  3  2 


Va  Trago,  à  Milano ,  però  non i 
vi  fono  le  Vcfìe  frequenti 
per  eque  fra  yia  .  I 


Praga  Città  della  Boemia.  / 
ABerum.  p.  li 

A  Sefragh.  p.  li 

A  Maite.  p.  li 

A  Recfazon.  p.  1 

A  Pilfna  alla  riua  del  Dami! 

bio.  p.  1 

AStab.  p.  1 

A  Scingati .  p.  1 

ATfaus.  p.  ijj 

A  Fort  fi  paffa  il  bofeo  di! 

Ba- 
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B  mieta-* . 

A  Cam  . 

A  Scolbon  . 

A  Straubin  . 

A  Laibelfin  • 

A  Sofftorff. 

A  Lanzott. 

A  Ardigh. 

A  Surberfpergh. 

!  A  Rofenam. 

|  A  Hofftian . 

A  Verghel. 

A  Rotembergh 
A  Sefacoz. 

Alla  Città. 

!  A  Infprugh  Città. 


p.  1  I 
p.  1  ! 
p.  1 
p.  1 
p.  1 

P.  1 

P.  i 
p.  2 

p-  1 
P.  2 

p.  2 
p.  I 
p.  I 


A  Orla .  p* 

ATfclp.  P* 

A  Difme.  p* 

A  Landegh .  p» 

A  Broz  .  p* 

A  Font  .  p- 

A  pattare  la  montagna,  p. 
A  Scoi .  p* 

A  Cotto .  p* 

A  Sozo.  P- 

A  Somada  •  P* 

A  Solila  piana  .  p. 

A  Cafaglia .  p- 

Alla  Stampa .  P* 


A  Chiauenna  Città,  p. 
Alla  Barca  nuoua .  p 
M  3  A  <Ser< 


Tofle  per 

AGerra.  p.  i 

Qui  s*imbarca  per  Como 
di  onde  vi  fono  .  mi¬ 
glia,  che  fono  p.  5 

Como  Città . 

ABarlafina.  p«  1* 

A  Milano  Città.  p.  i* 


Pofte 


Tofle  da  Milano  a  T^ofira  S  i- 
gnora  di  Loreto. 


Conuiene  vedere  a  fol.  184* 
che  vi  fono  le  Pofte  da_* 
Milano  a  Roma  per  la-» 


diuerfe 

via  di  Parma, e  fono  p.i  / 
Da  Bologna  ad  Ancona  le 
hauete  a  fol.  i  z  z .  nel  pri- 1 
mo  viaggio  di  Loreto  a 
San  Giacomo  .  p.  i  * 
Poi  da  Ancona  ad  Olino 1 
Città.  p.  I 

A  Loreto  oue  è  la  Santiftì-  , 
ma  Cafa  di  Noftra  SÌ-  1 
gnora_».  P-  1  ! 


Pofte  3  i  | 


Vofje  da  Milano  a  Parigi  . 


Conuiene  vedere  a  fol  z  6  ? . 

che 


Vanì  del  Mondo»  1 8  ? 


che  ritrouarete  le  Polle 
da  Milano  a  Lione  ,  e  fo- 
[  r.o  Polle  3$ 

?oi  à  fol.  313.  Tono  quelle 
da  Lione  a  Parigi ,  di¬ 
co  Polle  44 


Polle  77 

! PoRe  da  Bologna  ad  Ancona  . 
Bologna  Città . 

(PalLirete  ridice ,  e  Sauona 
F turni , 

A  San  Nicolò  .  p.  1 

jPa  (farete  il  Ciana  Fiume  . 
Ad  Imola  Città  .  p.  I 
PaiTarete  il  Sanremo  Fin- 


1 


me,  esl  Senio. 

A  Faenza  Città  lì  palTa_* 


l’Amor .  p.  1 

A  Forlì  Città  .  p.  l 

A  Cefena  .  p.  1 

A  Sauignano.  p.  1 

A  Rimini  Città  .  p.  1 

Alla  Cattolica.  p.  I 


Vfcìrete  dallo  Stato  Lccle- 
fialtico  ,  &  entrarete  in_a 
quello  di  Pefaro. 

A  Pefaro  Città, e  Porto. p.  1 
A  Fano  della  Marca  Cit¬ 
tà  ,  p*  1 

A  Sinigaglia  della  Gallia_* 
Cifalpina.  p.  x 

M  4  Ad 


''  'Vi. 

< 


F  i\ 


Tofieper 

Ad  Ancona  Città ,  e  Por 
to  •  p*  * 


Polle  iz 


VoflecU  Tronfi  di  Lorena  ad 
JLngnfla  • 


Nanfi  Città, 

A  Reynaufenvi  fono  fette 
Polle  adrictura,  p.  7 

A  Brufel .  p»  i 

A  Knidinghen*  p*  i 

A  Enzwaijnghen  «  P*  * 

A  Conila*.  p*  * 

A  Deutefau.  p»  i 


dìuerfe 

A  Ebersbaclt, 

A  Alceftat. 

A  Vedeteti . 

A  Ehhinghen  » 

A  Ginfpnrgh . 

A  Schepaoh. 

A  Orbagli . 

ÀugulU  Città  libera. 


Polle  zi 

' 

Vofle  da  ài ‘lana  k  F^ma  per 
camino  più  biette. 


Milano  Città . 

A  Mareguano  Cafiello.  p. 

lui 


Vaiti  del  Mondo* 


18? 


Wi  fi  paSTa  il  Lambro  . 

Dapoi  la  Mazza  fopra  i  pon 

ti . 

jA  Lodi  Città. 

A  Zorlcfco.  p*  1 

lìLapoi  fi  dotterebbe  andare 
a  Fombi,  ma  non  vi  è  Po 
Ha, e  fi  và  di  longo  a  Pia- 
1  cenza,  ma  prima  colà  vi¬ 
cino  vi  è  il  Pò  Fiume  da_> 
pafiare_? . 

A  Piacenza»  p*  2 

Paflarete  li  Nuro,  Re 

lio,&  Arta_>. 

A.  Fiorenzuola  oue  palTare- 
te  vn  FUtm^eUo*  p»  2 


A  Borgo  San  Domino,  p.  i 
Da  poi  pafiarete  il  Taro,ar- 
riuandoin  Parma  Città  , 
pafiarete  fopsa  il  Ponte  la 
Parma.  P*  2 

A  Sant’Hilario  .  p.  i 
Paflarete  la  Lenza, &  vfeire 
te  del  Panneggiano, &  en 
trarete  nei  Modonefe . 

A  Reggio  Città  .  p.  i 
Palerete  il  Craftola,  &  Scc 
chia_>. 

A  Marzaia  .  p-  * 

A  Modona  .  p*  1 

Pafiarete  Panara_t 
Alla  Samoggia 


p.  V 

Palla- 


Paifarete  li  Fiumi  Canto ,  e 
Reno . 

A  Bologna  Città  ampliffi- 
ma  ,  e  di  Audio  anco¬ 
rai .  p*  i* 

Paifarete  fopra  il  Ponte  ,  e 
poi  a  guazzo  il  Fiume  Sa 
uona_»  • 

A  Pianoro,  oue  cominciate 
a  montare  l’ Appennino 
Monte,  ,  p.  i 
A  Loiano  .  p.  i 

Vfcirete  dal  Bolognefe  ,  & 
entrarete  nella  Tofcana. 
Alla  Feligaia.  p»  i 

A  Fiorenzuola  Caftello.p.i 


Guardate  il  Fiume  Sanremo1 
fé  pioncJ>» 

Al  Zouo .  p.  l1 

A  San  Pietro  a  Sieuo ,  oue) 
paifarete  il  Sieuo.,  p. 
AlFVocellatoio .  p.  fi; 
A  Firenze  Città, Metropoli) 
della  Tofcana,  oue  paifa-^ 
rete  il  Fiume  Arno,&  an¬ 
dando  alla  Polla  palfare- 
te  a  canto  alla  Chiefa  del 
la  Sàtiffima  Vergine  Ma 
ria  Annunciata  .  p.  r 
A  San  Caffi  a  no.  p.  i 
AlleTauernelle.  p.  l'j 
A  Staggia.  p.  E 

A  Siena 


Vanti  del  Mondo» 


A  Siena  Città  amplifli 
ma  .  P*  1 

Paflarete  l’Atbia  Fiume . 

A  Lucignano.  P*  I 

A  Tornieri .  p*  * 

Partirete  l’Orcia  Fiume . 
Alla  Scala .  p*  1 

Qui  vicino  vi  è  Montepuì 
ciano,  a  Monte,  partirete 
la  Paglia  ,  e  poco  auanti 
cominciarete  a  falire  il 

Montc^* 

A  Radicofani  Cartello*  p.  i 
Al  piè  del  monte  paflarete 
vn  Fiumicello  . 

APontecentinodelli  Signo 


ri  Sforza-*.  p*  * 

Paflarete  a  canto  vn  Fiumi - 
cello  fartidiofo  fc  pioue  . 
Paflarete  fopra  il  ponte  la_* 
Paglia-* . 

Ad  Acqua  pendente  Città 
di  Santa  Chiefa.  p*  1 

A  Bolfena  Città, e  prima  ri- 
trouarete  San  Lorenzo 
delle  Crota  .  .  p*  1 
A  Monte  Fiafcone  Città 
paflfando  vn  bofeo  .  p.  i 
A  Viterbo  Città,  altre  vol¬ 
te  Vitulonia  antichifli- 
ma_».  P*  1 

A  Ronciglione  dello  Stato 


,88  Vofleper 

di  Caftro,  p*  i 

A  Monterofio  di  Sàta  Chie 


dwerf € 


fh__»  • 


A  Baccano  oue  poi  palla  re  • 
te  ilbofco  diqueftojno 
me?  •  P‘  1 

Alla  Storta .  p.  i 

A  Roma  capo  di  Santa_* 
Chiefa,  e  prima  a  Ponte 
mollo  fi  parta  il  Tcuere , 
altre  volte  Giannicciuo- 


Pofte  43 


Vofie  da  l^ma  a  MontepnU 
ciano  »  i 


Roma  Città  • 

Repilogate  le  Porte  da  Ro¬ 
ma  alia  Scala  ,  che  è  qui 
(opra, che  fono  p.  i  a 

A  Montepulciano .  p.  » 


Portò  ij 


Vojìe  da  Roma  a  Bologna 
Firenze . 


Roma  Città  « 


Parti  del  Mondo» 

^epilogate  le  Polle  del  pe-  |  A  Perugia  Città, e  Audio,  ò 


nultimo  viaggio,  che  dice 
da  Milano  a  Koma, che  ri 
trouarete,che  fono  p.  16 

Vofte  da  Fofombrone  a 
"Perugia  • 

!ofombrone  del  Serenia¬ 
mo  Duca  d'Vrbino. 
fi  palla  vn  Fiume. 

Alla  Qualagna  .  p.  i 

!\  Cantiana.  p.  i 

li  padano  li  monti . 

\  Vgubio  Città  di  Santa_> 

Chiefa~».  p.  i 


vicina  a  vn  Lago  di  que¬ 
llo  nome.  p»  i 


Pofte  4 

"Pofte  da  ?\ma  à  Venezia  . 
Roma  Città. 

A  Prima  porta  .  p.  i 

A  Caftel  nouo  Caftello.p.t 
A  Rignano.  p*  i 

Paflarete  il  Teuerej» . 

A  Ciuità  Caftellana .  p.  i 
Tornate  a  paflfare  il  Tette¬ 
rei.  P*  \ 

A  Otri- 


i  w)' 


i 


' 

i 

;  i\ 

fi  j. 

.viN»  i 


'  r .  T  '  '  1 


;  |f 


fr* 


I 

! 
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A  Otricoli  . 

A  Narni  Città  • 

A  Temi  Città . 

A  Strettura  . 

A  Spoletti . 

Alle  Venne . 

A  Foligni  Citt 
bria. 

A  Ponte  cerne  fimo 
A  Nocera  Città . 
A  Gualdo . 

A  Sigillo, 

Alla  Scheggia . 

A  Cnntiana. 

Alla  Qj  alagna . 

A  Fofombrone . 


Taf  e  bey  dìverfe 

p.  I 

A  Fano  Citta  • 

p- 

r 

p.  i 

A  Pefaro  Città , 

&,  Por 

p.  i 

to . 

P-  }\ 

p.  i 

Alla  Cattolica  . 

p*  4 

P*  1 

A  Rimini  Città. 

p.  c 

p.  i 

A  Bell’aere . 

p- 1 

delFVm- 

Al  Gefenadego . 

p- 

Al  Sauio . 

A  Rauenna  Città 
A  Primaro , 

A  Magnauacca  » 

A  Volani. 

A  Gorro  paflfarete  : 
de_j>  • 

Alle  Fornaci,  oue 
Pò  piccolo  i 


Parti  del  Mondo.  i  «  f 


Palfarete  l’Adige  Fiumi- 
cello. 

A  Chiozza  Città.  p.  z 
jv^ni  s’imbarcan?  per  Vene 
tia  Città  belliffima,&  ar- 
tificiofilfima  *  Polle  3 

Polle  43* 

:j ofìe  da  l{oma  à  Bologna  per 
la  Marca  ,  <#*  J{pma- 
gna. 

toma  Città . 

)a  quella  Città  per  inlino 
|  a  Rimmi  le  hauete  quà 


di  l'opra  vicine  a  fol.  i8£« 
che  fono  Polle  24 

Dapoi  a  Sauignano  .  p.  1 
A  Cefena  Città,  p.  1 

A  Forlì  Città .  p.  1 

A  Faenza  Città ,  oue  palla 

P  Anione  Fiume  .  p.  1 

Poi  palfarete  il  Senio  Fiu¬ 
me  . 

Ad  Imola  oue  li  palfa  il  San 
terno  Fiume.  p.  1 

Palfarete  li  Fiumi  Salerno,  e 
Giana. 

A  San  Nicolò  .  p.  1 

Palfarete  PIdice ,  e  Sauona 
Fiumi .  p.  n 

À  Bo- 


A  Bologna  Città  amplifli 


ma. 


Vtjlc  da  à  Veruna 


Roma  Città. 

Faflarete  il  Teucre» 

A  Prima  porta.  p*  1 

A  Calici  nouo  Caftello.p.  i 
A  Rignagno  »  P*  1 

Paflarete  ilTeuere. 

A  Ciuità  Caftellana  Cit¬ 
tà  .  P*  1 

Puflarete  anco  il  Tcuere. 


Vette  pe*  dmtrfs 

‘  A  Otricoli.  _  p*  1 

ANarniCittà.  p»  * 

Paflarete  il  Teucre  anco¬ 
ra-*  » 

A  Terni  Città.  p 

A  Strettura.  P 

A  Proti .  P 

A  Sant’Oratio.  P 


Pofte  s  t 


» 

i 


fi 


A  Santa  Maria  dell!  Ange 


li .  P; 

A  Perugia  Città  ,  &  «u 
dio .  P* 


Folte  i 


&V;,.  ••  T  nrV'-in- 

Torti  dtl  Mondi- _  ip$ 


Tofie  do  Ver Mgi a  «  Fi- 
ren^e  , 

'Perugia  Città. 

Alla  Torre ..  p.  i 

All’Orfaia,  p.  i 

A  Caftiglion  Artino  „  p.  i 
|  Al  ponte  alle  Valle.  p.  i 
A  Fichi .  p.  i 

A  Firenze  Città, oue  fi  paf- 


faTArno . 


Tolte  .8 


f  ® 


Tojìe  da  Ferrara  a  Bologna, 

Ferrara  Città, 

Al  Poggio.  p.  I 

A  San  Pietro  in  Cafale.  p.  i 
A  Fun  .  p.  i 

A  Bologna  Città.  p.  i 


p.  I  |  Vofle  da  Ferrara  à  Ejtaenna 


Ferrara  Città* 

A  Fufignant> . 

Alla  cafa  de*  Coppi .  p.  s 

N 


■ 


<  < 


15>4  Vofìe per  dìuerft 

A  Ragcnto ,  oue  fi  paRa  il 
pò.  p*  i 

San  Nicolò  .  p.  i 

Rauenna  Città .  p*  i 


Polle  5 


Trofie  da  Loreto  ad  An¬ 
cona  . 


Loreto  Città  . 

Ad  Olmo  Città.- 
Ad  Ancona  Città 


Polle  2 


Trofie  da  Roma  alla  Santi  film  %  . 
Caja  dì  Loreto  . 


Roma  Città. 

A  Prima  Porta  .  p.  i  . 
A  Caltelnuouo  Cal!ello»p,$  l 
A  Bignano.  p.  1 1 

Palerete  il  Tenere.  |\ 

A  Cìsiità  Caltcliana  Cit-  i 
cà .  p»  ■S'I'i 

Paifarete  il  Tenere*  Il 

A  Otricoli.  p«  i 

A  Narni  Ci  ta.  p.  i 

Pa (fa rete  il  Teucre^.  \\ 


A  Terni  Città. 


A  V  ».  ,  V»  -fti  <►* 


p* 1 


■DB 


Tarn  del  < 

A  Strettura .  p.  i 

A  Spoletto  Città.  p.  i 

Al  palio  di  Spoleto  .  p.  i 

A  Marchiano .  p.  i 

Patìareteil  Fiume  Tienta_», 
Al  piano  di  Digiuno .  p.  i 
Alla  Muda  Gattello.  p.  i 
A  Val zi m ara.  p.  I 

A  Tolentino  Citti«  p.  i 

A  Macerata  Città .  p.  i 

PalTarete  il  Fiume  potenza. 
A  Recanati  Città  .  p.  t 
A  Loreto  Città  .  p.  i* 


Polle 


Mondo .  Wf 

Vojìe  da  Roma  À  Firenze g 
Una  di  V aidxxno  Oruieto, 
la  quale  non  è  frequentata  . 

Roma  Città  i 

Alla  Storta  .  p.  I 

Paffarete  per  bofchi,  &  aicia 
ni  Fiumicelii  9  &  venite  a 

Baccano.  p.  i 

A  Monterò  (io.  p.  i 

Si  efce  dallo  Srato  di  Santa 
Chiefu  ,  e  sventra  in  quel 
di  Olirò . 

A  Ronciglione  C  {Hello,  pi 
|  Ricornarete  nello  Stato  di 

N  %  Santa 

\  ' 
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Santa  Chiefa,  e  patfarete 
per  vn  bofeo  grande  * 

A  Viterbo  Città  .  p»  i 
A  Mote  Fiafcone  Città»p.  i 
Alìa  Caprafica.  ^  p*  i 
Ad  Oruioto  Citta  ♦  oue  fi 
fanno  buone  corde  di  leu 
to .  p.  i 

A  Ponte  Carnaiolo  .  p.  i 
A  Catte!  della  Pieue.  p.  i 
A  Caftiglion  delaco.  p.  i 
Alia  Lorfoia .  P*  1 

A  Caftiglion  artino .  p*  1 
Al  Baftardo.  P*  1 

Al  ponte  alle  Vane  «>  p°  1 
Ai  Figlino .  P*  1 


p- 3  , 

A  Faenze  Citta  »  P*  1 

U  '  11  » 

Polle  i-8  i: 

|( 

Voflp  da  Firenze  ad 
Onusto  « 

'  f 

Firenze  Città  . 

Rcpilogarete  le  Pofte  >  che 
fono  nel  fopraferitto  ca¬ 
pitolo  ,  che  ritrouaretC^ 
conie  da  quella  Città  di 
Firenze  ad  Oruieto  Cit¬ 
ta,  vi  fono  p*  10 

Tofì  e 


Tt>Jìe  per  ditte  if» 

A  Trep.hr. 


V4tù  del  Mondo» 


Tofie  di i  Virente  k  Lucca . 

Firenze  Città . 

Paffarete  il  Fiume  Bifenxi. 
Al  Poggio  Calano.  p»  1 

jpaflarete  l'Orabrone . 

A  Pillola  Città»  p.  i 

iPalfarete  il  Piume  Pefcia  . 

A  Borgo  Bugiano  .  p.  i 

A  Lucca  Città  libera,  p.  i 

Polle  4 


Vofle  da  Firenze  k  Vi  floia* 

Le  Polle,  che  fono  da  detta 
Firenze  a  Piftoia,  piglia¬ 
te  le  fodette,che  ritroua- 
rete9  che  fono  p*  * 

Vofle  da  Roma  k  Tripoli  $ev 
la  yMpiuhreu*  » 

Roma  Città. 

Alla  Torre  a  meza  via.  p.  i 
A  Mirino  .  p*  2 

A  Vtlctri  Città,  p.  2 

A  Ciitet  rca  owe  (i  paflTa  i\ 

N  3  Fiume 


fpg  ,  Tefie  per 

Fiume  Altura.  p.  i 

A  Sarmoneta  principato  .p.i 
Alle  Cafe  nuoue .  p*  i 

Alia  Badia.  p*  i 

A  Fondi .  p*  i 

A  Molla  dietro  la  Mar¬ 
ca-»  .  P*  1 

Al  Garigliano,  oue  per  bar-  j 
ca  fi  palfa  il  Fìhwé?  di  que¬ 
llo  nome  .  p*  i 

AlU  Bagni.  p*  i 

A  Caftei  Ca  dello.  p.  i 
Paifarete  il  Fiume  Vokor- 
no  • 

A  Patria.  ^  p.  i 

A  PoJUuoio  Gattello,  p.  i 


d'nterfe  j 

A  Napoli  Città,  e  porto  fa-, 
‘mofiflimo.  p*  X 


Polle  1 6 

•pojle  da  Titoli  a  Me  [fina,  jj 

Napoli  Città  . 

Si  palla  poco  di  là  vn  Fiumi- 
cello. 

Alla  Torre  del  Greco,  p.  i , 
A  Barba-zona.  p.  J 

Pa  (farete  il  Fiume  Sali. 

A  Salerno  Città  .  p. 
Alla Tauerna pinta,  p*  i1 

A  Rettole .  P* 

Alla 


Vdéì  dei  Monde  e 


illaDucheffa.  p«  i 

ìiUa  Goletta  Caftdlo,  p,  i  * 

illalSala.  p.  i 

U  Cafal  nuouo  •  p.  i 


A  Caprofechc 
A  Martorano.  p. 

Paflarete  vna Fiumani, 
A  San  Biagio.  p 
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p.  £ 
* 


oco  di  là  paflarete  il  Fiume  j  All*  Acqua  della  fica  »  p 

Bk  nr  «  /•  tt  i  fi  /f  «  an  fi  u  #*  #•  *■!  v» 


P- 

P* 

P 


Molfcj 

\!)a  Rouere  negra, 
i  Alpina. 

?uffareiel'AuoF»4»e 
K  Calìeiluccia. 
jfV  VA  San  Martino . 
h  Caftro  Villa  • 

MPEfaro. 

Alla  Regina. 

Pa0arete  il  fiume  Bufcnzo. 
A  Colènda  Città  •  p.  * 


i 

¥ 


p. 

P‘ 

P< 


I 

I 

I 


A  Montclione  Città.  p 
A  San  Pietro.  p. 

Alla  Rofa.  p. 

A  Sant*  Anna.  p 

palTarete  il  Meiauro  fiume* 
A  Fonego .  p»  x 

A  Fiumara  de*  Mori.  p.  i  * 
Qt  i  s’imbarca  ,  &  fi  palla  il 
Farro,  che  è  largo  otto 
miglia ,  e  poi  per  terra  al* 
tri  ferrea .  .  ' 

N  4  A  Mef- 


1 

loo  '  V&fk  pe ir  àiturfe 

fa  Melfi  na  Città  ,  e  porto  il  j  delle  Montagne ,  Nama- 
più  famofo  d’Italia.  p.  z  |  ri,  Aerei  ,  e  Modon,  che 
, — ....  — —  conuiene  poffare,  i  Caual 


Polle  3  4 

Tofie  da  Meffina  a  Va- 
Urma . 

Meffina  Città  . 

Pa  ella  Città  a  Palermo  no 
vi  fono  Polle  dellinatc> 
da  vn  luogo  all’altro  »  ma 
conuiene  pigliar  in  Mef 
lina  delle  Mule  ,  che  per 
tal  feruitio  fé  ne  ritrcua 

no,  pofciaper  la  fterilità 


li  non  potrìano  mante¬ 
ner  fi,  fi  che  vi  fono  cen-A 
to ottanta  miglia,  eia-» 
maggior  diligenza,  che 
fi  può  fare  è  andarui  in_a  , 
due  giorni,  e  mezo,  &  fi 
pagano  dette  Mule  per 
venti  Polle  dico  p.  io{ 
Conuiene  in  elfo  viaggio 
p- flòre  li  Callri  regali 
Olinerio, Traino,  Furia-, 
no  ,  Saius ,  &  Termini*,, 
Ftumi* 


:   , 


Va  Milano  a  Palermo  . 

jPrima  conuiene  andare  da 
Milano  a  Roma ,  il  cui 
viaggio  Phaiiete  a  f.  184. 
e  fono  p*  43 

jDapoi  da  Roma  andare  a 
Napoli  di  onde  vi  fono 
Porte  federi  comeafoh 

197. fi  veggono  .  p*  l& 
Da  Napoli  vi  conuiene  an 

dare  a  Me(fina_>  »  il  cui 
viaggio  hauerete  a  foglio 

198.  p.  34 
Et  da  Meffina  a  Palermo 

U\.  \  ' 


'Parti  del  Monde*  tot 

l’hauete  qua  4i|  fopra  vi¬ 
cino,  che  fono  p.  20 


Porte  1 1 1 

Po fì e  da  fiapoliàt  Leece  « 

Napoli  Città . 

A  Marigliano . 
AlCardenale.  p.  s 

A  Anelino  Città,  e  Princi¬ 
pato  .  p.  t 

A  Dente  cane .  p.  x 

A  Porcantio  .  p.  2. 

A  Acquauiua  .  •  p.  x* 

A  Afcoli  Città  ,  e  Princi¬ 
pato 


* 


*a,©i  IP  o  fi  e  pt 

paro*  p-  2. 

Tra aer farete  gli  Appennini 
monti* 

Alla  Caldei  Conte,  p*  i* 
ACjngnob.  P*  2 

A  Canoifa  finirono  i  Pire 
nei  •  P‘  1 

A  Adeia .  p*  2 

A  Ricco»  p.  1* 

A  Ritorno  Città  nella  Ter 
ra  di  JLaoro  *  p.  2 

ACaporco.  p.  1* 

A  Conuerfim.  p.  1 

A  Monopoli  Città  .  h  qual 
è  alla  ripa  del  Ma’  e  . 
Airiaticb  *  p»  * 


dìuetfe 

A  Fagliano  »  p.  1 

Ad  Adone  .  p.  i 

A  Sant’Anna.  p.  J 

ABufueglia.  p.  i 

A  San  Pietro.  p.  P 

A  Leccia  Città  «  p.  \ 

Po  de  34’ 

PoBe  dà  Leccia  ad  Otranto •  1 

Da  quefb  Città  di  Lccccj 
a  quella  di  Ocranto  v 
fono  ventiquattro  miglia 
le  quali  fi  ripartirono  iw 
noilCJ» 

Voflfi 


_  A 

. 


Vofìe  da  Iberna  à  Trapeli  pev 
\l  camino  di  V al  Montone  f  fa 
iella  $elna  delli  Jl glieri • 


Roma  Città. 

^lla  Torre  di  mèra  via.  p.  i 
U  Marino  .  p.  i 

^Ua  Caua  delli  Àglieri.  p.i 
A  Valmontone .  p.  i 

! A  Càftelmatteo  <  p.  i 

jA  Fiorentino.  p.  i 

\  Torci.  p.  i 

A  Ceprano  i  p.  i 

%  pome  Corcio  oue  fi  patta 
il  Carigliano .  p.  i 


Vaiti  del  Mondo, 

Alle  Frate  Villa  4 
Al  Carigliano . 

A  Bagni. 

A  Catte!  Gattello  « 
Patterete  il  Fiume . 

A  Patria  Città. 

A  Pozzuolo .  ^ 

A  Napoli  Citti  belliffi- 

nii_»  «  p*  c 


Potte  ai 

Vofie  da  Bologna  a  Kx* 
mma . 


Bolog&a  Città 
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partirete  ridice ,  e  Sauona 
Fiumi . 

A  San  Nicolò  .  P\  1 

Patterete  il  Salerno,  e  Gian 

na__* . 

Ad  Imola  Citta.  P-  1 
Patterete  il  Senio. 

A  Faenza  Città  oue  fi  pai 
fal'Amon  e  Fiume,  p.  x 
A  Kauenna  Città .  P-  * 

Pofte  f 

•pojle  da  Lacca  *  G»nw*‘ 

£u#ca  Città . 


àm*r[e 

Paffarete  il  Scrchio  Fiume. 

A  Mazarofo,  &  vfcirete  poi  - 
dei  Luchefe,  &  entrarne  - 1 
nello  Stato  del  Serenia¬ 
mo  Gran  Duca  .  P*  1 
A  Pietra  Tanta.  P-  1 

A  Matta  Città,  e  Principa¬ 
to  .  .  P*  1 

Patterete  il  Ver  figlia 

Alla  Venza.  t  P*  1 
A  Sarezana  Citta  della  Se-^ 

remffìma  Signoria  di  Ge 

nona.  .  P*  1 

Pafiarete  la  Macra  Fiume  . 

I  A  Lerici  oue  vi  potete  ìm- 
|  barcate  p  Genoua*  quaiv 


"Parti  dei  Mmdo .  20? 

do.chenòfegtmate.  p.  1  I  P  sfarete  il  Fiume  Befagna 

^  Tk  •  ..  °  .1  .  t-' _ *,  T» _ 

p.  I 


!\  San  Rimedio.. 
U  Borghettò 


p. 


a  Genoua  Città  9  &  Por¬ 

to .  p.  1 


li  Matta  rana .  p.  1 

k  Bracco.  p.  1 

fi  Sellri.  p.  1 

Equi  ancora  £  può  imbar¬ 
care  p  Genoua  »  di  onde 
vi  fono  cinque  Polle, qua 
do,  che  nò  Tegamate, 
pafl'arete  la  Lauagna . 
ji  Chiauari .  p.  1 

Malfarete  !a  Starla  ■fmm» 
i  Repalo.  P»  1 

;t  Recco  .  p<  1 

i  Sogli afeo^  p«  1 


Polle  1 6 

Vofle-  da  V  rustia  à  Gemuti 
per  la  vìa  di  Parma  * 

Venetia  Città . 
a  Lizafuffna  per  More.  p.  1 
a  Padona  Città  doppia  oue 
paffa la  Brenta.  p.  x 
a  Elle ,  oue  potete  andare 
giù  per  il  Fiume  a  fecon- 
d«^— P»  X 
A  Mon- 


2Ó& 

A  Montagnana*.  p.  J* 
lui  pafifarete  il  Lagno  Fiu¬ 


me  . 


Alia  Beuilacqua.  p.  i* 
PalTarete  il  Daniello  Piume. 
A  Sangoneo  Veronefe.  p.  i 
A  Caltelaro.  p.  i 

PalTarete  il  Teyone  Piume . 
A  Mantoa  Città  oue  lì  paf- 
fa  il  Lago  di  quello  no- 
rn^.f .  p*  i 

A  Borgo  forte.  p.  i 

A  Mora  oue  fi  palla  il 
Pò .  p.  i 

A  Guaftalla  Principato.p.i 
A  Berfello.  p.  i 


’Tojìe  pei  diuerfe 

Pafifarete  la  Lenza  Fiume  •  , 
A  Parma  Città  oue  palla  il 
Fiume  di  quello  nome.  p.  a 
Pafifarete  poi  il  Taro  Fìumf* 
A  Fornouo  .  p.  a 

A  Borgo  di  Val  di  Taro.p.2, 
Palfarete  li  monti  Pirenei,» 
poi  la  Macra  Fiume  ,  &  il 
Poofiafco  ancora-». 


A  Varafce .  p. 

ASeftri  oue  potete  imbar¬ 
cami  fe  volete, che  di  qui 
vi  fono  Polle  cinque-?* 
quando  che  nò  feguita- 


t£-*. 

A  Chiauarì . 


p.  i- 

p.  s 

Palla- 


Vani  del  Mondo» 


Rifarete  la  Snuda  Fumé , 

\  Reparto  o  p.  i 

lk  Recco  .  p.  l 

Bogliafco.  p*  1 

p  a  (farete  il  Befagno  Fiume. 
fi  Genoua  Città  ,  &  por 
£0  .  P’  1 
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A  Guaftalla  Principato,  p.2, 
A  B'erfello.  p.  x 

Partirete  la  Lenza  Fiume  . 
A  Parma  Città  antica,  p.  a 


Porte  30 

Tofte  da  Manto#  à  “Poema» 

Mintoa  Città. 

A  Borgo  forte  .  p*  i 

j&lla  Moraoue  parta  rete  il 
Pò  fiume .  p.  & 


Polle  7 

Pofle  da  Genoua  a  Manto a  . 

Genoua  Città  . 

Partirete  la  Soifeira  Fiume  . 
A  Pontedecimo.  p.  t 

Salirete,  &  fcéderete  li  Mon 
ti  Pirenei . 

A  Ortaggio.  p.  t 

Palfarete  vicino  a  Gauio  vn 

Fiumi- 


10% 

F  inmicelio . 

A  Seminile  Caftello  dello 
Stato  di  Milano,  p.  i* 
Alla  Berola.  p*  i 

Paflarete  Scriuia  Fiume. 

A  Tortona  Città.  p»  l 

Pjlfarete  la  Crcuenza  Fiu¬ 

me  . 

A  Voghera  .  P*  1 

A  Schiatczzo.  p*  1 

A  Rema  .  P*  1 

A  Cai  lei  San  Giouanni.p.i 
Pallai  ere  li  Fiumi  Tidonc  » 
Nura,  c  Trebia. 

A  Piacenza  Città.  p*  * 

Paflarete  il  Pò  »  &  andate  a 


Ve  fì e  per  dìuerfe  ^ 

pizzighitone.  p-  & 

Alami  vanno  fino  a  Creme? 
na,  però  l’allungate  le  Po 
fte  a  far  quella  *  &  è  pili 
fpedientc  ,  perche  il  por-i 
to  vicino  a  Cremerà-» 
{tenta  ogni  perfona  .  Poi 
ds  Pizzighitone  a  Cre¬ 
mona.  P*  1 

Alla  Plebe  San  Giaco¬ 
mo  »  P*  * 

A  Volti.  P*  r 

A  Marcaria  oue  fi  pai!*-*- 
POioFiww*.  P*  1 

A  Caftellucio  .  p.  $ 

a  Mat&ua  Citta  ilituata  nel 

lag© 


Vani  dei  Mondo»  %o9 


lago  di  quello  nome.  p.  r 
Po  ite  1 1 

Pcjìe  da  Firenze  k  Vanna  per 
Uria  di  Venire- 
moli  • 


firenze  Circa . 

Mia  Ladra  »  p.  i 

\\  Pontormo  Gattello,  p.  i 
Mia  Fornacecca.  p.  i 

\  Catinai  n.  i 

jV.  Pila  Città  oue  p:.{fi  il 
:  Fiume  Arno  .  p.  i 

Mia  Torre.  p.  i 


A  Viareggio  .  p.  i 

A  Pietrafansa  «  p.  x 

A  Matta  Città,  &  Principa¬ 
to .  p.  i 

AllaVenza.  p.  k 

A  Sarezana  Città.  p.  i 

Pa  ilare  te  la  Macra  . 

A  Terrarutla  «  p,  i 

A  Villafranca  ,  p.  i 

A  Pontremoli  nella  Lune- 
giana  ,  pei 6  del  Stato  di 

Milano  .  p.  i 

A  Bircei .  p.  i 

A  Tareczio.  p.  t 

A  Fornuouo#.  p.  i 

PatfarCte  la  Parma  e*l  Taro 

O  F  »  li-  Tti  i  » 


n  I» 

Polle  12) 

Tolte  da  Trento  à  Vienna  • 


Venetia  Città. 

In  elfa  v’imbarcate  ,  e  tra¬ 
ghettate,  e  poi  palerete  il 
Defe  Fiume . 

A  Malghera.  P*  1 

Palfarete  il  Zero  Fiume  . 

A  Piombina  .  P*  1 

A  Ca  Ilei  Franco  .  p*  1 

À  Bafl'an .  P*  1 


I 

Y’auuertifco  Signori  Letto-; 
ri,  che  quantunque  fi  de- 
fcriuano  le  Polte  d’vn^, 
luogo  all’altro,  nondime¬ 
no  "d’Infprugh  a  Vienna 
in  diuerfi  luoghi  non  v 
fono  s  Cavi  a  111,  pei  clic  nty 
e  la  Corte  Cefarea  a  Vii 
na,  &  vi  furono  mefle  m 

tre 


Tartì  del  Monda,  i  i  i 


ire  vi  era  la  Contazione 
nella  Boemia,  che  l’impe 
ratore  in  quello  cafo  fuo~ 
le  il  più  ritirarli  a  ella—» 
Città,  però  fuori  di  que 
fla  occafiooe  è  più  via g- 
|  gio  a  giornata ,  che  altri- 
|  menti  ; 

[reto  Città,  meza  Italiana, 

;  e  meza  Alemanna  ,  nella 
quale  palfa  l’Ecfch  filtrai, 

|  che  và aU’Adige, &  vipri 
jcipiano  le  Alpi  monti . 

|  San  Michele  .  p.  i 
sfarete  1? Adige  fiume. 
Egn a  i  p.  i 


A  Bronzuolo  Città  oue  paf 
fa  l’Adige  .  p.  i 

A  Bolzan  Città  del  Tiro- 
]  lo  ;  p.  I 

A  Tentfch .  p.  i 

À  Colmar.  ..  ,  p.  i 

A  Prefenon  Città.  p,  i 

A  Mitencoalt.  p.  i 

A  Sterzirìghen  Città,  p.  i 

Al  Prener  montagna  falti- 

diofa .  p*  t 

A  Staio  a  eh  .  p.  I 

A  Scòmbèrgh .  p.  jc 

A  Infprugh  Città  »  p  t 

A  S.iraz  Città .  p.' 

A  Gundel .  p.  i*  < 

O  i  À  Bel- 
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A  Helbergh . 

A  Eftembach. 

A  Sucnelrait . 

A  Salfpurgh  Città 
A  Neumarch . 

A  Franchmarct}. 

A  Mantcz. 

A  Matroach  » 

A  Lirch . 

A  Erfach  ? 

A  Molten  . 

A  Hics . 

AI  Hollfort. 

A  Podembrum  , 

A  Scic hilis,]i  , 

A  Burgerdorf . 


IP  o fi  e  per  diuerfe 


P  1 


p. 

P- 

P* 

P- 

P* 

P- 

P‘ 

P* 

P- 

p. 

p. 

P- 

P* 

P* 

P* 


l 

I 


A  Vienna  Città  MetropoH 
delPAuftria.  p.  i 


Polle  391 


V<fic  da  Vienna  à  Buda  • 


Vienna  Città . 

V’auuertifco,che  non  riero** 
nate  le  Polle  femplici',  Sa 
che  vi  conuerrà  pigliare  i: 
Caualii  delle  Tei ,  e  fette! 
polle,  &  quello  perche  al 
cune  volte  palla  paefi  fog 
giogati  da  Turchi ,  che_y 
jcaufa  ,  che  per  le  guerre  i 
luoghi 


i 


Tarti  del  Mando , 
luoghi  fono  lontaninomi 


Tvno  dalfaltro  fie  non  fo 
no  più  che  forti . 
fo  Tibari .  p.  i 

fo  Prefpurgh  .  p.  i 

fo  Touatino  fin  doue  vi  0 o- 
nocinquata^miglia,  e  con 
tiiene  andar  di  ìongo,che 
fi  contaranno  per  p.  6 

fa  qfto  fodetto  luogo, fi  và 
a  Scrigonia  Città  famofif  ] 
fima  deirVngaria  .  p.  4 

*  Buda  Città  medefimamé 

te  dell*  Vicaria.  p.  3 


X,oke  1 5 
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Vofte  da  Venni*  à  Vienna. 

Venctia  Città  . 

Vfcendodel  Mare  palfarete 
ii  Fiume  DelCJ». 

A  Malghera  .  p.  1 

Pallarete  il  Fiume  Zero  . 

A  Treuifo  Città,  Metropoli 
del  Treuifano.  p  1* 

Palfarete  li  Fiumi  Pianella  , 
&  Piatici . 

A  Conian  .  p.  2* 

Palfarete  il  Lufonzo  Fiume, 
A  Portia.  p.  i 

A  Codrolpo p,  % 
A  Voltegnano.  p.  1 

Ò  3  A  Go- 


Il 


i  1 4  Vcfié  per  diucrfè 

A  Goritia  Citta  nel  foto  lu 

A  Bildan .  p.  X 

lienfe, e  Principato.  p.  i 

paflarete  il  Mtier  Fiume  . 

A  Santa  Croce  .  p.  * 

A  Gratz  Città,  Metropoli 

Al  Rofco.  p.  z 

delia  Sciria  .  p.  x 

A  Vernich .  p.  z 

A  Dedra.  p.  x 

A  Lubiana  Città,  Metropo 

A  Retelftam  .  p.  il 

li  della  Stiria .  p.  z 

APnigh.  p.  i  | 

Si  palla  la  Sarca  Fiume. 

A  Cumpergh  .  p.  i 

A  Potpefel  i  p.  i 

A  Merzuslalag  •  p.  t 

A  Fruz  .  p.  a 

A  Gloelniz.  p.  r 

Si  pafla  il  Lintz  Fiume , 

A  Niftatàm.  p.  i 

A  Chila  .  p*  i 

A  Trafchirgh  *  p.  i 

A  Gumobez«  p.  1 

A  Vienna  Città,  Metropoli 

A  Freftriz  .  p.  i 

deli’Aulìria.  p.  i 

A  Marpurgh  •  p*  1 

-  & 

A  Erenauen  i  p.  i 

Polle  37 

Tofto 

LAl 


Tojìc  da  Veneti a  à 
Grar ^ . 

V 

/'enctia  Città  « 
ominciate  il  capitolo  qua 
jfopra,  che  ritrouarete co¬ 
me  da  Venetia  a  Gratz 
vi  fono  p*  3  2. 


Pofte  32. 


Vojìe  da  Veneùak 
Vilach, 

renetia  Città  » 


Pofte  17^ 


paiiarete  si  tiume  L?ela. 
A  Malghera  .  p.  1 

A  Treuifo  Città. 

A  Conian . 

A  Sacil . 

A  Santa  Atiogada, 

A  Spilinbergh. 
All’Hpfpitaletto» 

Alla  Cuffa. 

A  Pontruua . 

A  Mal  Borghetto 
A  Tarmis  . 

A  Villacho  Città. 


il 6  Voftc psr  dtuerfé 

A  Chila  .  p.  I 


?  offe  da  Vdim  à  Grat\, 


Vdine  Città  «r 
A  Portia .  p.  i 

A  Codrofpo  •  p.  i 

A  Voltegnano  e  p.  i 

A  Goritia  Città  «  p.  i 

A  Santa  Croce  •  p.  2 

A  Rofco .  p.  x 

A  Vernich.  p.  1 

A  Lubiana  Città*  p.  * 

Si  palla  la  Saua  Fiume, 

A  Potpefel .  p.  ^ 

A  Fruz .  p.  1 


'Si  palTa  il  I.inz  Fiume, 


A  Gumobcz  #  p*  I 

A  Fruiiriz.  p*  f  } 

A  Marpurgh  .  p.  1 

A  Erenaueu  p.  1 

A  Bildaa.  '  p*  | 

Palfarece  i!  Muer  Fiume,  p. I 
A  Gratz  C  Écà  Seranata  da 
monti*  p*  ?)t 

,  Polle  *4 

Vcfìe  da  V Sheila  à  “Praga, 

Piglùrete  il  viaggio^  he  è  a  j 
fcl.  a  1 3 .  che  dice  da  Ve- 1 
ne  ria 


netia  a  Viéna  d^Auftria , 
che  fono  p.  4  r 

0apoi  a  fol.  138.  vi  fono  le 
Polle  da  Viéna  a  Praga, 
che  fono  p.  16 

Polle  57 


j pojìe  da  Veneti*  a  Vraga  per 
altro  camino,  che  e  quel 
losche  faV  Ordi¬ 


nano. 


\k  foU  To.rirrouàrete  come 
da  Vcnetia  a  Trento  fo¬ 
lio 


Venetia  Città  „ 
V'imbarcarete  per  Lizafci,. 
lina, che  fono  cinque  bue» 
ni  miglia . 

A  Padoua  doppia  Città  oue 
palla  la  Brenta  Fiume,  p.2 
A  Vicenza  Città  ou.e  palla 


«-11  iHmpu 


<0 


*18  'p°IìeP‘ 

il  Fiume  Boccalone»  p.  * 
À  Montebello .  P*  1 

PalTarete  il  Lagno  Fiume  . 
Scaldere.  _  P*.  1 

ue  vi  pafifa  PAdige  Fiu¬ 
me  . 

A  Verona  Città  •  p»  1 

A  Caftelnuouo.  p*  1 

A  Ponte  San  Marco  .  p.  i 

Q  ;e  palTa  il  Menz  F iti 

me  .  , 

A  Defenzano  Risiera  del 
Lago  di  Garda .  p*  i 
PalTarete  anco  il  Nauiliet , 
&  Chies  Fiumi . 

A  Biella  Citta.  p»  * 


diuèrfe 

PalTarete  il  Mei  Fiume  . 
AU’Hofpitaletto.  p*  i  f 

APalazzuolo.  P*  *1 

PalTarete  liOglio,&  il  Serio  ;i| 
Fiumi .  ^  i 

A  Bergamo  Citta  •  p*  1 
Alla  Canonica.  p*  1  ( 

PalTarete  TAddà  . 

Alla  Cafiina  de  i  Pec¬ 
chi  .  .  P*  * 

PalTarete  il  Lambro  . 

A  Milano  Città*  p* 

Polle  iS( 


Vojk 


T arti  del  Mondo.  zi$ 


Vpjìe  da  Venetìa  à  Madrid  . 

pigliarete  il  fodetto  camino 
per  infino  a  Milano  ,  che 
fono  p.  iB 

Dapoi  a  foI.146.vie  da  Mi¬ 
lano  a  Madiid.  p.  133 

Polle  i  >  1 

Altro  camino  da  Venetìa  à 
Madrid  per  Gcmua  . 

pigliate  le  Pofteafol.  105:. 
che  ritrouarete  il  viaggio 


da  Venetìa  a  Genoua_? 
per  la  via  di  Parma  ,  che 
fono  p.  3  y 

Et  da  Genoua  a  Madrid  per 
la  via  di  Linguadocca,  & 
Barcelona  a  foI.268-p.84 
Da  Barcelona  a  Saragozza 
afol.  271-  p.  22 

Da  Saragozza  a  Madrid  a 
fol.  272.  p.  18 

Polle  1  <><; 

Pofie  da  genetta  à  Madrid 
per  altro  camino. 

Pigliate  il  camino ,  che  è  di 

Ve- 


120  Vefitp* 

Venetia  a  Trento,  deferii 
toafol.no.  p*  Iz 

Diooi  andate  da  Trento  a 
Coiro ,  che  vi  fono  cin¬ 
que  giornate,  che  per  no 
eiferui  Polle ,  ma  di  tra- 
uerfo,fi  fanno  p*  *o 

E  da  elfo  Coiro  per  infino  a 
Madrid,  le ritrouarete a 
fol.  14 3. che  fono  p.  145 


diueffi 

no  p.  1 

Da  Milano  a  Lione  fono  a 
fol.146.che  fono  p.  35 
Et  da  Lione  a  Parigi 
hauerete  a  fol,  3 1 3 .  che 
fono  p.  4  4 


Polle  9% 

Vofte  da  Venera  k  Erujfeles  . 
Da  Venetia  a  Trento  le  ha- 


Pofte  177 

Vofie  da  Venetia  a  Vavigi . 

Da  Venetia  a  Milano 
hauete  a  fol.  117*  c^e  ^°' 


uete  a  fol.x  io-  p*  53r 
Da  Trento  ad  Augulh  a 
foll  ai,  che  dice  da  Ro-, 
ma  a  Praga  .  P*  2 1 
Et  d* Augufta  a  Bruffclcs  ls 

ha- 


da  Bruifeles  a  Praga.p.  3  7 
Polì:  e  71 

da  V enetia  à  Londra  di 
Inghilterra  . 

|)j  Venetia  a  Bruifeles  ha- 
uete  il  foprafcritto  cami¬ 
no,  che  fono  p*  7 1 
!^apoi  pigliate  il  camino  , 
che  dice  di  Bruifeles  a 
f*ó  ira,  che  è  a  (.169  p. 40 


Venetia  Città  ; 

Palfarete  il  Mare  fino  a  Li- 
zafufina.  p.  1 

A  Padoua  Città  ouepalfa.e 
la  Brenta  .  p.  a 

A  Vicenza  Città  oue  lì  paf- 
fa  il  Fiume  Boccalone. p  i 
A  Montebello  .  p.  1 

Pallài  eie  il  Lagno  Fiume* 

A  Scaliere  <  p.  1 

Palfarete  l’Adige  Fiume  . 

A  Verona  Città  .  p.  t 

A  Calìelmiouo  .  p.  1 

Ai 


Polle  x  1 1 


72 2  % 

Al  Ponte  ili  San  Marco  oue 
fi  palla  il  Menz .  p-  i 
A  Detengano  Riuiera  del 
Lago  di  ijarda.  p*  ? 
poffare  te  il  Nauiglietto. 
ÀBreffa Città.  p»  }Y 
PatTaf ere  il  Mei  Fiume  . 
AirHufpitaletto .  p.  i 
A  Pala  zzatolo.  P*  1 

Paflarete  l’Oglio ,  &  Seno 

fiumi . 

A  Bergamo  Città  .  p» 

In  quella  Città  conuiene  pi 
‘  gliare  i  Caualli  per  Mor 
begno  d’onde  vì  fono  4 
miglia  per  montagne ,  & 


&  conuiene  rifrCr 

fcargli  . 

A  San  Zanne  miglia  16. 

A  Val  d’Olmo  miglia  io.  1 
A  Morbegno  miglia  1 6.  p.f 
Da  elfo  Morbegno  a  Ghia-  ; 
uenna  conuiene  pagar e-J! 
per  tré  Pofte  ,  &  e  quaf 
tutta  ftrada  piana,  &  coi 
uiene  paffare  Adda,&  vi 
Fiume,  che  viene  da  Chi; 
uenna  .  P*  3 

A  mezo  a  detto  camino  d 
Morbegno  vederete  il  Fotl 

te  di  Fuentes.  — - 1 

'  polle  2. 1 

V  t>fi  e  I 


Vofie  per  diuerfe 
Valli , 


“Partì  del  Mondo*  2Ì| 


3o/?<?  da  Ferrara  a  Faenza. 


rrara  Città. 


San  Nicolò  » 

p.  i 

1  Argenta . 

p.  i 

Lugo. 

p.  i 

Faenza  » 

P*  1 

Polle  4 

He  da  Milano 

a  Ferrara . 

.lino  Città  . 

Ita  rere  il  Lambro; 

Malignano . 

p.  i 

Patirete  la  Mazza . 


A  Lodi  Città  .  p.  i 

A  Zorlefco  .  p.  i 

A  Pizzighitone,ouc  fi  paf- 
fa  l5 Adda.  p.  r 

A  Cremona  Città  *  p.  1* 
Alia  Plebe  di  Sari  Giaco¬ 
mo  »  '  p.  i 

A  Volti.  p*  i 

A  Marcaria  oue  fi  p-aifiL» 
TOgiio  .  p.  i 

Al  Cartellacelo.  p.  f 

A  Mintoa  Città  .  p.  i 

A  Gouerno ,  oue  palla  il 

Mei.  p-  * 

Ad  Hofihi  p-  x 

A  r.  #  /t"  ■ 


V  i  ■ 
l  1  .»  . 


I 

1M':  i 


414  Vc^e  per 

A  M  rifa  di  Sàta  Chiefa.  p. 1 
A  Paiamone,  ouc  palla  il 
pò.  p  i 

A  Ferrata  Città.  p.  i 


Polle  1 5 


VoHe  da  Milano  cl  Ferrara 
per  la  ria  dì  Var- 


wa» 


Milano  Città  . 

A  Malignano  .  p*  i 

Palerete  il  Labbro ,  c  la-» 

Mu7,73j  . 

A  Lodi  Città  .  p»  i 


d  uerfe 
A  Zoriefco . 

P  rifarete  il  Pò  , 

A  Piacenza  Città.  p.  : 

Patf  irne  li  F iurtu  Kciio  ,  61 
AnjL-f  •  1 

A  Fiorcnzuola .  p. 

A  Borgo  San  Domino,  p. 
Paffarcrc  vn  Fiurmce&o ,  $1 


poi  il  Taro,  c  poi  la  Pari 


P- 

F* 


ma  alla  Città. 

A  Sant'Hihrio  . 

P  aflarete  la  Lenza . 

A  Reggio  .  p.  . 

Paffarete  il  Crafiolla  c  1> 
Sccchìl-»  . 

AMatzaia,  p* 

A  Mg- 


:!i 


Porte  io 


farti  del 

\  Modona  Città.  p.  i 

^  Buonporto  ,  oue  palla  la 

Secchia-*.  p.  j 

\ivò.  , 

UBonizzo.  p.  i 

M  Finale  oue  palla  il  Cra- 
ftola  Fiume, 

U  Bondinello  .  p.  j 

rifarete  il  Reno  Fiume . 

Poi  fi  pa(Pi  il  Pò  piccolo  . 
Ferrara  Città .  p.  i 


Mondo . 


Vojle  da  M'Uno  a  Bologna  per 
il  piu  breue  camino  , 

t 

Pigliate  prima  le  Porte,  che 
fono  qua  di  (òpra  da  Mi¬ 
lano  a  Modona,  che To- 
PQ  ,  p.  i+ 

Papoi  pallata  Modona,  coni 
uiene  ancora  palfar  Pa¬ 
na  ra  Fiume , 


A  Samoggia  . 

A  Bologna  Città. 


p. 

p. 


Porte  17 


-I  ! 


2  té  Ve  fi  e  per 

Vojìe  da  Milano  k  V’arma. 

Lafciate  il  primo  viaggio 
qua  jfopra ,  e  pigliate-? 
rakrojchc  ritrouaret 
che  vi  fono  da  Milano  a 
farina *■  p.  so 


T'ojìe  da  Milano  a  Bologna  per 
il  camino  ordinario  ,e per 
Manto#. 


Milano  Città- 
A  Marignano  .  p.  i 

Pafiàrete  si  Lambro>  e  la_* 
Mazza-* . 


diaerfe 

t\  Lodi  Città  *  p.  £  ; 

A  Zolefco.  p.  i 

A  Pizzighitone  oue  fi  paflì 
l’Adda-  p.  i 

A  Cremona  Città  •  p«  i*’; 
Alla  Plebe  S.Giacomo*  p.r  i 
A  Volti.  p.  i 

Vfcite  del  Milanefe,  &  en- 
trarete  nel  Manicano* 

A  Marcarla .  p.  S 

One  fi  pafifa  POglio- 
A  Cafieliuccio  .  p 

A  Mantoa  Città  .  p.  i 

Pa {farete  il  Lago»  epoiil 
Pò. 

A  San  Benedetto’*  p.  i 

Pafla- 


I 


* 


I 


Paflfarete  Secchia, 

Alla  Concordia  .  p.  i 

A  San  Martino  .  p.  i 

A  B amporro  .  p.  i 

Qoj  fi  pilla  vn  F itsmicxìla  . 

A  Modena  Città.  p.  i 

Fallirete  P  mira,  &  vfcire 
te  del  Modoaele ,  &  poi 
entrarere nello  Staro  Ec- 
•clcfi  attico. 

A  Samoggia  .  p.  i* 

Paflfarete  il  Canto, &  il  Re 
no  f 

jA  Bologna  Città*  p.  i* 

Fotte  i8* , 

r .  ■  < 


|  Vofie  da  Mìlam  à  Manna  • 

Le  Polle  da  Milano  a  Man 
toa,  k  hauete  qua  (opra, 
&  fono  polle  io* 

Vcfte  da  Milano  A  Venetìa 
per  U  ria  di  Man¬ 
ica  . 

Per  infitto  a  M.mtoa  le  ha¬ 
uete  a]  perniiamo  capito¬ 
lo.  p.  io* 

Pattai ete  il  Lago  fopra  li 
Ponti  a  Mantoa . 

P  z  Dapoi 


228 


Dapoi  paflarete  il  Teionc^ 
Fiume. 


Vofte  pei  cHuerfe 


A  Vene  ria  Città  per  Ma- 

p.  i 


IO*. 


Al  Carte  laro.  p.  i 

l^oi  paflarete  il  Tataro  Fiu 


Porte  io  1 


me . 

A  Sangoneo  Veronefe.  p.  i 
Paflarete  il  Daniello  Fiume , 
&  a  Lignago,  &  Caiìelu- 
des  Fiumi . 

Alla  Beuilacqua.  p.  i* 

À  Montagnana  fi  palla  il  La 
gno  Fiume. 

A  Ette  .  p.  i* 

A  Padoua  Città  doppia-* 
OuC  pafla  l’Adige,  p.  i 
A  Lizafufina .  p.  z 


Vope  da  Milano  à  Vefaro  . 

Milano  Città. 

Da  Milano  a  Bologna  le  ha 
ucte  a  fol-  21  f.  p.  17 

Dapoi  vfeendo  da  Bologna, 
Mandando  alianti,  vi  c5- 
uien  parta re  la  Sawona,& 
ridice  . 

A  San  Nicolò  .  p.  I 

Paflarete  il  Salerno . 

Ad 


Ad  Imola  Città . 

Pafifarete  il  Santerno,  e  Se 
nio  Fiumi . 

A  Faenza  Città  .  p.  i 
In  detta  Città  palfa  PArno 
ne  Fiume . 

A  Forlì. 

A  Cdena  Città  . 

A  Sauignano. 

A  Rimini  Cura  . 

Alla  Cattolica. 


P- 

P- 

P* 

P* 

P- 


A  Pelato  Citcà,e  porto.p.i 


Polle  27 


Voftc  da  Milano  à  Orbino  » 

Milano  Città  . 

Per  in  fino  a  Rimini  le  ha- 
uetequàdi  fopra  nellM- 


umo  viaggio 
Poi  a  Coriano  . 
A  Momcfiore . 
Alla-  Foglia . 

A  Vrbino  Città . 


p.  2?. 
p.  1 
p.  t 
p.  I 
p.  1 


Polle  19 


Vofìe 


!  f  «li». 


h'i:  lf  < 

i  i  >l;i 


•l-'j 


Zj®  Vofe  per 

Tofie  dx  Milano  à  Genoux, 

A  Binafco .  p.  i 

A  Pallia  Città  .  p.  i 

Si  parta  il  Tecino,  poi  Gra¬ 
tulane,  e  poi  il  Pò. 

Alla  Sartia .  p.  i 

A  Voghera  «uè  partala  Sta 
fora.  p.  i 

Poi  paiTarete  il  Curonc  . 

A  Tortona  città  .  p.  i 

Paffarete  Scriuia . 

Alia  Setola.  p.  i  ] 

A  Seraualle  .  p .  I  j 

Vedrete  dello  Stato  di  Mi-  j| 


ditte  tfe 

Uno ,  &  entrate  nel  Ge- 
nouefej»  * 

A  Ortaggio,  e  prima  fi  paf- 
fa  va  F turnice  ilo  .  p.  1* 

Montarete,  e  poi  feenderete 
il  Zouo  Pontedefoo.  p.z 
Partirete  la  Saflòira . 

A  Genoua  Città.  p.  i 


Porte  1 1* 


Da  Milano  à  Smona  per 

Genetta  . 

Pigliate  il  Coeletto  camino 
che  fono  p.  1 1 

Di 


\ 


/ 


*  - 


'Partì  del  Mandò 
Di  qui  potete  andare  per 
barca  efTendo  il  tempo 
buono  y  quando  ,  che  nò 
feguitate  per  terra  *■ 

A  Voltri .  p.  i 

A  Ren2an.  p.  i 

A  Varaze .  p.  i 

A  Sauona  Città  nella  Li¬ 
guria.  p.  i 


Polle  ij 

Poflfrda  MUam  ad  <jìkf- 
fandvia  « 

Milano  Città . 


ajr 

A  Binale© .  p;  j 

A  Fauia  Città  .  p*  i 

Fallai  ete  il  Ticino  Graua- 
lone,dapoi  la  Gogna  ei 
Tredoppio . 

Alla  Plebe  di  Cairo .  p.  t 
Faflarete  il  Pò  a  Bàfììgna- 
nà-*. 

Ad  Alaflfandria^deìla  Pà¬ 
glia  Città  ,  oue  fi  pafia  il 


Tancr  Fiume  . 


Polle  $. 


Tofle 


I 


*3* 


Tofle  d3  Ale jfanirì  a 
à  G e  nona . 

AlelTandria  Città  • 
Palfaretel’Vrba,  e  Boemia 
Fiumi . 

A  Paltocana .  p.  i 

Paflfarete  l’Emor  Fiume  . 

A  Gauio  Caftello  de’Signo 
rt  Genouelì  .  p.  i 

A  Octaggio.  p.  i 

Salirete ,  e  poi  feenderete  li 
Zoui  monti . 

A  Bontetecimo.  p.  i 

A  Genoua  Città,  ma  prima 
colimene  pattare  la  Sof- 


Tofle  per  diuerfe 

feir a  Fiume . 


P*  ? 


Polle  6 


Vofle  da  Milano  a.  Genoua  per 
A’eJJ'aniria « 

Pigliate  li  due  viaggi  qua  fo 
pra  vicini, che  fono  p.i  i* 

Vofìe  da  Milano  al  Finale  per 
la  ria  delle  C arcare  , 

'  &  Acqui  • 

Da  Milano  ad  Aleflandri 
le  hauetea  fol.23  r- p.  5 
Dapoi  andate  ad  Acqui  Cit; 


*  w 


Tatti  del  Mondo* 


tà  del  Monferrato .  p.  2 
Dapoi  paifarete  Bormia  ven 
tiquattro  volici. 

Alle  Carcare  di  doue  vi  fo¬ 
no  p.  4 

Vi  conuerrà  falire,e  fce  nde 
re  li  monti  cioè  Zoui ,  e 
Pirenei . 

Ai  Finale.  p.  2 


Polle  1 5 


Va  Milano  d  Monaco  nella 
Liguria , 

Milano  Città  di  onde  periti 


fino  al  Finale  come  qui 
fopra,  vi  fono  p.  13* 
Da  Finale  a  Monaco  vi  fo¬ 
no  fettanta  migliale  qua 
li  ripartédole  come  fi  fu© 
le  per  la  riuera  a  fei  mi¬ 
glia  per  Pollai  farebbono 
dodeci ,  e  non  hò  dubbio 
p  e(fere  faflbfa,e  ho  moti 
tuofa,  però  fi  poffono  re¬ 
golare  a  fette  miglia,  che 
co  qito  polfono  fare  la  de 
bita  diligeva. E  ben  vero, 
che  fi  può  imbarcare  iru» 
Mare,  però  conuiene  ve¬ 
dere  fe’l  tempo  è  buono  £ 
quah- 


%  34  V'ùjìe  perdiuerfe 

quando  che  nò  vadifl  per 
tcriau.  p.  i© 


V(fie  da  Milano  à  Vonire- 
mali . 


Polle  23 

'Vofie  da  Milano  A  Finale  per 
Gettona . 

f 

Da  Milano  a  Genoua  le  ha 
uete  afoh  2*0.  p.  li* 
Da  Genoua  a  Sauona  a  £oh 
230.  p.  5 

Da  Sauon*  a  Finale  fo 
no  p.  2 


Da  Milano  a  Borgo  S.  Do¬ 
mino  le  haaete  a  f.  2 1  ?.. 
che  dice  da  Milano  a  Fcr 
rara  per  Parmaibno  p.  8 


Paflarete  il  Taro  • 

A  Fornuotso.  p.  2 

ATarenzio»  p.  1 

A  Berce.  p.  2 

Qjì  fi  palla  il  monte  San_> 
Bartolomeo . 

A  Pontremoli.  p-  2 


Polle  1  f 

V&fìe 


Polle  18* 


Vari >  del  Mondo »  $ 


Pepe  da  Milano  à  Lucca  . 
Pigliate  le  fodette  fino  a 
Potremolijche  fono  p.i  J 
IDapoi  fi  pafiano  li  Fiumi 
Grauia,e  Bagna. 

A  Vi  Ila  franca  .  p*  i 

A  Terra  rofTa  .  p»  * 

Si  palfa  la  Vlla  Fiume  . 

A  Sarezana  Città.  p.  a 

Alla  Venza.  p.  * 

Pafiàrete  la  Verfiglia. 

A  Mafia  Città*.  p*  i 

A  Pietra  fanta.  p.  i 

A  Lucca  Città  libera,  p. 


Polle  1 5 


Vofie  da  Milano  aVifa, 

Pigliate  le  Polle ,  che  qua 
fopra  fono  nominate  fi¬ 
no  a  Pietra  fanta,  che  fo¬ 
no  P*  1% 

Dapoi  andate  a  Viarez- 

zo.  p*  s 

Alla  Torre  .  p.  l 

A  Pifa  Città,eftudi®.  p.  i 


Polle 

V4e 


Vcjìe  da  Milano  à  Firenze  per 
la  via  di  Volutemeli . 


Vofte  per  diiccrfc 

Pofle  da  Milano  à  Piombino 


tagliarete  le  Polle  .qua  dì 
fopra  da  Milano  a  Pifa_», 


che  fono  p,  *  ? 

A  Cafana  .  p.  i 

Alla  Torre  di  San  Rime¬ 
dio  .  p.  i 

A  Pontormo.  p.  i 

APorto.  p»  i 

A  Firenze  Città  .  p.  i 

-«—■  n  ■  i  fin  a, 


Poite  3  o 


Da  Milano  per  ialino  a  Pila 
le  hauje.te  a  fol.  2  3  ? .  p.z$ 
Da  Pifa  a  Liuorno  fono  p.4 
Da  Liuorno  a  Pjòbino.  p.f. 

Porte  34 

Voffe  da  Milano  à  Gua~ 
Flalltu» 

Milano  Città  . 

A  Marignaao .  p.  % 

Partirete  il  Lambro,e  poi  la, 
Muzza 


/ 


Vaiti  del  Mondo.  237 


Ma 7. za  Fiumi. 
iA  Lodi  Città  .  p.  1 

[AZorlefco.  p.  1 

lA.  Przziehitone  one  fi  paf 

I  fai1  Adda.  p.  1 

A  Ciemona  Città,  p.  x* 
Alla  Plebe  di  San  Giaco¬ 
mo  .  p-  1 

\A  Volti .  p-  t 

A  Calàlmaggiore  .  p.  1 

Paflarete  poi  il  Pò  . 

A  Berfello  Gattello  Modo 

nefe_j>  .  P-  1 


A  Gualtalla  Principato. p.  1 
Folte  io* 


Vofìe  da.  Milano  a  Coreggia  5 
e  Moioncu  • 

Pigliate  le  Polle ,  che  fono 
defcs  irte  nel  fodetto  prof 
fimo  viaggio  per  infino  a 
Berfello.  p.  9* 

Da  Berfello  poi  a  Coreggio 
vi  fono  trcntncinque  mi- 
glia_j  ,  che  fi  ripartono 
per  p.  4 

Modona  Città  .  p  1 


Polle  149 


Vojìe  per  dìuerfe 

Volle  da  Milano  a  Trento 
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Vojìe  da  Milano  a  BreJJ'a  . 

Milano  Città  * 

Pafifarete  il  Lambro . 

Alla  Caflìna  de*  Pecchi.p.i 
PAfarete  Gogna, e  poi  l*Ad 
da  Fiumi  .  p.  1 

A  Bergamo  Città .  p  »  1 

Balìa  rete  il  Serio, &  POglio 
Fiumi. 

A  Pai  ;  zzarlo.  p.  1* 

All’Hofpkaletto  .  p.  1* 

PalTarete  il  Mei  Fiume  . 

A  BrelTu  Città  .  p*  1 


Polle  6* 


Pigliate  le  fodette  vicine  * 
Polle  6* 

Et  da  poi  andate  a  Defenza- 
no .  p*  1* 

Al  Ponte  di  S.  Marco  oue  lì 
palla  il  Mei  Fiume,  p.  I 
A  Caftelnuouo  .  p.  1 
A  Volargna.  p.  1 

A  Peri.  p*  * 

Al  Vò  Trentino  .  p.  I 
Palfarere  l'Adige  Fiume. 

A  Rouere .  p.  * 

A  Trento  Città»  p*  ** 


Polle  is* 
Vi 


Vaiti  del  Mcndo.  -Z19 


fi  è  da  Brefla  vn’alcro  carni 
no  per  Tento, marron  vi 
fono  !e  Porte  dierro  ai  La 
go  di  Garda;  ne  i  Cor  rie 
ri  con  diligenza  io  delio 
no  fa  re,  pere  he  non  poiTo 
no  correrie  meno  imbar 
candort  portbno  vfar  dih 
genza  ;  perche  non  e  in 
fua  mano,  ma  deliziarti 
mo,  che*!  Lago  le  fi  a  lena 
pre  tranquillo. 

Va  Milano  a  Bi.effa  per  altra 
via  oue  frenano  eflc<e 
h  VoHe  . 

[A  Cartina  Bianca .  p.  x 


A  Cadano ..  p.  i 

Partirete  l’Adda  ,  dapoi 
l'Oglio,  e  Serio . 

A  Marti nengo.  p.  l* 
A  Coccai .  p*  i 

A  Brefla  ..  P*  1 


Polle  5* 

Vojìe  da  Milano  à  ydine  • 

Milano  Città . 

PaflVete  il  Lambro  Viumc  . 
All  a  Cartina  de*  Pecchi  p.i 
Palla  re  te  la  Gogna. 

A  la  Canonica.  p»  x 

Partfa* 


i4o 


Palla  rete  l’Adda  Fiume ,  a 
poi  vlcirete  del  Milane 
fe  >  &  entrarete  nel  Ber- 
gamafco  . 

A  Bergamo  Città  .  p.  i 
Palfarcte  il  Serio  ,  &  l’O- 
glio. . 

A  Palazzuolo.  p.  i* 
AirHofpit.aletto  .  p.  i 

Palla  rete  il  Mei  Fiume  . 

A  B  effa  Città  .  p.  i 

Pallarete  il  Nauiglietto  ,  & 
Chies. 

A  Defenzano  Liniera  del 
Lago  di  Garda  .  p.  i* 
Al  Ponte  di  San  Marco  otre 


Vofle  per  diutrfe 


lì  palfa  il  Menz  .  p.  : 

A  Caftelnuouo.  p.  : 

A  Verona  Città  ouepalfjL. 

l’Adige  Fiume  .  p.  : 

A  Scalderi.  p.  ; 


Paffai  ete  il  Lagno  Fiume 


A  Montebello.  p.  ] 

A  Vicenza  Città.  p.  3 

A  detta  Città  fi  palfa  il  Ba- 


caglioné  Fiume . 


Palfarete  li  Fiumi  Tefena,  < 
Brenta_». 

Alla  Cittadella .  p.  2 

A  Cafielfranco  one  fi  palfa 

il  Mufon  Fiume .  p.  1 

A  Vdenza .  p.  4 

Palfa* 


Pafl'arete  h  Piana ,  e  Mcn 
degam_s  . 

Mia  Motta  ouc  palla  il  Fin 
me  Linicnza  .  p.  i 

!\  San  Vieto'.  p.  2, 

kCodrofpo.  p.  1 

Si  pafla  il  Torre  Fiume . 

\  Vdine  Cicca  principale..? 
del  Frinii.  p  ? 

Polle  30 

-  .  •  * 

Vofle  da  Milano  à  Vraga . 
fidiate  le  Polle  ,  che  fono 

r*  t 

da  Milano  a  Trento  co 
me  appareno  afoL2$8. 


Tatt  i  del  Mondo . 


che  fono  p.  15* 

Dapoi  a  fol.  132.  rltrouare- 
ce  in  vn  viaggio  da  Ro¬ 
ma  a  Praga,  &  da  Trento 
per  infine  a  Praga  elfer- 
ui  p.  44 


Polle  5 9* 

Vofle  da  Vraga  à  Madrid  per 
ileamìno p  ù  fyeiiewe,  oue 
fono  per  tutto  le  Vofle  fe- 
guemi . 

Pigliate  il  camino  qui  di  fo* 
pra  da  Mdano  a  Prag:L>, 
che  ricrounrete,  che  fo- 
Q_  no 


wm 


WÉMfOt 


Vofìe  per  dìuetfe 


no  p.  j9T 

Dapoi  guardate  a  fol.  146. 
che  vi  e  il  viaggio  da  Mi 
la  no  a  Madrid  ,  le  quali 
fono  p.  133 

Di  modo, che  fono  P.  191* 

Vojte  da  Milano  a  Grat ^ . 

Da  Milano  a  Vdinc  le  ha- 
uete  a  fol.  139.  p.  30 
Da  Vdine  a  Gratz  le  haue- 
te  a  fol,  ai  6.  p.  14 

Folte  >  4 


Vojìe  da  Milano  a  Colonia  , 

y  £ 

Due  camini  fì  pofiono  fare, 
vno  per  li  Grigioni,che  <? 
più  !>reue,ma  non  fi  può 
far  diligenza  per  non  ef- 
ferui  le  Poftc  frequenti  f 
&  Inalerò  ,  che  è  più  fpe- 
diente  e  quello  . 

Pigliate  il  camino,  che  è  da 
Milano  a  Trento,  ilquale 
è  a  fol.  ì,8.  p.  15* 

Dapoi  a  fol.  1 3  ?,  vi  e  il  ca¬ 
mino  da  Tréco  ad  Augn¬ 
ila  di  onde  vi  fono  p.  23 

Da 


Parti  del  Monde  « 
Da  Àugufìa  Colonia  l'ha- 
uete  poi  a  fol.  173.  p.  z  5 


l'altro  camino  è  quello  da 
Milano  ad  Augu ila  per 
via  di  Coirò  le  hauetea 
balio,  e  fono  p.  39 
le  da  Augnila  a  Colonia-» 
come  ho  detto  di  fopra  , 
fono  a  fol.  17  j  *  p. 

Porte  6j 


ABarlalìna.  p.  1* 

A  Como  Città  <  p.  1* 
Qui  conuiene  imbarcarli 
nel  Lago  di  elfo  nome,  Se 
andate  per  in  lino  a  Ger- 
ra  di  onde  Coti o  p.  f 
Poi  vlcirete  del  Milanefe,&: 
entrarete  nel  paefe  de’  Si 
gnori  Grigioni  « 

Alla  Barca_i  .  p,  t 

A  Chiaucnrìa  Città  t  e  ca~ 
Q_  x  po 


244  Pofte  per 

pò  d’vn  Cantone»  p.  i 

A  Clandelzino  .  p.  i 

Montarete  la  montagna  di 
Spluga» 

A  Spluga.  p.  3 

A  Tofana  p»  3 

A  Coiro  Città  capo  d’vn 
Cantone .  '  p.  3 

A  Maisfelt .  p.  1 

A S  »n  Pietro.  p.  3 

A  Puir  luogo  di  nego- 
tio  »  *  p.  1* 

AFo{1a__#.  p.  1* 

Qtiiui  s’imbarca  nel  Lago 
di  Lindo  per  in/ìno  a  Lin 
do  Città  .  p.  I 


àiuerfe 

A  Orni  Città.  p,  f. 

A  Cafpergh  .  p.  j 

Ad  Auguita  Città.  p.  ì 


Pofte  $9> 

Pofte  da  Milano  à  Lindo  • 

Guardate  nel  foprafcritto 
capitolo ,  che  le  ritroua- 
rete,  che  fono  p.  28 

'Pofte  da  l{w)a  à  Genoua» 


Roma  Città. 
Alla  Storta. 


p.  i 
ABa- 


Tarti  dtl 
A  Bacano .  p.  i 

AMonterolìo.  p.  i 

A  Ronciglione  Caftel- 
io  .  p.  i 

A  Viterbo  Città  .  p.  i 

A  Monte  Fiafcone  Cit¬ 
tà .  p.  i 

A  Boi  lena  Città  »  p.  i 

Ad  Acquapendente,  p.  i 
[Poco  di  là  patìarete  la  Pa¬ 
glia  . 

|A  Ponte  centino.  p.  i 

Paflfarete  vn  TìumiceUoyt  poi 
falirete  il  monte  . 

A  Radicofani  Caftello.  p.  i 
[Scenderete  il  monte ,  &  al 


Mondo.  2,4  5" 

piè  paflfarete  vn  F»wwi- 
cello . 

Alla  Scala .  p.  1 

Paflfarete  l’Orcia_». 

A  Tornieri .  p-  * 

A  Lucignano  .  p*  * 

PaflTarete  l’Arbia  Fiume  . 

A  Siena  Città.  p.  1 

A  Stagia .  p*  s 

Alle  Tauernelle .  p.  1 

A  San  Cafiìano.  p.  r 

A  Firenze  Città  otte  palla 
l’Arno  Fiume.  p.  1 

All’Altra.  p.  x 

A  Pontonaio  Caftello.  p.  I 
Alla  Fornacetta.  pi  t 

$  AC*~ 


*4  6 

A  Cafina  •  p.  i 

A  Pifa  Città  ,  e  ftudio  oue 
palfa  l’Arno  Fiumi,  p.  i 
Alla  Torre  «.  p.  i 

A  Viarezzo  oue  potrete  im 
barcare  per  Genoua,  con 
cedendolo  il  tempo,  p.  i 
A  Pietra  (anta.  p.  i 

A  Malfa  Principato,  p.  i 
Palfarete  fa  Verfiglia  Fin 
me . 

Alla  Venza.  p.  i 

A  Sai  ezana  Città  «felli  Si 
gnori  Genouelì.  p.  i 
Palfarete  la  Magra  Fiume* 

A  Lerici  oue  vi  potete  im- 


Vcjle  per  diuérfé 

barcare,  fe  è  buon  teriipc? 
per  Genoua,  quando  che 


nò  feguitate 
A  San  Rimedio 
Al  Borghetto  . 
A  Martorana. 

A  Bracco 


A  Seltri.oue  non  effendoui 
imbarcato  a  Lerici  ,  &  il 
tempo  lia  buono,  vi  porre' 
te  imbarcare,  quando  che 
nò,  andate,  che  pulfarete 
la  Lauagna  Fiume. 

A  Chiauari.  p.  t 

Palfarete  la  Stur  la  . 

A  Repalo  .  p.  I 

A  Ree- 


A  Reeco . 

A  Boghafco. 
palTarete  la  Brefagna 


Polre  40 

Pofia  da  Rjuna  a  Firenze  . 

Vedete  il  foprafcritto  viag¬ 
gio,  che  le  ritrouarete,  & 
Cono  p.  j  8 

1  pofìe  da  I{ctna  4  Tifa. 

Qià  hò  detto  di  Copra  ,  che 


Re  18.  feguitate  il  penul¬ 
timo  viaggio  a  foj.  244. 
verfo  Genotia,  cheritro- 
uarete  Pifa  di  onde  fono 
in  tutto  p.  2^ 

Tifi  e  da  Fjnta  a  Madrid  per 
altra  via  fetida  toccate 
Gettona  » 

Da  Roma  a  Milano  le  haiie 
te  a  f.i84-che  fono  p.  43 

Da  Milano  a  Madrid  Phauc 
te  a  f.i46.c1  e  fono  p.133 


Parti  dèi  Mondo, 
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P- 

P* 


Roma  a  Firenze  fono  Po 


Polle  17$ 

4  Vote 


£48  -  Pofle  fa  àìuerfe 


Pofle  da  à  "Parigi . 

Da  Roma  a  Genoua  già  le 
hauete  a  fai. 244.  p.  40 
Da  Genoua  a  Turino  le  ha 
nere  a  fol.  251.  p.  14 
Da  Turino  a  Lione  le  ha¬ 
uete  a  fol.  177.  p.  24 
Et  da  Lione  a  Parigi  le  ha- 
uece  nel  feguence  viag 
gio  a  fol.  313.  che  fo 
no  .  p»  44 


Vojìe  da  Milano  à  Infpvugh  » 
fero  v1 anuerti/co  ,  che  non 
vi  ritrouarete  i  Cannili  a 
luogo  per  luogo  . 

«  i* 

Milano  Città. 

ABarlafina.  p.  1* 

A  Como  Città.'  p.  1* 

In  ella  Città  s’imbarca  per 
Gerra',  e  fi  monta  il  La¬ 
go, che  e  4  f. miglia,  p..  S 
Da  Gerra  per  terra  alla  Bar 
ca  nuoua  .  '  p.  I 

A  Chiauenna  Città  .  p.  i 

Alla  Stampa  .  p.  1 

A  Cartiglia  .  p.  t 

A  Sai-  ■ 


Porte  ii2 


Z£*S*aU.--~. 


Vari}  del  Mondo.  2  4? 


*  ’  i  1 

l  S^ìuapiana  .  p*  1 

i  Somada  .  P*  1 

li  Sozzo  .  p«  i 

k  Collo  .  p;  1 

l  Scoi .  p-  1 

l  pallate  le  montagne,  p.  i 

k.  Fonz  .  p.  i 

i  Broz.  p*  1 

|V  Landegh.  p.  1 

\.Difme.  p*  ? 

K  Tfelp.  p»  1 

V  Girla.  p-  i 


iVlnfprùgh  Città  del  Tiro- 
Io  belliifima.  p*  1 

|  a  »  ■ 

Polle  z  5 

*  '  *  ^ 


camino  cTlnfyrttgh  à 
Praga  ,  ma  non  yifono  le  Po- 

fi  e  fr  equini. 


Infprugh  Città  . 

A  Ala  Città  ,  e  poi  a  Sefa- 

r-v  1^ 


coz . 

p.  1/ 

A  Rotembergh. 

p.  I 

A  Verghel. 

p.  I 

A  Hofflian . 

p.  I 

A  Rofenam. 

p*  2» 

A  Surberfpergh. 

p.  £ 

A  Ardigli. 

p.  i 

A  Lanzott . 

p.  « 

A  SofflortF « 

p.  t 

A  Lai- 

A  Laibelfm. 
A  Sera  ubi  a. 
A  Stolbon. 
A  Cam. 


Vofìe  pdr  diuevft 


P 

P- 

P- 

P- 


I 
I 
1 

r-  I 

A  Fort  oue  fi  parta  il  bofeo 
diBauiera.  p.  i 

A  Trans  .  p.  i 

A  Stingali .  p.  i 

A  Stab  .  p,  j 

A  Pilfena  Citta  alla  ripa_» 

«ciel  Danubio  .  p.  i 

A  Recfazon .  p.  i 

A  Maire .  p.  i 

A  Sefragh.  p.  r 

A  Beriun  .  p.  \ 

A  Praga  Citta,,  M  etropoli 


della  Boemia. 


Poite  zj 


VoRe  da  Ironia  à  di 

Lorena  . 

Prima  andate  a  Milano  ,  I< 
quali  Porte  le  ritrouare- 
te  a  {.  184. che  fono  p.  4^ 
Dapoi  guardate  a  fol.  166. 
oue  dice  da  Milano  a 
B'ulTeles,  che  ritrouarete 
le  Porte  fino  a  Nanfì  di 
Lorena.  p»  4t 


Porte  £4 

VoRe 


j 


-  H< 

. . 


"Parti  del  Mvxdo, 


pofìe  da  Genova  à  Turino. 

Genoua  Città  * 

A  Pontedxcimo .  p.  1 
Saprete  li  Zoili ,  £  poi  fcen- 
derete  . 

A  Ottaggio.  p.  i 

Palfarete  vn  Fìwnicello  . 

A  Gauio.  p.  i 

Paffarere  l’Emor  Fiume. p.  i 
|A  BaEiJuzzo  .  p,  i 

Ad  Alexandria  Città,  p.  i 
Qua  paflarete  il  Taro  , 
iA  Felizano  .  p.  i 

A  Afte  Città  <ie!  Piempn 


?ì 

.1  t 

1 .  «jjg-A  - 


*  p*  * 

A  Sao  Michele  .  p.  i 

Alle  Gombette .  p.  i 

A  Poerino.  p.  i 

A  Trufarello.  p.  i 

P.s  (farete  il  Pò  . 

A  Turino  Città,  Metropoli 
del  Piemonte.  p.  i 


Polle  14 

Vojìe  da  Milano  à  Turino  per 
la  yia  (T  Ale jj'andria . 

Da  Milano  ad  Alelfandria 
le  haufite  a  fol.z?  j.  p.  5* 
D’Alef-  * 


.  i  5 '  ì  Po/7?  dluerfe 

D’AIefiandria  a  Tarino  le  Gtiidizzuolo  ;  p.  ì 


hauete  qua  fopra  nell' vi- 
timo  viaggio  .  p.  7 

A  Monte  Chiaro.  p.  1* 
A  Breffa  Città  .  p.  1* 

A  Isè Cartello.  p.  r 

Folte  1  z* 

A  Befogno  Villa  .  p.  z 

A  Rè  Villa.  p.  z* 

Vofìe  da  Roww  à  Madrid  feti¬ 
da  poffare  per  li  Stati  di 
Gettona  >  ' Parma  ,  Milanof 
"Piemonte  ,  e  Sauoicu. 

A  Edelo  .  p.  z 

A  Brigha  horteria.  p.  1 

A  Tirane  Villa  .  p.  $ 

A  Poftfchiauo.  p.  3 

Qui  fi  parta  la  montagna-» 

Da  Roma  fino  a  Mantoa__> 
le  hauete  a  fol.  1 3  2,. in  vn 
viaggio  da  Roma  a  Pra¬ 
ga,  che  tono  p.  34 

Djpoi  da  Maritoa  andate  a 

della  BerJina_» . 

V  „  • 

A  Pont  Ratino  .  p.  3 

A  PontCamoas  .  p.  3 

Qui  fi  parta  la  montagna_J 
dell’ Albera.» . 

A  B  ox  - 

-r*—  ^ 

Art* 


Vani  del  Mondo  • 


ABorgues. 

p.  1* 

A  Lanzi . 

p.  j* 

Alla  Badia. 

p.  1* 

A  Coira  Città  dclli  Signo- 

ri  Grigionft 

p.  1* 

A  Ponte  di  Reno  oue  fi  pai 

fa  il  Reno  ; 

p;  1 

A  Monfeltro  . 

n.  1 

AValdeftat  oue 

fi  palla  il 

Lago. 

p.  z 

A  Vcfa_*. 

p.  I 

A  Smarich .  p«  i 

A  Medolf .  p*  1 

À  Sorich.  p*  z 

Alla  Torres .  .  p.  i 

A  Bada  Città  fi  palla  il  Re¬ 


ne».  p.  2, 

Da  qfta  Città'  a  Lione  co¬ 
me  potrete  vedere  a  fol. 
i  js>.in  vn  viaggio  da  Pra 
ga  a  Madrid  fono  p.  7,6 
Da  Lione  per  infino  a  Ma¬ 
drid  le  hauete  a  Li 46.  in 
vn  viaggio  da  Milano  a 
Madrid  .  p.  99 


Ppite  1 1** 

Tofte  da  Mantoa  k  Brejfa  • 

Mantoa  Città. 

A  Guidizzuolp.  .  p»  a 
A  Moh- 


2*4 

A  Monte  Chiaro  » 
A  Brelfa  Città.. 


'Pope  per  din  e r  fs 

p.  a*  a  Morbegno  vi  fono  4a, 
P*  ......  nelle  quali  con- 

— — —  uiene  rifrefcare  li  Caual- 


Pofte  6 

Vofie  da  Manina  à  chia¬ 
ne  nna  ■ 

Da  Maratoa  a  Breifa  le  ha 
nere  qua  di  fopra.  p.  6 
Dapoi  p a  fifa  rete  il  Mei  F'm 

All’Hofpitaletto .  p,  j 

A  Palazzuolo.  p.  j 

P  A  fa  rete  li  Fiumi  Serio ,  & 
1’Oelio. 

kJ 

A  Bergamo  Città  .  p.  i* 
Daqiieila  Città  per  infine 


li  a  San  Giouanni  in  Val 
Bembana  ,  &  all’Olmo 
nella  Valle  di  quello  no¬ 
me*  dapoi  fi  via  Morbe- 

gRO  *  p.  % 

Da  Morbegno  a  Chiauenna 

vi  fono  ,  p.  3 

Vi  conuerrà  colmeggiare  die 
tro  f  Adda,  &  a  meza  via 
vederete  il  Forte  di  Fué- 
tcs. 


Polle  1 7* 

Tofie 


“Parli  del  Mondo  * 


Pofle  da  Milano  et  Cafal  di 
Monferrato  . 

Milano  Città  . 

Alla  Rofa  *  p.  ì 

£  affi  rete  il  Ticino  Fiume  . 

A  Vigeuano  Città.  p.  I 

Palerete  il  Ttedoppio  . 

A  Morrara:  p.  i 

Palla  rete  la  Gogna  » 
Soleuafi  andare  a  C&xfco  , 
però  per  non  eifere  mol 
to  frequente  quella  via  , 
nó  vi  è  più  la  Po  da  colà, 


fai  di  Monferrato, &  fi  pa 
ga  per  due  Porte  ,  econ- 
uien  prima  paflare  il  Pò 
Fiume*  p.  t 

Polle  £ 

Tofle  da  Milano  a  Alba  * 
e  Cunio  * 

»  ,, 

Milano  Città. 

Vi  Conuerrà  farcii  fodetttì 
camino, che  fono  p.  ? 
Dipoi  a  Alte  Città,  p.  a 
A  Alba  Città  di  Monferra- 


&fi 


palfa  di  lungo  a  Ca- 


p.  * 


to  * 


t  <f  6  VoFtc per  diuerfc 


j^.l!a  Vittoria  .  p.  i 

Alla  Trinità.  p.  z 

A  Cunio  Città  del  Piemon 

tCJ».  p.  i* 

Polle  1 3* 

V'fic  da  Turino  à  Cunio . 


Turino  Città. 

A  Carenano,  p.  i 

A  Raconigi.  p.  I 

A  Sauigìinno.  p.  i 

A  Villafaletto .  p.  i 

A  Cunio  Città  .  p.  i 


Vofte  da  Turino  à  di 

S  ancia. 

Turino  Città  . 

Da  quella  Città  perinlìno 
alla  Ciambra  le  hauete  a 
fol.  177.  nel  viaggio  da_* 
Turino  a  Lione  .  p.  13* 
Dipoi  a  Pierra  .  p.  1 

Alle  Gabellette.  p.  r 

Alla  Betola  .  p.  1 

A  Niflì .  p.  z 


Pòfte  f 


Polle  18* 
Vofte 


Vani  dei  Mentilo»  i?7 


v 

Vofle  da  Zuffa  a  Lione  per  il 
Deifinxto  • 


SufTa  Caftcllo. 

A  Iffigh. 

p.  1 

A  Vrfe. 

p.  2 

A  Sufina. 

p.  1 

A  Breanzo . 

p.  2 

Al  Monafter . 

p.  2 

Alla  Maddalena. 

p.  1 

Alla  Graua. 

p.  z 

A  Lanzi. 

p.  2 

A  Bordufana. 

P.  2 

A  Oluiet. 

p.  z 

AVella.. 

p.  I 

A  Granoble  Città*  p.  I 


A  Moran.  p.  t 

A  Opin.  p.  1 

Alla  Torre  dubla.  p.  T 

Alla  Bofcere*  p*  1 

A  San*Lorenzo.  p.  1 

A  Lione  Città  .  p.  1 


Polle  1  > 

Vofle  da  Milano  à  Granoble  . 

Da  Milano  a  Turino  le  ha- 
ucte  a  fbl.  p*  9 

Dapoi  a  Riuole.  p*  1 

A  Saat’Ambrogio.  p.  * 

&  A  San 


*58, 

A  San  Glori  «  p.  t 

A  Sulla  Città  ott^priracipia 
no  le  Alpi  marni .  p.  i 
]Ec  eia  Solfa  a  Granoòle  l’ha 
ucce  cpià  (òpra  ndproflì 
viaggia*  p*.  19 


Tcflrper  dimrfa 

A  Pielato-.  pi 

Q^i  li  palla  il  Rodano. 

Al  Borgfeetto.  p„ 

A  Ciambol  i  Città.  p»  i’ 


.  * 


Poitc  io» 


Patte  j  z 

Trofie' da  Monhusì  k  Cima 
bevi-: . 


Monfouel. 

ASanfofforis-.  pD  % 

A  Sa»  Robereo  .  p.  2 

A  lioSgfion..  pfc  i* 


.  Poft  e  da  Mdmo  è  Trapeli  far 

£  yibrur^i 

Da  Milano  3  Pelatovi  coro» 
uienc  prima  ancia  re,  di  ori 
de  vi  fono  come  a  f>  2 !?&■ 
(ì  veggono  p.  27 

A  Pano  Città .  F"  s  1 

A  Sinigaglia  Città  ,  p  1 

Ad 


‘Pani  del  Mondo. 


hà  Ancona  Città ,  &  Por 

to .  p.  i 

Ad  Ofm©  Città  antichifih 

ma.ii .  p.  i 

A  Macerata  Città  .  p.  i 

A  Loreto  Città  ,  oue  è  Ism 
Santifiima  Cafa  di  No 


ftro  Signore. 


I 


A  Giulia^* . 

A  Pefcara  Città  oue  fi  pi¬ 
gliano  li  Caualli ,  ouero 
Mule, per  infino  a  Napo¬ 
li,  e  fi  fà  conto, che  da  Lo 
reto  a  Napoli,  vi  fono  al¬ 
meno  p.  $4 


Pi  qui  aitanti  non  vi  fono 
le  pofte  frequenti  per  ql 
la  relatione,che  ho  potu¬ 
to  battere  »  ma  i  luoghi , 
che  fi  ritrouano  andando 
Iti  a  Napoli  fono 
Al  Porto  di  Fermo  Città, 
Alle  Grotte^  « 


Pofte  67 


Vojle  da  Milano  al  Fms  di 
Fuentes ,  e  Morfa- 


A  Barlafina , 

■A  Como  Città  « 
R  2, 


p. 

p. 


a,6o 

Qui  s'imbarca  in  erto  Lago 
per  infinoa  Gsrra . 

A  Gerra  .  p.  5 

Di  qui  al  Forte  di  FuCntes 
vi  fono  tré  miglia  . 
AMorbegnoi  p. 

'  Porte  8  * 

Tojìe  da  Milano  à  Lione  per 
il  Monte  Sampione  • 


Vofleper  diuerfe 


Milano  Città. 
A  Barlafina  « 
A  Varefe . 

A  Lanino  « 


P‘  1 
p.  1* 

p.  a 


A  detto  luogo  fi  paffa  il  La¬ 
go,  che  entra  nel  maggio¬ 
ri  . 

A  Margnzzo.  p.  1* 

A  Domodofola .  p.  a 

A  Deuedrio  vltimo  luo¬ 
go  dello  Stato  di  Mila¬ 
no .  p.  1 

Al  Sampioneoue  £  paflfa_i* 
il  monte  di  quello  no¬ 
mi  .  p.  1* 

A  Brigai.  p.  1* 

A  Sione  del  Valefano.  p.  4 
Partirete  il  Rodano  • 

A  Sad  Moris ♦  p. 

A  Tenone*  p. 

i>di- 


&  -> 


A  Cologne . 

p.  1 * 

A  San  Germano  « 

p.  2 

AMantua. 

p.  1 

A  Sardon . 

pi  1* 

A  San  Moris  * 

p.  X* 

Palfarete  vn  Viutn’ueUo . 

A  Monloel . 

p,  2 

A  Lione  Città. 

p.  I 

Pofte  3 j* 
VbHi  da  Vetrata  à  Faenza  • 
Ferrara  Citta* 


2éS 
p.  S 
p.  t 
P-  S 

Pofte  j 
Vvfle  da  "Praga  à  “Parigi  •  ^ 
Da  Praga  ad  Augufta  le  ri * 
trouarete  a  Li  3  x.che  di* 
ce  da  Roma  a  Praga.p.ip 
Da  Augufta  a  Nanfi  a  foli» 

184»  P-  2<* 

Da  Nanfi  a  Parigi  le  ritro^ 
uarete  a  fo^óP»  che  fa*» 
no  P»  *7 

Pofte  66 
R  3  'Pope 


Parti  del  Monda  9 

Paflarete  vn  Tiumìcello .  Ad  Argenta  4 
A  Gineura  Città  .  p»  2  A  Lugo  *  . 

A  Faenza  Citta 


%&% 


Tofie  per  dwstfs 


°Pofle  d x  Turino  à  2tyi$x  • 


Turino  Citta  . 

A  Carignagnoa  p.  i 

A  Raconigi.  p.  x 

A  Sauigliano®  p.  i 

A  Villafaletto  •  p.  i 

A  Cuneo  Città»  p.  i 

Al  Borgo.  p.  i 

A  Tenda  »  p.  i 

AEfpel.  p.  i 

A  Nizza  Città  o  p.  i 


Pofte  9 


Vofle  dx  Turino  x  Saluto , 


Turino  Città . 

A  Carignano.  p.  r 

A  Raconigi.  p.  i 

A  Sauigliano.  p.  r 

A  Saiuzzo  Città.  p.  i 


Pofte  4 

VoHs  dx  Cxrmajrnolx  à  S«- 

|  • 

|  Carmagnola  Città  • 

|  A  Raconigi, t  p.  e 

A  Sa- 


À  Sauiglranoy 

A  Sai  uzzo  Citta. 


'Putti  cfH  fifondo, 


«  Polle  i 

Pofie  da  Manto#  a  Ferrar* . 


Mantoa  Città  » 

A  Gòuerrro  owe  fi  paAa  il 
Mei  Fiume.  p„.  i 

R  Hotiia»  p.  i 

A  Màfia  .  p.  i 

tk  Palatone  fi  palla  il  Pò.po 
A  Ferrara  Città  .  p,  i 


Folle  5 


Vofit  iàAwgme  à 
hi,*m  • 

Cotoniera  vedere  aliami  a  f»- 
268.  che  vi  è  vii  viaggio- 
da  Genoura  Barcellona,, 
che  ritrowarcte  9  che  vi 
fono  p.  14: 

T®&(-  da  Tiorba*  à  Gt~ 
rotta, 

Conuién  vedere  auranti'a  f, 
268.  che'  è  vii  viaggio' 
da  Gersoua  a  Barcellona  P 
che  ricrouarcte  ,  che  fo¬ 
no  p-  ly*" 


FqII  e  },$ 
Pofie 


&64  -  Vàfìe  jje f  diuerfe 

A  Lione  Città  della  Frati- 


Vofle  da  Serignach  a  Lione» 


Serignach  • 

A  San  fpirito  • 

p*  i; 

A  Begnao  • 

p*  ii 

A  Pieralate . 

P.  i* 

A  Monte  Limar  • 

p»  i 

A  Lorich. 

p.  c 

A  Valenza  Città  di  Prouen 

za_» . 

p.  2 

À  Tehen  .* 

p.  1* 

A  San  Robert» 

p.  2 

A  Brica. 

P*  l* 

A  Vienna  Città  . 

p.  2 

A  San  Seforin  • 

p.  1* 

cia_* .  ’  p.  % 

Polle  19* 

Vette  da  Turino  ad  Attì¬ 
gnane  * 

*  '  % 

Turino  Città, 

A  Riuole.  p.  i 

A  Sant’ Ambrogio,  p.  i 
A  San  Georgio  •  p.  i 
A  Suffa  Città  .  p.  i 
Qm  cominciano  li  monti . 
A  [figes  .  p.  i 

Si  palili  il  Sapgon  Fùwtc . 

A  Orli» 
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A  Orli  •  .  p.  i 

A  Suflana .  p.  2 

Ad  Amaricafon.  p»  2 

Paflarete  vn  F  iumicello  » 

A  San  Crifpin.  p*  2 

A  Ambrum  fi  pafla  vn  Fin - 
>we,chevàaTolon.  p.  2 
AChiorgis.  p.  1* 

A  Tafaret  4  p.  2 

A  Lacailatia  *  p.  1* 

A  Monts  Albano  •  p.  2 

A  Auboes.  p.  2 

A  Maiafeno.  p.  1* 

A  Carpentras  •  p.  2 

A  Commun  .  p.  2 

Ad  Auignone  dello  Stato 


Ecclefia^ico  « 


Polle  30* 

Po  fi  e  da  Milana  à  Liane  . 

Da  Milano  a  Turino  le  ha** 
ueteafol.  16$ ,  p.  & 

Da  Turino  a  Lione  le  ha- 
itete  afol.177»  p.  2# 


Polle  33* 

Vofie  da  target  à  Moline s  « 

t 

Contiene  vedere- jl  fe*5d^ 

yiag- 


Vi  Hi 


Popper  d'mtrfe 

/  viaggìo,<;he  fegue,chc  dì  J  A  San  Lambert.  pi  x* 
ce  da  Lione  a  Kles  *  cjrae  ri  ABaricca.  ».  * 

trouarete  elTcrui  p«  le  J  A  Vienna  Città.-  p. 

!A  San  Seforin  *  •  p.  ] 

A  Lione  Città  »  p. 

Tmm  m  m,im 

iungnonc  Città.  |  Polle  2 

A  Bagna© ,  p.  2  I 

A  Pont  San  {pirico.  p.  1*  J  Vette  da  Lione  à  Vkma  di 
A  Peralta .  >2  ^  Tro»,^* . 

A  Montelimar*  p.  2  j 

A  Lorjcol  *  p.  1*  I  Lione  Città. 

A  Valenza  Città  oue  iì  paf  J  A  San  Seforin.  p. 
fa  vn  Fiume  .  p.  a  j  A  Vienna  Città.  p.  1 

Arhen  oue  lì  palla  il  Fiu  |  _ _ . _ 

me  Durezza  «  p*  z  j  polle  $ 

Vofte 


.4  ’it  t*  s*  1  h  *  t* 


Tcfie  da  Lione  d  Bkh 


ìione  Città  • 

Alla  Torre  •  p.  x 

Alla  Brella.  p.  i* 

Alla  Fontana  oue  li  pafl*a  la 
montagna  di  Tarara,  p.  i* 


Tatù  del  Mondo  •  %èj 

A  San  Giuliano*  p.  1* 

A  Varenes .  p.  r 

A  Becei.  p.  1* 

À  Molines  di  Borbon  Cit¬ 
tà  oue  fi  palla  l*Àmor 


p.  T 


A  San  Seforin . 

A  Renana.  p.  1 

Qui  fi  palFa  il  Fiume  della»* 
Louera_* . 

ÀlPHofpital  •  p 

A  San  Germano  •  p. 
Alla  Pacodiera  »  p 

Alla  Pali  fa»  p,  i 


P* 

p. 

P- 

P* 

P- 

p. 


% 

\* 

i* 

i* 

i* 

i* 


Fiume . 

A  Pont  Luéi. 

A  Colomier . 

A  Pont  de*  Cagni. 

A  San  Venon . 

A  Donghe  Boy, 

A  S;^n  Giuli» 

A  Borges  Città  oué  fi  palla 
il  piume  Cher  •  p.  i 

A  Magni.  p.  * 

A  Viario»  »  p.  1 

À  Me» 


lé% 

A  Mencntori» 

A  Romando. 

A  Conamantin. 
A  Pont  di  Oriet. 


Vofleper 

P- 

p.  1* 

P>  l 

V  ' 


A  Bles  alla  Ripa  del  Fiume 
Loere.  p«  1* 


Pofte 

TojP*  da  Gemuti  à  Bar¬ 
cellona . 

Genoua  Città  ? 

AVotri.  p*  2 

A  Renzan.  p*  1 

AVaraze>  p*  } 

ASauona  Città  della  Li- 


diuerfe 

Salirete  i  Zou ì,  e  feendere- 
te»e  paffarete  Bormia. 
AlleCarcare.  p. 

A  Prie  dei  Piemonte.p»  i 
Alle  Segne.  p.  i* 

Al  Mondouì  Città  oue  vi  è 
N. Signora,  che  abbonda 
di  miracoli,  egratie,&  fi 
paffa  il  Taner  Fiume. p.i* 
Alla  Margherita.  p.  i 
A  Cunio  Città ,  e  prima  fi 
paffa  il  ©rez  Fiume,  p.  i 
A  Borgo  borgo.  p.  I 
Paffarete  la  Stuta  Fiume . 
Alla  Rocca  Sparauiera.p.  i 
Al  Demonte.  p*.  s 

A  Vi- 


*  h 
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A  Vinai.  p*  1 

A  Sambuca.  p*  1 

A  Breceis.  p*  1 

Qd  fi  palla  la  montagna-» 
dell’Argenta. 

A  Larcc  .  p«  1 

A  Sciatelart.  p*  1 

A  Barcelonetta.  p.  1* 
A  Miolans .  p*  1 

AirOfel.  P-  1 

Qui  finifce  il  Ducato  di  Sa- 
uoia,  e  s’entra  in  Prouen 
2.a_* . 

Alla  Brida  .  p.  1 

A  Bellafaire.  p.  a 

Alla  Motta?  p*  1 


A  Nizari.  p*  1 

A  Sefteron  Città  oue  fi  paC 
fa  vn  Fiume  »  p.  I 

A  Malafogacia.  p.  1* 

A  San  Stefano.  p.  1 

All’Hoftar  nuouo,  p.  1 

Alla  Verera  .  P*  1 

A  Ghìlignach.  p.  I 

A  Zaite  Cafteilo.  p.  1* 

A  Boimere.  p.  1* 

Qui  comincia  il  Contado 
d’Auignone. 

Alla  Baftida  .  p* 

A  Cornimi n  oue  vicino  fi 
palla  il  Fiume  Rcfne.p.  ^ 
Ad  Auignone  Città.  M* 

pafia- 
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Palla  rete  vn  FmmiceUo  . 

A  Salfers.  p.  j 

A  Scrignach  .  p.  i 

A  Vimes,  p.  i* 

A  Veciao .  p.  i 

A  Lurael.  p.  j 

A  Cotomber.  p.  i 

A;  Monpeiier  Città  della.» 

Linguadocca.  p.  i 
A  Gigiam.  p.  i 

AìPQpiam*  p.  i 

A  Santubaru  p.  l¥ 

A  Beres  .  p.  i 

Alla  Barca  *  p.  i 

A  Narbona  Città, che  fu  la 
psiaa  Colonna,  che  i  Ro 


et  dmeyfe 

mani  fondaffero  fuor  di 

Italia .  p.  i 

Otte  vi  palfa  vn  fiume . 

A  Villa  falla.  p.  i 

A  Fiton  .  p. 

A  Sarfas  Ca Hello  oue  prin¬ 
cipiano  li  monti  Pirenei  , 
e  finffcè  la  Fracia,  &  s*en 
tra  nella  Spagna  .  p.  z 

A  Per  pigna  no  Ca  Hello  for- 
tiftimo,  e  frontiera,  della 
Francia .  p.  2, 

Al  Bolon .  p.  z 

Ali’HoHaron.  p.  z 

A  Bafcara  .  p.  £■ 

A  Giroua  Città  del  Regno? 

di 


Ff vm  nei 

,4i  Cattalo^n  a  otse  fi  paf 
fa  il  Fiume  Terzera,  p.  i 
Alla  Cala  bianca  *  p»  ;i 
Alla  Sapidi .  p.  2 

Malfarete  vn  fwmcel h  . 

A  San  Sifoni  « 

Alla  Rocca  » 

A  Moracada,  p.  1 

A  Barcellona  Città, Metto 
poli  della  Catalogna,  p.  1 


Pjfte  $4 

IPcfèe  da  Genom  a  t^dra  Si» 
gnor*  del  Mendouz  , 
e  Canio  . 

Nei  ióprafcriuo  viaggio  ri- 


Monw, 

trouarete, cominciando  x 
Genoua,  efegimando  a<$ 
elfo  Mondoui,epoi  aCu 
nio,  clie  fono  p.  1 3* 

IPofte  da  Barcellona  A  Sa- 

rag>y^a  ' 


Barcellona  Città  « 
A  San  folio. 

A  Ma  rtrv-eì. 

Alla  Mofcliefa.. 

A  Piera. 
AH’lgolada. 


A  Santa  Maria  de  los  Car- 
mdifanas .  p.  $ 


1 

■ 


*  7  i  Vofle  per  dmtrft 

A  Hofteletcs.  d.  i 


A  Tagliadello .  p.  i 

A  Belpuci .  p.  i 

A  Bcgliocho .  p.  i 

A  Lerida  Città.  p.  i 

A  Caras ..  p.  i 

A  Fraga .  p.  2 

A  Condafno.  p.  1 

A  Brugollalos  •  p.  1 

A  Santa  Lucia.  p.  1 

A  Olfcra.  p.  2 

Alla  Puebla  .  p.  2 

A  Saragoza  Città ,  Metro¬ 
poli  del  Regno  di  Ara 

p.  1 


Pofte  22 


Tofte  da  Barcellona  à 
Lerida . 

Nel  fodetto  viaggio  da  Bar 
cellona  a  Sa ragoza  fi  ri- 
troua,e  fono  p.  ir 

Vofle  da  Saragoza  à 
Madrid  • 

SaragozaCittà . 

Alla  Muda  .  •  p.  r 

A  Romera  .  p.  1 

AlFAlmogna.  p.  r 

A  Froxio.  p,  x 

A  Ci- 

-j 


l'artt  aei  Monao* 
A  Gatalaìud  Città  ammo- 
niflìma ,  vicino  a  tré  mi¬ 
glia  vi  è  vn  monte  dì  fa¬ 
te^?.  p.  i 

a  Bouera  .  p*  1 

A  Nariza  «  p»  i 

a  Alcos  ;  p.  i 

a  Foncallente .  p.  i 

ATorreMo^ia.  p.  i 
a  Mondroaes.  p.  i 

a  Canale jos .  p>  t 

a  Torifgia  .  p.  i 

a  Guadalaja^a  .  p.  i 

Alla  Venta  de  San  Iuan.p.i 
a  Alcali  de  Enaras  oueè 
vn  Audio  di  facra  Theo- 


logia  celebri-*.  p.  i 

a  Koxas  .  p.  i 

a  Madrid  Città  oue  rifieda 

la  Corte  di  Sua  Maeftà 
Catolica  Rè  noflbro  Si¬ 
gnore-^*  p.  I 


Pofteig 

•pofie  dd  Calatawd  a 
Madrid» 

Repilogate  lé  Codette  f  che 
Cono  p.  i| 


a  74 


fofie  da  2 farina  a  Veglia- 
dolid  • 


p.  i 
p.  I* 
p.  i 
p.  i 


Nariza_» . 

A  Monte  aguto. 

A  Moron . 

A  Mattate  Villa . 

A  Atuas  Vecco . 

A  Borgo  d’Ofmo .  pf  j* 
A  Ponte  San  Stefano,  p.  i 
A  Caftri .  p,  | 

Alla  Vit  Monafterio.  p.  i 
A  Aranda  de  Duero.  p.  i* 
A  Ftìmefia  .  p.  j 

A  Nouederofào  p,  i 


Vofie  per  diuerfe 

‘  A  Chintanilc/ìa .  p.  » 

A  Chintaniglia  .  p.  j 

A  Cabanas  .  p,  j 

A  Villa  Vagnes.  p.  { 

A  Vagliadolid  Città  delia.» 
Cartiglia  la  Vieja  fu’l 
Fiume  Pifguergo .  p.  j 


Porte  17? 

Vofle  da  Vagliadolid  à  Ma¬ 
drid  per  Bvrgot* 

Vagliadolid  Città . 

A  Cabeeon.  p,  j 

A  Duenas .  p,  j 

A  Ma-  ‘ 


! Parti  del  Mondo. 


A  Magaz . 


F*  1 

À  Torquemada.  ,  P;  1 
Alla  Venta  del  Moral  p.  i 
A  Villa  nueua  de  las  Care- 

,,  ras‘  .  P*  1 

A  Mumiel .  .  .  p*  1 

A  E»urgos  Città  ♦  Metro 
poli  della  Cartiglia  la_J 


,  Vie/a 
À  Sarazin  . 

A  Madrigalejo  . 
A  Lerma. 

A  Baabon  • 

A  Aranda. 

A  Onrubia. 

A  Frefniglio . 


Al  Caftillejo  «’ 

A  Som  no  Sierra  • 
A  Baierà  go . 

A  Cauaniglia . 

A  Sant*  Ago ftinoi 
A  Leoueda  ( 
A  Madrid  Città  i 


Porte  a 4 


•  •  v  ;  i  x  t  • 

Vofte  dei  Madrid  4  Vi 
lidper  altro  attuino* 


Alla  Rozas  ViUa .  p«  ** 
Alla  Torre  de  los  Lodo- 

ncs  .  P*  * 

Sa  A  Gna- 


. 

ì 

:  •  .  > 


17  b 


•  MTOi  tC  j 

h  Guadaramos  Caftillo.p.2 

Aii»irr_: _ i  * 


Veste  pe r  diuerfe 


p.  I* 

p,  I* 

p.  I* 

p.  I 
♦ 


.AlPEfpinal . 
a  Villa  Caftim 
•A  Alauagos . 
a  Piafciare , 
a  Reuallo . 
a  Tachinas  ♦ 

a  Medina  del  Campo*Cit 

tà.  p>  2 

Alla  Venta .  p>  j 

A  Puentc  Duero.  p*  x 

a  Vagliadolid  Città .  p.  x 


P 

P 


Polle 


19 


"Pefie  da  Madrid  à  Medina 
del  Campo  . 

Nel  lodetto  viaggio  da  Ma¬ 
drid  a  Vagliadolid  ,  fi  ri- 
trouano  le  Polle,  che  fo¬ 
no  da  Madrid  a  eflà  Me¬ 
dina  del  Campo  Città , 
che  fono  p.  j  j 

'Pefie  da  Madrid  à  Toledo  . 

Madrid  Città. 
a  Axutacaf  •  p,  j 

a  VerexonciJJas  de  las  Cai- 
zaclas. 


i 


I 
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zadas  .  p»  i 

a  Villalonga  ,  P*  1 - 

a  Oriel.  ^  '  P»  1  1 

a  Toledo  Città  ,  Metropo-  | 
li  della  Caviglia,  la  nuo- 
ua-j.  P*  1 


Polle  5 

■  Vofte  da  Toledo  à  Si  triglia  . 

Toledo  Città  . 

Alla  Venta  de  Efma  »  p.  i 
ATecanas.  p«  i 

Alla  Venta  di  Rotesan.  p.i 
A'Malagon.  p.  2. 


a  Ciodareal .  p* 

a  Canal  Veches.  P*  * 

a  Mondoual  de  los  Capa- 
pos .  p»  ^ 

Alla  Venta  dell’ Arcaire.p.x 
Alla  Venta  del  Reogah  p.  £ 
Alla  Venta  de  los  locos.  p.2» 
a  Da  mas  .  p»  1 

a  Cordoua  Città  nell’An- 
dalogia  dietro  al  Fiume 
Guadalchiuir ,  che  dico» 
no  vuol  dire  in  lingua  A- 
rabica  Fiume  grande ,  & 
anticamente  Reti.-  p»  x 

a  las  pofèdas.  p.  I 

a  Piena  flor  *  p.  » 

S  i  .  ili* 


•  278 

AToffns*  ...  p.  z 

A  Siuiglia  Citta ,  e  porto 
particolarmente  per  le_j 
Indica  »  p.  2 


Polle  i6 

Tofte  da  Madrid  a  Siuiglia . 

Da  Madrid  a  Toledo  le  ha* 
uete  a  fol.  276,  f  p.  y 
Da  Toledo  a  Siuiglia  le  ha 
uete  a  fol,  277.  qua  fo- 
pra»  p.  26 


Polle  1 1 


Tofie  da  Madrid  a  San 
Lucar . 

Da  Madrid  a  Siuiglia  le  ha 
uete  qua  di  (opra.  p.  3  r 

Da  Siuiglia  a  San  Lucar, 
oue  prima  toccano  tèr¬ 
ra  le  Flotte  ,  die  vengo¬ 
no  dalla  nuoua  Spagnaio 
fono  p.  3 

e-,  - - -  - 

.  .  .  Polle  34 

Vojle  da  T oled<>  a  lor¬ 
data  . 

Conuiene,  cheaf.277.  ve¬ 
diate 


Parti  del  Mondo» 


diate  il  viaggio  ,  che  dice 
da  Toledo  a  Siuiglia,che 
vederete  come  fono  p.  1 8 

Vofte  da  Sentigli  a  a  Menda 
Cista  • 

Seuiglia  Città . 

Alla  cafa  del  Rioa 
A  Ca$el  banco  « 

Al  Portere  » 

Al  Medem  » 

A  Reolefco . 

ÀI  Monafterio  » 

À  Calzadiglia. 

A  los  Sanfìos  a 

.»  * 


*79 

A  Almendralejo.  p. 

ATornefia.  '  p. 

A  Merida  Città .  p. 

Porte  I 

Tcfie  da  Vagliadolid  à  Se¬ 


ti 'gita  . 
Vagliadolid  Città. 

Al  puente  del  Duero.  p. 
Alla  VenJofa_» .  p. 
A  Medina  del  Campo,  p. 
A  Carpo  •  p. 

A  Cantala  pietra.  p. 
A  las  Vigliorias  .  p* 
A  Ventiglia.  p. 

A  AluadeTormelcs®  p. 


S  4  A  1*3“ 


P*  1 

p.  i 
p.  i 

P-  1 

p.  i 
p.  i 

P*  ? 


*3-1  M  M  S:  W  -  M  rt  W  ^ 


A  L am  aia* 
a  Guifueglio*  p; 

Alla  Calzada.  p.  : 

A  Bagnos.  p.  ; 

All’ Aidea  nueua .  p.  ; 

Alla  Venta  mala  briga,  p.  j 

a  la  Venta  de  la  paras.  p.  ] 

a  Carcabaffo*  p.  ] 

a  Califteo*  p.  i 

a  Olghera  .  p.  i 

a  Cagnaueral .  p.  i 

a  las  barcas  del  Conde.  p.  i 
a  Cafri  de  Carrarcs .  p.  z 
a  Arcazeres  <  p.  % 

Al  Aldealcauo.  p,  % 
a  hs  Ventas  fas  ^rra- 


Tcfit  pèr  diucYfk 


nas 
a  Chiufen» 
a  Merida. 
a  Torrenetta. 

Al  Almendralejo. 
a  los  San&os . 
a  Calzadiglia . 

Al  Mona  Iter  .• 
a  Reolefio  *• 

Al  Medem. 

Al  Porterò . 
a  Caftel  bianco. 
Alla  cafa  del  Rio. 
A  Siuiglia  Città 


Fotte  4* 
Torte 


f>0 8*  da  FagVadoltd  à 
Lisbona  . 


Al  puente  del  Duero. 

p.  i 

Alla  Ventofa. 

p.  l 

a  Medina  del  Campo. 

p.  i 

a  Carpio. 

p.  i 

a  Canta  la  pietra. 

p.  I 

a  las  Villorias. 

p.  I 

a  Vidilla. 

p.  I 

a  Alba  de  Tornes. 

p.  I 

a  la  Maia. 

p.  I 

a  Grifucello . 

p.  1 

Alla  Calzada. 

p.  I 

4  Bagnos . 

I 

Alla  Venta  mala  grida,  p. 
a  Cardemofa  .  P* 

a  Galifteo.  P* 

a  Gorgiera .  P* 

a  Cagnaueral .  P* 

Alla  Barca  del  Conde.  p. 
Qui  fi  pafia  il  Fiume  Ta- 

ques . 

Al  Cafal  de  Caretas 
Al  Rio  del puerco  . 

Alla  Venta  alarca . 
a  Alborqueque . 
a  Roncias  • 
a  Monforte . 

4  Verro» . 


P‘ 

P- 

P- 

p. 

p, 

P- 


i 

z 

i 

i 

i 

i 


l 

z 

i 

i 

l 

i 


.28  2. 

À  Strerrìon  • 


Tofle  pet  diuerfè 


p.  i 


Alla  Venta  del  Duque/p. 
A  Baiclos  . 

A  Monte  mayor . 

A  Silneira* 

Alla  Italia. 

Alla  Lauderà  »’ 

Al  Rio  Trio  ; 

AirÀldea  Galega . 

Qoì  s’imbarca  per  Lisbo¬ 
na,  Metropoli  del  Porto¬ 
gallo,  é  porto  farnofìffi- 
mo  per  le  Indie  Òrienta- 
B  •  p.  i 

Pofte-ì* 


P- 

P* 

P- 

P- 

P« 

P- 

P- 


Vofie  da  Bargosa  Pamplonii 

Burgos  Città . 

A  Villafraca  de  montes.  p.£ 
A  Villora  de  Lod efes.  p.  z 
A  Sari  Domirigo  de  las  CaJ 
A  zadas. 

À  Najara  Città  ;  p.  z 

ANauarete.  p.  i 

!  A  Logron  oue  fi  pafla  l’E- 
brò .  n  4 

Ah.  * 

Aicos  •  p#  j 

À  Stella  oue  fi  pafia  vnJ 
Fiumicello.  p#  j 

Al  puente  de  h  Reyna.  p.i 
À  Punì- 


Tatti  àgi  Mondo» 


A  pamplona  Città, Metro¬ 
poli  del  Regno  di  Nauar 

P*  1 


Porte  15? 

Tofle  da  “Pamplona  k  Baiona . 

Pamplona  Città. 

Al  Borghepto  .  p.  2 

A  San  Giacomo  di  pied^ 
Porto „  p»  i? 

Detto  luogo  è  di  là  da’mon 
ti  Pirenei,  &  èinGua- 
fcogna_>  • 

A  Baiona  Città  della  Gua- 

T»  *>  .  •  -  •  •  '  *  •  * 


fcogna_*  • 


•pojìe  da  Valenza  à  C*V- 
tagemt» 


Porte  5 


« 


yalepza  Città . 

A  Leyra  oue  fi  paPRa  il  F*»- 
tne  Xurate  .  p*  * 

A  Xatiua  .  P*  1 

À  Elda_»  »  P*  ♦ 

A  Orihuela  oue  fi  parta  il 
Fiume  Se^ular  .  p*  $ 
A  Cartagena  Città,  e  capq 
della  Prouincia  di  Mu£- 
eiéu 


$84 

eia-»  à 


Vrfle  per  diu  et  fé 

p.  i 


Polle  1 3 


Tofie  daCartagtnaà 
Munta  *' 

D-ieffa  Città  di  Cartagena 
a  Marcia  vi  fono  none  le¬ 
ghe  ,  che  fi  poffono  con¬ 
tare  per  p.  4 

V offe  da  Valenza  à  Toledo  . 


a  las  fiette  Aguas, 


Valenza  Città  . 
a  Chihba  Città  • 


p.  z 


A  Requenas. 

Al  palleggio . 

Al  Campiglio 
Alla  Roccacca 
Alla  puenta  Tallauelas,  oue 
fi  palTa  il  Xucar  F/»«. 


P* 

P* 

P> 

P- 

P- 


l 

i 

l 

z 

z 


me. 

Al  Villar  de  Canas. 

A  Salires . 

A  Honrtibia  » 

A  Trancon . 

A  Ocana  Città. 

Alla  Venta  Yepes . 

Si  palla  il  Fiume  Taques 
A  Toledo  Città  »  Metro 

poli 


P- 

P- 

P- 

P- 

P* 

P* 

P* 


i 

z 

z 

I 

p 

I 

z 


Vaiti  del  Mondò,  *8  > 

a  nuo  A  Ocana  Città  oue  fi  fan- 
p.  z  no  si  buoni  guanti,  p.  2, 


Polle 


Vofle  da  Belpui}  *  Mon-^on 

»  <  ■ 

Belpuzi  * 

Alla  Villa  nuoua  della  bar 
ca_*.  p*  : 

A  Alogartc.  P* 

A  Lorizon .  p- 

A  Monzon «  p* 


Vofìe  da  Madrid  a  Ocana  * 
Madrid . 

AXutata*  P*  1 

A  Verexoncillas  de  las  Cai 
zadas .  p*  1 

A  Villalonga.  p*  1 

À  Oriel  Villa  .  p.  1 

A  Toledo  Città.  p*  1 

Si  pafla  il  Fiume  Taqfics  . 
Alla  Venta  Ycpes .  p.  ì 


u  '  t 


Vofle  da  fianca  à  Sa 
rugosa. 

Monzon. 

A  Cartel  plori ,  p.  2 

A  SonVnejia  .  p.  j 

A  Corbieri  .  p.  1 

A  S  ìragoza  Città  »  Metro¬ 

poli  del  .Regna  di  Ara- 
gon_a.  p.  2 


Portr  6 


Tojle  da  Barcellona  a  Va' 
tenda . 


A  Cartel  de  Far  .  p. 

Partirete  il  Siane  l‘Abre- 

pat  . 

A  yillanuoua  .  p.  1 

A  Tarago-na  Città*  p.  z 

AIPHofpical.  p.  1 

A  Petrillo,  p.  1 

A  Tortola  Città  .  p.  \ 

Q£Ì  paflàrete  PEbro  Fiu¬ 
me  . 

A  Hoftaleres  fi  parta  vn_s 
fiume  vfeendo  della  Ca¬ 
talogna  ,  &  fi  entra  nella 
Cartagena.  p.  j 

Alla  Salfarela  .  p.  1 

j  A  Cabanas  oue  fi  parta  yfun 

Fiumi-. 


FiumkaUo  nominato  Mil- 
,  las.  ,  ,,  p.  i 
A  Villa  Reai  fi  paflfa  dopò 
il  Moluerde  Fiume,  p.  i 
A  Moluerde,.  p.  i 

Dapoi  fi  palfa  vn  Fiume  no¬ 
minato  Guadalamar. 

À  Valencia  Metropoli  del 
Regnò  di  tjucftó  no- 

p*  * 


Polle  i? 

rf:  n  ~ 

Vojìe  da  Barcellona  x  Tet¬ 
ragona  . 

fiareelloha  Citta  ; 


A  Cafteldi  Far  .  _  p .  i 

Paflarete  l’Abregat  Fiume, 
A  Villa  riuoua,  p.  i 

A  Taragoiia  Città  ,  e  porto 
di  Mare.  p-  *. 


Polle  f 


Vofie  da  Tetragona  à  Torto  fa  • 

Taraeona  Città . 

AlPHofpital  * 

p.  X 

A  Petrigfio. 

P-  1 

A  Tortola  Città  ; 

p.  i 

Vum 


*88  Voflf  per 

\ 

ToJJe  da  Buygos  à  Barcellona  . 

Burgos  Città. 

A  Samed.  p.  i 

A  San  Dueldo.  p%  i 
A  Villa  franca.  p.  i 
A  Beoloardo.  p.  i 

A  Bcdecilla.  p.  i 

A  Saa  Domingo  de  las  Cai 
zadas.  p.  i 

A  Naiara  Città  .  p.  i 
A  Loyron ,  caie  fi  pafla  l‘E* 


dluerfe 

A  Carboka  Città. 

All3 Aldca . 

Al  Sarro. 

A  Tuddla  Città. 

A  Correr. 

A  Maslien. 

A  Ius  Zernigh. 

A  Palagon. 

Pafìfarete  vn  Fiumìcello . 

A  Saragoza  Città.  p 
Di  doue  ri  fono  per  infino 
a  Barcellona,come  fi  veg 
gono  à  fcil.271.  p.  %z 


p, 

P- 

P* 

P* 

p. 

P* 

P- 

P* 


? 

1 

1 

i 

1 

l 

1 

z 


| ìofle  da  Sarago^a  a  T niella. 

Le  Polle  da  Saragoza  a  Tu 
della ,  conuiene  vedere-? 
nel  fodetto  proflìmo  viag 
gio,  che  ritrouarete,  che 
fono  p*  7 

Tofie  da  Madrid  a  Lisbona  . 

Madrid  Città , 

A  Xutata.  p-  1 

A  Verexoncilhs  delas  Cai 
?.adas.  p*  1 

AVdhluuga.  p.  i 


A  Oriel  Villa  .  p.  r 

A  Toledo  Città  oue  palfa  il 


Tago  f  tunte  . 

Alla  Venta  Elinel.  p.  i 

A  Borugion»  p»  i 

Alla  Matta»  p*  1 

A  Cebolla.  p.  i 

A  Tallauera.  p.  2 

A  Oropefa .  p.  5 

Alla  Calzada^,  p.  1 

AValparaifò*  p.  1* 

A  Almaraz.  p.  1* 

A  las  cafas  del  puerto.  p.  1 
A  Carizejo  .  p.  1 

Alla  Véra  de  la  Vadera  p.  1 
ACazeres.  p  $ 

T  A  Mal 


■ir»> 


29ó  Vcjìe  pév 

A  Mal  partida  *  p.  i 

Alla  Lifed.  p.  i 

Alla  Venia  Va^agena.  p.  1* 

A  Alborquecpue  *  p.  i 

A  Aromi  s.  p.  i 

A  Manforte.  p.  i 

A  Verros  .  ;  p.  z 

A  Scrcmon  .  p.  i 

Alla  Venta  dei  Duqu'e.  p.  i 

ARatclos  .  p.  i 

A  Monte  Maior»  p.  2 

A  S;liie»ra.  .  p.  1 
Alh  P  illa .  '  p„  1 

Alla  Landera.  p,  1 

A  R:o  Fno  »  p,  1 

AlFAldea  Gallega  oue^im 


dina  fe 

barca,  e  palla  il  Tago  Tit? 
'&*•  p.  1 

A  L.nbona  Città  Metropo¬ 
li  del  Po  cogailo,&  porto 
fame  lì Ri;  .  10  per  le  Indie 
Orientali .  p.  1 


Polle  45* 
Vrfie  da  Madrid  a  Torrtjos  » 


Madrid  Città. 

AJ  Qorreon.  p.  r 

Alla  Puéte  de  ZaruIIe.  p.i* 
A  Cala  Cruìnas  .  p.  1 

A  Camarcna.  p.  j 

A  Tor- 


jV  Torri  j  os 


Tatti  de 1  biondo 
p.  i 


Poftc  5"1 

Tofle  da  Madrid  à  Guada- 
l*)<tta. 

Madrid  Città. 

Alia  Venta  de  Biueros*.  p.  l* 
A  Torrexoncillos  .  p*  I 
A  Ateala  de  Enaras,  p.  I 
A  Guadaiajara .  p*  1 

Polle  s* 


%9% 

Tofie  da  Toledo  £  Alitante  • 

Toledo  Città  ©uè  fi  pafla  il 
Taque  Fiume  . 

A  Nambroea  ?  p«  I 

AOngas,  .  p.  * 

A  Tarnbleique  ,  p.  I 

A  Villa  Canas.  o.  * 

Alla  Piiebia  di  .P#  Fedri- 
gite_»  •  P'  1 

X  Tallono  ?  p*  i 

A  Magna  vaccas .  ■  p.  i 

Qui  fi  palpa  il  Guadiano 
F  iumit* 

AilaProuenz.a«  p*  * 

T  2.  A  Vii-  ' 


2^1 

A  Villa  Minaia  » 
Alla  Roda . 

Alla  Gifmetta. 
A  Albani  te  . 

A  Chinchilla. 

A  Xetruella . 

A  Guaza . 


Vcfle pei  dluerfe 
P 


P* 

P- 

P* 

P- 

P- 

P* 


2 

t* 


Alla  Véra  di  lulio  Gii.  p. 


A  Tecla 
A  Villena . 

A  Elda. 

A  Manforte. 

A  Alicame  Città, 


i 


P 

p.  2 
P. 

p.  I 
p.  2 


Folte  i  < 


Tofie  ,  thè  fi  pofifoKO  faridté 
Medina  del  Campo  alla 
Città  di  Storco . 

Medina  del  Campo  Città. 

A  Rueda.  p.  i 

A  Tordefiglias  ouefi  pafTa 
il  Duro  firme .  p.  i 

Alla  Motta.  p.  i  * 

A  Villa  pando.  p.  ì* 

A  Benamente.  p.  z* 

Si  paifarà  l’Eslar  fiume, 

A  los  Molinos.  p.  i 

Alia  Nouia.  p.  i 

Alla  Vaneza.  p.  i 

A  Stor- 


Parti  del  Mondo» 

V  Afturia ,  ouc  fi  ialuaro^ 
no  quei  pochi  Gothi,  chtì 
auanxarcno  dalfinnonda 
tione  de  gli  Arabi. 


A  Storga  Città  fituata  alla 
riua  d’vn  Fiunncellot  che 
và  ali’Eslar.  p*  i 


Pofte  iz* 
Ve  Storga  a  Onìedo* 


Pojìe  da  Madrid  a 
Storga* 


Da  quella  Città  di  Storga 
ad  Ouiedo  no  vi  fono  Po 
fte,anxi  è  paefe  afpro,  co 
uenendo  paflare  monti  fa 
ftidiofì,  &  vi  sò  dire, che 
fono  lèdici  leghe  almeno, 
che  fanno  p.  8 

Ouiedo  è  la  Metropoli  del- 


Cóuiene  che  andate  da  Ma 
drid  a  Medina  del  Capo, 
il  cui  viaggio  da  Madrid 
a  Vagliadolid  ritrouarct* 
afol.z7f.efono  p  • 

Da  Medina  poi  a  Storga-» 

Città, vi  fono  Pofte  n* 

come  le  potete  contare  al 
X  3  pentii- 


^  ^  "Pùjle  per  diuerfc 

penultimo  viaggio  qua  fo  Si  palla  vn  Piume . 

p.  ri*  ah.t  v'enfi 


Po  (te  27* 

Vofte  da  Saragoza  per 

8'lbao  . 

\ 

Satagoza  Città . 

A  B.O.JOO  . 

A  N  t  ceri  neh.  . 

A-  M  ilens . 

Al  Cortes  .  r.  , 

-A  y^àela  Città  oue  pa!ta_* 
rEb>oFitf»w»  p.  i 

AI  taro  »  p%  % 


. 

Alia  Venta.  p.  j 

f  A  Calaora  fi  paffa  vn  Fi»- 

f  ***“  *  p.  i 

Alla  Venta  ,  p.  * 

A  Gonzillo.  p.  z 

A  Lo  g  roti  Città  alia  Ripa 


delFEbro  • 

A  V;  a  Iteri. 

A  Villa  Fria . 

A  Alttania. 

A  T-euino  ► 

A  Nsnelares . 

A  Azeuio  . 

A  Orozco, 

A  Bilbao  Città  di 


P 

P 

P* 

P‘ 

P- 

P« 

P- 

Biffe 


I 

i 

I 

l* 

l 

1 

1 

z 


ca- 


Patti  del  Mondo»  ,  *9  f 


glia  }  e  Porto  di  M3 

P*  2 

Porte  26 

Vofìe  da  Madrid  à  C-* 
mora  . 

Ì)a  Madrid  a  Medina  del 
,  Campo  Phauetea  £.276. 
che  fono  p .  15 

Da  erta  Medina  a  cantora 
Città  vi  fono  p.  6 


Putte  il 

' 'Pojìe  da  Mai-  ti  a 
Bilbao  . 

Madrid  Città. 


Da  efla  Città  per  infitto  af 
Burgos»  hauetele  Porte 
a  fol,274.  che  quello  è  il 
cantina,  e  fono  ,p. 16 
Dapoia  Qmtanapaglia.p.l 
A  Cartel  de  Peones.  p.  1 
A  Briuiefca  .•  P*  1 

Di  cji s  1  aitati  non  vi  fono  ie 
Poite  fi;eqlienti»ma  fi  pof 
fono  concertare  così* 
APancorno.  p.  & 

A  Santa  Gadea.  p»  1*. 

Alia  Venta  .  p*  1* 

A  Bertierana»  p*  * 

A  Ordufia.  P»  5 

A  Lufciandro.  p*  t 

T  4  A  Mi- 


2f6 

A  Mirauallis .  p.  j 

A  Bilbao  Cittì  ,  &  por- 
v  tà ,  c  Metropoli  di  Bifca- 
glìa.  p.  i* 


Tofle  perdìtterfe 

*  Air  End  l  inai . 


Folte  30 


Vofie  da  Valencia  a  Sala  • 
manca. 


p.  1 


AiCalzadilla.  p. 

Al  Mefon  nueuo.  p,  1 
A  Salamanca  Città,  e  fiu- 
dio  famofo  oue  fi  pa fifa  il 
Torni  es  Fiume.  1* 


Poite  1 1 


Palencia  Città. 

A  el  Villar.  p.  1 

A  Laxarilla.  p.  r 

Air  Aidea  Nueua .  p.  j  * 
A  Bignos.  p,  j 

Alla  Calzala  .  p.  i 


Vofle  da  Madrid  a  Lion  di 
Spagna  . 


Conuiene  andare  prima  da 
Midrida  Medina  del  Ca 
po  ,  che  come  velerete  a 
ibi. 2 75. che  fono  p.  17 

A  Tue- 


Vani  dei  Mèndó* 

A  Tueda.  P*.  1 

A  Toro  Città  oue  conuien 
pattare  il  Duro  diurne . p.z 
Al  Villar  di  DonDiego.p.i 


A  Quotane* 

A  Santa  Eufemia  * 

A  los  Molines. 

A  Val  de  Mora  . 

A  Val  de  Calze. 

A  Lion  città  Metropoli  del 
Regno  di  quello  nome— ? 

oue  palla  l’Eslar 
me*  P*  J* 


•  Fotte  2 6 


,  •*  y>  «v  «  >  ,>  •  . 

Vofie  da  Medina  del  Campo  <8 
Salamanca  • 


Medina  del  Campo  •  . 

Alla  Venta  del  Campo,  p  i 
Al  Frefno  de  los  Airos.p.  i 
A  Morlorio.  p*  f 

Al  petrofo.  p.  ì* 

Alla  Venta  de  Vellacos.p.i* 
A  Salamanca»  p*  x 

Polle  f 


29  8 

Toflc  da  Saragozz  a 
manca. 
Saragoza  Città . 
Alla  Muda. 

Alla  Romera . 
AlPAlmognat. 

A  Froxio. 
A-Calataiud. 

A  Bouerea. 

A  Marina. 

A  Monte  Aguto  oise 
eia  la  Cartiglia  • 

A  Tentefqne . 

A  Almazat. 
ACentenara. 

A  Tafuecho . 


“Pofte  per  diuerfe 
Sala-  A  Val  de  Mebro. 
Al  Borgo  Dolina. 
A  Santo  Stefano  . 
A  Caftril . 

A  Frefnillo. 

A  Ogialas . 

1  J  A  Nana  de  Roua . 
Alio  Pariglia. 

A  Ogiales. 

A  Alcazares. 


P* 


j>.  E 


* 

A  Medina'del  Campo,  p. . 
Da  q  jefta  Città  a  Salaman 
ca  fono  come  quà  di  fo- 
pras  vederete.  p.  7 

Porte  3^ 
Pojle 


Vaiti  del  Mondo, 

AVarde. 


VoBe  da  Sai  ago  a  lif 
bona  . 


Saragoza  Citta» 

Alla  Muda»  p» 

Alla  Rooiera  *•  p» 

All’Almogna.  P* 

A  Profilo»  Pa 

A  Calatami  ®  P» 

A  Bouera.  p* 

A  Ha  rizza.  p 

A  Hauera .  p 

AAlcos.  p 

A  Medina  Celi  Città,  p.  i 
A  Siguenza  Città,  p.  2 


i 

i 

i 

i 

i 

i 

i 


i,  i  ! 

’•  i  1 


A  Miratrio . 

Alla  Cafa . 

A  Hitta. 

A  Tiotola. 

A  Guadala  jara. 

A  Alcalà  deEnaras» 

A  Arneges. 

A  Sa  Martin  de  la  Vega.p.z 
A  y  tempi  zuelos.  p.  I 

A  Borro?? .  p»  r 

A  Villa  Secca.  p<f  i* 

AMozigion.  p.  i* 

A  Toledo  Cktà  della  Ga¬ 
ttiglia.  p'  i 

Dà  quella  Città  a  Lisbona 

soa- 


3©o 


©onuiene  vedere  a  f.  289. 
die  colà  le  hauete  diftin 
tamente,  porte  38* 


Vnfte  bey  diuev/k 


Porte  68 

f  *'?*’’  <*■  . 

V4  Milano  a  Cofìantinopoli  . 


portano  contare  per  i6f*~ 
Pofte  per  rifpetto  del 
re, moti, e  fiumi, &  alprez, 
del  camino ,  che  con- 
uien  pattare,  p.itff 


Polle  18$ 


Conuiene  andare  da  Mila¬ 
no  a  Venetia  di  onde  fo-  1 
no  Porte  18.  come  a  fol. 
a  1 7.  fi  veggono.  p.  1 8  J 
Papoi  a  fol.  3 1 7.  vi  è  il  viag  ì 
gio  da  Venetia  a  Collanti  I 
nopoli,di  onde  vi  fonò  da  I 
1140.  miglia,  le  quali  fi  J 


Vofle  da  MiUno  a  BruJJclet 
per  la  via  di  Trento  pi#  fre¬ 
quentata  delle  Vofle  . 

Prima  potranno  vedere  a 
fol.  13 8. che  vi  fono  le  Po 
fte  da  Milano  a  Trento , 
le  quali  fono  p.  if* 
A  fol. 


A  folti 3  a.  vi  è  il  camino  da 
Roma  a  Praga»*,  e  co¬ 
minciate  a  contare  da_* 
Trento  per  infino  ad  Au 
gufta,  che  fono  p.  13 
J>oiafol.i7o.vièii  viaggio 
da  Bmffeles  ad  Augufta, 
Praga ,  che  fono  p.  37 

Pofte  *71 

»,  i 

•pofle  da  Lione  a  Lìmojin  . 

A  fol.  T4 6.  ritrouarete  vn 
viaggio  da  Milano  a  Ma 

4rid,e  quando  arriuate  a 


Vanì  del  Monda» 


Lione  contate  le  Potter 
per  infino  a  Litnofin,  che 
fono  P*  19 

Trofie  da  Lione  a  Vernai  • 

Afol.313»  vi  fono  le  Po# 
da  Lione  a  Parigi, &  ìui  ri 
trouarete,  che  fono  p.  1 5 

Vofie  da  Roma  a  Lione  . 

Conuiene  vedere  a  f.  Ut- 
che  in  vn  viaggio  da  Ro¬ 
ma  a  Madrid  vi  è  quelto, 
o»  81* 


e  fono 


P« 


I 


Pofiltper  dmtrfe 


3òS 

#  ; 

Va  Lisbona  di  Vort^aìio  alla  J 

Ìndia  Orientale  eie  è  del -  I 

V  A\i*  «  r 

-  -  ;  J  ;  •  I 

l^on  è  dubio  alcuno, che  per  | 
quèfta  via  non  vi  fono  Po  | 
iie,&  che  per  tèrra  fàreb-  j 

he  il  camino  lunghiffimo,  f 

e  benché  egli  lia  anco  per  | 
niare;  nondimeno  la  iun  | 
ghezza  ,  la  quamiii  de  i  I 
Mari  da  traghettare  ,  li- 
fiiilmentei  Fiumi  famofi, 

C  mediocri,  bofehi  deler- 
si  j  breuij  e  lunghi,  con.? 


lalprezze  di  moki  mo»3- 
ti,, e  le  rame  varietà  delle 
lingue, rendono  piu  diffi¬ 
cile  1  andar  per  terra,  che 
per  Mare;  e  per  q  ut  ko  è 
piubreue  per  mare,po- 
feiache  non  li  gira  molto 
co  i  VaiTcIIi,  ma  1?  và  pili 
tolto  a  drittura,  che  al¬ 
tamente,  e  fogliono  i  veri 
tiklfergl?  prolperolì ,  po¬ 
lche  he  s'afpettano  quelli 
di  Marzo,  che  fogliono  ef 
fere  gagliardi  e  feroci, che 
per  tal  Viaggio  ffino  fano* 
teuoli ,  c  benché  fi  pàti-» 

fchi 


Vani  dei  Mondo. 


fchi  grandemente  anco  fo 
pra  quelli  Nauilij ,  nien 
tedimene  lì  fi  ni  (Te  più  pre 
fio  ,  che  fé  s* and  die  per 
tetra  j  adunque  la  più  fa 
cil,c  breue  via  è  quella  . 
iConuiene  ritrounrfi  a  LisKo 
na  di  Portogallo'  atlanti  li 
vinti  del  mefe  di  Marzo, 
perche  a  effi  io.  Cogliono 
partire  le  Armare,  o  Fior, 
te  perle  Indie  Orientali, 
le  quali  mentre  fé  ne  van 
no, non  toccano  mai  tèrra 
in  nifiun  luogo  per  in  fino 
»  a  tanto ,  che  la  piglino  a 


Goa,&  che  è  Città  prin- 
cipaliffima  del  Regno  del 
Decano, &  in  quella  fifa 
poi  la  difiributione  di  tut 
te  le  mercantie  ,  che  Co¬ 
gliono  edere  dellinate_j> 
per  più  oltre; fi  che  da  c fi¬ 
fa  Città  di  Lisbona  a 
quella  di  Goa  Cono  93  *o. 
leghe  per  Mare. 

lì  camino  7  che  fogliano  fave  al 
titolino  )  è  y  ite  fio  . 

f  |  4  •  ••  .  i  ?  :  :  \  .  j  '  * 

Al  ritorno  di  effe  fia  peref- 
fere  cariche  di  cofie  di  u$- 
lore. 


3°4  "Pojìe  per  diuerfe 

Icre  ,  &  anco  perche  colà 
non  fi  ritrouano  tate  buo 


ne  prouigioni  di  viuere  , 
chepocelfero  mantener  fi, 
Se  venire  a  drittura  come 
hanno  fatto  allindanti , 
ma  anco  perche  conuiene 
per  leuare  delle  mercatie 
d’altri  porti,  &  Ifole,toc- 
cano  terra  in  diuerfe  par¬ 
ti, &  anco  perche  fogliono 
elfere  perfeguitaté  dalle 
Armate  Olandefe,  &  al 
tre  volte  Inglefe,e  per  q 
ilo  anco  pigliano  porto  in 
alcuni  luoghi  lìcuri.Sole- 


uano  per  il  pattato,  andad 
re  a  toccare'  il  Capo  di 
Buonafperanza ,  el’lfola 
di  Santa  Elena,  per  leua- 
re  come  ho  detto  mercati 
tie-  far  acqua,  e  rellaura- 
uano  iui  gli  amalati,i  qua 
li  haUeano  patito  a  Goa  „ 
pofciache  quella  è  d’aria 
perfettifiìma  ;  fendo,  che 
di  qua  a  Lisbona  vi  fono 
due  delle  tré  parti  del  ca¬ 
mino  di  Lisbona  a  Goa  ; 
Ma  come  hò  anco  detto 
perla  perfecutione d’O- 
landelLHora  fe  ne  vanno 
api- 


Vanì  del 

S  pigliare  Porto  in  Africa 
àd  Angola  Città,  Metro¬ 
poli  di  cjuel  Regno  d5  A-i- 
gola ,  13  quale  per  edere 
di  aria  cattiuà  *  e  pellife¬ 
ra,  vi  fi  fermano  poco,fo 
lo  afpettario  le  altre  rima 
ile  adietro  per  venir  tut 
te  le  Flotte j  &  di  confer 
ua  venir  a  Lisbona, che  è 
quanto  iti  quello  partico¬ 
lare  vi  pollò  dire-»  . 
f4el  finir  qdo  libro, giunfe  a 
Roma  vrio,ilqu'ale  fi  può 
da  vna  parte  nominare-» 
Tabcllario ,  e  dali’altri^ 


Mondo .  _ 

Corriero ,  pofciàche  da_*' 
Goa  veniuaje  pafsò  a  Spi 
gna,e  perche  quella  tanto, 
luga  peregrinai  ione  di  no 
ue  meli  nori  può  efl'er  Ila 
ta  a  Càtiallò,faluò  che  dà 
Sicilia  a  Spagna, per  que¬ 
llo  dico, che  lì  può  nomi¬ 
ti  are  come  ho  detto,  &  di 
chiarato  nel  trattato  de  i 
Tabellari;  detti  Pedoni . 
Hò  fec odo  quello  hàdet 
to',-  voluto  veder  la  diftan 
za,&  òiie  può  hauer  paf- 
fato,è  trouo,che  ha  fatto 
il  feguente  viaggio « 

V  *  Ini- 


\và  f 

;iL 

J  /' 

» 

»  a  4  ir 


\ 

n 


IM 


'  :/j 


^oé?  Vofte  p 

Imbarcete  a  Goa  per  Or 
muz  di  onde  vi  fono  per 
il  mar  d’india,  leghe  666 
D’Ormuz  fé  ne  venne  mi 
pare  per  il  Mar  Perfico,e 
contro  per  l’Enfrate  fi 
no  a  Balfara  ,  e  Bagdet , 
altre  volte  Babilonia ,  di 
onde  vi  fono  leghe  5  3  i 
Da  Babilonia  per  l’Eufrate 
a  BarbariUo 

Da  Barbariflo  ad  Antiochia 
per  terra 

Da  Antiochia  a  Coftantino 
poli  per  Mare.  .  444 

Meglio  era  andar  a  Candia, 


et  diuetfe 

onde  fono  z8o.Ieghe,che 
era  più  breue . 

Da  Coftantinopoli  a  Sicilia 
Tono  4  -  o 

Dalla  Sicilia  cioè  da  Sira- 
gufa  per  terra  fino  a  Lis¬ 
bona  di  Portogallo  fono 
da_»  55)8 

Leghe  2914 

Da  Striglia  alle  Indie  Occiden 
talli  cioè  Cuba  • 

Da  Siuiglia  al  Mondonuo- 
uo  no  fé  vi  può  andare  p 

ttìrra,ma  per  Mare.  Adun 

que 


•  r  '  '  <•  j. 

P<w i  «fe/  .  ?  c  7 


que  hauete  da  Capere, che 
al  fined’ogni  mefe  di  Giu 
gno  fogliono  partire  i  Ga 
leoni ,  e  le  Flotte  per  la_* 
Nuoua  Spagna, e  chi  pen 
fa  andare  con  elfi,  o  man 
dare  mercantie,conuiehe 
prouedere  de  ibifogni, 
prima, che  fia  detto  tem- 
po . 

Quando  fono  partite  da  Si 
uiglia  fe  ne  vanno  a  drit- 
tura  alle  Ifole  Canarie, al 
tre  volte  Fortunate  (  oue 
fi  trouano  i  Canarini,  ve 
cèlli,  che  cantano  cosi  be 


ne;  e  particolarmente  pi¬ 
gliano  porto  airifola  del¬ 
la  Palma,  la  quale  fecon¬ 
do  alcuni  è  difeoftò  da  Si 
uiglia  mille  leghe',  eda 
Lisbona  840,  miglia  ,  & 
iui  pigliano  i  rifrefcamérì 
nèceflarij  ,e  poi  feguitano 
il  fuo  viaggio,  nè  più  toc¬ 
cano  terra,  finche  non  ar- 
riuirio  alFlfola  di  Cuba  j 
lugi  dalla  Spagna,  e  d’Eu 
ropa  4400.  miglia  ,  &  fe 
ne  vanno  a  pigliar  porto 
alFHauana  ,  luogo  corn¬ 
ino  di  (limo,  &  eccellente,- 
Vi  e  que- 


SA» 


08  Vojìe  per  dhitrfe 

e  quello  è  dirimpetto  alla 
Florida™» .  Vojìe  da  ’td,anjì  di  Lorena  k 

Et  alFHauana  fi  sbarcano  le  fijjenaufer . 


mercantici  poi  rinuiano 
alPaltre  Ifole,  e  Terra  fcr 
ma_* . 

Quado  ritornano  a  Spagna 
non  toccano  terra  in  nif- 
fun  luogo,  faluo  alle  Ter¬ 
zere,  e  particolarméte  al 
Porto  d’Angra,  oue  fi  ri 
frefcano  alquanto, e  poi  fé 
ne  végono  a  Siuiglia, dal¬ 
la  qual  Ifola  a  Siuiglia  fo 
120  260.  leghe  » 


Le  Polle  a  vna  per  vna  non 
vi  fono,  ma  prendonfi  i 
Caualli  in  Nanfi  per  in¬ 
fino  a  Rhenaufer,  &vi 
fono  p.  7 

Vojìe  da  Vlanjt  dì  L  avena 
k  Dola . 

Da  Nanfi  a  Dola  non  vi  fo¬ 
no  Polle,  ma  fi  pigliano  i 
Caualli  a  luogo  per  lup- 

g° 


a 


Vaiti  del  Mondo» 


gocome  fé  foflero  gior¬ 
nate,  e  fi  cantano  p.  H 

, 

!  /i 

Va  Tfynfì  a  Gr ai] . 

Nè  tampoca-4i-qiii^Craij 
vi  fono  le  Porte  a  vna  per 
vna,  ma  fi  pigliano  i  Ca- 
ualli  £  quattro  ,  e  cinque 
Polle,  c  così  fi  camma,  e 
fi  vi  fanno  P*  1 3 

Da  Lione  a  Dola  . 

Poftc  non  vi  fono  da  Lione 
a  Dola  di  Borgogna, però 


vi  fono  2  f. leghe, le  quali 
vanno  ripartite  a  due  Le 
ghe  per  Porta,  che  accen¬ 
dono  alla  fomma  di  p.i  i* 

Vojìe  da  Varigi  A  Ifynfi  dì 
Lorena  • 


Parigi  Città. 

A  Boudier.  p*  z 

A  Viglieparigie,  p*  i 

A  Frefiae.  p-  1 

A  Menulx  Città .  p.  i 

ASanTogan.  p.  i 

Alla  Tefte.  p.  i 

A  Charli.  p*  X 

V  $  A  Clian- 


3io 

A  Chanfeucri  Cii 
A  San  Mugni. 

Alle  Porte  a  Buifon. 
A  Mibdenx. 

A  Polmanh. 

A  Tuaglione. 

A  Chialone  Città. 
A  Cgepij, 

Alla  CholTe. 

A  Vitoi; . 

A  Gay. 

A  San  Digine . 

A  Vlnoij. 

A  Ligui. 

A  Sant' Ambin. 

A  Voy. 


Pofilé per  dìuerfe 


p.  I 

ALay.  p.  i 

p.  I 

A  Toni  Città  .-  p.  j 

p.  I 

AVelemu.  p.  t 

p.  ] 

A  Nanfi  Città pv  i 

p.  I 

p.  I 

Polte  17 

p.  I 

p.  I 

Tofieda  Tarma  a  Cre- 

p.  I 

mona 

p.  I 

p.  I 

Le  Pofte  diftintamente  non’ 

p.  I 

vi  fono  ,  per  eHerui  cren- 

p.  1 1 

tacinque  miglia  come  da 

P-  1  i 

Parma  a  Piacenza, c  per- 

p.  1 1 

ciò  fi  pagano  per  p.  f 

P’  1 1 

'  ****%%$? 

•  ^ 

Tatti  del  Moneto .  sii 

”  % 

A  Sant  Menin  *  p.  i 

?Yl}|  !;- 

■j  ■-  ri  ! 

Vofìe  da  Varigi  a 

Bles . 

A  Clibij.  p*  i 

A  Roya .  P*  1 

m 

Parigi  Città. 

A  San  Laurcnfc.  *  p.  i 

1  ■  •  uF  '1  •  » 

A  Bourg  la  roync  * 

p.  I 

‘AlMuijde.  p.  i 

■ 

A  Longfmneau . 

p.  I 

A  Monili  juanh.  p.  i 

A  Cha  Itue. 

p.  I 

ABloyaCittà.  p.  i 

A Bonna . 

p.  I 

l 

AlPEltampar  Città, 

p.  I 

Polle  ìp 

A  BuiglionaJ. 

P*  1 

Ilfli 

A  Angumegliu  . 

p.  I 

Vofte  da  Milano  a  l'tpfira  Si- 

A  Champigliorij  . 

p.  ? 

gnomi  del  Monte . 

■illi'jpi 

A  Chan  Gagliard  ? 

p.  I 

A  Vtgenay. 

p.  I 

Milano  Città. 

ni 

A  Biucotar. 

p.  i 

A  Sarono  oue  è  vna  noftra 

A  Orleans  Città? 

p.  I 

Signora  di  gran  deuotio- 

'  ■  !  '  ■  t  '  { 

I 


P* 

•  p.  i* 

ÀVarefcJ*«  p.  i* 

À  Noflra  Signora  fono  tré 
miglia  *  p.  * 


Po  file  per  diuerfe 


Polle  3* 


A  Alba  Città  .• 

A  Dia.  p. 

ACiglie.  ^  p. 
Al  Mondóui  Città .  p. 


t 

t 

i 

z 


Polle  1 3  * 


Pope  da  Milano  à  Tip/ird  Si¬ 
gnora  del  Mondouk 

Milano  Città  * 

Da  effa  ad  Aleffandria  fono 
Polle  numero  5*  le  quali 
le haueteafoI.i3i. p.  5* 
A  Felìzano  •  p.  1 

Ad  Arti  Città.  p.  1 


Pfie  da  M>lano  a  Ver  ale  , 

Quelli  che  andarannoa  pie- 
di  deuono  vfcire  di  Por¬ 
ta  Vercellina,  &  andare  a- 
Magenta, e  Bofalora  d’ont 
de  fono  quindeci  miglia  ,• 
ma  a  Cauallo  per  la  Po¬ 
llai. 

Alla  Rofa .  p*  < 

ABo- 


sparti  del 

A  Bofalora  ;  P-  ? 

Paflarete  il  Ticino  Fiume» 

A  Nouara  Città.  p*  ^ 

jPaffaretc  la  Seflta. 
ARomagnano.  p*  1 

A  Verale  Selli 4-  P*  2 

Pofte  7 

Po  fi  e  da  Ferrara,  a  Faenza ,  e 
per  andare  a  Roma  per 
la  Marca» 


Ferrara  Città  . 
A  Argenta. 

A  Fugo . 


Mondo»  .  I1!  i 

A  Faenza  Città  •  p.  I 

Di  qui  a  Ronfia  le  hauete  a 
fol,  ìpi.  in  vn  viaggio  da 
Bologna  a  Roma  per  la 
Marca-».  P*  2& 


Pofte  3 1 

Pofie  da  Lione  à  Parigi» 
Lione  Città. 

Alla  Torre .  p.  I 

Alla  Brefla  Caftello  .  p.  i 
Paflarete  la  montagna  di 
Tarrara_». 

A  Tarrara.  p*  * 

Si  hàda  paflare  vn  Fiumi -» 
cello  » 

m 


ÌU  Pofte 

Alla  Fontana.»  p.  i 

A  San  Seforin.  p.  i 

S  palla  vn  Fiumicellì. 
AlPHofpital*  p,  ! 

A  Roane.  p.  i 

A  German.  -  p.  i 
Alla  Pacau  diera  .  p.  i 

A  Royadroyt.  p.  i 

Alla  PalilTa.  p.  i 

A  San  Gerardo.  p.  i 

À  Vernes  Città  ^  p.  i 

AErfirolIes.  p.  i 

A  Bellay.  p.  j 

A  Molincs  oue  fi  palla  il 

Fiume  Loere .  p.  i 

A  Villanuoua  *  p.»  i 


f>et  J'merjb 

A  Cantenay. 

A  Sen  Pier  motter. 
A  Magni. 

A  Niuer  Città. 

A  Forcambaitli. 


A  Germigiti . 


Alla  Charite. 

A  Potigli . 

Alla  mala  Verne. 

A  Corine  Città. 

Alla  Brelle . 

A  BounL 
A  Briare . 

Alla  Bofciera  . 

Qui  vicino  fi  palla  il  Loere' 
Fiume  „ 


P- 

P- 

P- 

P- 

P- 

P* 

P* 

P- 

P- 

P- 

P- 

p. 

P- 

P* 


5 

I 

I 

i 

I 

r 

i 

i 

i 

i 

i 

i 

r 

r 

i 


A  No- 


A  Erfaune 
A  Iunogi 


A  Villeforte . 


A  Parigi  Città  Metropoli 
della  Francia  .  p.  i 
•»  ■  ■  — ir  -  - 

Folte  44 


"Partì  del 

Noicnt.  p.  i 

A  Eaufoter.  p,  j 

À  Moatargis  Città,  p.  j 

A  Préfontaine.  p.  i 

A  Bpglingni.  p.  i 

A  Viotant.  p.  i 

Alia  Chapelle .  p.  5 
A  Migli .  p.  1 

A  Beaunaye  .  p.  1 

p.  ! 

p.  I 


Mondo .  .  ^  j 

Pofie  da  Ferrar a  4  Venetxa . 

Ferrara  Città. 

A  Roaigo  ,  e  prima  fi  palla 
il  Pò  Fiume  ,  e  poi  La- 
tefi.  p.  z 

Si  palla  il  Bacaglione  Fiume, 
A  Padoua  doppia  Città, 
oue  fi  paflà  la  Brenta.p.$ 
A  Lizafufiqa.'  p.  z 

A  Venetia  Città  per  barca , 
pa dando  le  Lagune,  p.  1 

Polle  8 
Tofle 


|i  6  Poflepey 

Torte  da  Madrid  a  Brujfeles  . 

Conuicnc  vedere  a  fol.  i  $  u 
che  ritrouarete  il  viaggio 
da  Madrid  a  Parigi ,  oue 
ritrouarete  efferui  p.  1 1 9 
Poi  guardate  a  f.i  7 ti  che  ri 
trouarete  le  Pofte  da  Pari 
gì  a  Brufleles,e  fono  p.  24 

Pofte  143 

Tofte  da  Et  e  fa,  a  Coirà  * 
Brelfa  Città  » 


diuerfe 

A  Isè  Caftello. 

A  Befogno  Villa . 
A  Rè  Villa. 

A  Edello  Villa. 


A  Brigha. 


p.  £• 

P* 

p.  z 
p.  z 


p-  1 

A  Tirane  .  p*  3 

A  Poftfchiauo.  p.  3 

Qui  fi  patta  la  montagna 
della  Berlina»!* . 
APontrafino.  p.  5 

A  Pont  Camoas  .  p.  5 

Qui  fi  palla  la  montagna-* 
delPAlbera-* . 

A  Borguas.  p. 

A  Lanzi .  p*  1* 

Alla  Badia*  p*  1J 


* 


À  Coira  Citta. 


Parti  del  Mondo . 

p.  I 


Polle  z6* 

Viaggio  da  Veneti  a  à  Co  finn 
tinopoli  ,  qual  [mi  far 
rOrdinariò, 

Da  Venetia  parte  in  barca 
per  Cattaro  di  onde  vi  fo 
no  per  Mare  miglia  yoo 

Poi  lì  metta  in  terra,  e  fi  tra 
«erfano  molti  monti ,  & 


.  .  3'7 

fiumi,  e  prima  i  monti  di 
Cattaro  ,  il  Fiume  Baio- 
na,  vn’altro,  ch’efce  d*vn 
Lago,  li  Monti  Emi, dal¬ 
li  Fiumi  Nifiaua ,  Suco- 
ua,Ifchii,  Nifo,  Manza, 
&  altri  con  li  monti  Emi 
più  volte,  di  modo, che  ri 
trouo,  che  vi  fono  per  ter 
ra  almeno  miglia  6  57 


miglia  11  SS 


RÈ- 


RE  LATIONE  DE'  VIAGGI 

t  /  .  3 

per  l’Europa,  Alia,  &  Africa. 

J^eUiinne  d' alcune  diflan^e,che  fi mo  d' alcune  Città  ad  altre  del¬ 
l’Europa  i  Afa»  &  Mjricq,  perii  Mari  Maggore  , 
Mediterraneo,  &  Adriatico. 


[On  hauendo  potuto  ritrouare  libro  nè 
altro, che  faccia  memione,che  per  l’ A- 
fia,  &  Africa  fian©  polle  alla  nodi  a_» 
vfanz.a5  hò  procurato  da  più  antichi,  & 
moderni  Autori,  di  ritrouare  le  dilian- 
zc  d’alcuni  luoghi  ad  altri ,  i  quali  con 


ms&gzìb  la  miglior  maniera  ,  che  hò  potuto  ,  ne 
liò  fatto  raccolta  per  beneficio  di  quelli,  che  defideranq 
valerfeno»  » 

.  -  w  '  D’Ab- 


B^eìathne  de *  riaggi  per  ?  Europa  t  &c*  31$ 

D’Abfarò  della  Themifira  a  Trapezo  fono  1 50. miglia  . 

D’  AleRandria  alle  Porte  Cnfpie  fono  $65.  miglia. 
D’Aleazar, altre  volte, Giulia  a  Tingi  della  Mauritania  fo-: 

no  trenta  miglia  di  Traghetto. 

D’Aleffandria  a  Alba  Città  delii  Àraclioiì ,  fono  jijb mi-' 
glia — 9 . 

D5  Alclìandria  a  Pro  da  ha  Città  199.  miglia. 
D’Alelfandria  a  Nelìdoro  fono  168.  miglia. 

D’Alelfandria  a  Sirene  fono  per  terra  7  jo. miglia. 
D’Alelfandria  al  Gange  fono  1 1  miglia. 

D’  Aleflandria  a  RodafFa  Città  fono  i  69.  miglia. 
D’A'eflundria  a  Calinìp3flfa,fono  1 67.  miglia. 
D’Alelf.ndria  a  Palibo’trà,  fono  415.  miglia. 
D’Aleifmdria  a  Othofpano  fono  ifo.  miglia. 
D’Alelfandria  alla  Città  di  Tafìlò  fono  60. miglia. 
D’Atnifo  a  Fornafa  fono  80.  miglia* 

D’Ani- 

t  ' 


I \e  fattone  de*  y  faggi 
P’ Ancona  a  Pela  fono  120. miglia. 

D’ Alelfandria  alla  Città  d’Aleilandro  fono  fp>  miglia? 
D’Ancona  a  Venetia  fono  200.  miglia. 

D’Ancona  a  Ragugia  fono  180. miglia. 

D’ Antiochia  a  Artafata  fono  2  50. miglia. 

D’Apolonia  a  Otranto  fono  50.  miglia. 

D’Apolonia  a  Corinto  fono  fette  miglia. 

D’Athene  a  Cartagine  fono  2 17. miglia. 

D’Anza  di  Galipolia  Taranto  fono  62.  migl ia? 
P’Aquileaa  Rauenna  fono  i8p.miglia. 

D’Aquilea  a  Triefte  fono  23.  miglia. 

D’Aquilea  a  Venetia  fono  .  miglia  • 

D’Apolonia  a  Ficunte  fono  24. miglia. 

D’Arfione  a  Hefperide  fono  43. miglia. 

D’ Arcalapigia  a  Galipoli  (ono  3  2.  miglia.  ^ 

D’Argo  a  Arcadia ,  cioè  a  Olimpo  fono  73 «  tpigl*3*, 

&  D’Athe* 


l 


321 


Ver  V  Europa.,  «Afra  ,  <zir  «Africa: 

D’Athene  a  Porto  Falera  fono  cinque  miglia . 

D’Athene  a  Lacedemoni  fono  14?.  miglia. 

D’Arzilla  altre  volte  Zilia  a  Lillo  fono  31. miglia.' 

Da  Babilonia  a  Carace  Città  fono  17$.  miglia. 
DaBabituce  a  Suflfa  fono  i  3  5:.  miglia. 

Da  Barca  ad  AlefTandria  fono  1300.  miglia. 

Da  Balta  a  Otranto  fono  1  p.  miglia. 

Dal  Bosforo  Cimerio  al  Stretto  di  Califfi  fono  y66. miglia. 
Dai  Bosforo  Tracio  allo  Stretto  di  Colfàntinopoli  fono 
1 66.  miglia.. 

Da  Brindelì  a  Otranto  fono  fo.  migli*. 

Dalla  Boetiaal  Negroponte  fono  4o.paffi. 

Da  Cagliari  Premontorio  d’Africa  alla  Sardegna  fono 
2.00.  miglia. 

Da  Cagli  di  Sardegna  a  Caoboco  detto  Lilibeo  fono  no. 
miglia-* . 


X 


Da 


OjUtione  de  viaggi 

Da  Calonite  alla  Perda  fono  480.  miglia. 

Da  Calidone  de  i  Locri  a  Delfo  fono  lètte  miglia. 

Da  Calii  a  Sardegna  fono  1400.  miglia. 

Da  Cagliari  di  Sardegna  alla  Sidlia  fono  1  ao.miglia. 
Dalla  Candia,  altre  volte Gretaa  Riiodi  fono  186. miglia. 
Dalla  Candia  alle  Caltdonie  fono  1 86.  miglia. 

Di  Candia  a  Cipro  fono  5  zf.  miglia. 

Dalla  Candia  a  Sleucia  fono  detta  Pierà  di  Siria  fono  1 1  f . 
miglia-#. 

Dalla  Candia  allo  Stretto  di  Gade  fono  3  7  f-  miglia. 
Dalla  Candia  alfa  Scria  fono  foo.  miglia  . 

Da  Camerina  di  Sicilia  a  Malta  fono  8 4. miglia. 

Dalla  Candia  alFEgitto  fono  soc. miglia. 

Da  Caoboco  detto  Lilibeo  Città  di  Sicilia, hor  detto  Mar 
faglia, a  Catte!  del  Faro  fono  1 7o.miglÌ3. 

Dal  Capo  Guardafù  a  quel  di  Fartaque  fono  iojTo. miglia. 

Dalla 


r.  „  _  T"  ^£«r ¥«*  3 1  { 

inaila  Caramama  al  Cipro  fono  300. miglia» 

Dall*  Albania  al  Cipro  fono  ^oo.miglia. 

Da  Coftanrinopoliaprota  fono  7.  miglia. 

Da  Caopaflaro  detto  Pacchino  a  Caoboco  detto  Lilibco 
lono  160.  miglia. 

Dalla  Caprara  Ifoja  a  quella  di  Maiorica  fono  30.  miglia. 

Sa?e,  °  ^abattopo  a  FaJice  fono  loo.  miglia. 

Da  Catte  nuono dell*  Adriatico  a  Alifo  fono  ,  3  a. miglia. 
D  1  Caftel  di  File  d  Acaia  a  Cilone  fono  due  miglia. 

Da  Caoboco  detto  tilibeo  ,  hor  Marfaglia  a  Malta  fono 
1 13.  miglia. 

Da  Caoboco  ad  Africa  fono  180.  miglia. 

Da  Cartagine  nuouaa  Diano  fono  so.mfglia. 

Da  Catabathmoa  Pareconio  fono  86. miglia. 
mCntabathrno  al  Ch  concio  fono  116.  miglia. 

Dalle  Celidonie  a  Pamfilia  fono  tre  Stadi  . 

X  z  Da 


^24  Kjhtime  de 5  vMgj»  ' 

D a  Girone  al  nriàre  fono  vndeci  miglia,  ^ 

Dalle  Celidonie  vna  dall’altra  vi  è  tre  miglia  * 

Da  Cipro  a  Rhodi  fono  166.  miglia. . 

Dalla  Corfica  alla  Sardegna  fono  noue  miglia  * 

Dalla  Corficà  a  Genoua  fono  ottanta  miglia. 

Da  Corinto  del  Peloponefe  ad  Acrocorintho  fono  ottflIH 

tafette  miglia. 

Da  Coftantinopoli  alla  Candia  fono  da  600.  miglia. 

Da  CoftandnopolUUa  Sicilia  fono  da  1300.  miglia. 
Dalla  Corfica  a  Vade  di  Volterra  fono  61.  miglia. 

Da  Citoro  aìla  Colonia  Sinope  fono  i  64*  miglia. 

Da  Grecale  a  Argiria  fono  20  .miglia. 

Da  Grecale  &  Biaga  fono  dodeci  miglia  . 

Da  Grecale  a  Cnra  d’ Arij  fono  20*  miglia. 

Da  Grecale  a  Toralliba  fono  dodeci  miglia* 

Da  Culla  a  Cirta  della  Grecia  fono  48.  miglia- 


Ter  VEttYùpa  %  Afa  9  &  Africa*  %tf 

Da  Delpho  a  Porto  Caleone  fono  fette  miglia* 

Da  Diano  alle  Pitufe  fono  nonanta  miglia . 

Da  Dtirazzo  a  Otranto  fono  120.  miglia. 

Da  Elide  a  Epidauro  d’ Arcadia  fono  i  i  5.  miglia. 

Da  Elide  a  Sicione  fono  150.  miglia. 

Da  Euui  d’Acacia  a  Pilo  fono  dodeci  miglia . 

Da  Elba  all’ [fola  Populonia  fono  cento  miglia* 

Da  Ficunte  al  Cheroneo  fono  88. miglia. 

Dai  Filacana  a  Alipoli  fono  cento  miglia. 

Dal  Foee  del  Gange  al  Premontorio  Galiogolo  fono  72?» 

miglia,  oue  e  la  Città  di  Andagola.  L  ì' _ 

Da  Gade  hoggi  Calia  alla  Palude  Meotide  fono  £18.  mi-* 
.  g  lìa_  j  ;  .  -  ;V  ■ , 

Da  Galipoli  a  Taranto  fono  72.  miglia. 

Da  Galipoli  ad  Arcalapigia  fono  32.  miglia» 

Da  Gaza  ad  Artaxara  fono  45:0.  miglia . 

X  ?  Da 


1 


tfeUtitnc  de'  yyjggi 

Da  Gaza  ad  Edaatana  de  la  media  fono  4fo.  miglia* 

Da  Gade ,  cioè  Sereno  di  elfo  ad  al  Golfo  UH  co  fono  69, 
miglia. 

Dal  Giardino  deH’Hefperide  a  Lepti  fono  $8  f.  miglia  . 
Dalli  Gramanti  alli  Augili  quali  nel  mezo  deirEtiopia-4 
fono  12.  giornate. 

Da  Guilia  hor  Aleazar  a  Tingi  fono  jo.miglia. 

Dalle  G-erbe  a  Cercina  fono  i  oo.  miglia. 

Da  Hecantopoli  della  Partia  alle  Porte  Cafpie  fono  13$ • 
miglia. 

©a  Heraclea  a  Sebaftopoli  fono  8o*  miglia. 

Da  Heraclea  a  Tiro  fono  38.  miglia. 

Da  Heraclea  fifl  Fiume  Lieo  al  Ponte  Eufimo  fono  dii- 
cento  miglia. 

Da  Hefperide  a Tole-n itele  Theurhira  fono  zi.  miglia. 

Da  Helperide  a  Candia  fono  120,  miglia  , 

Da 


Ter  tEurcpg,  Afit ,  &  Africa 
Da  Heradea  a  Trachine  fono  4.miglia. 

Da  Hippo  a  Surio  fono  if. miglia. 

DallTfola  di  Capri  al  Regno  di  Napoli  pochiflìmo  • 
DallTfola  d’Ortigia  a  Siragufa  vi  fi  và  fopra  vn  ponte. 
DallTfola  del  Pegnon  a  Gomera  d'Africa  miglia  vno  ,  c“ 
mezo. 

Da  detta  Ifola  al  Stretto  di  Gibilterra  fono  too^migfia. 
DallTfola  d*  A  rado  a  Tortofa  fono  ao.Stadi. 

DuliTltmo  a  Porto  Falera  fono  ? 2-*  miglia. 

Da  Lebo  a  Chio  altre  volte  Sio  fono  6  miglia. 

Da  Al  exio,  altre  volte  Oliflo  dellTlIirico  a  Epidaur©  fono 
cento  rnislia  . 

Da  Liflo  a  Giulia  Campeftre  fono  quaranta  miglia . 

Da  Lillo  a  Valentia  fono  fettantacinqtie  miglia. 

Da  Lillo  alla  Tana  Fiume  fono  miglia  ìoj1. 

Da  Lillo  a  Balfania  fono  cinque  miglia. 


%  4 


Da 


3  18  ;  fiatiate  de'  viaggi 

Da  Liffò  al  Fiume  Subur  fono  cinquanta  miglia* 

Da  Lififo  al  Stretto  di  Gadje  fono  1 1  z. miglia. 

Da  Liffo  ai  Porto  di  Rutubi  fono  317.  miglia.  • 
Dall’Alzerbe  all’Africa,  fi  paffa  nel  calar  dei  Mare  a  piedia 
Da  Malta  a  Sicilia  fono  8 4. miglia. 

Dalla  Maiorica  alla  Minorica  fono  trenta  miglia . 

Dalia  Marmarica  a  Ciré  ne  fono  400-miglia. 

Da  Mello  a  Caulone  fono  fettanta  miglia  . 

Dalla  Moreaalla  Sicilia  fono  144.  miglia. 

Dal  Montecitoro  a  Tiro  fono  63.  miglia. 

Da  Marocco  all’ Atlantico  fono  14.  miglia. 

Da  Narona  a  Salona  fono  fettantadue  miglia  • 

Da  Olimpia  a  Filunta  fono  fettantatre  miglia. 

Da  Offenda  a  Solonte  fono  fettantacinqtfe  miglia. 

Da  Pareconio  a  Api  della  Libia  fono  dodeci  miglia  . 

Da  Pareconio  ad  Aleffandria  fono  1 6?.  miglia. 


i 


VerVEurtpa  »  jfjìd,  >  e5r  *4]ric«*  32$ 

Da  Pànormo  déll’Acaia  a  Patraflo fono  dnque  miglia* 
Da  Piereo  al  Cauo  delle  Colombe  fono  42.miglia, 

Da  Pofmlania  all’Ifola  di  Pianofa  fono  3 9.  miglia. 

Da  Polomonio  ad  Amiro  fono  120.  miglia. 

Da  Pola  a  Zara  fono  cento  feflanta  miglia. 

Da  Pola  a  Colentio  fono  trenta  migliai  *  ‘ 

Da  Rhodi  ad  Aleffandria  d’Egitto  fono  if78.migli^ 

Da  Rhodi  a  Lorima  fono  viqti  miglia. 

Dalla  Sicilia  alle  Ifole  Étoie  dette  Vlcand  fono  ìz,  miglia 
Dalla  Sicilia  a  Diofcoro  fono  io.  miglia. 

Dalla  Sardegna  a  Roma  fono  310.  miglia* 

Dalla  Sardegna  a  Caliz  fono  1400. miglia. 

Da  Sindica  a  Hiero  6 7.  miglia. 

Dalla  Sardegna  all’Africa  fono  1 30,  miglia. 

Da  Scileo  all’Ifthmo  d’Acaia  fono  177.  miglia» 

Da  Solona  a  Zara  fono  z  2©.  miglia  _  „ 


33®  ftjlaùùnt  dg'  yiaggi 

ìDa  Sue®  a  CorondoJ  fono  4  f  •  miglia  di  Golfo  del  Mac 
rotto  • 

Da  Tingi  a  Guilia  Coftanzafono  a  f.. miglia. 

Da  Tropina  ad  Angola  fono  1202.  miglia. 

Da  Triefte  a  pietà  Guilia  fono  1 o&.  miglia. 

Da  Trietc  a  Venetia  fono  ioo-  miglia. 

Da  Venetia  ad  Aquileafono  £o*miglia. 

Da  Venetia  a  Ferrara  fono  So.  miglia  per  acqua  » 

Da  Venetia  a  Cataro  fono  5  00.  miglia. 

P’Aquilea  a  Vdinefono  *0.  miglia. 


DISTANZE  D’IS OLE jE  FORATI 

per  le  i  ndie  Orien  tali . 

Seconda  1{elatione  delle  d  flange,  che  fonò  d*  alcune  Ifoh.  Torti f 
&  Città  ad  altre  per  l’africa  «  <Sr  *Afìa  ,  yérfo  li  Mari  $ 
Etiopico,  Mag  a^ó,  dell' ind  a  Orientale,  Mapo- 

chian  ,  e  della  China  • 

# 

D* Alcflandro  alla  Citsàdi  Peucolati,fono  i27.1eghe« 
D’Amaean  aligliela  dì  Goto  fono  xpj.leghe* 

Da  Catan  a  Sancoam  fono  je. leghe» 

Dal  Capo  di  Buona  Iperaffcà  aU’IToia  di  San  Lorenzo  io» 
no  ?©©.  leghe. 

Dal  detto  Capo  a  Mozambiche  fono  700.  leghe» 

Dal  Capo  di  Buonafperanz»  aH'Ifofe  diSam'EIena  fono 

Wo.legho* 


3  3  2-  V  iftan%e  cflfoie  ,  e  Torti 

Palla  China  cioè  liampo  ad  Aaiacan  del  Giappone  forf& 

3?o.leghe_j. 

Palla  China  ad  Aynan  fono  cinque  leghe . 

Palla  China  alle  Filippine  fono  1 80.  leghe . 
PairEquinotiale  alla  Città  di  Lisbona  fono  375'©.  leghe* 
Palla  Chiana  maggiore  alla  minore  fono  20.  leghe . 

Palla  Ghiaua  maggiore  all’ Ifola  del  Timor  fono  óo.Ieghc* 
Polla  detta  Ghiaua  a  Polaguan  fono  6o.leghe. 

Pai  Giapene  alla  Nuoua  Spagna  fono  1 50.  leghe. 

Pa  Goa  al  Capo  di  Buonafperanza  fono  1  3  f .  leghe. 

Pa  Goa  all’lfola  di  Zeilan  oue  fi  pefcano  le  Perle  fono  du^ 
cento  leghc_* . 

Pa  Goa  a  Malacca  fono  70*0.  leghe. 

Pa  Goa  al  Giapone  fono  1300.  leghe. 

Pa  Goa  a  Macca©  fono  1200»  leghe. 

Pa  Goa  alle  Molucche  fono  1 200.  leghe  in  circa» 

D3 


Ver  le  indie  Orientali  »  333 

Da  Goa  al  Foce  Indo  fono  i  3  o .  leghe. 

Da  Goa  a  Ormus  nel  golfo  Perfico  fono  666.  leghe* 

Da  Goa  a  Dulcinda  fono  580.  leghe. 

Dalflfola  Santa  Elena  alFEquinotiale  fono  23oo.ìeghe» 
Da  laxarte  a  Zariafpa  fono  170.  leghe. 

DalFIfola  di  Samotra  alla  Ghiaua  maggior  fono  40.  le* 
ghc^- 

Dalla  detta  Samotra  alla  Ghiaua  minore  fono  t  60, leghe. 
Da  Lampaco  della  China  a  Cantan  fono  18  leghe. 

Da  Liampo  alflfola  di  Goto  fono  60. leghe. 

Dalla  Lapra  della  Ghiaua  maggiore  alflfola  San  Loren¬ 
zo, e  Golfo  Mayo  fono  1 3  ?o. leghe* 

Da  Malacca  al  Giapohe  fono  fettecento  leghe  . 

Da  Malacca  a  Singapura  fono  zf .  leghe  . 

Da  Mozanbiche  a  Melinde  fono  1  leghe  . 

Da  ^lazagato  a  Dulcinda  fono  160. leghe. 


1 


154  Di0an^e  dsIfilt,  e  Poni. 

Da  Ormus  a  Balzerà  fono  $oo*  leghe  ,  e  qui  entra  TEu- 

frate_^. 

Dal  Pegù  a  Martabone  fono  fo.  leghe. 

Da!  PegùalPedù  fono  250.  leghe. 

Da  Perimuola  a  Pacala  fono  27o.Ieghe. 

Dalle  Porte  Eufinie  aZarialpa  fono  n^jJeghc, 

Dal  Regno  del  Decano  all’Ifoia  di  Zeylan  fono  ao.leghe» 
Stretto  di  Magalanés  è  largo  vna  lega  • 


DI- 


DISTANZE  D'ALCVNI  VIAGGI 
per  l'India  Occidentale^. 

lattone  delle  di  flange  d' alcuni  luoghi,  &  Ifole  del  fiondo 
jyjioueTf  e  Tdjtoua  Spagna  ,  (ir per  li  Mari 
1  del  T^ort ,  &  Sur  . 

DAH’Elperidea  Efperiencera  vjna  giornata . 

Dalia  Capraria  alla  Niuaria  vi  è  poco. 

Dalla  Capraria  a  quella  di  Giunone  fono  75’q.  mi* 

s1jV  • 

Dal  Golfo  Sant'Antonio  a  Guatimala  fono  16 o.  leghe. 
Dal  Golfo  di  Vraba  a  quello  di  S  Miche’e  fono  6  5. miglia. 
Da  Guattimalaa  Iz.alchi  fono  feffmra  miglia. 

Da  Guattimala  a  Leon  fono  300.  miglia. 

JPajrifola  di  Cuba  alla  Spaglinola  fono  90.  miglia  . 

Pai* 


3  \6  Vìftan-^e  d' alcuni  viaggi 

DàliTfòU  di  Cuba  a  quella  di  Tucatàn  Cono  i7o. leghe* 
Dali’Ifoia  di  Cuba  a  porto  deirHauana  alla  Florida  i8©a 

miglia^* . 

Dall* Itola  di  Giunone  airEfperide  per  PAntlantico  qua¬ 
ranta  giornate. 

Dalla  detta  Giunone  alla  Pluiuaria,  c  Capraria  fono  7$c* 

Dali'lfole  Canarie  a  Seuiglia  fono  1000. miglia. 

Dall5 Ifole  Fortunate  alle  Purptirate  fono  7 5 ©.miglia. 
DaliTfola  Spagnuola  a  quella  di  San  Giouanni  fono  qua*} 

tanta  miglia. 

Dall’Ifola  di  Tucatan  alla  Terra  ferma  del  Mondo  nuoud 

vinti  leghe  . 

DalHfole  Tercere  a  Siuiglia  fono  2^0. leghe. 

Djile  Tercere  ,  cioè  Santo  Michele, all* Ifola  dì  Cuba  fono* 
1260.  leghe. 

Dal- 


$  et  V  India  Occidentale  \  ;  -  j?Ì£ 

5allTfola  della  Florida  a  quella  di  Bahatnà  fonò  31.  lega,* 
Dalle  Canarie  cioè  dall’lfoia  della  Palma  a  Cuba  fonti 

,  1140.  leghC^»  ,  ’  .  . ;  j  -n 

Dalla  Madera  a  Porto  tanto  £>no  quaranta, miglia  è 
Da  Vraba  allTfola  Spagnupla  fono  *80. leghe, 

Daìrifola  di  Groelandiaal  Mondo  nuouo  fono  ducenti 
miglia.»,*,  %  _  .  .  .■ 

Da  Idem  ail’Ifoladi  Lapponi  fono  i6q.  migliai 
Dall’Ifola  di  lamaita  alla  Spaglinola  fono  35.  leghe» 

Dalla  detta  ìàmaiia  a  quella  di  Cuba  fono  41,  leghe. , 
Daìrifola  dì  Liicatam  a  quella  di  Cuba  fono  165»  leghe» 
Da  lamaica  al  Mare  fono  otto  miglia  . 

Daìrifola  di  Gorgona  a  Terra  ferma  fono  féi  miglia  • 
DallTfoh  della  Pana  a  Tumbes  fono  cinquanta  miglia  • 
Daìrifola  del  Prencipc  a  San  Tornato  fono  1 20. miglia, 
DaliTfola  San  Dommico  a  Spagna  fono  4200. miglia. 

.  Y  Dal- 


3  $  8  Viziatile  d* alcuni  viaggi. 

Pairifolc  Canarie  all’Ifola  San  Dominico  fono  jaoo»  mi* 

glia_* . 

Dal  nome  di  Dio  alla  Prouincia  di  Fondura  fono  mille* 
miglia  verfo  Ponente. 

Da  Panama  al  nome  di  Dio  per  terra  fopofo*  miglia.#. 
Da  Panama  alla  Croce  fono  quindeci  miglia» 

Dalla  Prouincia  di  Fondura  a  lucatan  fono  ?oo.miglia? 
Da  porto  Caualli  a  Trigilie  fono  cento  miglia. 

Da  Porto  Caualli  a  Comaiagua  fono  8t>.  miglia. 

Pai  paefe  di  Chilè  al  Cufco  fono  mille  miglia • 


! 


IL  TERZO  LIBRO 

D’ OTTAVIO  CODOGNO. 

Co’l  quale  s’infegnario  i  Secretar!)  de*  Prencipi ,  a’  Reli- 
giofi,Gemii’huomini,&  altre  perfone  di  negotio,  le  vie 
più  b  retri  d’ in  rii  a  re  le  lettere  ad  ogni  parte,  così  neh- 
roccorrenze  d’Ordinafij  ,  Stafette  ,  e  Precacci ,  come 
de’  Corrieri ,  che  vanno  con  diligenza.# . 

Còri  auuerùmento  ,  e  macera  ,  che  ejji  doneranno  tenere  ,  actiè1 
radino  iene .  &  acciò  per  negligen,^aìo  ouaritia  ìoroy  non __ 
•tìma^ga.no  le  In  teiere  per  gli  rffi  y,  e  Vcfìe 
rén^hiuè.  e  ricapito . 


Aggiunto  ni  anco  la  maniera  di  Icriuere  alle  Indie  Orientali  ,’  ^ 
&  per  il  Mondo  nuouo . 

X  i 
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A'  LETTORI. 


•vW* 

Erche  hv  vìfto  in  diuerji  vffcij  re  fatui  yuan 
tnà  di  lettere  dirette  a  luoghi  chiamati  con 
nomi  incogniti,  a  per  quanta  p tattica  posa  ¬ 
no  htmere  quelli,  che  ne  fanno  la  f  delta ,  hà 
dell’ imponìbile,  che  quelli  [appiano  oue  in- 
dri^xarle  tutte;#  perche  quelli,  thè  le  fcvif 
fero  non  ne  hanno  ufpvfìa,  attribuì  fono  ft~ 
hno  la  colpa  a  gli  Agititi  delle  Pcfìephe pur  tutta  è  di  quei, che 

< _  le 


ìe  [triffero  .  Ho  perciò  penfato  di  d arui  il  vera  modo  din  driz¬ 
zarle  fìcuYaweme  .  Confi  fi  e  adunque  il  tutto  in  due  cofe  ,  delle 
quali  può  offese, che  tutti  non  ne  habbiano  fetenti  a ,  o  nautici  .  ;  £ 
parendomi  cofa  degna  il  farli  capaci, mi  eparfo  Jpediente  di  far¬ 
gli  queflo  poco  di  difcorfo,e  dirgli,  che  l'vna  è  negligenza,  e T gl-  . 
tra  auarhta  La  negligeva  t' attrtbuifce  alti  fcr  inori,  per  che  qua, 
do  inuiano  le  lettere  alla  Vofla ,  non  dicono  molti  di  loto,oue  va¬ 
da  e  fa  lettera,  &  altri, fe  effa  lettera  ha  d'andare  fuori  del  ca¬ 
mino, non  dicono  h  7^,pey  ’tf.  Tetra ,o  Città.  Adunque  conuiene 
fopra  tutte  le  lettele  porui  il  nome  della  Città ,  o  Filla  oue  man¬ 
date  effa  lettera',  e  cafo ,  che  vada  à  luogo  non  molto  noto,  direte 
fopra  dì  effa  il  nome  della  Città,  otte  hau&rà  da  refi  are  ,  perche 
s' incrimini  poi  piu  oltre  ,  (  come  per  effempio  fe  vi  ritfouate  in 
Roma  ,  &  haueie  lettera  per  Lucerna ,  fate  f opra  la  manfrine 
Mda.no per  Lucerna, perche  Milano  è  noto,  &  in  Milano  è  not 4 
Lucerna  }  e  così  donerete  fax  e  J e  da  ìlpma  ferina  fe  a  Verona  ; 

Y  3  fa. 
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u*  ;  ,,  ,  ,  v 

jj.yee  Manto  a  per  Fetonti)  che  così  vogliono  ejfere  diVgentemeii 
te  induriate  . 

Cabra  nominata  auaritia,  è .  perche  ad  alcuni  pare  Brano  et 
pagar  il  porto  di  quelle  le  iter  è,  che  gli  vengono,  &  anco  dì  quel¬ 
le  t  che  vanno  ima  chi  vuol  ef  ere  feruito,non  dette  mirare  a  que - 
fio, poiché  con  ragione  vien  dalle  Vffie*  é  Corrieri  prète fo  .  Et  la 
fimilhùdine  è  quefia  fe  volete  mandar  vn  piego  da  Iberna  a  Lu* 
cèrna, o  Verona ;  cotoniere  fe  è  per  quejla;  pagarlo  in  Pronta  per 
filanto*  t  perche  il  Corriera  lo  lafcia  luì  ,  ouero  [ia  ihdrir^ato  m 
Mante*  a  pérfona ,  che lo  paghi ,  da  I{pma  *d  ejfa  Matàtoa;fe  è 
per  Lucerna,  pagarlo  in  [{orna  per  Milano,  ouer  darli cuoperta 
in  Milano  ad  alcuno,  cheÙ  ricuperi  ,  e  paghi  il  porto  da  fernet  * 
Milano,  perche  quello ,  che  lo  ricuperare  s' batterà  anco  dipoi  d* 
dare  detto  p  ego  alla  medema  Vofia  per  mandare  à  Lucerna  , 
non  per  quejìc  farà  aggradato  quello  di  Lucerna  à  chi  và,di  pai- 
£*.r  piùfche  da  Milano  à  Lucerna,  perche  è  fiato  fodhfatto  il  por 

io 
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lo  da  Roma  a  Milano ,  &  quando  non  fervacele  quejlo,  non  fa' 
yete  ftruiti.  Adunque  di  qui  ottanti  nelle  partente  d* Ordinali]  t 
oue  rityouartte  quelle  parole  ,  (&  à  quella  Città  fi  ri¬ 
mettono  le  tenere  per  £(.  &  T{.  Città ,  )  men¬ 
tendo,  thè  fiano  pagate  jui per  infino  * 
quella  Città, oue  paffa  il  ter¬ 
riero  ,  perche  fe  non 
faranno  pa¬ 
gi*  f 

in  yno  dì  queHi  due  luoghi 
tton  haueranno  re¬ 
capito  , 


X  4  NO- 
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NOTA  DILLI  ORDINARI^ 
ehe  partono  dairaJma  Città  di  Roma 
per  più  partì . 

Le  lettiere,  che  lena  1  Ordinario  di  ì{oma 
per  tJfótlano  * 

L  Sabbato  notte  parte  dallVfficio  dì  Spa 
gna  vn’Qrdinano ,  che  fa  il  feguente_J* 
viaggio.  Palfa  per  Ronciglione,  Monte 
fiafconc,  Vitterbo,  Bolfena,  Acquapen¬ 
dente,  Rad  icofani, Siena,  Firenze,  Bolo 
gna,Modona,,e  Mantoa.Quì  lafcia  i  pie 
ghi  per  TAlemagna,  e  Fiandra ,  e  dipoi 
fegue  il  Tuo  cangino  daMantoaa  Cremona, Lodi, e  Milano^ 

.r  '•  .  Et 
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Et  quelli,  che  fono  dettinati  per  l’altra  ftrada,  quel  Gene¬ 
rale  delle  Polle  di  Moritoa  ,  le  fpedifce  in  vna  Valigia  per 
Stafetta  có  diligeva  alla  volta  di  Trento, Bolzan,Infprugh, 
£c  Augnila  ,  e  quando  fono  iui ,  fé  ne  fà  fcielta  /inaiando 
a  Katisbona  Pilfna,  e  Praga  quelle,  che  fono  deftinate  per 
colà  ;  Et  le  altre  incamina  parimente  per  Stafetta  d’ Augn¬ 
ila  a  Renaufen,  Colonia, Na'mur,  Bnìfleles,& AnuerfajEt 
aquefta.maniera  fe  ne  vanno  ,  e  quelle  fono  le  Città  ,  che 
toccano  gli  Ordinarij ,  Appretto  del  che  vi  dirò  doue  con¬ 
tiene  iniiiare  i’akre  lettere  ,  chefolete  mandare  con  etto 
Ordinarij .  *  ;  . 

4  f  -f-  !  «  • 

■-  •  •  .  •  *.$  ir  *.  j.#  v/  *  *'•  ■  *•>'■  ••  . .  f  v  ■  * 

Da  I^pmaa  Milano . 

Già  vi  hò  detto, che  parte  il  Sabbato  ordinariamente-* 
l’ Ordinario  per  Milano^  A  Modona  lì  mandano  -leder 

'  •  ;  *  ’  "«  '  v”  t$re 
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tcre  per  Regio,  e  Corregio,  A  Matitoa  per  quei  Ducato,  é 
Verona,  A  Cremona,  Lodi,  e  per  Crema,  A  Milano  perle 
Città  di  Pania, Voghera,  Tortona,  Aleflàndria,  Alèe,Vi- 
geuano,Nouara,  Vercelli,  Turino,  In  urea,  Biella,  Como, 
Torf,  Lucerna,  Heluefia,  e  Bergamo* 

Dm  Rome  <t  Vraga ,  &  altre  parti  dal  f  'acro 
Imperio  « 

11  primo  Capitolo  deirOrditiario  per  Milano  vi  ho 
n3rato  di  quelli  prieghi,  ma  hor  dirouui,  come  deuo- 
no  edere  iiicamiiiate  anco  le  altre  per  i  luoghi  fuori  del  ca¬ 
mino* 

A  Trento  potrete  rimettere  le  lettere  detonate  per  le-f 
Valli  Anagna,  &  Venola,  &  inuiarui  le  lettere  per  il  Tiro- 
Io,  Bronzol,  Bolzan,  Prefenon,e  Bri  fin  a* 

Pafia 
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Palla  per  Tnfprugh,  oue  lafcia  le  lettere  per  Ala,  e  Sold¬ 
ini  rgh  ,  pieghi  perla  Bauiera,  cioè  Monaco,  Frifìnga»  In- 
golfiadio,  Lanfur,  e  pafauia  .  Pafiaad  Augura,  e  d  indiali 
mandano  a  Ratisbona,  Pil(n3,e  Stranlinga.Se  ne  vi  cpiefto 
deli3 Imperio  a  finire  a  Praga,  Metropoli  della  Boemia,  oue 
fi  rimettono  le  lettere  per  Egra  ,  è  per  la  Slefia  a  Eignicio, 
Giogouia,Eubiena,  Vratislauia,&  Olmus,  Bruna,  Vpauia, 
Sana.  Znoina,  Iglina  Città  della  Morauia  ;  Per  la  Prufia, 
Mariemborgo,Turonia,Culma,Elbigna,  Varmia,Montet- 
gio,  cioè  Gunisberga,  &  Ponìerana  per  la  Burgaria;  Sofia! 
per  la  Vallachia,  Barbina,  Brade, Cocinia, Cucina xi,  Moti- 
caftro,OccaxonÌ3,TetnQUÌza,  Trefcorto,  Varila,  e  Luca¬ 
nia;  Perla  Polonia  maggiore, Breltia,  Califia,  Dobrina_», 
GuefnametropQlnPofnaobjRaua,  Siradia,Vbdisbuia  per 
Ja  Mitiorea  Cracouia  Metropoli,  Dublinia,  Docena,laro- 
slauia,  Serdominia,  e  Velifca» 
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Ad  Angufia  oltre  le  lettere  per  ella  Città  quelle  per  Vt- 
temberg,  Vlnia,  Alprura,  Memioga,  Vuerda,  Co  stanza^ 
Norlinga  Reinaufen ,  Arlon,  Tiònuil,  Momend  i,  Darmil- 
lers,Iois,  Flamifola,  Nanfi  di  Lorena,  la  Franconia,  Salz- 
burgh,e  Maidelburgo  £  la  Sueuia,  Norimberga,  Fràconia, 
Naidelburga,l’Haflia,  però  coirmene,  che  aimertiate,  che 
lettere,  e  pieghi,  che  reftaranno  nelle  Città  ,  oue  padano 
gli  Ordinarijjcolà  potranno  eflere  pagate;  ma  fé  haueran- 
no  da  paffare  piti  oltre,  conuiene,  che  le  paghiate  oue  fare¬ 
te,  quando  fermerete  per  infine  alla  Città  oue  la  lafciarà 
rOrdinario,  altrimente  non  farete  niente,  perche  non  ha- 
uerà  ricapito, come  farebbe  fe  in  Roma  fcriuerelie  per  Po¬ 
lonia  ,  conuiene  ,  che  l’Ordinario  la  lafci  in  Praga  ,  acciò 
d’indi  fia  incaminata  a  Polonia,  e  rOrdinario,che  la  porta 
a  Praga  ,  conuiene ,  che  fia  pagato  in  Romdi  per. infino  a 
Praga,  e  poi  in  Polonia  pagaranno  da  effa  Praga  fino  a  Po 

Ionia, 
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fonia,  pèrche  fé  gli  Qrdinarij  non  fono  pagati  le  lettere  lì 
perdono . 

Da  a  Fiandraflngbilierra}g  Frijfa» 

IL  Sabbto  notte  co’l  fodetto  Ordinario  per  È  Alcmagna, 
fi  inaiano  anco  le  lettere  per  la  VuesfagIia,cioè  p  le  Cit 
tà  di  Padeborna,  Olnaburgo,  Mnniftero,  Minda,e  Brema, 
p  per  le  Tèrre  di  Barn,  &  Lippa,  Colonia,  Bona, Confluen 
z,a,  Preir, cioè  Ti.eueri,  per  Strasburgo,per  le  Città  di  Lin- 
gh.en,Rinberghf  Vaètendoncjt01deozel  Città  della  Fritta, 
per  li  Duciti  di  Cleues,e  Giulia, e  Paefe  di  Zutfen,per  Ve 
faglia, Calcaria, Disburgo,  Dura,  Hom ora,  Bielueldia, Em¬ 
brica,  Dorotein,  Paefe  di  Liegi,  particolarmente  per  Na- 
rnur,  Niuille,  per  il  Bracante,'  cioc  Ci  itti  (li  K.rii ddes  oug 
finilfe  etto  Ordinario,  Anuerfa,Boldu€h,e  Lo  traine,  Mali- 
^  %  ne% 
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nes,Mafir)ch,per  la  Fiand ra, Gante, Brucia, Tprì,Oft.cndaji 
.Grauelingh’en,  Duncherch.cn,  Niuport,  Efclula,  Lilla,  Do¬ 
lisi,  Orcies, e  Torrjai*  però  le  lettere,  che  faranno  deliriate 
a  i  foderti luoghi,  conuiene  indrmzarle  a  Brufieles,  o  An- 
uerfa,  o  luoghi  più  vicini,  pagandoli  per  in  fino  a  dette  due 
Città, o  indriizaile  in  mano  di  perfoc\e>chc  le  ricuperino, e 
paghino  per  inaiarle  più  oltre,  altriméte  non  hauerebbono 
ricapito  .  Et  volendo  fcriuere  per  li  Stati  d’Horlanda  ,  cioè 
per  Meriie  Dordrecht, Haerlem,Helepoch,Dclfr, Leinoen, 
Olanda,  Amlìcrdam,  Vtrech  ,  Della  Gheldria  ,  Zutfen  , 
Amen,  &  Nimega,  &  anco  per  Lubecco,  Roltoc,  Vifmar, 
Straìfulda ,  ,e  Nouogardia,  inuiatele  a’  negotianti  d  An- 
uerfa_»  . 

Volendo  fcriuere  all’Ifola  d’Inghilterra ,  conuiene  in- 
uiarlc  parimente  a’  negotianti  d’Anuerfa  ,  o  Bruffeles,  che 
,efli  vi  corri fr/cndono, con  quelli  di  Londra, e  d’indi  s  inui^- 
‘  •  no 
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àio  poi  per  Caftel  Vindilifore ,  longi  da  elfa  Città  fette  le¬ 
ghe, per  Cloceftria,Nerduicca,  Salcipia,Érfordia,Vigorniaj» 
Koccftria,  Var  Vicco,  Baruich,e  Milford  Porto* 

.  _  /  •  / 

Da  ì(pma  a  renetta,  &  V figari** 

(H%  Gni  Sabbato  fera  parte  l’Ordinario  per  Venetia,Ieua- 
to  da  vn  Coi  riero ,  ìlqitale  porta  folo  le  lettere  desi¬ 
nate,  per  Chioza,  &  Verietia,  e  s’alcuno  vuole  poi  fcriuere 
per  le  Città  di  Vdirie,  Padoua*  Vicenza,  Verona,  e  Brelfa, 
conuiene  pagarle  in  Roma  per  inlìno  ad  elfa  Venetia. 

Con  elfo  Ordinario  potete  mandare  pagate  lettere  per 
Ciuidal,  Gradifca,  Gontia, TrieSe,  Aquilea,  Palma,  Vma- 
go,Pola,  Piram,  Lubiana  della  Corintia,  Vdlaco,  Ciange- 
forc,San  Vito,  Norèa,  Segno, Obroua ZZO;  Coiianizza,  Sfi- 
gna,Bich,  Pedino,  e  Sifegb,per  la  Sùiia  a  Grotz,eper  TAtf 
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firia, Vienna, Bada,  StrigonÌ3,Iauarino,Vefprin,  cinqiXL.» 
Chiefe,  Zagabria,  Pofonia,  Tirnauia,CoIoffa,  Caffouia_»  , 
Agria,Filecho,  Ama,  Debricin,  Lippa,  Segedin,  Ternifuar 
Alba  Peli, Belgrado,  Agria, e  Giauarino,  e  per  tutta  la  Tr 
filuania,MoldauiatValIachia,e  per  la  Strhiauonia,  cioè  Ari 
tiuaro,Dule]gno,Ca(telnuouo,Cattaro,  Sebenico,  Spaia¬ 
no,  e  Zara,  e  tutte  quelle  vanno  rimeffe  in  Venetia  . 

Va  Bjma  a  Coftantinvpoli,  V  abitasi  a}  Albania , 
e  Aiorea . 


T)  Er  due  vie  fi  può  fcriuere  da  Roma  a  Coftantinqpoli  9 
**■  l’vna  è  inuiare  le  lettere  a  Venetia  ,  colà  rimeffe,  per¬ 
che  ogni  mefe  vna  voltali  fpedifce  vna  Fregata  a  PoÌla_* 
per  infino  a  Cattaro  con  effe  lettere,  e  vengono  per  quella; 
■via  ancora  ;  Et  la  feconda  è  di  mandarle  a  Otranto  di  Pu- 


* 
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glia.Potrete  con  elfe  fcriuere  per  la  Dalmatia,  Zara,  Segna, 
Mor lacco,  Sebenico,Spalacro,  Ragugia,Cattaro,Durazz.o, 
Caftel  nuouo,Dulcigno,  Antiuari,per  TAlbania,  AIeflfo,Ba 
gno,Butrinto,  Cafopo, Croia,  Dibra,Panormo,PreuefjL*, 
Scutari, Santi  quaranta, Stetigrado,  Velona,per  la  Morea, 
Lepanto,  Arcadia,  Aftio,  Corinto, Dime,  Elide,  Olimpia, 
Patralfo,  Pifa, Promontorio, per  la  Tracia,  Andrinopoli,Fi 
ippoli, perii, Chelonata,  MdTenia,Nouarino,  Modone_J», 
Mafenichia,  Laconia,  Milìtra,  Melopoli,  Engia,  e  Porto 
Scheno.  L'altra  via  è  poi  quella,  che  potrete incaminarle  a 
Otranto  di  Puglia, perche  oltre  (he  (ogliono  godere  la  com 
modità  stelli  fadetti  Ordinari) ,  inuiando  le  fue  lettere  a 
Cattaro  »  Irniente  anco  hanno  commoditi  per  la  yia  della 
Vellona,  &sosì  potranno  apco  fcriuere, 


I 


* 
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Va  I{pr?i<z  et  BoUgnaptr  la  Mure*  o 

{ •  •  •,■  ■■  v r  k 

J  L  Sabbato  fera  parte  dalla  Polla  di  S.  'Santità  per  Sta~ 
•*  fetta  l’Ordinario  d;  Roma  per  Bologna,  epa  fifa  per  Ter 
ni,  Narnì,  Otricoli,  Olmo,  Foflfombrone,  Perugia  ,  Vin¬ 
aria  ,  Loreto,  Macerata,  SilFa  ,  Faenza ,  Rauenna ,  Cefe- 
na,  Imola,  Ritruni,  Forli,  Ferrara,  Cittacallellana  ,  eBo- 
lognajlì  vanno  anco  rimettendo  le  lettere  per  Amelia, Au- 
gnbio, Borgo  San  Sepolcro, Camerino, Foligno,  Nocera_f* 
Norcia,  Spoieti,  Todi,  Loreto, Macerata,  Ancona,  Fano,  Pc 
faro,  Vrbino  ,  Alcoli  della  Marca,  Fabriano,  Fermo,  lefi. 
Macerata, Rocca,  e  Sigillo. 

Parte  anco  vn  Precaccào,  iiquale  fé  B€  vs  a  giornata, cob’ 
ducendo  fcco  palfaggieri  » 

Va 
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Va  J{oma  a  Genoua . 


OGniSabbato  notte  parte  d’Ordinario  dalla  Po  dadi 
Genoua  per  quella  Città;  &  alcune  volte  parte  il  Ve¬ 
nerdì,  e  porta  quello  Corriero  le  lettere  per  Pila,  Lucca  , 
Sarzana  oue  lì  rimettono  le  lettere  per  Bobbio,  e  Pontrc- 
moli ,  Malia ,  e  Genoua  per  tutte  le  Città  della  Liguria,  a 
Nola,Sauona,  Ventimigha,  Aibenga,  Monaco,  Nizza, Fi¬ 
nale  ,  &  Villa  franca ,  tutte  le  quali  vanno  rimelTe  in  Ge- 
nou^tj .  x 


Da  fyma  a  Lione,  Varigi,  &  Inghilterra  . 

Gai  quindeci  giorni  parte  l’Ordinario  di  R  )tna  per 
^  Lione, per  via  di  Firenze,Genoua,AlelTandna,Turi- 
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do,  c  Ciamberì  ;  però  non  lena  lettere,  faluo,che  pér  TiP 
rino  ,  oue  fc  ne  rimettono  per  il  Piemonte ,  a  Sciamberl 
per  le  Città  della  Sauoia,  cioè ,  Belei,  Dinoi,  San  Gio.  di 
Mortènna,  Lioni,  Mutier,  Momigliano  Niflì,  eSan’Gio- 

uanni *  . 

A  Lione  fi  rimettono  le  lettere  per  le  Citta  della  Pre¬ 
senza,  cioè,  Vienna,  Valenza,  Aix,  Auignonc,  Arles,  An- 
tibo,  Brtignob,  Cauaglione,  Carpentras,  Cifterna,  Eres, 
Drapignan,  Freuis,  Graffo,  Marfeglia.Res,  San  Malli  mia- 
no, Tarafcon,Tolon,&  Venza.  Ancora  per  la  Linguadoca, 
Albi, acque  morte,  Agda,  Alos,Beziers,  Bulcaro,  Caglbc, 
Caftelnao,Carcaffona,  Caftres,  Lodeua,  Manda,  Mirapois, 
Narbona,  Mompilier,  Niuers,  Ponte  di  San  Spirito, Rodes, 
Tolofa,  Vaur,Viuiers,  &  Vfez,  per  le  Città  di  Borgogna, 
cioè  Aufona,  Auton,Befanzon,Digion,Dola,  Graij,Lana, 
Langrcs,  Macon  San  Gio.Salines,  e  Sdalon. 

A  Lio- 
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A  Lione  fi,  rimettono  li  pieghi  per  Molins,  oue  fi  rimco-" 
ìono  Leper,  Bourges,  Argenton,  Aignan, Cartel  roffo,Mb-3 
dan,Sancerra,e  Sciatra,  Pui  Mombrifon  San  German,Fuc 
r es,&  Roana. 

A  Parigi  fi  rimettono  le  lettere  per  le  Città  feguenti  » 
Seialon  ,  Sans,  Sciaumont,  e  Meaus  di  Sciam^igna  per  le 
Città  di  Suehons,  Compiegna,Noion,è  Laon,San  Quin¬ 
tino,  Poi  ona,Amiens, della  Piccardia,  perle  Città  d'Abe- 
uilla  del  Pontili,  e  Contea  di  Bologna, per  le  Città  di  Co¬ 
lla  nces,  Aurances,  Falefa,  Alanzoa,  Eures, Manta, della  « 
Normandia,  »e  paefe  di  Caus,  e  Fccan ,  Abbatia  femofiffi- 
ma,fe  gli  polfono  rimettere  per  le  RertagBC,alta  e  bafia,per 
Nantesj)  Vannes,  San  Brio,  per  li  Porti  diBreft,  San  Ma¬ 
lo,  e  Bres,  per  le  Città  di  Poitres,Luzon,  e  Maleze^jC  dcS 
Poietoù . 

A  Parigi  fi  rimettono  anco  pieghi, c  lettere  per  Plngfril- 

Z  3  terra* 
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terra, pofciache  d’indi  le  inuiamo  a  Caies,  &  da  Caies  a  Iti 
gh^terra,  pagandole  come  ho  detto  Tempre. 

Dt i  Ironia  per  li  Ognidì  Spagnat  &  Indie  . 

OGnimefe.e  di  quattro  in  quattro  fettimane  parte  l’Or 
dinario  dall’vfficio  di  Spagna,  per  efli  Regni, e  ben  che 
altre  volte  eflfo  Ordinario  TtsolelTe  andare  per  la  Liguria  , 
Prouenza,  Linguadoca,  Cattalogna  &  Aragon,ouero  per. 
le  guerre  $ 'imbarcane  in  Genoua  per  Barcellona  ,  pero  da 
certo  tempo  in  quà  fà  il  camino  feguente  •  . 

Da  Roma  a  Firenze,Pifa, Genoua,  Aieiiandru, Turino, 
Lione,  Limoges,Bordeo,  Baiona,Yrun,Burgos,  e  finiuea 

Madrid.  . 

MI  detto  Ordinario  leua  lettere  per  la  Franca  come  vi 
hò  detto  quà  di  Copra,  &  di  più  per  Limolili,  Liborue,San 
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Maccarìo ,  per  Chiaramont ,  e  Sao  Fior  delI'AIuernìa ,  8c 
Aagen,  Carbonies,  e  per  le  Città,  e  Prouincie  di  Bordeo? 
e  BaionaL». 

A  Yrun  per  Forterauia ,  e  fi  ri  rimettono  le  lettere  per 
Pamplona,  Lugron,  Calarono,  Tudella,  KoncinalIe,e  San' 
Giouani,  del  Regno  di  Nauarra. 

A  detto  Yrun  fi  lafcian©  gli  pieghi  Ordinarijj,che  vanno 
a  Saragor.a,  e  Barcellona,  e  fi  vi  rimettono  in  effo  Yrun  le 
lettere  per  le  Città  di  Iaca,Hicefi:a,  Venafca,Vrgel,Saffo- 
na,&  a  Ponente  per  la  Bifcaglia  Sant*Ander,  Bilbao,  Por- 
gaiétte,  e  per  i  luoghi  dì  Giopufca,Denia,  Oria,  e  San  Se- 
haitiano .  \ 

Falla  per  Burgos,  &  d'indi  s’inmano  le  lettere  a  Vaglia- 
doiid,e  Medina  del  Campo, Salamanca,  éamora,  Auila,  Se 
gouia,  Scria,  altre  volte  Numantia,&  i  pieghi  per  Leon  del 
Regno  di  quello  nome,  al  quale  fi  rimettono  le  lettereper 

Z  4  rÀftu- 


I 


5  6©  Vanente  delti  Ordinari/ . 

l  AfturiajLurttania,  e  Gallitia  . 

Giunto  cflo  ordinario  a  Madrid  s’inuiano  li  pieghi  a  To 
ledo ,  Guadiana,  Occagna,  Alcantara,  Alcalà  de  Henares 
Città  della  nuoua  Cartiglia  . 

Poi  s*inuianole  lettere  a  Lisbona, Tauila,  Lagos, Silues, 
Parrò,  Capo  San  vincendo,  Braga,  Euora,Cafcais,Lame- 
go,Vifeo,  Porto, Miranda,  Portogaiette,  Guarda,  Leirst-», 
Eluas,  Braganza . 

Da  Madrid  s’iruiiano  le  lettere  per  1*  Andalogia,cioè  Si¬ 
miglia,  Eccifa,  Xeres,  Iaen,Baeflra,Vbeda,Aiiduiar  Carmo- 
na°Cordoua,  Gìbilcarro,  Cades,cioè  Cadiz,  Granada,  Ma¬ 
laga.»  . 

Da  Madrid  s’inuiano  lì  pieghi  a  Valenza  ,  Cartagena, 
Alicante,  &  quel  Regno  di  Valencia. 

A  Lisbona  lì  rimettono  le  lettere,  e  pieghi  per  le  Indie 
Orientali  >  che  debbono  effere  colà  per  li  io.  Marzo  ordi¬ 
naria- 
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nanamente,  e  potete  d’indi  rimetterle  a  Goa,raccomman- 
dandole  colà,  acciò  lemandino  più  oltre  fé  fono  perla-» 
China ,  Giapone,  Perù  ,  Malacca ,  le  Muluche ,  Lam¬ 
po  ,  Amacan  ,  Sincapura ,  Ormux  ,  &  altre  Prouincie  , 
e  Città  di  Cambaia,  Caraboya  ,  e  Perimulla ,  &  anco  per 
la  Perfia_*. 

A  Siuiglia  fi  rimettono  le  letttere  per  le  Tndie  Occiden 
tali,  cioè  Nuoua  Spagna,  come  fono  per  l’Ifola  Spagnuola* 
San  Domingo,  la  Auana,  Baama ,  Porti,  e  quelle  prouin- 
cie,  &cj  di  onde  partono  ogni  anno  al  fine  di  Giugno. 

Si  ponno  rimettèrui  anco  a  Siuiglia  le  lettele  per  le  Ca¬ 
narie  ,  per  Marocco ,  &  i  luoghi  dell’Africa  foggetti  al  Rè 
Noftro  Signore. 

A  Lisbona  fi  rimettono  anco  le  lettere  per  la  LibiafGni 
nea,  Angola,  e  Manicongo. 


$6  &  partente  delti  Ordinar  j  . 

Va  Kjma  a  T^apoliye  Sicilia,  e  Malta  • 

Gni  Sabbaco  parte  co  ordinarlo  per  Napoli, co  I  quale 
s’inuiatao  le  lettere  per  Mantica ,  Crotone,  Taranto* 
Galipoli,  Otranto, Brindefi»  Santo  Andrea,  Monopoli, Ba¬ 
ri, Trani, Barletta,  Manfredonia,  Monte  Sant  Angelo  Gaet 
ta, Catania  no,  Cofenza,  Aquila,  Capoa,Sefia, Teano,  CaJ, 
m,Venafro,Caferta,  Nola,  Auerfa,  p  la  Basilicata  Arnaln^ 
Salerno, Venofa,Euoli,  Cedogna,  Anelino,  Arriano,  Brac¬ 
cia,  Monte  Marano,  Monte  Verde,  Sant’ Agata,  Vico,  Melfi* 
Potenza,  Carenza, Tricario,Triearico,Lauello, ,  Montepe- 

lofo,  Mar  fico,  Rapola,  e  Portebraccio ,  per  la  Calabria.*, 

Sant’  Eufemia,  Montalto,Belcaftro* 

A  Oiranto  fi  poffono  rimettere  le  lettere  per  Leuante  * 
cioè  a  Canto,  per  Famagotìa,  le  lettere  per  la  Grecia, ? 


'Partente  dejlì  Ordinari] . 

Natòlia,  Aleffandria  di  Soria,  c  la  di  Egitto. 

Oltre  alle  fodette,  s^nuiano  anco  a  Napoli,  quelle,  clic 
hanno  da  pallate  in  Sicilia  per  Mefiìha,Cartania,Melazzo, 
Tauromina,  Cifalù ,  Mongibelio,  Palermo*  Monreale, Mon¬ 
te  San  Giuliano*  Trapani,  MazarO,  Marfala,  Girgenti,Si- 
racufa,  Lentini,  Augufta,  Coftrogiouanni,  Valderaona^ 

Cattania_>.  ,•  t  » 

A  Meflìna  fi  rimettono  le  lettere  per  Malta ,  di  onde  vi 

fono  84.  miglia  * 

Va  ì {orna  a  ftren^é* 

OLtre  «Ile  partenze  dell!  Ordinari)  per  Milano »  e  Ge¬ 
mma,  ogni  Venerdì  fi  parte  yn  Prepaccio  per  Firenze,? 
il  quale  leua  lettere  per  le  Città  della  Tofcana,£t  và  a  por 
fine  in  Firenze* 

lift* 
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ite/#  Ordinarci  che  partono  dalla  Città  di  MeJJina  per  dì* 
uerfe  parti  del  Mondo  • 

LA  Dominica  parte  l?Grdinario  per  Palermo  per  la  via 
delle  montagne . 

Il  Mercordi  fera  parte  vn’altro  Ordinario  per  detta-» 
Mefiìna,per  la  via  delle  Marine, eon  quale  fiferiueper  que! 
le  Riuiere. 

Quelli,  che  fcriuono  a  Malta,  danno  le  lettere  alli  riee- 
uiton  di  quella  Religione ,  perche  efli  le  inuiano  colà  eora 
Fregate^* 

Con  elTo  Ordinario  fcriuono  per  fuora  del  Regno ,  cioè 
per  le  Ifole  circonuicinc,  e  Sardegna  « 

D§ 


■ 
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Da  Meflina  a  Spugna  •  > 

Gni  mefe  vna  volta  fi  fpedifce  l’Ordinario  per  Spagna 
con  lettere, le  quali  fi  mandano  a  Roma,  fi  che  potrete 
fcriuere  per  tutti  quelli  Regni, e  Città  nominateui  a  f.3  *  8, 

Da  Mejfina  a  trapali . 

f\  Gni  Mercedi  fera  parte  TOrdinario  per  Napoli, e  con 
-  quefto  vanno  le  lettere  per  mandare  d’indi  a  Roma  , 
Tofcana, Marca,  Vmbria,  Friuli,  Vngaria,  Corte  Cefarea, 
Fiandra, Lombardia,  HeIuetia,Lo.taringia,  Borgogna,  Fr  an 
eia,  e  Liguria  ,  come  dalle  relationi  delle  partenze  de  glt 
Ordinari)  da  Roipa, potrete  vedere  ad  principio  di  quella 
ierzò  libro, 

V  ►  "*  *- 


per  diuerje  parti  • 

VaVaUmo  aMefftna» 

T  L  Mercordì  notte  parte  ordinariamente 
1  Medina  per  la  via  delle  montagne ,  one  fe  gli  rimettono 

le  lettere,  che  fono  per  fuora  del  Regno  « 

Da  Valermi  a  Tiapoftì  t  T\pvta» 

.  ,  GnJ  fectimana  parte  l’Ordinario  per  Napoli,  &  oltre  1« 
O  lettere,  che  vanno  a  quella  Città,  fe  gli  rimettono  an¬ 
co  le  lettere  per  1’  Abruzz.o.e’1  Lacio . 

Da  Palermo  a  Roma  . 

O  i  l’Ordinario  di  Palermo  per  Napoli,  s  imu 
C  k  «re  per  lioma,  oue  fe  gli  rimettono  la  per  U  Marca, 


Vanente  delli  Ordinar^  • 
^AnconajVmbria,  Marca  Triuigiana,  Lombardia, Tofca- 
na,Lunegiana»  Liguria,  Piemonte, &  Heluetia,  come  dalla 
nota  delli  Orditurii,che  partono  da  Roma, potrete  vedere 
jiel  princìpio  di  quello  terzo  libro . 

Da  Palermo  all*  Alleata, 

IN  Lunedì  parte  ^Ordinario  per  PAlicata,coI  quale  van 
no  le  lettere  per  tutta  quella  Prouincia. 

Da  Palermo  a  Siracuf*  . 

w  L  Venerdì  parte  ordinariamente  TOrdinario  per  Siracu 
I  fa,  oue  lì  rimettono  anco  lettere  per  Candia ,  perche  ini 
.capitano  fouente  Vaflelli . 

Da  Palermo  a  Marfatta*  e  Trapani. 

|  L  Venerdì  parte  TOrdinario  per  Marfala,e  per  il  caming» 
*  jafda  le  lettere  per  Trapani, e  quelli  contorni . 

Pa 
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* 

Va  Vaiermo  a  Malta  » 

% 

Q  Verte  non  hanno  giorno  fermo  di  partire ,  perche  li 
confettano  alli  riccuitori  della  facra  religione  di  Mal 
ta,  &  erti  le  mandano  tante  volte  la  feÉtimana ,  che  a  loro 
torna  commodo  • 

Va  Vaiermo  a  Spagna» 

OQni  mefe  vna  volta  parte  l’Ordinario  per  Spagna  >  e 
quello  di  quactro  in  quattro  fettimane,  e  di  qui  lì  maq 
dano  per  Stafecta  i  pieghi  a  Roma  ,  e  potrete  con  eflofcri- 
u ere  per  la  Città,  luoghi ,  e  Prouincie ,  nominate afoglio 
3  5  8. da  Roma  a  Spagna# 

Va 


*11 
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Ba  Vaiermo  a  Lione,  è  Vàrìgi  ò 

^  ■x  i  *  }  •  X  , 

GOn  Poccafìorie,che  mandate  le  lettere  per  Roma,  po¬ 
tete  cola  rimettere  le  lettere  pèr  lai  Francia  per  i  luo¬ 
ghi  nominati  a  fol.j  j  che  dice  da  Roma  a  Francia  . 

Dà  Vaiermo  a  genetta. 


TVtte  le  volte  ,*  che  li  fpedifcono  gli  Ordinari}  per  Ro¬ 
ma, rimettete  a  eflfa  le  lèttere  per  Venezia,  e  per  li  luò¬ 
ghi  nominati  al  fo  tifi  t .  che  dice  da  Roma  a  Venètia. 

Dà  Vaiermo  d  Fiandra,  &  Alemanna  . 

COnuiene,  che  fèrtiite  lafodetta  regola,  rimettendo  le 
lettere  per  Fiandra ,  &  Alemagria  a  detta  Città  di  Ro¬ 
ma  come  a  fol  345)  9 

A  i  iiptd 


1 
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Trotti  delti  Ordinati}  t  che  partono  dalla.  Città  dì  ’Hfpcfò 

per  diuerfe  parti  • 

4  '  »  .  * 

Va  Tifpoli  a  Spagna . 

IN  Venerdì, e  di  quattro  in  quattro  fettimane  parte  l’Or? 
.  dinari©  per  Spagna  per  la  via’di  Francia, e  potete  fcriue- 
^-e  per  li  Regni, e  Città  di  quella  come  li  vi  auifa  a  fol.jl  SU; 
che  dice  da  Roma  a  Lione,  e  Parigi» 

Quando  fcriuete  per  Genoua ,  potete  rimettere  colà  le 
lettere  per  Spagna,  perche  d*indi  padano, e  partono  fouenr 
Ée  Corrieri  per  Spagna  • 

Da  Tiapofì  adorna  • 

TVtti  i  Mercordì  ordinariamente  partono  gli  ordinarijj 
di  Napoii  per  Roma ,  oue  rimetterete  le  lettere ,  per 

. .  v  '  ”  fVm- 


s 


**t  * .  n  '  '  ■  *\  *  * 
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l'Vmbria, Marca  d'Ancona, Venetia  Frinì,  Stiria,Carìntia, 
Lombardia,Tofcan3,Lunigiana,Liguria,  Stato  di  Milan», 
del  Piemonte,  &  Helueda,  nominateti!  piu  minutamente  a 
f-345"  .che  dice  da  Roma  a  Milano, &  à  fbl.3 $  i,  che  dice  da4 
Roma  a  Venetia  » 


r~ 


i  .  .  i.  ‘  ;  ,  f 

Da  1 Napoli  ad  Alemanna ,  e  Fiandra* 

il  fo  détto  Ordinario  vi  conuiene  rimettere  a  Ro- 
ma-^e.  V0^lie lettere  per  li  Regni ,  e  Prouincie  del  Sa¬ 
cro  Imperio,  e  Fiandra,  che  fé  vi  nominano  a  foh  3  4  j^.oué 
dicono  da  Roma  a  Fiandra,  5t  Alemagna. 

Da  TSjtpoli  a  Sicilia. 

s  r  ■  r  1  ^  f  7  f 

T  L  Venerdì  ordinàriamente  lì  CpediCce  TOrdinario  per  S* 
cilia,e  quello  léua  le  lettere  per  ie  Prouincie,  e  Città  di 


A  a 
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MtfTma, Catania,  Mela  zzo, Tauroniiru,Cifalù,Mongibd-r 
Jo,  Val  di  Mazzata,  Palermo,  Termine, Monreale,  Monte 
<di  San  Giuliano,  o  Erice,  Trapano, Marfala,  Girgenti,!*-® 
yalle  di  Noto,  Capo  Paflàro,  Siragufa,  Lentini,  Auguita* 
Caitrogiouanni,e  per  Valdemona  .&c. 

DaT^apoli  a  pittntQ  • 

O  Gni  Sabbatp  parte  il  Prccaccio  da  Napoli  per  Qtra^- 
to  co’l  quale  fi  mandano  le  lettere  per  la  Puglia  ,  cioè 
per  le  Città  dt  Alcoli,  Bollino,  Fiorenzuola,  Lefina, Man¬ 
fredonia,  Salpc,  Sant’Angiolo,  Siponto,  Termola, ^roia-** 
Volturna,  Terra  diBari,Vgento,  Taranto, Leccia,  Duraz- 
xo>Cefarea,Calì:ro,Galipoli;Brindefi,&  Otranto. 

Wf  t* 


&«*% 
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Tifila  de  Hi  Ordinari/,  e  Vr  e  cacci  che  partono  dalla  Città  dì 
Firenze  per  dìuerje  parti  * 

Va  Firenze  a  iberna. 


Gni  Dominica  mattina  parte  il  Precaccio  di  Firenze 
^  per  Roma  ,  ilquale  porca  lettere ,  e  lafcia  alle  Città  di 
Volterra,  Viterbo,  Tofcanelta,Soana,  Siena,  Serrauenza, 
Sutri,Ronciglione,  Porto,  Polefcene,  Pillola,  Pitigliano  9 
Pienza,Oruietb,  Monte  barcone,  Nepe,  Cortona,  Corne- 
to, Arezzo,  Efagnarea,  Viterbo,  Bracciano,  Acquapenden¬ 
te,  e  Bolfena. 

Il  Lunedi  mattina  TEftate  ;  il  Martedì  fera  Finuerno  vi 
palla  FOrciinario,  che  viene  di  Milano,  che  parimente  con 
elio  li  vi  può  (èriucre  per  la  Codetta  Roma  fedamente  . 

A  a  5  L’utelh 
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L’ifteflo  giorno  pafla  anco  l’Ordinario,  che  viene  di  Ge 
jìoua  per  Romaiche  con  elfo  ancora  fi  vi  può  fcritiere. 

Va  Vìi enr^e  a  Milano  • 

L’Éftatd  ógni  Martedì  fera  parte  i’Ordinario  per  Mila¬ 
no,  e  l’inuerno  il  MerCodì,  e  con  eflo  potete  rimettere 
a  Bologna  le  lettere  per  Ferrara, e  Marca,  Modona,Regio,' 
Parma.e  Piacenza,  A  Mantoa  lo  lettere  per  Verona, e  Brel 
fa,&  Alemagna, e  Fiandra, nominate  a  fol.j4p.&  oue  dice 
da  Roma  a  Fiandra,  &  Alemagna  .  , 

Dapoi  palla  a  Cremona,  &  Lodi,  oue  fi  vi  rimettono  le' 
lettere  per  Crema  .  Ét  a  Milano  fi  vi  rimettono  le  lettere 
per  Como,  Helwetia,  Piemonte,  Nouara,  Vigcuano,  Alef- 
fandria,  Tortona,  Pauia, è  B’ergama. 

ry  « 

Va 


V Astenie  delti  Ordinar  y  • 
Va  Firenze  a  Gettona  • 


IL  Lunedi  ordinariamente  parte  l'Ordinario ,  che  viene 
di  Roma  per  Genoua,  pafifa  per  Fifa,  s’inuiano  a  Lucca* 
pafla  per  Sarzana,  Mafia,  e  giunto  a  Genoua  fi  vi  rimetto¬ 
no  le  lettere  per  Nori,  Saupna,  Ventimigfia,  Albenga,  Bo- 
bio,  Finale,  Monaco,  Nizza,  e  Viìlafranca,  &c. 

A  Genoua  fi  rimettono  lettere  per  Spagna, perche  d*m* 
di  partono, e  padano  fouente  Corrieri  per  etia  Spagna, fu©« 
ri  che  l’Ordinario  • 

,  -)  * 

Da  Firenze  a  Spagna . 

t 'Ordinario  ,  che  ogni  mele  parte,da  Roma  per  Spagn2g| 
pafifa  per  quella  Città,  di  modo^ehe  potete  fcriuère  p6£ 

A  a  4  quelli 
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quelli  Regni, e  luoghi  nominati  al  fol.$  j8.che  dice  da. Rov¬ 
ina  a  Spagna .  ’ 

Et  con  elio  Ordinario  fi  può  fcriuere  a  Lione,  e  rimet¬ 
terai  le  lettere  per  Francia,  &  per  il  Mondo'  nuoùo,3  &  In» 
die  Orientali  alli  Tuoi  tempi . 

04  Firenze  4  Leone . 

t\  I  quindeci  in  quindeci  giorni  pafia  TOrdinario ,  che 
viene  di  Roma  per  Lione ,  co  1  quale  potete  fcriuere 
per  i  luoghi  nominati  al  fol.  jjj. rimettendoli  nel  modoauì 
fatoui  nel  principio  • 

Va  Firenze  ad  AÌemagnat  e  Fiandra, 

|  L  Martedì  fi  fcriue  per  dette  parti,  &  le  lettere  porta  fi- 

1  no  «  Mantoa  l’Ordinario, che  pafia  a  Milano,  e  conutene 

ri- 
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rimetterle  a  elfo  Mantoa  ,  perche  d’indi  poi  le  incaminano 
al  fuo  viaggio, come  a  fol.346.fi  dice  da  Roma  a  Praga . 

Dt 1  Firenze  a  Veneti*  „ 

Gni  Dominica  parte  il  Precaccio  per  Venetia, co’l  qua 
^  le  vanno  molti  paflagieri,  perche  dorme  ogni  notte ,  e 
con  quello  potete  fcriuere, oltre  a  detta  Venetia,  anco  all* 
luoghi  pominati  a  fol  3  ?  1 .  rimettendole  in  Venetia . 

2 V^ta  delti  Ordinari} t  che  partono  dalia  Città  di 
Bologna  per  d  'merfe  parti . 

Da  Bologna  a  I{omao 

¥  A  Dominica  ordinariamente  palla  per  Bologna  l’OrchV 
•  nario ,  che  viene  di  Milano  per  Roma ,  co’l  quale  fi  vi 

Pu9. 
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può  fcriuere  ,  però  poco  fogliono  mandare  le  loro  lettere 
con  la  Stafetta ,  che  parte  il  Sabbatd  fera  per  la  via  della-* 

Marcai.  . 

Volendo  fcriuere  a  Firenze,  quello  lena  le  lettere,  e  li  vi 
rimettono  quelle  per  Pila, Luca, Sarezarìà,  CJenoua,  e  per 

ia  Liguria .  *  « 

A  Róma  fi  rimettono  quelle  j  che  fono  per  li  Regni  ctt 
Napoli, Sicilia, e  Malta,  particolarmente  rimettendoui  an¬ 
co  quelle, elle  fono  nominate  aì  foglio  $6z. 

Il  Sabbato  con  quella,  che  và  per  la  Marca,  fi  ferine  per 

Rimini,  Faenza, Rauenni,  Fano,  Pefaro,  Imola,  Cattolica  j 
Loreto,  Fornitone,  Perugia,  Vrbirìo,  Narri!*  e  Terni. 

Di i  Bologna  a  Vi  acetica  • 

IL  Martecìi  parte  ordinàriamente  vna  Stafetta,  per  Modò 
na*Regio*  Parma,  e  Piacenza, e  con  quella  a  Modona  fi 
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dimettono  le  lettere  per  Coreggio,Sabioneta)ye  per  la  C?ra- 
^gnana_» . 

Va  Bologna  a  V  e  ne  tia  • 

I  Martedi  parte  1‘Ordinario  per  Venetia,  per  la  via  di 
*  Ferrara,  e  Polefmo,  co5]  quale  fi  fcriue  a  Chiozza  ,  Pa¬ 
ti  ou  a,  e  per  li  luoghi  nominati  al fol.3  yi*  fi  vi  rimettono  in 
«detta  Venetia . 


Da  Bologna  a  Milano  . 

0  VefPQrdinariq  viene  di  Roma,  e  Tuoi  arriuare  a  Bo- 
^^logna  ordinariamente  il  Mercodì,  e  fuJbito  feguita  ij[ 
fuo  camino, lafciando  le  letterea  Modona,  Concordia,per 
Ja  Mirandola,  &  viene  a  Mantoa,oue  fi  annettono  le  lette¬ 
re  per  Verona, e  Brefcia,e  patta  poi  a  Cremona, e  Lodi,oue 
|ì  rimettono  le  lettere  per  Crema  . 

A  Milano  oltre  le  lettere  per  quella  Città  fé  gli  mattano 
je  letsere  per  la  Città  di  Bergamo,  Como,  Heluetia,  Nq» 


uarj} 
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mra, Vercelli,  Turino,  Piemonte,  Alte,  Aleflàrldria  della 
Paglia, Tortona,  Pauia,  e  Vigeuino . 

Da  Bologna  a  L  'ione ,  e  Spègna  • 

COI  fodetto Ordinario  potete  mandar^  a  Milano  le 
lettere  per  Lione ,  e  rimetterui  le  altre  per  quel  regno 
ancora,  &  per  i  luoghi  nominati  a  f.  3  s  f  .che  dice  da  Roma 
a  Lione ,  e  Francia ,  perche  di  quindeci  in  quindici  giorni 
partono  da  Milano  Mandarete  ancora  a  Milano  le  lettere 
per  li  Regni  di  Spagna, e  Città  nominate  a  fol.j  ^8  .che  di¬ 
ce  da  Roma  a  Spagna ,  &  volendo  Capere  quando  da  Mila¬ 
no  partono  precifamente ,  fateui  portare  ogn  anno  vna  no¬ 
ta,  che  faccio  io  Rampare  per  quella  commodita.  Et  fe  ne 
mandarete  anco  delle  voftre  lettere  fuor  di  tempo  ,  gode¬ 
ranno  Poccafione  de’  Straordinarj,che  Cogliono  d’indi  fpe- 
dirfi  « 


Va  Bologna  ad  Alemagna,  e  Fiandra» 


C*  Alcuno  di  voi  hà  da  fcriiicre  ad  Alemagna  alle  Città 
nominate  a  foglio  34*.  o  a  Fiandra  alle  Città  nomina¬ 
te  a  foglio  }45>.  riméttetele  a  Mantoa  co’l  fodetto  Ordina¬ 
rio  di  Roma^dicendo  per  eflempio  il  nome  della  Città, che 
è  fu’l  camino  ordinario  per  la  N.come  farebbe  fe  fcriuete  a 
Monaco  diBauiera  dite,Augnfta  per  Monaco . 


T{pta  delti  Or  dinar  y  che  partono  dalla  Città  di  Mantoa 

pér  diuerfe  pani , 


Verta  Città  é  firuata  in  fico  calè  ;  che  fipuòdhéJH 
Chiane  del  li  Ordinari)  déU'irali*,c  di  quelli  per  1*A- 
lemagna,e  Fiandra* 

ad 
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p a  Manica  a  Roma,  Tripoli,  Sicilia,  e  Malta. 

1  L  Venerdì  fera  arriua  in  effa  Manjtoa  1  Ordinario,che  d| 
*  Milano  và  a  Roma,  co’Iquale  fi  fcriue  perla  Mirandola  , 
ri  mede  alla  Gpncordia,  fylodona,  Regio,  Bologpa  »  per  la 
Marca,  nominata  a  fol.354*  per  Firenze,  Tofcana,  Siena  r 
Acqua  pendente, Bolfena, Monte fiafabpe,  Vit.erbo, &  a  Ro¬ 
ma  fi  mandano  quelle  per  li  Regni  di  Napoli»  Sicilia, e  Mal 
ta,  nominati  a  follìe 

Va  Manica  ad  Mkrnagna,e  Fiandra. 

IL  Venerdì  notte  partono  gli  Ordinari]  da  Mantoa  per 
Verona,  Trento,  I  nfprugh,Bauiera,  Augufh,  Ratisbona, 
Praga,  Lorena,  Renaufem,  Colonia,, Namur ,  Brufleles»  & 
St  Anuerfa ,  &  luoghi  nominati  al  fol.347» 


.  ‘Partente  deìli  Ordinali}'. 

Da  Manto*  a  Verona  • 

np  Rè  volte  k  fetttmana  fi  lpedifce  yna  Bolzetta  per  Ve- 
*  rena  cori,  la  quale  fi  niandano  le  lettere. 

Dà  Marno*  a  Venti]* . 

•»<’.«  >  ,  >  t  « 

JL  Lunedi  parte  ordiriariamente  vn’Ordinario  j  che  va 
a  Venetia ,  co*l  quale  fi  fcriue  per  Ljgnago  Elie ,  e  Pa¬ 
ri  oua_>  ; 

Il  Martedì  vi  palla  quello, che  di  Milano,  e  Cremona  va 
ri  Verìetk>co,l  quale  parimente  fi  tenue . 

Da  Marno*  a  Ferrata  • 

jpj  Gnifettimana  fi  (pedice  per  Ferrara  a  drittura,vrì  Cor 
^  riero, che  cala  giu  in  barca, cornale  fi  mandano  le  let¬ 
tere  per  Rauenriaò 

iM 
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Da  Munti  a  a  Milanp ,  Spagna  e  Licne . 

I’Efhte  vi  palla  il  Giouedi  l’ Ordinario,  che  viene  dillo 
-  uia  per  Milano,  co’l  celiale  s’inuiano  le  lettere  a  Cremo 
na,  Lodi, Crema, Bergamo,  Como,  Nquara,  Vercelli,  Tu¬ 
rino,  Alle,  Alelfandria,  Tortona, Pauia,&  Vigeuano. 

Se  gli  n  iarda  no  le  lettere  per  Spagna ♦  e  fi  vi  rimettono 
lettere  per  Lione,e  Francia,  nominate  al  fol.3  j  5» 

l{oia  detti  Ordinati p  che  partono  dalia  Città  di  V enetia 
per  dtuerfe  patti  del  mondo  • 

Da  Vene  da  a  Ro  ma  • 

y  L  Sabbato  fera  parte  l’Ordinario  per  Roma  ,  per  via  di 
I  Raucnna,  Pefaro,Vrbino,Foflombrone,Narm,  Terni, e 

’  ;  •  '  '  ' ’  ’  fi  ri- 

*  >  •  •* 
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&  rimettono  in  Roma  le  lettere  per  li  Regni  di  Napoli,  Si¬ 
cilia,  e  Malta,  e  luoghi  nominati  al  fol.^62. 


Da  genetta  a  Milano . 


OGni  Sabbato  fera  parte  {'Ordinario  per  Milano,e  la- 
fciarà  per  via  le  lettere  a  Padoua,  Vicenza,  Verona, 
Brefcia,e  Bergamo,  e  fi  vi  rimettono  le  lettere  per  l’ Heine' 
tia.  Piemonte,  Pania, e  Como,  &  fi  mandano  ancorale  lèt¬ 
tere  per  Genoua  in  Milano  . 

Da  Genetta  a  Spagna  . 

Onuiene ,  che  vi  vagliate  delle  Note  delle  partenza 
^w'  delli  Ordinar])"  da  Milano  per  Spagna,  perche  colà  par 
te  l’ordinario  ogni  mele. 

E  vero,  che  potrete  mandarne  anco  con  coperta  a  Geno 
oa  ,  perche  colà  potranno  godere  delle  occafioni  ,  che  fi  vi 
prefentano  de’  Corrieri,  che  vi  paflàno  a  Spagna. 

B  b  Po- 


Vanente  delli  Ordinai  y  . 

Potete  anco  mandarne  a  Liui^e  con  Toccatone  delli  Or-* 
dinari j ,  che  d’indi  partono  ogni  qnindeci  giorni ,  che  pò-* 
tranno  godere  delie  occafioni  delli  Corrieri,  che  d’Italiau? 
vanno  a  Spagna. 

Da  Veneti»  a  Lione \  e  F rancia. 

C\  Gni  quindeci  giorni  partono  Ordinari  j  per  Lione_^  y 
v“/  co’  quali  fi  mandano  lettere  a  Turino,  &  a  Lione  fi  vj 
rimettono  le  lettere  per  li  luoghi  della  Francia ,  nominata 
al  fol.  3  ^  5"» 

Da  Veneti»  »  CofìanùmtfUi. 

Gni  mele  vna  volta  parte  di  Venetia  l’Ordinaria  per 
^  Cofianrinopoh  per  Mare  ,  e  di  quelle  lettere  fé  ne  fa 
raccolta  all’  V Bacio  del  Bollo  di  San  Marco  ,  e  partono  per 
Fregata  a  polla  con  mercantie  ,  per  infitto  a  Catt3ro,  e  poi 
d’indi  vanno  pedoni  con  effe  fino  a  Collantinopoli,  di  on¬ 
de  vi  e  circa  480.  miglia  per  terra ,  dettano  le  lettere  per 

Ka- 
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Ragufa,  perla  VaIlona,Corfù,  Dalmatia,Morea,Candia,e 
fi  rimettono  anco  a  Coftantinopofi  le  lettere  per  la  Nato- 
Ila,  Soria,  Egitto,  &c. 

Va  Venétia  a  Fiandra,  &  Alemagna. 

T  L  Venerdì  parte  ordinariamente  l’Ordinario  per  Fian- 
dra  ,  &  Alemagna  ,  qual  và  per  Stafetta  a  Trento,  oue  fi 
prendono  tutti  gli  altri  pieghi  d’Italia,  e  particolarmente 
I  O  dinario  di  Milano,  pofciache  le  lettere,  che  di  Genoua 
rimettono  a  Milano  per  Anuerfa,  Colonia,  e  Brufieles,rile- 
itano  più  ,  che  ogn’altra  ,  fi  può  fcriuerecon  elio  a  tutti  i 
luoghi  nominati  al  fol.349.  che  dice  da  Roma  a  Fiandra,  e 
perii  luoghi,  che  fi  narrano  a  fol.  3  47.  che  fi  dice  da  Roma 
ad  Alemagna* 


I 
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Da  V enetia  a  Gra &  Vienna  * 

L  Sabbato  parte  FOrdinario  per  Vienna, e  palla  per  Vdi 
ne, del  Treuifano,  Goritia,Libiana,  Stiria,e  Carintia.j>, 
Gratz,e  poi  Vienna . 

A  Vienna  lì  vi  rimettono  le  lettere  per  tutta  TVngaria 
fuperiore,&  inferiore,  Tranlìluania,  e  Polonia  . 

Da  V enetia  a  Bologna  ,  e  Firenze  . 

1)  Arte  ogni  Sabbato  vn  Precaccio  da  Venecia  a  Bologna, 
ilquale  palla  a  Ferrara  oiie  lafcia  le  lettere  per  Modo- 
na,e  Reggio,  e  poi  da  Bologna  palla  a  Firenze,  otre  lafcia  le 
lettere  per  la  Tofcana  ,  e  particolarmente  per  Pifa» 

Da  V enetia  a  Mantoaf  e  Cremona. 

IL  Sabbato  fera  partono  altri  due  Ordinari;  da  Venetia 
per  Mantoa,vno  è  di  quella  Città,  e  l’aitro  palla  a  Cre¬ 
mona,  &  anco  a  Milano,  FEllate  in  Carocchia,  e  l'inuerno 
a  C  mallo. 

2 fyta 
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l'ipta  dellì  Ordinari],  &  che  partono  dalla  Città  di  Milane 
per  dinerje  parti  del  Mondo* 

Va  Milano  a  Spagna . 

Gni  mefe  vna  volta ,  e  di  quattro  in  quattro  fettimanC’ 
^  parte  1*  Ordinariati  Milano  per  Spagna ,  e  quello  fì 
manda  ad  Aleìfandria,  e  giuntarli  con  quelli  Regninomi- 
nati  a  fol.5  5  /.che  dice  da  Roma  a  Spagna. 

Sogliono  alcuni  mandare  delle  Tue  lettere  a  Genoua$ 
perche  godono  delle  occafioni  de*  Corrieri  per  quella  Cor 
teoriche  e  ben  confiderato,però  anco  a  Turino  è  ben  pollo® 
Da  Milano  all3 Indie  Orientali ,  &  Occidentali . 

Q  Velli, che  voglio  fcriuere  per  le  Indie  Orientali ,  con- 
uicne,  che  rimettano  le  loro  lettere  a  Lisbona  di  Por- 

Bb  1  to~ 
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togalIo,e  le  incammino  ai  fine  di  Genaro  in  circa, accìoche 
portano  arriuare  a  detta  Città  di  Lisbona, prima  deili  20. di 
Marzo, perche  in  quello  giorno  fogiiono  partire  di  là  i  Ga¬ 
leoni  per  Goa,&  altri  luoghi, &  è  a  fol.3  *8. 

Quelli  che  hanno  negoiij  alla  Nuoua  Spagna, comiiene, 
che  muijno  le  loro  lettere  a  Siuiglia  al  fine  d’ Aprile,  o  prin 
cipio  di  Maggio,  perche  per  tutto  quello  mele  fiano  a  Siui 
glia,  perche  d’indi  partono  le  Flotte  alla  fine  di  Giugno ,  e 
perciò  conuiene  rimetterui  le  lettere, che  fiano  colà  a  det¬ 
to  tempo, per  l’Ifola  di  Cuba,  Spagnuola,  Florida,  e  Terra¬ 
ferma  della  Cartiglia  dell’oro,  e  Perù  . 

Da  Milano  a  Vraga . 

IL  Mercodi  notte  ordinariamente  parte  l’Ordinario  per 
Praga,  e  fi  rimettono  a  Mmtoa  ,  aue  fi  giuntano  con 
quelle, che  vengono  di  Roma, e  fi  fcriue  per  Trento,  Prefe* 
aone, Infprugh, Monaco,  Augnila,  Ratisbona,  Pilfna,  e  Pra- 


Partente  dellì  Ordinar  y . 

ga,oue  fi  rimettono  le  lettere  per  tutta  la  Esulerà,  e  Polo-’ 
ma, per  Salzburgh,  Strozburgh,  Francfort,C©ltan£ajKci» 
ìiaulen,e  Nansi  di  Lorena  • 

Da  Milano  a  Fiandra» 

Gni  Mercordì  notte  parte  ^Ordinario  per  FiandraL** 
vanno  con  quelle  le  lettere  del  Piemonte,  e  Genoua, 
per  Namur  ,  Colonia,  Frilfa ,  e  fi  rimettona  a  BrufTeles  le 
lettere  per  Gant ,  Doncherchen,  Cambrai,  Bruges ,  &  adì 
Anuerfa,  le  quali  è  perii  Stati  del  Brabant,  &  altri  luoghi 
come  vi  hò  narrato  al  fol.?4P.  che  dice  da  Roma  a  Pian* 
driL# . 

Bc  perche  alcuni  mandano  le  Fue  lettere  a  Venetia  per 
Anuerfa, e  Francfort,  mi  è  forza  a  quello  proposito  defin» 
gannarui  delFerrore  che  fate» 

Bb  4  Pri- 
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f  I^ima  vi  coftano  il  Porto  da  Milano  a  Venezia,  di  quel- 
l^che  vanno  a  Fiandra,  e  mandandole  a  drittura  alla  porta 
di  Milano,  e  lardandole  venire  parimente  per  erta  via,  non 
vi  coftano  più,  che  dieci  folcii  l’oncia  in  tutto  ,  &  andando 
perla  via  di  Venetia, conuiene, che  colà  rtano ricuperate, e 
pagano  dieci  (oidi  l’oncia,  e  quando  vengono  anco,  vi  con¬ 
inone  pagarle  qui  altri  dieci  ioidi ,  che  fono  venti,  lì  che_^ 
quello ,  che  hauete  per  drittura ,  e  più  prefto  di  tré  giorni 
vi  corta  foldi  dieci, e  per  la  via  di  Venetia  le  pagate  venti, e 
tardano  tré  giorni  più  a  venire,  &  auuertite,  che  non  parlo 
di  quello,  che  in  Fiandra,  nè  Alemagna  pagano ,  perche  è 
dall5 vna  parte ,  e  dall’altra  pagano  al  venire ,  &  andare  vm 
medertmo  prezzo  fe dicono  franche  per  Mantoa ,  quanto 
fe’l  dicono  per  Venetia  . 

Con  elio  Ordinario  fi  rimettono  le  lettere ,  per  InghiI- 
serra, e  particolarmente  per  Londra» 


IL  Mercordi  notte  parte  l’Ordinario  per  Roma ,  ilqualq 
palfada  Lodi,  Cremona,  Mantoa,  Concordia,Mirandc>- 
]a3Modona,Regio,Bologna, Ferrara, la  Marca, e  luoghi  no¬ 
minati  a  foglio  3  ?4-  a  Firenze ,  per  Pifa,  Siena  ,  e  tuttala 
Tofcana,  Acquapendente,  Bolfena,  Montefiafcone^  Viter¬ 
bo^  poi  a  Roma  li  rimettono  le  lettere  per  li  Regni  di  Na¬ 
poli,  e  Sicilia, nominati  al  fol.362.che  diceda  Roma  a  Nà¬ 
poli, e  Sicilia,  e  Malta  . 


OGni  Mercordi  mattina  ordinariamente  parte  FOrdinà 
rio  con  diligenza  per  Venetia,  per  la  via  di  Bergamo  , 
Brefla,  Verona,  Vicenza,e  Padoua.  Et  in  Venetia  fi  rimet¬ 
tono  le  lettere  per  Vdine,Goritia,  Lubiana,  Gratz,Croa- 
tia, &  Vienna, per  rVngaria,iquali  luoghi  fonominutamen 
te  nominati  a  fol.  3  5  2»  da  Roma  a  Coftantinopoli. 
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Va  Milano  a  Cojiantinopoli . 

✓">  On  POrdinario  fodetto  ogni  mefe  fi  rimettono  le  leg 
tera  per  Coftatinopoli,e  per  la  Dalmatia,Morea,Can- 
dia, Cipro, Natòlia,  Soria,&  Egitto. 

Alcuni  rimettono  anco  delle  loro  lettere  a  Otranto  del¬ 
la  Puglia  come  vi  hò  detto  a  jfol.jf  z. 

jihro  Ordinario  da  Milano  a  Venetia. 
jf~\Gni  Sabbato  parte  vn*altro  Ordinario  per  Venetia, che 
^pafla  per  lodi,  Cremona,  e  Mantoa,ilquale  non  và  poi 
con  diligenza . 

Da  Milano  a  Lione . 

OGni  quindeci  dì  parte  vn’Ordinariojche  viene  da  Ve 
netia  per  Lione,  e  quefto  in  ritorno  di  Venerdì,  co’l 
quale  fi  pofiono  mandare,  cioè  rimettere  a  Lione  le  lettere 
per  la  Borgogna,  &  Francia  ,  nominati  al  fol. 3  5:  che  dice 
«la  Roma  a  Lione,  &  Francia. 

Li 
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Li  giorni,  che  fi  fpedifce  POrdinarioper  Spagna,  fi  pud 
anco  fcriuere  per  Lione.  r 

Da  M ilano  a  Genoua . 

O  Gni  Dominìca  Piattina  parte  l’Ordinario  per  Geno- 
r  ua\cnf  pafia  per  le  Città  di  Pauia,  e  Tortona,  co’l  qua 
le  fi  può  rimettere  in  Genoua  le  lettere  per  Sauona,  Nol- 
2a,Vcmimig!ia,  Albenga,Corfica,  Malfa,  Sarezana,  Lucca, 
e  Pii: a_* . 

li  Mercodi  parte  anco  vna  Caualcata  ordinaria  per  det¬ 
ta  Città,  e  fé  li  mandano  con  efia  le  lettere  di  Venetia,  & 
per  li  fodetti  luoghi. 

Da  Milano  a  Turino  . 

T  ’Efiate  il  Sabbato ,  ePinuerno  il  Lunedì  fi  fpedifce  fu- 
.fito  giunto  1  Ordinario  di  Roma,  vna  Stàfetta  ordina¬ 
ria  pei  Turino  Con  la  quale  s’incaminano  le  lettere  per  No 
tiara,  Vercelli, Turino,  Inurea,  Agofta,  Cheri,Nizn,Mon*, 
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<£ouì,&  altre  Città  del  Piemonte,  e  Sauoia. 

11  Mercordì  mattina  parte  anco  vn  pedone  ,  che  leua  le 
lettere  per  Turino. 

Da  Milano  a  Lindo  . 

OGniDominìca  mattina  parte  vn’Ordinario  per  Chia- 
uenna, Sangal, Coira, e  Lindo,  e  con  elfo  li  fcriue  anca 
per  Coftan^a . 

Da  Milano  a  Chìauenna  . 

IL  Martedì  mattina  parte  vn  Pedone  per  Chìauenna,  & 
Piur,co*I  quale  s’inuiano  anco  lettere  per  Coirà,  e  Lin^ 
do  fodettc^. 

Va  Milano  ad  oileffandria . 

OGni  fettimana  Tuoi  partire  vn  Pedone  per  efia  Città 
d* Aleflàndria  della  Paglia,  co*l  quale  vanno  le  lettere 
per  Roma, 
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Da  Milano  a  Bergamo. 

Gni  Dominica  parte  il  Shiauone,che  leua  le  lettere 
per  quella  Città,  e  Ptouinda  di  Bergamo . 

2{pta  delli  Ordinarìj ,  che  partono  dalla  Città  dì  Genova  per  di- 

verfe parti  del  mondo. 

Da  Genova  a  Spagna  ,  Indie  Orientali  t 
&  Occidentali , 

1 

A  Gni  mele  vna  volta  parte  rOrdinarioper  la  Corte  di 
Spagna ,  ilquale  vanno  lettere  per  tutti  quelli  Regni , 
Prouincie,  e  Città  nominate  al  fol.  j  ?8.oue  dice  da  Roma 
a  Spagna  *  Et  per  la  quantità  de  i  negotij  graui,  che  hanno 
gli  Signori  con  Spagna,  fi  prefentano  fouentc  occafioni  per 
spia  ?  cioè  di  /pedirui  Qorrierijoltre  a  quello  per  eflere  s4 

Ja 
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la  via, che  fanno  i  Corrieri, che  vengono  dalli  Regni  di  Si¬ 
cilia,  Napoli,  e  Roma, vi  è  anco  {oliente  occafione  d’inuia- 
re  le  voftre  lettere  con  eRì  Corrieri ,  nelche  poche  altrCL.^ 
Città  hanno  fimilcommodità  . 

Da  Gettona  ali" Indie  Orientali  >&  Occidentali. 


A  Quelli ,  i  quali  hanno  occafione  di  fcriuere  alle  Indie 
**  Orientali, conuiene,  che  mandino  le  loro  lettere  a  Li¬ 
sbona, acciò  fi  ritrouino  colà ,  al  tempo  nominatoui  al  fol. 
3  5  8.  &  per  le  Occidentali ,  vi  conuiene  rimetterle  a  Siui- 

glia  al  tempo  nominato  al  fol. 

Da  Genoua  a  Lionef  e  Francia. 

DI  quindeci  in  quindeci  giorni  fi  fcriue  per  Lione,  e  1C-* 
lettere  leuano  gli  Ordinari)  ,  che  vengono  da  Roma_* 
per  Lione ,  e  con  quelli  potete  rimettere  a  Lione  le  letterq 
per  h  Regni,  e  Stati  nominati  al  fol.  3*5»  ^ 
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Et  con  Poccafione  deUi  Corrieri, che  vengono  di  Roma, 
£  Regni  di  Napoli,e  Sicilia, fi  vi  può  anco  (criuere. 

Da  Gemua  a  Milano . 

Gni  Giouedì  fi  fcriue  a  Milano, co’I  quale  fi  vi  rimet¬ 
tono  le  lettere  per  Lindo,  Coirà, Sangal,  e  Chiauen- 
na,&  anco  per  Cremona, Bergamo,  e  Lodi,equefte  le  lena 
TOrdinario . 

Ogni  Sabbato  fi  fpedifce  ancora  vna  Staffetta  ordinaria, 
&  oltre  le  lettere  per  Milano,!?  gli  rimettono  le  lettere  per 
Chiauenna,Piur,  Linda,  Coira,  SangaI,Coflaza,  Bergamo, 
Como,  Cremona,  Nouara, Vercelli,  Lodi, Brefcia,  Verona, 
Vicenza,  Padoua,  e  Mantoa . 

Si  mandano  a  Milano  le  lettere  per  Veneti,?, &  jn  quella 
li  rimettono  le  lettere  per  il  Friuli, Stiria,  Carimi?,  Croa 

tia ,  &  Vngaria ,  nominati  al  foj.j  5 1,  che  dice  da  Roma  a 

Yenetiau»» 

Da 


I 
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Va  Genova  a  Fiandra,  &  Memgta* 

OGn?  Sabbato  con  Tantedetta  Staffetta, $  rimettono*  Éi 
Milano  le  lettere  per  Anuerfa,  e  BrulTele^  e  per  tutti 
quelli  luoghi  nominati  al  foglio  34S>- ctie  oik£  1  a  oma  3 

Etperche  hò  villo  come  molti  negotian, idi  Genoua^ 

Iranno  mandate  le  loro  lettere  a  Vf.f £ia  Fhndra,  o 

uerfa,  Colonia,  Francfort,  &  limili  luoghi  della  V 

foH  vicini  mi  è  forza  dirui,che  fanno  errore, pofciache  e  e 
lettere  non  poifono  nè  più  nè  meno  andarui  prima  di  quel- 
losche  vanno  có  li  pieghi  d,  Milano.che  fi  fanno  per,  ^ 

parti.  Perche  Tele  lettere  di  Venetia arrniaffero a Tr«r 

prima  di  quelle  di  Milano,  (fiche  non  occorre  m")J®  *!{ 

nerebbono  per  afpetcar  quelle,  perche  piu  impo 
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timo  di  Sua  Klaeftà  Cattolica,  perrifpetto  adii  Regni  dì 
Napoli,  Sicilia,  Corte  di  Roma  ,  e  Milano  ,  che  non  fanno' 
cjatlie  di  Venetia ,  e  che  fia  vero,  il  Serenifli’rtìo  Arciduci 
Alberto  per  quello  edotto  paga  al  Corrieri  maggiore  di* 
Brulle  Ics  molti  Fiorini ,  acciò'  mantenga  le  Polle  da  Fian¬ 
dra  a  Mantoa.  Di  modiche  è  eh  brilli  «lo,  eh  è  fi  farà  fem^ 
pre  più  fiima  delle  lettere, che  vengono  da  i  fo detti  Regni,' 
e  Stati,  e  Milano, che  di  quelle  di  Venetia.  Mandatele  aduri 
cpiecon  coperta  a  Milano  ,  ó  rimettetele ,  che  larantYo  più 
ficure_^  . 

Intorno  poi  alle  lettere  per  P/Memagna, potete  mandare 
le  lettere  per  Treto,  Bolzano,  Monacò,  Àugufta,  Infprugh, 
Ratisbona,  Pilfna,  &  altri  luoghi  nominatiui  ai  foh  547. 

Da  Oenoua  a  . 

/‘S  Gni  Sahbato  fera  parte  P Ordinario'  per  Roma  ,  e  coà 
quello  fi  ferine  a  bar  zana,  Lucca,  Pila,  e  Firenze,  ouè 

Cc  fi  la- 


l 
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fi  b  lei  a  no  le  lettere  per  Bologna,  Ferrara,  &  Modon^pafl* 

a  Siena,  Acqua  pendente,  Bolfcna.  Monte  fisico  ne,  Vttetbo.c 

Renagliene  ,  &  in  Koma  fi  rimettono  le  lettere  per  li  Re¬ 
gni  di  Napoli, Siuiglia, e  Malta,  nominati  al  follai. 

■  Da  Genoua  per  la  Vrcuen^a  . 

1~V  A  quella  Città  a  quelle  di  Sauona  ,  Nola  ,  A  benga, 
13  Finale,  Venti  miglia,  Monaco,  Nizza,  Tolone,  Fregms, 
Auignone,  Marfiglia,  e  Narbona,  non  yi  fono  Ordinari, , 
ina  conuiene  valerli  delle  occaliom  della  Vaffclli,  che  d  in 
ai  partono  alla  giornata* 

2 yjta  de  Ili  Ordinari},  che  partono  dalla  Città  diTmtno 

tesivi!  àpI  monda* 


Va  Turino  a  Milano  Roma, Fiandra*  &  Jìomagna. 

OGm  Lunedi  fi  fpedifce  vna  Staffetta  ordinaria  per  M( 
lano,  con  la  quale  vanno  le  lettere  per  Venetia.Treu! 
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fo, Fadoùa, Vicenza,  Verona  ,Brelcia,  Bergamo, Como,  Lo 
di,  Cremona,  Mantoa,  Ferrara,  Bologna,  Miodòna,  Reggio,’ 
Parma, Piacenza, Tortona,  e  Pauia.  E  con  ella  fi  mandano 
le  lettere  dirette  a  Roma  ,  oue  anco  s’irid ri  zzarlo  quèllè-J»' 
ber  tutto  il  Latio,  Régni  di  Napoli,  è  Sicilia,  &  anco  quel¬ 
le, che  fono  per  Malta  come  vi  dilli  a  Idi. 3620 

A  Bologna  fi  riméttono  le  lettere  per  I mòla ,  Faenza  , 
Frolì,Cefena, Rimini, &  Pefaro  due  fi  rimettono  le  lettere 
per  l’Abruzzo,  é  poi  paflano  a  Fano,  Ancona,  Olmo, Ma¬ 
cerata,  Lofcto,  Vmbria,  è  Narni,  con  Terni. 

A  détta  Città:  di  Milano  fi  rnandano  anco  le  lettere  per 
le  Alemagne  alte, e  bafle,  Fiandra,  e  Córte  Cefarea,e  par¬ 
ticolarmente  per  li  Regni, e  Prouincie  nominate  al  f  4 1 5. 

Parte  anco  ógni  fècÉimana  vn  pedone  fpèdito  dalla  ria- 
tione  Alcmana,  che  porta  a  Milano  le  lèttere  per  Genòua  § 
Vertetia,Chiauenna,  Lindo, Coira, Piar,  e  Cofianza, 

C  c  i  Da 
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Va  Turino  a  Spegna  • 

OGni  mele  vna  volta  paffa  l’Ordinario  ,  che  viene  di 
Rotila  per  la  Corte  di  Spagna,  e  con  efifo  fi  può  fcriue^ 
re  per  tutti  quelli  Regni, e  luoghi  nominati  al  fol  3  5  8. 

£  per  e  fiere  quella  Città  polta  fu  i  camino,  che  loghono 
fare  i  Corrieri,  che  vengono  dalli  Regni  di  Sicilia, Napoli, 
(Città  di  Roma,  Firenze,  Modona,Mantoa,  Parma,  Vene- 
eia, Genoua,e  Milano,  perciò  fi  rende  la  connnodita  di  Ieri 
Mere  con  detta  Spagna  » 

Va  Turino  a  Lione  ,  e  Francia  » 

T  N  Dominica  di  qnindeci  in  quindc-ci  giorni  Cogliono  par 

1  tire  due  Ordinari]  per  Lione,  vno  che  Cuoi  venire  da  Ve 

naia 9 


1 
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aetia,&  vn*a!tro,che  viene  di  Roma,  co’  quali  G  può  man-» 
dare  le  lettere  per  la  Sauoia,e  Francia,per  le  Cura, e  Pro*, 
uincie  nominateui  al  fol  3  che  dice  da  Roma  a  Lione» 

Da  Turino  ad  altre  parti . 

C  Volelì  fcriuere  per  la  Prouenza  con  Pedoni ,  &  a  Ge- 
_  noua  con  altri,  &  parimente  per  la  Sauoia  ancora  ne  fa- 
gliono  andare,  ma  non  hanno  giorno  predio. 

Ttyta  deìli  Ordinarie  Pedoni  t  che  partono  dalla  Città  di' Lione 
per  dtuerfe  pani  del  mondo  » 

Da  Lione  a  I{pma» 

.  ■*' 

Gni  quindeci  giorni  parte  TOrdinario  per  Roma, quali 
porta  le  lettere  per  Turino,  AlelTandria,6entiaia,Lu^ 


Cc 


il 


,  .1: 
f 


II 

ili 


partenze  dell?  Ordinari/ c 

J,Pifa, Firenze,  e  Siena,  &  a  Roma  fi  rimettono  le  lettere 
per  il  Patio,  Abruzzo,  Regni  di  Napoli,  e  Sicilia:, nomina-* 

ceui  ai  foglio  358.  .  ,  ......  .v-. 

Oltre  a  detti  Ordinari)  potrete  godere  delle  commodi- 

aà  delli  Corrieri,  che  fogiiono  venire  da  Parigine  Spagna» 
volendoui  però  far  feruitio  quel  maeltro  de  Corrieri  ai 

Cionca  ® 

Da  ime  a  MiUnot&  Fenetid, 

^VGni-qumtó  giorni  parte  vn’Ordinariò  per  Milano  , 
VenCtia,  eque  fio  paffa  per  Ciamberi, Turino,  Ver- 

celli,Nouara,Brefcia,  Verona, Vicenza, Padouà>&  le  ne  vi 

a  finire  a  Venetia  d  f  ,  ^  . 

,  A  Milano  fi  rimettono  le  lettere  per  Como,Chiauenna, 
Coìto,  Piur,  Lindo,  Bergamo,  Cremona,  Manto*,  Modona* 
e  Bologna-#  -  A  ^ 
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À  Verona  fi  rimettono  quelle  per  Trento,  e  Tirolo. 

A  Venetia  fi  rimettono  quelle  per  Vdme  del  Friuli, Sti- 
fia,  Carintia,  &  Vngaria  , 

E  quelli  che  hanno  corrifpondenz.a  a  Coftantinopolf,' ve 
le  pofiono  rimettere  a  Venetia  ,  cosi  anco  quelle  per  Can- 
dia,  Morea,  Dalmatia,  Sfchiauonia,e  Croatia. 


Da  Lione  a  Borgogna  a 

Gni  fettimana  fi  fpedifce  vn  Pedone  a  Bifanzone,oue 
fi  rimettono  le  lettere  per  Dola,  Grai,  Visù,  Nanfi  dì 
Lorena_>. 


Va  Lione  a  Varigi ,  e  Fiandra  • 

(")  Vefìe  non  hanno  giorno  fermo,  ma  giunto  TOrdinario, 
^  di  Roma,  o  Venetia;  q  dopò  hanno  fatta  mafia  di  lei> 

C  c  4  tcre 
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tere  a  vn  cèrto  legno  ,  fubito  le  fpedifcono  per  Parigi  pe* 
Scafettajdi  modo,  che  non  vi  è  giorno  precilo ,  benché  al¬ 
cune  volte  fé  gli  fpedifca  due  o  tré  vòlte  la  fectimana  ;  coì^ 
èffe  vanno  le  lettere  per  Fiandra . 

t  _  1  •  "  *'  '*  v  '  r' 

Va  Lione  a  Spagna» 

OGni  mefe  vna  Tolta  parte  ordinariamente  F  Ordinario 
per  Spagna ,  e  quello  è  il  grande  Ordinario  d* Italia, 
cVl  quale  potrète  fcriuere  per  tutti  quelli  Regni  nominati* 
rii  al  fol.  3  i  8.  che  dice  da  Roma  a  Spagna . 

Detto  Ordinario  palTa  per  Fior,  oue  lì  rimettonode  let¬ 
tere  per  FAlueroia  alta.  A  Claramont,per  1  Aluernia  alta, 
A  Limoges  per  la  Prouincia  di  quello  nome  ,  a  Liborne  p 
al  paefe  d*  Augen,a  Bordeo,jper  la  Guafcogna,  Baiona,pu? 
perla  Giufcogna; A  Yrun  per  Fonteraiiia,e  Nauarra,e  per 

tutw 
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Slitta  la  Spagna,  e  Prouincie  nominate  al  fol.3  58.  che  dic$5 
da  Roma  a  Spagna  . 


Da  Lione  ad  Avignone» 


OGni  fettimana  partono  Pedoni  9  nominati  mefiaggieri, 
per  Valenza,  Vienna,  Auignone,  Prouenza,  &  Marfi- 
glia  o.ue  fi  rimettono  le  lettere  per  Narbona,e  quella  Pro- 
uincia-» . 


3$ota  dilli  Ordinati p  thè  paffatto,  e  partono  dall#  Città 
di  Burges  per  diutrfe  parti. 


Da  Burgpt  a  Madrid  . 

OGni  fettimana  fi  (pedifconole  lettere  per  Madrid  ,  9 
Corte  di  S.  MaelìàCatJpjicg  >  cq’I  quale  potrete  in- 


maruj 


1 
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iiiartii  le  lettere  per  tinca  Ja  Cartiglia  la  Nuoua ,  per  Iole- 
do, Regni  di  Leon, di  Galitia,  Portogallo,  Siuiglia,  Anda- 
logia,  Grariada  ,  &  Aragon ,  cioè  per  i  luoghi  nominati  al 
fol.4a1.8c  42.1* 

Da  Bmgos  a  Barcellona ,  &  Valenza. 

OGni  Venerdì  fi  fpedifee  per  Barcellona,  81  Valenza, 
col  quale  fi  può  fcriuere  per  tutte  quelle  Città,  che 
fono  fopra  elfo  camino  andandoui . 

A  Barcellona  fi  polfono  rimetterè  le  lettere  per  tutta  la 
Catalogna, Regni  di  Magiarica,  e  Minorica.  . 

A  Valenza  per  il  Regno  dell’Andalucia,  Alicante,  e  fi  vi 
pollono  rimettere  le  lettere  per  Gran,  e  Gibilerra . 

Va  Bnrgoi  ad  Italia  • 

►Gnì  mefe  vna  volta  parte  l’Ordinario  di  Burgos  per 

Italia, &  vi  couiene  valenti  dell* occafione  di  quello* 

che 
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jthe  viene  dalla  Corte ,  fi  che  potete  fcriuere  per  le  parti 
della  Francia ,  &  Italia ,  che  fi  nominaranno  a  fol.  41 1,  dj 
Madrid. 

Da  Burgos  a  f  iandra ,  &  Alemagna  ? 

OGni  mele  vna  volta  paflaper  quella  Città  l’Ordina¬ 
rio  ,  che  viene  da  Madrid  per  la  Fiandra ,  e  patta  per 
Baiona,  Bles,  Parigi,  Cambra*,  p  Gaqt,erefta  a  Brutteles, 
nella  quale  Città  fi  poflono  rimettere  le  lettere  peri  luo¬ 
ghi  nominati  a  fol,4  j  7.  si  per  la  Fiandra,  quanto  per  FAh  5 
magna.,» , 
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Tfj>t£t  delti  Ordinari j  ,  che  partono  dalla  Citta  di  Madrid  4 
oue  è  di  preferite  la  Corte  di  S.  Maefìà  Catto * 
liea  del  Hj  noflro  Signore  « 

Va  Madrid  a  Italia  0 

T  N  giorno  di  Sabbato  »  e  di  Quattro  in  quattro  fettnnariG 
*  parte  ^Ordinario  di  Madrid,  (o  dal  luogo,  oue  farà  la_3 
Corte  di  S.Maeftà)  pei*  Italia,  facendo  ilfeguente  camino 
per  Burgos,  Miranda,  Vittoria,  Yrun,  Baiona,  Bordeo,  Li- 
borno,  Limoges,  Chiaramente,  Fior,  Lione,  Sciamberì.Sup 

fa, Turino,  Aite,  Alefìfandria,Genoua,Sarezana,  Mafia,  Pi- 

fa  ,  Firenze  ,  Siena  ,  Radicofani ,  Aquapendente  ,  Bo  te¬ 
tta  ,  Monte  fiafeone ,  Viterbo  »  Ronciglione ,  e  nmfee  3 
Roma_J .  .  _ 
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À  Baiona  fi  mandano  le  lettere  per  la  Guafcdgna  . 

A  Bordeo  fi  rimettono  le  lettere  per  Condo,  Lefiore^, 
M  agnoa$,Nerac,  c  Pogarol,e  paefe  di  Aegen,  per  Liborne» 
Carboniers,  e  San  Maccario. 

A  Limoges  per  Tulla,  e  fuo  fiato  . 

A  Chiaramont  fi  rimettono  le  lettere  per  PAIuernia_J 
bafla_i . 

A  Sant  Floro  per  PAluernia  alta  : 

A  Lione  per  Bjfanzone  Anfana,  Auton,  Dola,  Digion, 
Gray.Lana,  Macon,  Langres,S.Gio. Saline?,  Scialoo  della 
Borgogna^  per  Aix,  Auignon,  Arles,  Antibo,  Marfiglia  , 

Carpentras  ,  Eres  ,  Freuis  ,  Tolon  ,  &  Venza  citila _ ^ 

Protienza_9 . 

A  Ciamberì  per  Mommigliano,  Motier,Nifiì,  San  Gio¬ 
vanni  de  Moriana,  Bele,  Dmoi.  Lioni,  per  Granoble,  Sai*} 
Polo,  Valenza,  Anibrun.del  Dclfinaco. 

a  Trt-» 
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A  Turino  per  -Suda, Olia,  Inurea,  Biella, Vercelli, Gafa| 
di  Monferrato, Arti, Mondouì,  Follano, Saluzzo,  Canna- 
gnuola,  Cuneo, del  Piemonte. 

Ad  A'etTinclria  della  Paglia  li  preghi  per  Milano  . 

A  Milano  fi  rimettono  le  lettere  per  Tortona  ,  Pauia  ? 
«Lodi. Crpmà,  Cremona,  Màiuoa,  Corno,  Vigeuano,  Noua- 

ra,Hclue?ia, Bergamo, Brefcia, Verona, Trento,  Feltre,  Vi¬ 
cenza,  Pad ou a,  Ferrata,  Bologna,  Modona,  Reggio,  Par¬ 
ma,  Correggio, Guafialla,  Mirandola,  e  Piacenza. 

A  Milano  fi  mandano  le  lettere  per  Venetia,&  in  quella 
Città  fi  rimettono  le  lettere  per  il  FriuJ,  Stiria,  Carintia  , 
Croscia,  Vngfiaria,  Schiauonia,  Dalmatia,  Morea,  Rufiìa, 
Candì  a,  Cipro,  Rhodi.Collantinopoli,  e  per  le  Aleflandrie 
LEgiro, e  Soria, con  la  terra  Canta. 

A  Genomi  fi  rimettono  le  lettere  per  Sauona,  Nola, Fi- 

ssalc,  Vintimiglia,  Albenga,  Monaco,  Nizza ,  Villafranca? 
¥'  p  -  .  Loda- 
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Lodano ,  Corfica ,  Boobio ,  Poncremoli  della  Liguria ,  é 
Lunegiana_» . 

A  Sarzana  per  Lucca . 

A  Pifa  per  Liuorno,  &  Porto  Hercule  . 

A  Firenze  per  Nepe,  Pienza,  Piltoia,  Perugia,  Pitiglia- 
no,  Volterra,  Tofcanella,  e  Polefcene. 

A  Siena  Cortona,  Córneto,  Grofettó,  Montepulciano, 
e  la  Specia  . 

A  Aquàpenderité  per  Cadrò, Oruiero,  e  Bruciano. 

A  Viterbo  per  Caprarola,  Oibitelio  Porto  Hercule. 

A  Roiria  per  Odia  ,  Nettuno,  Prenediria,  Segna,  Ter- 
ragin.i,Tiuoli,  Veruli,  Frofolone,  Gaeta, B  anco*  Areica,  Ali 
tri,Anagni  de!  Latio,per  Nami,  Terni* &  Aquila,  Arri,  He- 
neuento,Boiano  Ciujtà  di  Chieti,  Ciuità  Burella,  Caini 
di  Penna, Guardai  Feria,  Iferuia,  Lanciano,  Sulmona, Te- 
S’&mo,Triuento,del  Territorio,  deli’ Abbruzzo, per  Fai  fq$ 


,l'i{ 
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Magliaio»  Otrìcoli, pslumbara, Rieti  della  Sabina. 

Da  Roma  fi  mandano  i  pieghi  desinati  a  Napoli,  otte  fi 
rimettono  le  lettere  per  Carenza, Lauello,  Marfico,Melfi^ 
Monte  pclofo,  Potenza,  R.3pola,Tncarico» Venofa  dell  Ba- 
filmata,  Caferta,Nola,  Capua,Telofa,  Mafia,  Auerfr,Cal- 
n  j,  Gaeta,  Nola,  Pozzuolo,  Seftri, Sorrento,  Teano, Vena- 
frp,  della  Terra  di  Laoro,  Brindefi,  Galipoli,  Caftro,  Ce- 

farea  Durazzo,  Lecci, Otranto, Taranto,  Vegento, di  terrai 
d’Otranto,  per  Afcoli,  Bolcin.o,Fiorenzuola,Lefina,  Man¬ 
fredonia,  Salpe, Sant*  Angelo, Siponto,Termole, Troia,  Voi 

torna,  Terra  di  Barri,  Bitonro,  Grauina,  Monopoli,  Poli- 
gnano,  Trani  della  Puglia, Terra  di  Bari,  Cofenza, Catta— 
nezaro,  Mont5alto, Sant5 Eufemia, Tropia,  Lencoperta,  Gè- 
rau,Belca(l:ro,  altre  volte  Petila  ,  Cotrone  della  Calabria, 

altre  volte  de*  Locri . 

A  Napoli  fi  màduno^meo  li  pieghi  p  Meflìna,e  Palermoa 

*■  ' ;  ?  A  Mefiì- 

,  ,  *  *•  *  <  ' 


.  „  _  .  .  dell,  Ordinari/ .  4 . , 

A  Medina  fi  rimetoao  le  lettere  pet  Cattatila ,  Mebz- 
Zo.Tauroma.Cifilù.M  ngibello,  V  Imareza,  Libeo 
.  A  Palermo, per  Monreale,  Monte  San  Giuliane  Trapa¬ 
ni, Maziara,  Morirla,  Girgenti, per  Val  di  nota  CinopaG. 
faro,  Siragufa,  Lemmi,  Augutta,  Caftrogi  -anni,  i  -ìrre 
feuanta  Citta ,  che  farebbe  lunghiflìmo  a  volerle  deli  ine- 
«ere, e  dubito,  che  vi  verrebbe  a  noia  * 

A  Melfi  na  li  rimettono  le  lettere  per  l’Ifola ,  e  Città  di 
Malta ,  pofciache  quel  riceuitore  de1  Caualicri  le  manda-» 
con  Feluche  a  pohaL» . 

Va  Madrid  a  Fiandrat  e  Corte  te  farea  . 

T  "Ifteffo  giorno, che  parte  il  fodetto  Ordinario  per  Italia, 
parte  anco  quello  per  Fiandra ,  &  Alemagna,  cioè  Im- 
&*r,°  i  pttuie  mcwjG  àttimo  a  Bordco  i  fodetti  Ordina- 

Vd  rij,  - 


jìiS  fetènze  àeUì  Otàmemj  e 

fìj,  vno  fe  ne  va  ad  Italia,  e  Taltr©  a  BiesjÒrH^ns,  Peroni 
Cambra?,  Valenza, Brulfeles,-  &  Anuerfào 

À  Bles  fi  rimettono  le  lettere,  Santongia',  Angolcma  J 
Burgo,  Marans,Rocolla,  Sentes,  Poni,  Poiafoù.poitiers, 
JLuzon,  e  Malezei. 

A  Orleans ,  fi  vi  rimettono  le  lettere  per  il  paefc  di  lf- 
mofiiu.  r 

A  Parigi  per  le  gran  Bertagoe ,  alte,  c  baffe ,  e  Città  di 
Alanfon,  X-iliiis ,  Eureus Manta,  &  Auridigracia  per 

Normandia ,  Piccardia ,  Sudori ,  Compiegai  ,  NoionD  c 
Laon-s . 

A  Perona  per  le  Città’ di  San  Quintino',  Noie»*  & 
Amiens,  e  Piccardia. 

A  Cambrai  per  i  luoghi  vicini  ds  Artois. 
a  »^B”,fl?c^perGant,  Bruges,  Niuport,  Gaudìn^heup' 
Aioli,. Douaì>  Iprj^ilìa,  QrdesjTonm*  Mamn^dellà  Fis& 

àra? 


PàVteti^e  detti  Ordmtr'j  i  4X  f 

Da  Madrid  a  S miglia,  éf»  Andaloguu 

Gni  Martedì  partono  gli  Ordinari;  per  Cordouà,Grt|’ 
nata, e  Siuiglia,  &  vanno  le  lettere  per  Cannona, Iacn* 
Vbeda,  Xeres,  Baefla,Almaden,  &  Anduiar. 

Sogliono  anco  fpedirfi  ogni  fettimana  Corrieri  per  Siui¬ 
glia,  co’  quali  fi  può  fcriuerC-J* 

Da  Madrid  a  Cartacea* 

0  Gni  Sabbato  fi  fpedifce  vn*  Ordinario,  ilquale  leua  a n 
co  lettere  per  quella  Prouincia ,  e  fi  vi  pofiono  rime&» 
rere  le  lettere  per  Óran  di  Barbaria , 


Taffete  fallì  Ordinar tj  « 
Va  Madrid  a  Cuettca, 


DVe  volte  la  fettlmana  fi  mandano  le  lettere  alla  Cittì 
di  Guenca  con  Pedoni  • 

Da  Madrid  a  Satana  Q 

2T\  A  tfuefta  Corte  a  Saragoza*  non  vi  Còno  Ordinarij\po 
(ciache  quella  Qittà  non  hà  negotij  ,  e  conuiene  go¬ 
dere  delle  occa  Soni  de*  Corrieri ,  che  vi  vanno  con  dili* 
gema ,  o  pafTano  a  Barcellona  ;  e  con  eflì  fi  mandano  let¬ 
tere  a  Calataiudj  Nuefca,  Mazon,  Sulfona,  Venafca,  Vr- 
gel ,  &  Iaca» 


Da 


\ 
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èra, e  Borditeli,  Rode,  Niuella,  Vaichemborgo,  Maftrich*’ 
I<ouaino,del  Brabance,e  Lucenburgo,  Momedi,Tionuilla, 
luois,  Danuillers,  &  Ariou,del  Lucimborgo,  eperRhin- 
bergh,  Linghen,  Grolloccum,  Olden^el,  Va&endoque  del¬ 
la  Frifla_»  . 

Au  Anuerfa  poi  oue  ùiifcc  quell*  Ordinario ,  fi  rimetto¬ 
no  le  lettere  per  Carpe™*  Dalem,  Doldnc,  &  per  Amen  , 
Nimega,  Rnermunda,  Zutfen  della  Gheldria. 

A  Colonia,  Agrippina,  per  B-andenhurgOjFrancfort* 

Ad  Augnila  per  Ir  fpriich, Coftawza,  Salzburgo. 

A  Ratisbona  per  Monaco  di  Ramerà  ,  Piifaa  /Friitaga* 
Ingolli,  Lanmz,  Pafaina,Srratibinga. 

A  Praga  per  Egra,  e  per  Gnefna,  Breflia ,  Calma,  Do- 
brina,  Pofnania,  Raua,  Siradia,  Vladislama,  della  Polonia 
maggiore, & per  Cracouia,  Oublina,  Docena,  laroslauia, 
Sgrdominja,  Vellica  della  minore,  per  Viena,  Emps,Cre- 

Dd  z  mes. 
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mes,Lens,Neuftat,San  Pietro,  Schira,  San  leopardo  del-* 
FAuftria_*. 

Da  Praga  fi  può  mandare  v»  piego  a  Vienna  con  le  let¬ 
tere  p  Agria,  Atuan,  Albareale,  Belgrado,  Buda,  Cafouia* 
cinque  Chiefe,  ColofTa,Filech,Iauarino,  Lippa,  PofTonia* 
Seghedin,Srrigonia,  Tibricino,Temefuar,  Varadin,  Vefpc- 
rìn,  Zagabria  dcU’Vngaria,  Aibagiulia,ClaudiopoJi,  Briiiu* 
da  delia  Tranfiluania . 

Da  Madrid  a  Valenza* 

y  Nna  volta  il  mefe  parte  vn’Ordinario  per  Valenza  ,  c 
*  queft©  fi  chiama  il  Correo  della  guardia  ,  peròfpeflo 
vi  fi  Ipedifcono  Corrieri  con  diligenza,  e  con  elìaoccafio- 
ne  fi  mandano  le  lettere  per  quel  regno ,  e  particolarmente 
pei  Horiuela,  e  Segor.  f 


Da 


Artéfice  àeUi  Ordinati j  *  $zg 

Va  Madrid  per  U  Cabila* 

■  Gni  Mércòrdì  parte  vn3  Staffetta  perla  Galitiày  eoe 
r  altre  volte  foleuanO  andare  le  lettere  con  Pedoni ,  <2 
con  poca  regola,  fi  che  hora  vi  è  la  commodica  per  quel  Re¬ 
gno, cioè  Baiona,ComofteUa,Ponteue<ira,e  Ribattere  per 
i* Attoria ,  e  Legioni. 

Va  Madrid  a  Fagìiadvlidó 

/"jGni  Mercordl  co  la  fodetta  Staffetta  vanno  le  lettere  £ 
^  Vagliadolidjla  quale  oltre  la  Città  Medina  del  Cam¬ 
po,  oue  patta ,  lafcia  le  lettere  anco  per  le  Città  iui  vicine 
della  Gattiglia  là  Vecchia, cioè  Auila,Palentia?  Salamaca# 
Segóuia,  Siguenz-a^Tormes,  &  altre. 

Và  4  Z>4 


vv  '<  •: 
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Da  Madrid  a  §  amora  • 

OGni  Mercordi  fi  fpedifce  anco  per  famora  >  e  fi  man¬ 
dano  anco  le  lettere  per  le  Città  iui  vicine  • 

Da  Madrid  a  Lisbona . 

f\  Gni  quindeci  giorni  fi  fcriue  per  Lisbona,  e  queft’Or- 
^  dinario  fé  ne  vi  in  giorno  di  Martedì ,  allaquale  fi  ri¬ 
mettono  le  lettere  per  le  Città  di  Tauola ,  Lagos,  Silues  , 
Farro,  San  Vincente,  Braga,  Euora,  Braga n za,  Coimbra, 
Eluas, Guarda, Lamego,  Leira,  Portomiranda, Porto  alle¬ 
gro,  &  Vifeo, 


Parm^e  detti  Ordinar y  •  4Ì£ 

Da  Madrid  atte  Indie  Orientati* 

1)  Erche  Cogliono  partire  li  Galeoni,  che  vanno  a  Goa  per 
**•  le  Flotte  alli  venti  di  Marzo  ogni  anno  *  Sari  adunque 
bene,  che  verfo  li  yenti  di  Febraro  incasiniate  le  voftre  le» 
tere  verfo  Lisbona ,  con  rimetterle  a  quefta  Città  ad  alcu¬ 
no, che  d’indi  Fincamini  poi  a  Goa,  e  coli  Fano  indrizzà- 
te ,  &  rimelfe  li  vanno  più  oltre  ad  altre  Ifole ,  c  Kegni 
Orientali . 

Da  Madrid  tùia  T^mm  o  Indie  Qcd« 

cernali  * 

Q  Ogliono  li  Galeoni,  che  vanno  per  le  Flotte  alla  Nuoui 
Spagna  partire  al  fine  di  Giugno, e  perciò  coauiene,che 

Wz 
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incaminùte  k  voflre  lettere  a  Simiglia  a  aieze  II  mefe  di 

giugno»  • 

J»»'  fc™;ere  aldCoIe Canarie  e  particolarmente  al- 
I  Uola  della  Palma,  perche  ini  vanno  le  Flotte  a  pigliare  ri- 

ifcfcsiTicnti  p 

Poi  fe  nc  vaiano  di  lungo  aiI»Ifola  di  Cuba,  e  pigliano 
Porto  alTHauara,  Metropoli^  Porto, oue  fj  difìribuilcono 
le  mercante, cke  Icno  poi  deftjnate  per  le  altre  I(oIe,e  Re» 
gnidi  Nuota  Spagna ,  &  Perù  .  Così  conuiene  anco  man- 
dare  le  lettere  all  Hauana  rimeffe  ad  alcuno ,  che  labbia  ,» 
pura  d’inuiarle  più  oltre  fe  fari  neccfTarjo  » 

Da  Madrid  a  Ctftantmpoli  • 


Due  luoghi  fi  polfono  rimettere  le  lettere  di  Madrid 
d  -  per  €oftancjnopoli,  vna  ca  Venccia , 


pofciadie  d'indi 

vm  ' 
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parte  vna  barca  per  quefto  effetto  ogni  irefe,  e  fi  fà  il  rica¬ 
pito  all’v&cio  del  Bollo  di  S.Marco.Et  Palerò  è  ad  Otran¬ 
to  di  Puglia  ,  pofciache  ancora  d’indi  fi fpedifee  per  Can* 
dia, e  per  la  Morea,  e  con  effe  varino  le  lettere  per  Coftan- 
tinopoli,  o  le  inuiano  d’indi  a  Cattaro,  oue  paffano  quelli* 
che  leuano  le  lerteré  di  Venétia  ,  e  dette  iettere  vanno  iti 
«affette, e  fono  portate  su  le  fpalle  da  huomini  a  quefto  clCS 
ti, per  andare, è  tornare  a  ffto  Coftanrinopoli. 

2$pta  deìli  Ordinari) ,  che' pamno  dalia  Città  di  Lisbona 
jperdiuerfé  parti» 

t> a  Lisbona  a  Madrid» 

Gni  quindeci  giorni  parte  vn’O^dinarto  per  h  Cor  tè} 
co’l  quale  fi  ferine  a  Toledo,  doue  a  Madrid  § 

ih  ' 
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immettono  le  lettere  per  l*Italia,  particolarmente  per  Vene* 
eia,  Milano, Genoua, Firenze, Liuorno,  Roma,  Regni  di  Na 
poli, e  Siciliane  luoghi,  che  apparono  al  fol.4 12. 

Si  rimettono  anco  a  Madrid  le  lettere  per  il  facro  Impe¬ 
rio, Fiandra, e  Francia,  perche  oltre  che  ogni  mele,  vi  parte 
vn  Ordinario,  vi  partono  ancora  fouente  Corrieri  per  tut¬ 
te  le  detti  parti  « 

Va  Lisbona  a  F alen^a y  Alicante tC  ombrìa, 

&  Inora . 

On  vi  fono  né  Ordinari;,  nè  Staffette  ,  che  vadano  a 
.  dette  Città,  perche  non  vi  fono  piazze  de*  negotianti 
itmili  a  quelli  di  Genoua,  Venetia,  Milano,  e  Lione,  e  per 
quello  godono  delle  occafioni  de*  Corrieri  Straordinari;,© 
de*  Vasèlli  per  Mare» 
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Da  Lisbona  nU' Indie  Orientali  • 

QVefti  non  fi  poflono  dire  Ordinari/  cosi  per  la  diftan- 
za  del  tempo  del  partire,  &  delia  lunghezza  del  cami¬ 
no, quanto  anco  perche  vanno  per  Mare  #  Adunque  vi  con- 
uiene  godere  della  commodìtà  della  partenza  delli  Galeo-* 
sii,  che  fogliono  partire  a*  venti  di  Marzo  per  quelle  parti  • 
Et  perche  fé  ne  vanno  a  drittura  a  Goa,  non  potete  rimet¬ 
tere  lettere  perii  Regni  di  Manicongo,  Capo  di  Buona  fpe 
tanza,nè  altre,  faluo,  mandarle  a  Goa  per  le  Ifole,e  Regni 
sui  vicini,e  luoghi  nominati  al  fol. $  %  i.oue  è  vn’Indice  dei 
He  diftanze  delli  luoghi ,  Ifole,  e  Regni, che  hò  potuto  ha*? 
fiere  notitia,  che  d’indi  poi  s’incaminaranno. 


430 


Tart  *  elelli  Ordinàri  • 


2 'iota  delii  Ordirai  « 1  fi  f^iifcam  dalla  Città  di  Simiglia pef 

timer fe  farti  • 

T)a  S‘  figlia  a  Madrid . 

A  Gni  fettirosro  t^rte  vn’ Ordinario  £  Madrid, co*i  qua- 
^  le  potete  fcriusre  a  Granata,  e  Cordona,  per  dou^ 
pafTa_* . 

Et  a  Madrid  potrete  rimetter  le  lettere  per  la  Francia  » 
Italia,  Alemagna, e  Fiandra, perche  iui  fi  prefentano  foueq 
te  Corrieri  per  elle  parti. 

Va  Sbriglia  a  fiotti  a  • 

Gni  mefe  vna  volta  parte  l’Or  dina  rio  per  Roma ,  è 
con  elfo  fi  mandano  le  lettere  per  tutti  i  luoghi  nomi» 
nati  al  fol.4 12.  che  dice  da  Madrid  a  Roma  » 

P« 
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Siviglia  a  Fiandra  • 


* jtfa  volta  il  naeCe parte  i*Ordinano  .per  Fiandra,  e  S 
*  mandano  li  pieghi  a  Madrid  a  giuntarli  conTOrdina- 
rio,  e  potrete  inuiare  le  lettere  ancora  per  Parigi,  e  luoghi 
nominati  al  fol.4 1 7.  che  dice  da  Madrid  a  Fiandra  0 


Da  Siviglia  Mia  TS Iwwa  Spagna . 


VNa  volta  fanno  partono  li  Galeoni  da  Siuiglia  per  la 
Nuoti  1  Spagna, co*l  quale  fi  fcriue,e  fi  rimettono  le  Iec 
tere,alisHauana  per  Tifala  di  Cuba, per  la  Spagna, San  Do 
mingo, la  Florida,  &  altre  Ifole,  e  Terraferma  per  il  Perù  , 
c  Nuoua  Spagna,  &c.  della  quale  non  vi  defcriuo  minuta* 
gnerjte  i  luoghi  ppjr  non  batterli  potuti  hauere. 

Pd04- 
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Paffano  per  le  Ifole  Canarie ,  e  pigliano  pòrto  àirifo23 
della  Palma,  &  volendoui  fcriuere,  &  anco  alle  altre  vicine 
potrete  farlo  con  quella  occafione. 

Li  foderi  Galeoni  gii  faperè,  che  fogliono  partire  al  fid 
ncdi  Giugno, e  nondimeno  ho  voluto  auuertirlo  . 

Da  S miglia  alla  Indie  ©rientaH» 

A  L  principio  di  Marzo  vi  Conuiene  mandare  le  Ietterei 
a  Lisbona ,  perche  di  là  partono  a*  venti  di  effo  mefe 
con  Flotta  con  laquale  potrete  inuiare  le  lettere  per  ITfola 
di  S.Lorenzo,&  a  Gcy, rimettendo  quelle,  che  fono  dires¬ 
te  per  altri  regni, &  Loie, e  della  China,  Iauemaggiore,  8c 
n  i nore, Zeylan, Samotra,  Polaguan, Malacca,  Pcdir,  Pegù* 
Timor,  Si  Qy$uiz,più  oltre  di  Goa  » 


Óa  vi  fono  Órdinar ij ,  ma  ben  Vafcclli ,  per  rispettai’ 
del  corrimercio,che  vi  è,  e  particolarmente  per  efleruì 
alcune  pbrfone  di  S.  Maeftà,&  altre  confederate  corieflao 


"Hot a  delti  o*dmariìj  ,  che  partono  dalla  Città  di 
Valenza  per  diuerfe  parti  • 


Da  Valenza  a  Madrid » 


%J  Na  volta  il  mefe  parte  vn'Ordinario,  nominato  il  Cor 
*  riero  della  Guardia,  e  con  elfo  referiuono  a  Madrid,  & 
vi  mandano  colà  tutte  le  lettere  per  le  Cartiglie  ,  la  Nilo* 
ua,la  Vecchiaia  Nauarra,  Leon, e  Bifcaglia. 

£e  Va 
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j| 

Va  Valenza  a  J{oma}&  Italia • 

MEntre  foleua  pattare  1* Ordinario  a  Barcellona,  qtieftì 
Città|di  Valenza,  Andalogia,  e  particolarmente  Ali¬ 
cante  haueuano  belliflima  commodità  di  fcriuere  ad  Ita¬ 
lia,  ma  dipoi,  che  l’hanno  voltato  per  Burgos,  Yrun,  Borr 
deo,e  Lione, ella  patifce  gran  difcommodo. 

Le  lettere  adunque  per  Turino, Milano, Genoua,Vene- 
»ia,  Bologna,  Ancona,  Firenze,  Pifa,Liuorno,  Roma,  Regni 
di  Napoli,  e  Sicilia,  vi  conuiene  mandarle  a  Madrid ,  per¬ 
che  iui  fi  giuntino  con  le  lettere,  &  con  l’Ordinario  gran¬ 
de  per  Italia ,  fi  che  potrete  mandare ,  e  rimetter  le  yoftre 
lettere  fecondo  ritrouarete  notato  a  fol.  41 1.  che  dice  da 
Madrid  a  Rcn  <• 

Va 


« 
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Va  Valerne  a  Francia,  e  FiandrAe 
(Siimene, che  mandate  le  voftre  le  lettere  per  la  Frati* 
***  eia,  e  Fiandra  con  l*< Ordinario  fodeito,  e  che  feruiacc 
la  regola  narratati!  al  fol.  4 1 7.  che  dice  da  Madrid  a  Fian¬ 
dra  Sic»  . 

Da  Valenza  ad  Alicante,  Barcellona,  Cartigena,  Gibil¬ 
terra,  e  Smiglia,  fi  ferine  con  Vafcelii,  o  Tartane,  e  non  va 
fono  Ordinari)  ;  , 

Da  Valenza  a  Maiòrica,e  Minorici,  non  vi  fono  Ordff 
iìj,  ma  traghettano  cori  Vafceih,e  con  quelli  fiferiue* 


Kì  <r\  *  7, 

rfy ta  dilli  Ordinari),  che  partono  dalla  Città  di  Bar* 
alluna  per  dìuerfc  patti  » 

TT\  À  ella  Barcellona  non  partono  piu  Ordinari) ,  fallì o  9 
che  prefentandofi  occafione  di  Corriero  per  U  Corte, 

£  e  2»  ilchc 
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Ilche  è  fouente  co  quello,  per  cui  fi  mandano  le  lettere  pei 
le  Caltiglie,  Portogallo,  Legioni,  Leon,  e  Galitia  • 

Va  Barcellona  a  Roma,  e  tutta  Italia . 

OGni  mefe  vna  volta  fi  fcriite  per  Roma  &  s*inuiano  Iq 
fee  lettere  in  pieghi  a  Yrun  del  Regno  di  Bifcaia ,  Se 
Sui  le  lena  TOrdinario,  che  vi  a  Lione,  Lombardia,  &  Ita¬ 
lia,  nominati  ai  fol.41  z.oue  dice  da  Madrid  a  Roma. 

Et  perche  fouente  logliono  partire  di  Barcellona  Naui 
per  Liaorno,  &  Genoua,  o  Galere,  quella  Città  fi  vale  di 
quelle  commoditi  ,  inuiando  le  fue  lettere  a  Genoua  per 
Milano,  Venetia,  Roma,  &  altte,  ilche  molta  rende  coni- 
smoditi . 

Va  Barcellona  a  Tiandra  / 

SI  vagliano  dell’occafione  del  grande  Ordinario  ,  che 
dalla  Corte  Cattolica  pafia  a  Fiandra,  e  perciò  smania¬ 
no 


I 
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no  parimente  li  pieghi  a  Yrun, acciò  al  paflfar  per  colà  POt* 
dinario  per  Parigi ,  e  Fiandra  li  leuij  e  cosi  potrete  fcriue- 
re,  e  rimettere  le  lettere  anco  per  li  luoghi  nominati  alfor, 
4*7»  che  dice  da  Madrid  a  Fiandra. 

Ba  Barcellona  alle  Indie  Orientali ,  &  Qi- 

adtmali . 

C  ,9n.UIene.  ’ cJie  »  che  vogliono  fcriuere  alPIndiè 
Orientali  facciano ,  che  le  fuejettere  fiano  a  Lisbona 
per  h  venti  di  Marzo,acciò  poflano  pàrt[re  con  le  Flotte  . 

Per  le  Indie  Occidentali  vi  conuiene  mandare  le  voftre 
lettere  a  Siuiglia ,  e  far ,  che  fe  vi  ritrouino  per  il  fine  di 
Oiugno,  perche  a  quel  tempo  partono  le  Flotte  perla  Nu© 
ua  Spagna ,  &  vanno  a  far  capo  all’Hauana  porco  deH’Ife- 
U  di  Cuba.»  . 

Ee  |  D$ 


'  - 


},8  deh  Qrimtmj  4  ,, 

Da  Saragoza  non  partono  Ordinarij,  perche  non  vi  le* 
no  ne^otij  di  confideratione  e  per  voler  fcriuere  ad  Italia* 
fi  goucmano  con  gli  Ordinarij  di  Madrid  *  e  fimiinientc 

per  Fiandra  .  ,  .  <  »a 

Ér  per  Madrid  fcriuono  cori  occafionc  de  Corrieri  itra^ 

Ordinari)  a 

Marnerà  con  che  s'hanno  da  gottemwe  qttcìli ,  cfa 
vogliono  fcriuere  da  Toledo  A 
fin  farti  » 


V>  no  la  Tariffa,-  e  regola  della  partenza  delli  Ordina^ 
11)  da  Madrid  *  &  quella  feruirà  per  voi  altri  wgtìort 
Toktanio 


P  Erche  non  hauete  Q  rdinarij  flabili  per  l’Italia ,  t'AIe- 
m&na,  Fiandra)  e  Francia)  vi  conuiene  gouernaruì  con 

10  ftile  di  Vagliadolid, pofciache  colà  fi  fpedifce  l’ordinario 

per  ogni  parte,  e  non  ne  faccio  nota  minuta  ,  perche  non  è 

11  bifogno  . 


Tfyta  delti  Ordinar  J’,  che  partono  dalla  Città  di  Brutfeìe* 
per  diuerfe  partì  del  mondo . 


Va  Bruffeles  ad  Italia  , 


Gni  Sabbato  parte  ordinariamente  l’Ordinario  per 
Italia,  ilquale  palla  per  Naniur,  Renaufen,  Augufta^ 

E  e  4  In- 


44ò  cpmén\é  detti  Ordinar^  * 

lnfpruch,Prefenon,Bolzan,Brona:ol, Trento,  Mantoa,Mor 

dona, Bologna, Firenze,  Siena,  Acquapendente,  Bolftna^ 

Montefiafcone,  Viterbo, Ronciglione, e  Roma . 

A  Namur  li  mandano  le  lettere  per  Coloniali  cd  md® 


Vanno  per  Staffetta .  ,  .  .  , 

A  Renaufen  per  Nanfi  di  Lorena,  è  luoghi  vicini» 

Ad  Augufta  le  lettere  per  la  Corte  Cefarea,  particolar¬ 
mente  per  li  luoghi  naminati  al  fol.4 1 6.  &  4 1 7*  P^r  la 

UÌera,Coftanza,& Heluetia .  <  0  *  - 

Ad  lafpruch  per  il  Tit  olo,  &  alcune  parti  della  Balera, 
a  Ti-Pni-n  fi  dìwidono  le  lettere,  che  fono  da  mandare  a 


Feltie,Treuifó,&  Venetia.  .  . 

Et  òlle, che  fono  desinate  più  oltre, figurano  il  camino.- 
A  Mantoa  otte  fi  fà  altra  diuifione,  cioè  di  quelle  ,  che 
fono  per  Cremona ,  Lodi,  e  Milano  ,  lcquali  da  Mantoa  a 
Milano,  porta  rOrdinario,che  viene  da  Roma . 


V attende  delti  Ordinari#  . 

A  Milano  fi  rimettono  le  lettere,  che  fono  per  Genoua, 
£  Piemonte. 

Da  Brnfieles  a  Colonia  , 

T  Part®  ordinariamente  vn’Ordinnrio  per  Ja_> 

*  ~,“a  “i  Colonia  ,  &  vi  porta  le  lettere  per  quelle  parti» 
Frifa  Mareamioua,  e  la  Vetfefalia . 

Il  Martedì ,  o  Mercordì  anco  fubito  giunto  l’Ordinario 
da  Italia ,  fpedifcon©  anco  per  efla  Colonia  ,  e  luoghi  per 
quella  via_» .  D  r 

Va  BmJJele:  a  Spagna» 

Gni  rnefe  ,  e  quattro  fettimane  ordinariamente  parte 
^  l’Ordinario  per  Spagna, ejquefto  in  giorno  di  Sabbato, 
ouerq  Dominica;  non  hauendo  giorno  certo  ,  perche  prin- 
fipia  inAnuerfa.  Pafia  per  Valenza  Città,  Cambrai,  Pari- 

§k 


.  ' ■?  »  *  *> 

* m%  Vanente  detti  Ordinari}  *m  „ 

gì.Orìiens,  Bles,Bordeo,Baiona,  Yrun,  cioè  Fuerteràui** 

Vittoria, Miranda,  Burgos,  e  Madrid.  . 

A  Cambra!  per  il  paefe  d*Artois,Piccardw,  e  per  le  Cic 

tà  di  Grauelinghen,  è  Cales .  m 

A  Parigi  per  la  Normandia,  Xantogne,Perigeux,  Gui- 

ne,  e  Lecaux.  ....  •  ;  r 

A  Orléans  per  Beri,Pi&ou,  e  LimoBn. 

A  Boi  dea  per  Guienna,e  parte  della  Gnalcogna. 

A  Baiona  per  il  refto  delia  Guafcogna,e  Bigore.  ^ 
Ayrun  per  li  Regni  di  Bifcaglia  *  e  Nauarra  >  e  Barcei- 

i0  ABÙrgos per la Caftigìia la  Vecchia,  Vagliadolid, Medi 

na  del  Campo, e  £amora.H  .  .  .  ?  Q 

A  Madrid  per  tutti  i  Regni  nominati  al  foglio  3  oue 

dice  da  Roma  a  Madrid  * 


Pà 


\ 


partente  detti  Oràfo&ry  •  4  ai 

Da  Bfujjeles  a  Borgogna,  e  Francfirù 
f")  Gni  fettimana  fi  fpedifcp  per  la  Città  di  Dola  di  Bop 
M  gogna, e  quello  fi  fi, giunte  che  fiano  le  lettere  di  Rp- 
fna,  e  medemam,ente  per  Francfort. 

Va  BruJJeles  ad  Anucrfa. 

T7  Tanto  frequente  |a  nauigatione  da  BrulTeles  ad  Anucr 
•  /a, che  fi  può  djre,  che  cl’ogni  fiora  vi  fiaiio  occasioni  di 
pnuctp  per  colas  « 

Amterfa ,  t puoi  Ordinari/» 

T)  Erche  verlo  Settentrione,  c  Ponente  non  vanno  Ordi¬ 
nati/  per  rifletto  delle  guerre  fri  quelli  Srati,  come  hò 

detto ,  ma  alcuni  aieflfaggieri  perciò  non  ne  rò  altro  di- 

fcorfo  • 

* 

Per  la  Alemagna,  Italia,  Francia,  Spagna, e  Borgogna, 
conuiene ,  che  vi  regoliate  con  la  partenza  delli  Ordinari* 
daBrufieles*  -  *  9 

?  pcj> 


%JgSg»> 


'Ali.  T/attn^t  detti  Ordinari/ .  . 

E  perche  SS ,  che  molti  di  voi  altri  Signori  ttegotiantt , 
Betonate  Con  le  Indie,  dicoui ,  che  dobbiate  valenti  de  a 
commodità ,  che  fono  al  follai  -  oue  dice  da  Lisbona^lc 
Indie  Orientali,  &  afol.41  j.  oue  dice  per  le  Indie  Oc- 
cidentali . 

“Nota  detli  Ordmarj,che  partono  dalla  Città  di  Vraga9 
cioè  Corte  Ce/area,  per  diuerfe  parti  del 
mondo  • 

Va  Praga  a  Hjh*,  &  Volta. 

T  N  Lunedi  parte  ordinariamente  l’Ordinario  per  Roma  , 
I  jlquale  fé  ne  vi  ad  Augu  Ita  o«e  s’accompagna  con  1  Oi- 
dinatio  di  Bruffeles,  fi  che  potrete  fcriuere  per  tutte  le  par¬ 
ti,  nominate  al  fol.43*  che  *<*  &  Bruffeles  ad  Italia . 


V 


PdYtett defti  Ordinàri y  » 


Va  Praga  à  Fiandra* 

O  Sabato-parte  l’Ordinario  per  Fiandra ,  co“lqqale 
fi  ferme  a  Namur  t  per  la  Oheldria  $  e  Stato  di  JLe&f.» 
Brabante,  e  ultra  la  Fiandra* 

A  BrufTeles  fi  mandano  quelle  per  la  Francia*  «t  In¬ 
ghilterra-#  .  ^ 


Va  Praga  a  Spagna* 

(7  Onuiene  mandare  le  voftre  lettere  a  BruiTelci,  che  ?aj 
dano  con  quelle  . 

Potete  anco  mandarle  a  MilfclQ  $  che  andaranno  mede- 
inamente  a  vn  tempo  « 


f Wsn%e  felli  $r$nattf? 
P*  a  Vienna,  e  Volontà 


Gilifettlraana  parte  vn’QrdÌRario  per  Vienna  ?  caI 

_ qusle  potrete  incapìnajre  le  lettere  perla  brina,  a- 

fintia,Bofina,  Vngaria,  ?  Tranfiluama  •  #  .  »  a 

Et  quelle  per  Polonia  parimente  coauicne  rimetterle  a 

Vienna ,  pereto  <^«4$  vanno  Pedoni ,  e  Cameni  co^ 
<5$%*?*  7 

Et,  9  t  ìi&i 


( 


